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GIUNTA PLENARIA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO DELLE
VEDOVE.

La seduta comincia alle 12.25.

Comunicazioni del Presidente.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, informa che, a seguito delle
ulteriori interlocuzioni – auspicate a suo
tempo dalla Giunta – con il tribunale di
Roma alla luce dell’accordo transattivo
intervenuto tra le parti, risulta finalmente
concluso il procedimento di cui al Doc.
IV-ter, n. 1, Francesco Giordano, deputato
all’epoca dei fatti; il relativo procedimento
civile è stato definito dalla prima sezione
civile del tribunale di Roma con ordi-
nanza del 4 novembre 2020. Avverte che
copia di tale ordinanza è depositata agli
atti della Segreteria e che, essendo defi-
nito, il citato procedimento sarà pertanto
cancellato dall’ordine del giorno della
Giunta.

Comunica quindi che nella riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 25 novembre

scorso è stato approvato il calendario dei
lavori della Giunta, che prevede, dopo
l’esame del Doc. IV-ter, n. 14, relativo ad
un procedimento penale riguardante il
deputato Fiano, la trattazione delle se-
guenti richieste di deliberazione in ma-
teria d’insindacabilità:

procedimento civile di cui al Doc.
IV-ter, n. 3 nei confronti di Monica Fa-
enzi, deputata all’epoca dei fatti, pendente
presso il tribunale di Grosseto; l’incarico
di relatrice è affidato alla deputata Pini;

procedimento penale di cui al Doc.
IV-ter, n. 13 nei confronti del deputato
Luigi Di Maio, pendente presso il tribu-
nale di Roma – Ufficio Gip – III sezione;
l’incarico di relatore è affidato al depu-
tato Sarro;

procedimento penale di cui al Doc.
IV-ter, n. 15 nei confronti di Fabio Porta,
deputato all’epoca dei fatti, pendente presso
il tribunale di Roma – Sezione Gip –
Ufficio 12; l’incarico di relatore è affidato
al deputato Pettazzi;

procedimento penale di cui al Doc.
IV-ter, n. 19 nei confronti di Khalid Cha-
ouki, deputato all’epoca dei fatti, pen-
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dente presso il tribunale di Roma – IX
Sezione penale; l’incarico di relatrice è
affidato alla deputata Gagliardi.

Con riferimento a quest’ultimo proce-
dimento, comunica che è pervenuta alla
Camera, dalla IX sezione penale del Tri-
bunale di Roma, copia del verbale del-
l’udienza svolta il 30 novembre 2020, nel
quale si sollecita la deliberazione della
Camera, risultando il processo rinviato
all’udienza del 7 giugno 2021.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Milano nell’ambito di un procedimento penale nei

confronti del deputato Emanuele Fiano (procedi-

mento n. 6849/2018 RG Trib. – n. 32400/2016 RGNR)

(doc. IV-ter, n. 14).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 28
ottobre 2020.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, ricorda che nella seduta del 28
ottobre scorso il deputato Gianluca Vinci,
relatore, ha ampiamente illustrato la vi-
cenda e formulato la proposta nel senso
dell’insindacabilità. Dà quindi la parola al
relatore Vinci per informare la Giunta
delle ulteriori comunicazioni pervenute da-
gli uffici giudiziari.

Gianluca VINCI (LEGA), relatore, in-
forma la Giunta che, dopo la seduta del
28 ottobre 2020, è intervenuta la trasmis-
sione da parte del Tribunale di Milano del
fascicolo delle indagini della Procura della
Repubblica, nel quale si fa riferimento al
procedimento originario proveniente dalla
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Roma, dove era stata sporta la
denuncia-querela nei confronti dell’on.
Fiano e degli altri tre deputati, Ernesto
Carbone – deputato della XVII legislatura
– Andrea Romano ed Ettore Rosato. Sulla

base delle indicazioni contenute nel fa-
scicolo trasmesso, identificative del pro-
cedimento originario, sono state pertanto
avviate dalla Segreteria le opportune in-
terlocuzioni con i competenti uffici giu-
diziari per avere notizie circa l’esito dei
procedimenti aperti nei confronti degli
altri deputati. Sono quindi pervenute alla
Presidenza della Giunta le comunicazioni
relative all’avvenuta archiviazione dei pro-
cedimenti nei confronti dei deputati An-
drea Romano, Ettore Rosato ed Ernesto
Carbone, da parte degli uffici giudiziari,
rispettivamente, di Roma, Trieste e Bolo-
gna. Anche in considerazione delle pre-
dette archiviazioni, che confermano ulte-
riormente le argomentazioni già svolte nella
scorsa seduta, rinnova alla Giunta la pro-
posta di deliberare, in ordine al docu-
mento in titolo, nel senso della insinda-
cabilità.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, avverte che ieri sera è perve-
nuta alla Segreteria della Giunta una co-
municazione del querelante, Davide Ca-
saleggio, nella quale questi informa la
Giunta di star valutando con gli avvocati
« se rimettere o meno la querela contro
Emanuele Fiano ». Alla luce di tale novità,
chiede se vi siano altri deputati che in-
tendano intervenire.

Eugenio SAITTA (M5S) rileva che la
comunicazione del querelante dimostra la
sua intenzione di pervenire a un compo-
nimento della vicenda giudiziaria. In at-
tesa di sviluppi in tal senso, prospetta
pertanto l’opportunità di un differimento
dell’esame del documento in titolo.

Alfredo BAZOLI (PD) concorda sulla
proposta di rinvio, per quanto la que-
stione appaia ormai ampiamente chiarita
nel merito.

Carlo SARRO (FI) condivide la propo-
sta del collega Saitta, auspicando che,
come nel citato caso relativo all’on. Gior-
dano, un’opportuna interlocuzione con le
parti favorisca la conclusione del proce-
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dimento giudiziario mediante remissione
della querela.

Gianluca VINCI (LEGA), relatore, con-
corda sulla proposta di rinvio.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, avverte che, se la Giunta con-

corda sulla proposta di un differimento, il
seguito dell’esame è rinviato ad altra se-
duta.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 12.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/821, che stabilisce obblighi in materia di dovere
di diligenza nella catena di approvvigionamento per gli importatori dell’Unione di stagno,
tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o ad alto
rischio. Atto n. 207 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Parere approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente della X Commissione, Mar-
tina NARDI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per lo sviluppo economico Gian
Paolo Manzella.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/821, che stabilisce

obblighi in materia di dovere di diligenza nella

catena di approvvigionamento per gli importatori

dell’Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro

minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o ad

alto rischio.

Atto n. 207.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta dell’11 novem-
bre 2020.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri si sono svolte le au-
dizioni informali sullo Schema di decreto
legislativo all’esame delle Commissioni. Ri-
corda altresì che il termine per l’espres-
sione per il parere di competenza delle
Commissioni riunite scadrà il 12 dicembre
2020 e che le relatrici hanno trasmesso per
le vie brevi una prima bozza di proposta di
parere favorevole con osservazioni ai com-
missari.

Sara MORETTO (IV), relatrice per la X
Commissione, d’intesa con la relatrice per
la Commissione affari esteri e comunitari,
Simona Suriano, impossibilitata ad essere
presente alla seduta, segnala che, a seguito
di più approfondite interlocuzioni con il
Governo, la proposta di parere trasmessa
per le vie brevi è stata diversamente mo-
dulata anche allo scopo di tenere conto di
quanto emerso in sede di audizione, in
particolare con riguardo ai profili concer-
nenti gli eventuali svantaggi competitivi che
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le imprese italiane potrebbero dover sop-
portare a causa dei differenti regimi san-
zionatori previsti negli ordinamenti di di-
versi Stati membri dell’Unione europea e al
fine di scongiurare fenomeni distorsivi tra
Paesi europei.

Formula quindi, anche a nome della
relatrice per la III Commissione, una pro-
posta di parere favorevole con osservazione
(vedi allegato).

Il sottosegretario di Stato per lo svi-
luppo economico Gian Paolo MANZELLA
esprime apprezzamento per la proposta di
parere delle relatrici, che condivide.

Diego BINELLI (LEGA) pur apprez-
zando l’impegno delle relatrici, soprattutto
in tema di tutela della competitività delle
imprese italiane del settore in questione,
annuncia, tuttavia, il voto di astensione del
suo gruppo sulla proposta di parere pre-
sentata in considerazione del fatto che non

è stato possibile assicurare che l’adozione
della normativa in titolo, come peraltro
emerso nel corso dell’approfondimento
istruttorio, escluda il rischio di sleale con-
correnza da parte di imprese straniere,
soprattutto appartenenti a Paesi terzi extra-
europei, a svantaggio delle imprese italiane.

Diego ZARDINI (PD) osserva che le pre-
occupazioni emerse dal dibattito trovano
risposta nella proposta di parere delle re-
latrici e, anche per tale motivo, annuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dà conto delle
sostituzioni e pone in votazione la proposta
di parere con osservazione delle relatrici.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere con osservazione delle relatrici.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/821, che stabilisce obblighi in materia di dovere di diligenza nella
catena di approvvigionamento per gli importatori dell’Unione di stagno,
tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di

conflitto o ad alto rischio. Atto n. 207.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni III (Affari esteri e co-
munitari) e X (Attività produttive, commer-
cio e turismo),

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/821,
che stabilisce obblighi in materia di dovere
di diligenza nella catena di approvvigiona-
mento per gli importatori dell’Unione di
stagno, tantalio e tungsteno, dei loro mine-
rali, e di oro, originari di zone di conflitto
o ad alto rischio (atto del Governo n. 207);

acquisiti gli elementi conoscitivi emersi
nel corso delle audizioni informali svolte il
9 dicembre 2020;

premesso che:

la normativa europea – di cui al
Regolamento (UE) 2017/821, cui l’ordina-
mento interno è chiamato a conformarsi ai
sensi dell’articolo 21 della legge 4 ottobre
2019, n. 117 (Legge di delegazione europea
2018) – persegue la finalità di assicurare la
trasparenza e la tracciabilità della catena
di approvvigionamento per gli importatori
dell’Unione europea di metalli e minerali
provenienti da zone di conflitto o ad alto
rischio, nell’intento primario di scongiu-
rare fenomeni di sfruttamento illecito delle
attività estrattive e le connesse gravi viola-
zioni dei diritti umani;

in attuazione dei principi e criteri
direttivi previsti per l’esercizio della citata
delega legislativa, lo Schema di decreto
legislativo disciplina l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del

Regolamento (UE) 2017/821 da parte del-
l’Autorità nazionale competente, indivi-
duata nel Ministero per lo Sviluppo econo-
mico, anche per quanto concerne i con-
trolli ex post finalizzati a garantire che gli
importatori dell’Unione dei minerali o dei
metalli adempiano agli obblighi previsti dal
regolamento, nonché la cooperazione e lo
scambio di informazioni con la Commis-
sione europea, con le autorità doganali e le
autorità competenti degli Stati membri;

nell’esigenza di promuovere l’uti-
lizzo da parte delle imprese di strumenti di
reporting già disponibili per contenere l’im-
patto derivante dai nuovi oneri informativi,
secondo la stima della Commissione euro-
pea, il costo addizionale per le imprese per
l’adozione di sistemi di due diligence varie-
rebbe dallo 0,014 per cento (costo iniziale)
allo 0,011 per cento (costo annuale) del
fatturato annuo;

per la definizione di « zone di con-
flitto o ad alto rischio », di cui all’articolo 2,
lettera f) del regolamento, oltre alle Linee
guida dell’OCSE ed ai princìpi del diritto
internazionale contenuti nelle Convenzioni
di Ginevra del 1949 e nei relativi Protocolli
addizionali, occorre anche fare riferimento
alla raccomandazione (UE) 2018/1149 della
Commissione europea del 10 agosto 2018,
contenente orientamenti non vincolanti per
l’individuazione delle zone di conflitto o ad
alto rischio e degli altri rischi legati alla
catena di approvvigionamento ai sensi del
regolamento (UE) 2017/821;

apprezzato l’utilizzo crescente da
parte dell’industria, in termini percentuali,
di metalli e minerali riciclati che tuttavia
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non fa venire meno le esigenze estrattive
minerarie di minerali e metalli di cui i
principali produttori sono Paesi extraeuro-
pei, in primis la Cina;

sottolineato, altresì, il ruolo efficace
che le politiche di cooperazione allo svi-
luppo, anche grazie a partnership pubblico/
privato, possono svolgere nel prevenire fe-
nomeni di sfruttamento in loco, contri-
buendo a migliorare la forza competitiva
delle imprese italiane anche in termini di
impegno etico a tutela delle popolazioni
locali;

apprezzato il contributo che derive-
rebbe dal provvedimento in esame anche in
termini di attuazione dell’Agenda 2030 per

lo sviluppo sostenibile con particolare ri-
ferimento alla promozione di modelli di
consumo e di produzione sostenibili e alla
tutela dell’ambiente, oltre che di tutela di
diritti e libertà fondamentali,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità, in ma-
teria di sanzioni, di cui all’articolo 7 del
provvedimento, di provvedere ad una ar-
monizzazione dei limiti edittali previsti nel
minimo e nel massimo al fine di scongiu-
rare fenomeni distorsivi tra Paesi europei.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante determinazione dei collegi uninominali e plurinominali
per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Atto n. 225 (Seguito
esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di decreto legislativo recante determinazione

dei collegi uninominali e plurinominali per l’elezione

della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica.

Atto n. 225.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 9 di-
cembre 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che i relatori, Ceccanti e Dieni, hanno pre-
sentato una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato), che è a
disposizione dei commissari.

Avverte, altresì, che è stata messa a
disposizione dei commissari la documen-
tazione, predisposta dagli uffici, richiesta

nella seduta del 2 dicembre 2020 dal de-
putato Fornaro.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, se-
gnala preliminarmente come sarà necessa-
rio procedere, prima della scadenza natu-
rale della legislatura nel 2023, ad un’ulte-
riore ridefinizione dei collegi per tenere
conto dei risultati del censimento del 2021
che, secondo quanto riferito dal Presidente
dell’Istat nel corso della sua audizione,
saranno pubblicati nella seconda metà del
2022.

Passando al merito del provvedimento,
dichiara di comprendere le preoccupazioni
e le esigenze alla base delle numerose os-
servazioni che sono state formulate e tra-
smesse ai relatori da diversi deputati, ma
invita a non drammatizzare la questione,
richiamando l’attenzione sul fatto che la
definizione dei collegi che sarà adottata
con il decreto legislativo in esame avrà
carattere sostanzialmente provvisorio, in
quanto probabilmente destinata ad essere
superata prima della conclusione naturale
della legislatura alla luce dei risultati del
censimento.

Ciò premesso, rileva come non si sia
ritenuto di accogliere da parte dei relatori
le osservazioni che sono state suggerite, ad
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eccezione di quella relativa a una diversa
definizione dei collegi plurinominali della
Circoscrizione Lazio 01, in quanto tali os-
servazioni presentavano i profili di criticità
evidenziati nella proposta di parere. In
particolare, osserva come, in alcuni casi i
fini, pur condivisibili, delle osservazioni pro-
poste, quale ad esempio quello di assicu-
rare la rappresentanza della minoranza
slovena, non sarebbe stato conseguite dalle
modifiche suggerite, e come, in altri casi, le
proposte formulate avrebbero inciso sulle
circoscrizioni per l’elezione della Camera
dei deputati, che sono disciplinate con norma
di rango primario, ai sensi della tabella A
allegata alla legge elettorale vigente, ovvero
non avrebbero risposto ai criteri indicati in
modo preferenziale, come il rispetto, per
quanto possibile, dei confini provinciali o il
rispetto dei sistemi locali senza scorpo-
rarne singoli comuni. Osserva, inoltre, come
l’accoglimento di talune proposte tese ad
evitare collegi plurinominale molto ampi di
8 eletti avrebbe determinato uno squilibrio,
comportando la creazione di collegi pluri-
nominali con 5 o 3 eletti in circoscrizioni
limitrofe. Osserva, infine, come l’accogli-
mento di alcune proposte volte a rimediare
a squilibri nella rappresentanza di deter-
minate province, quale ad esempio quella
di Teramo, determinerebbe la creazione di
squilibri in altre province.

Esprime il proprio rammarico per non
aver potuto accogliere le osservazioni sug-
gerite e ritiene che agli inconvenienti evi-
denziati da alcune di esse si potrebbe sem-
mai porre rimedio attraverso specifici in-
terventi legislativi volti a modificare i cri-
teri per l’esercizio della delega, ad esempio
per quanto riguarda il limite del 20 per
cento dello scostamento della popolazione
di ciascun collegio uninominale dalla me-
dia della popolazione dei collegi uninomi-
nali della circoscrizione, che, pur essendo
ispirato da finalità di garanzia certamente
condivisibili, appare eccessivamente rigido.

Sottolinea, infine, come sia stata accolta
nella proposta di parere l’osservazione re-
lativa alla definizione dei collegi plurino-
minale della Circoscrizione Lazio 01, in
quanto essa assicura il rispetto dei criteri

per l’esercizio della delega e non presenta
profili problematici.

Valentina CORNELI (M5S), pur ringra-
ziando i relatori per il lavoro svolto e
comprendendo la ristrettezza dei margini
di manovra determinati da criteri di delega
molto puntuali, manifesta il proprio dis-
senso rispetto allo smembramento del ter-
ritorio della provincia di Teramo in due
collegi uninominali. Fa notare, in propo-
sito, che, al fine di garantire maggiore
continuità territoriale e salvaguardare le
caratteristiche storico culturali di certe aree
dell’Abruzzo sarebbe stato più logico e com-
prensibile ripartire in due collegi uninomi-
nali il territorio della provincia di Pescara.

Ritiene, in ogni caso, che il problema, a
monte, sia rappresentato dalla legge elet-
torale vigente, la quale, a suo avviso, a
seguito della riduzione del numero dei par-
lamentari, appare di difficile applicazione.
Rileva, dunque, la necessità di approvare
una nuova legge elettorale, al fine di ren-
dere coerente l’intero sistema.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) rileva pre-
liminarmente, sul piano politico, come l’a-
dozione del decreto legislativo in esame
consentirà di concludere il percorso istitu-
zionale avviato con la riduzione del nu-
mero dei parlamentari, rendendo immedia-
tamente applicabile la legge elettorale vi-
gente e, dunque, rendendo possibile l’im-
mediato scioglimento delle Camere e
l’indizione delle elezioni delle nuove Ca-
mere.

Ciò premesso, stigmatizza con forza l’at-
teggiamento della maggioranza, che anche
in questa circostanza, pur a fronte di un
provvedimento dal carattere essenzialmente
tecnico volto a intervenire sulle regole della
competizione elettorale, ha agito senza ri-
cercare alcuna interlocuzione né condivi-
sione con le forze politiche che sono al-
l’opposizione nel Parlamento ma che costi-
tuiscono la maggioranza nel Paese. Ritiene
sgradevole tale modo di procedere e sotto-
linea con stupore come non sia stata ac-
colta alcuna delle numerose osservazioni
proposte dalla Lega, con le quali pure sono
state poste questioni rilevanti e meritevoli
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di attenzione, ad esempio per quanto con-
cerne la rappresentanza delle minoranze
nel Trentino-Alto Adige e nel Friuli-Vene-
zia Giulia, la rappresentanza nei collegi di
specifiche realtà territoriali e la suddivi-
sione in modo poco sensato delle città
metropolitane. Ribadisce il proprio ram-
marico per tale modo di procedere, che
giudica gravemente scorretto.

Dichiara, inoltre, di non condividere le
osservazioni del relatore Ceccanti circa il
fatto che la definizione dei collegi dovrà
essere rivista all’esito del censimento pre-
visto nel 2021, rilevando come sulla base
del censimento si potrà procedere a taluni
aggiustamenti ma come l’impianto comples-
sivo resterà sostanzialmente inalterato e
come, dunque, sarebbe stato necessario in-
tervenire in questa sede sulle criticità evi-
denziate. Rileva come la sottovalutazione
di tali criticità derivi probabilmente anche
dall’aspettativa dell’approvazione di una
nuova legge elettorale, ma sottolinea come
tale aspettativa non sia necessariamente
destinata a realizzarsi e come, dunque, in
questa sede sarebbe stato necessario un
intervento serio ed accurato.

Alla luce di tali considerazioni dichiara
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dai relatori.

Elena CARNEVALI (PD) fa notare che le
scelte compiute con lo schema di decreto in
esame penalizzano alcuni territori della
provincia di Bergamo, che vengono spostati
in altra circoscrizione, con il rischio di
minare la contiguità territoriale e la con-
tinuità economica e industriale di quelle
realtà, ai danni dei cittadini. Osserva di
aver formulato alcune proposte di modi-
fica, meramente tecniche, volte proprio a
rimediare a tale paradossale problematica,
auspicando che esse possano essere prese
in considerazione, ai fini di un successivo
intervento correttivo.

Emanuele PRISCO (FDI) rileva come, a
fronte di numerose proposte di osserva-
zioni che hanno evidenziato profili di cri-
ticità riguardanti diverse aree del territorio
nazionale, siano state prese in considera-
zione soltanto quelle relative al Lazio e

all’area metropolitana di Roma, e rileva
come sia lecito il sospetto che ciò sia ac-
caduto al fine di tutelare specifici interessi
politici.

Osserva come l’unico aspetto positivo
dell’imminente adozione del decreto legi-
slativo in esame sia costituito dal fatto che
esso rende immediatamente applicabile la
legge elettorale, togliendo ogni alibi a chi si
oppone all’immediata restituzione della pa-
rola agli elettori, affinché scelgano da chi
vogliono essere governati.

Francesco FORCINITI (M5S) ritiene che
i relatori abbiano prodotto il massimo ri-
sultato conseguibile nel contesto normativo
attuale, soggetto a vincoli non facilmente
superabili. Ritiene palese infatti che la legge
elettorale attualmente vigente, basata su un
sistema misto, rischi di dar vita a collegi
troppo estesi, con possibili ripercussioni
negative per il pluralismo, la rappresen-
tanza territoriale e la tutela delle mino-
ranze.

Giudica necessario, dunque, che la classe
politica, con senso di responsabilità, af-
fronti l’argomento della legge elettorale e
compia una scelta di campo a favore di un
sistema proporzionale, nel rispetto degli
impegni assunti. Ritiene sia invece irrespon-
sabile l’atteggiamento di uno schieramento
politico della maggioranza, il quale, ve-
nendo meno ad accordi di governo sotto-
scritti in precedenza, di fatto impone, a suo
avviso, una situazione di stallo nell’ambito
della discussione della legge elettorale, met-
tendo peraltro in atto comportamenti di-
scutibili, attraverso i quali minaccia a più
riprese di innescare una crisi di Governo.

Francesco Paolo SISTO (FI) rileva come
la legge elettorale nel suo complesso non
costituisca l’oggetto della discussione. Dà
atto al relatore Ceccanti della disponibilità
a valutare le osservazioni formulate dalle
opposizioni, ma rileva come tali osserva-
zioni non siano state recepite. Osserva come
i tempi ristretti non consentano interventi
accurati su una materia particolarmente
complessa, anche in considerazione del fatto
che ciascun intervento su una specifica
realtà territoriale è destinato ad avere ri-
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percussioni di ampia portata, e come alla
luce di ciò potrebbe apparire ragionevole la
decisione di non prendere in considera-
zione i suggerimenti pervenuti. Tale deci-
sione è tuttavia contraddetta dall’inseri-
mento nella proposta di parere di un’os-
servazione relativa ai collegi plurinominali
della Circoscrizione Lazio 01, della quale
non si comprende la ratio e che rende non
giustificabile il mancato recepimento di al-
tre osservazioni. Chiede, pertanto, ai rela-
tori di espungere tale osservazione dalla
proposta di parere. Rileva come nel caso in
cui tale richiesta dovesse essere accolta il
gruppo di Forza Italia potrebbe modificare
la propria posizione, che allo stato è di
contrarietà, sulla proposta di parere.

Marco DI MAIO (IV) non ritiene sia
questa la sede opportuna per affrontare
l’argomento della legge elettorale, rispetto
alla quale, peraltro, a suo avviso, appare
necessario svolgere una riflessione più am-
pia, da collocare in un contesto più orga-
nico di riforme. Rivolgendosi al deputato
Forciniti, dichiara di non poter accettare
lezioni di responsabilità e lealtà da chi, solo
nella giornata di ieri in Assemblea, ha
votato contro le indicazioni della sua mag-
gioranza sulla risoluzione relativa al MES.
Fa notare che si aspetterebbe ben altra
sobrietà e neutralità da parte di chi, peral-
tro, riveste il ruolo di relatore sui provve-
dimenti in materia elettorale pendenti in
Commissione.

Filippo MATURI (LEGA) sottolinea come
la definizione dei collegi prevista dallo
schema di decreto in esame non sia in
grado di assicurare un’adeguata rappresen-
tanza dei gruppi linguistici della provincia
di Bolzano, attesa la riduzione dei collegi
uninominali in tale provincia da tre a due,
e rischi pertanto di minare l’equilibrio in-
teretnico faticosamente raggiunto grazie alla
buona volontà dei gruppi linguistici tedesco
e italiano. Evidenzia come non si sia nep-
pure intervenuti, al fine di risolvere tale
questione, sulla parte proporzionale.

Ricorda come nella provincia di Bol-
zano la popolazione appartenga per due
terzi circa al gruppo linguistico tedesco e

per un terzo circa al gruppo linguistico
italiano e come, pertanto, la tradizionale
ripartizione in tre collegi assicurasse un’a-
deguata rappresentanza di entrambe le co-
munità. Osserva come, a seguito della ri-
duzione del numero dei collegi da tre a
due, si verificherà inevitabilmente uno squi-
librio, in quanto se i collegi fossero attri-
buiti l’uno a un appartenente al gruppo
linguistico tedesco e l’altro a un apparte-
nente al gruppo linguistico italiano il gruppo
tedesco sarebbe sottorappresentato men-
tre, viceversa, qualora entrambi i collegi
fossero attribuiti a un appartenente al
gruppo tedesco il gruppo italiano non sa-
rebbe rappresentato.

Sottolinea come sia stata proposta un’ar-
ticolazione dei collegi volta a favorire un
adeguato equilibrio nella rappresentanza
dei gruppi linguistici e come un ordine del
giorno in tal senso sia stato accolto dal
precedente Governo.

Chiede, pertanto, che, al fine di assicu-
rare il rispetto del principio di tutela delle
minoranze – nel caso della provincia di
Bolzano la minoranza è costituita dai cit-
tadini di madrelingua italiana – e di pre-
servare l’equilibrio faticosamente raggiunto
tra i due gruppi etnici, la proposta di
parere formulata dai relatori sia rivista
sotto questo profilo.

Federico FORNARO (LEU) evidenzia la
necessità di affrontare, con la più ampia
condivisione possibile, il tema di una nuova
legge elettorale, alla luce delle evidenti cri-
ticità – segnalate peraltro da tempo –
poste dalla legge attualmente vigente sul
versante della rappresentanza territoriale,
a fronte della riduzione del numero dei
parlamentari. Ricollegandosi ad alcune con-
siderazioni svolte dal deputato Sisto, fa
notare che l’osservazione recata dalla pro-
posta di parere – che sarà sottoposta al-
l’attenzione del Governo – appare sempli-
cemente volta ad indicare una ipotesi di
riallocazione dei collegi uninominali della
circoscrizione Lazio –01, con l’obiettivo di
rendere più omogenei i territori interessati
sul piano socio-economico e infrastruttu-
rale, senza alcun proposito di intaccarne i
confini.
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Segnala, in conclusione, la necessità di
prendere seriamente in considerazione le
possibili conseguenze che potrebbero deri-
vare dal nuovo censimento ISTAT, alla luce
degli automatismi che da esso ricadono
sulla definizione delle circoscrizioni. Ri-
leva, infatti, che ciò che vale oggi – così
come correttamente attuato dal Governo,
al fine di garantire una legge elettorale
applicabile – in relazione alla configura-
zione circoscrizionale, basata sul censi-
mento del 2011, di certe regioni (tra le
quali cita a titolo di esempio, il Piemonte e
l’Emilia Romagna), probabilmente non varrà
in futuro, tenuto conto dei più recenti
cambiamenti demografici già in atto in
certe zone, che potrebbero anche imporre,
a suo avviso, una modifica per legge del
numero delle circoscrizioni.

Francesco Paolo SISTO (FI) dichiara di
ritenere non convincenti le argomentazioni
addotte dal deputato Fornaro a sostegno
dell’osservazione contenuta nella proposta
di parere e reitera la richiesta ai relatori di
espungere tale osservazione. Osserva, in-
fatti, che, attesa la materia trattata dallo
schema di decreto in esame, sarebbe au-
spicabile un consenso unanime e come, in

tale ottica, il mancato accoglimento di tutte
le osservazioni sarebbe comunque preferi-
bile rispetto all’accoglimento, peraltro non
adeguatamente motivato, di una sola osser-
vazione.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, anche
a nome della relatrice Dieni, ritiene oppor-
tuno confermare l’attuale impostazione della
proposta di parere, facendo notare che
l’osservazione in essa recata appare nel
merito ragionevole, non intaccando in al-
cun modo l’integrità dei collegi uninomi-
nali della Circoscrizione Lazio-01. Ricorda
peraltro che la Commissione è chiamata a
esprimere un parere non vincolante, spet-
tando al Governo compiere le ulteriori ne-
cessarie valutazioni.

Francesco Paolo SISTO (FI), alla luce
del mancato accoglimento della richiesta di
espungere l’osservazione, dichiara il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dai relatori.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dai relatori.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante determinazione dei collegi uni-
nominali e plurinominali per l’elezione della Camera dei deputati e del

Senato della Repubblica. (Atto n. 225).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante determinazione dei collegi
uninominali e plurinominali per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica (Atto n. 225);

segnalato che, a seguito dell’esito del
referendum popolare svoltosi il 20 e 21
settembre 2020, la riforma costituzionale
di cui alla legge costituzionale n. 1 del 2020
ha modificato gli articoli 56, secondo comma,
e 57, secondo comma, della Costituzione, al
fine di ridurre il numero dei parlamentari
da 630 a 400 deputati e da 315 a 200
senatori elettivi, e che, conseguentemente, i
parlamentari da eleggere nel territorio na-
zionale sono 392 deputati e 196 senatori,
mentre i deputati eletti nella Circoscrizione
estero sono ridotti da 12 a 8 e i senatori
eletti nella Circoscrizione estero sono ri-
dotti da 6 a 4;

rilevato come la predetta riforma in-
tervenga anche sulla previsione costituzio-
nale dell’articolo 57, terzo comma, della
Costituzione, il quale individua un numero
minimo di senatori per ciascuna Regione,
stabilendo che, rispetto al testo previgente,
il numero minimo di senatori elettivi per
ciascuna regione o provincia autonoma sia
pari a tre, restando invece immutata la
rappresentanza senatoriale del Molise (due
senatori) e della Valle d’Aosta (un senatore)
prevista dal vigente articolo 57, terzo comma,
della Costituzione;

ricordato che, ai sensi del sistema
elettorale vigente, delineato dalla legge
n. 165 del 2017, i seggi sono attribuiti in
parte in collegi uninominali maggioritari,

in parte con metodo proporzionale e il
territorio nazionale è ripartito in circoscri-
zioni, collegi plurinominali e collegi unino-
minali;

segnalato in particolare che alla Ca-
mera il territorio è articolato in 28 circo-
scrizioni, in 147 di collegi uninominali (pari
ai tre ottavi del totale dei seggi da eleggere
nelle circoscrizioni) e in un numero di
collegi plurinominali, da determinare ai
sensi della delega legislativa conferita in
materia dalla legge n. 51 del 2019, in cui
assegnare 245 seggi secondo il metodo pro-
porzionale;

ricordato che al Senato il territorio è
articolato in 20 circoscrizioni, corrispon-
denti al territorio delle 20 regioni, in 74
collegi uninominali (anche in questo caso
pari ai tre ottavi del totale dei seggi da
eleggere nelle circoscrizioni regionali), e in
un numero di collegi plurinominali, da
determinare ai sensi della delega conferita
in materia dalla legge n. 51 del 2019, in cui
assegnare 122 seggi secondo il metodo pro-
porzionale;

richiamato che lo schema di decreto è
stato predisposto ai sensi della delega re-
cata dall’articolo 3 della citata legge n. 51
del 2019, per la determinazione dei collegi
uninominali e plurinominali per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica;

evidenziato come, per la definizione
dei relativi criteri di delega, il citato arti-
colo 3 della legge n. 51 del 2019 rinvii a
quelli stabiliti dall’articolo 3 della legge
n. 165 del 2017;

rilevato come lo schema di decreto,
all’articolo 1, riguardi la determinazione
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dei collegi per la Camera dei deputati rin-
viando – per i collegi uninominali – a
quanto previsto dalla Tabella A.1 e – per i
collegi plurinominali – a quanto previsto
dalla Tabella A.2, mentre l’articolo 2 ri-
guarda invece la determinazione dei collegi
per il Senato della Repubblica rinviando –
per i collegi uninominali – a quanto pre-
visto dalla Tabella B.1 e – per i collegi
plurinominali – a quanto previsto dalla
Tabella B.2;

segnalato altresì come l’articolo 3 dello
schema, al comma 1 specifichi che, qua-
lora, prima della convocazione dei comizi
elettorali, vengano istituiti nuovi comuni
mediante fusione o distacco territoriale di
comuni preesistenti ed i comuni di origine
facciano parte di più collegi uninominali o
plurinominali, il comune di nuova istitu-
zione si intende assegnato al collegio uni-
nominale o plurinominale nel cui ambito
originario insisteva il maggior numero di
popolazione residente ora confluita nel
nuovo comune, al fine di evitare incertezze
applicative nel caso di mutamento delle
circoscrizioni territoriali dei comuni;

rilevato come i principi e criteri di
delega specifici per la determinazione dei
collegi uninominali della Camera e del Se-
nato prevedano in particolare:

1) che la popolazione di ciascun
collegio uninominale non possa scostarsi
dalla media della popolazione dei collegi
uninominali della circoscrizione di oltre il
20 per cento in eccesso o in difetto;

2) che nella formazione dei collegi
uninominali siano garantite la coerenza del
bacino territoriale di ciascun collegio, te-
nendo altresì conto delle unità amministra-
tive su cui insistono i territori e, ove ne-
cessario, dei sistemi locali e, di norma, la
sua omogeneità sotto gli aspetti economico-
sociale e delle caratteristiche storico-cultu-
rali, nonché la continuità del territorio di
ciascun collegio, salvo il caso in cui il
territorio stesso comprenda porzioni insu-
lari;

3) che i collegi uninominali, di
norma, non possano dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che, per

le loro dimensioni demografiche, compren-
dano al loro interno più collegi;

4) che nelle zone in cui siano pre-
senti minoranze linguistiche riconosciute la
delimitazione dei collegi, anche in deroga
ai suddetti princìpi e criteri direttivi, si
debba tenere conto dell’esigenza di agevo-
lare la loro inclusione nel minor numero
possibile di collegi;

5) che nella circoscrizione Friuli –
Venezia Giulia uno dei collegi uninominali
sia costituito in modo da favorire l’accesso
alla rappresentanza dei candidati che siano
espressione della minoranza linguistica slo-
vena, ai sensi dell’articolo 26 della legge
n. 38 del 2001;

considerato inoltre come i principi e
criteri direttivi di delega specifici per la
costituzione dei collegi plurinominali per
l’elezione della Camera prevedano:

1) che, fatta eccezione per la Valle
d’Aosta, cui spetta un seggio da attribuire
con metodo maggioritario, in ogni circo-
scrizione del territorio nazionale, i collegi
plurinominali siano formati dall’aggrega-
zione di collegi uninominali contigui, spe-
cificando che ciascun collegio uninominale
della circoscrizione è compreso in un col-
legio plurinominale;

2) che il numero dei collegi pluri-
nominali costituiti in ciascuna circoscri-
zione e il relativo territorio sia determinato
in modo che in ciascun collegio plurinomi-
nale, sulla base della popolazione residente
determinata ai sensi dei risultati dell’ul-
timo censimento generale effettuato dall’I-
stat (che si riferisce all’anno 2011), sia
assegnato un numero di seggi determinato
dalla somma del numero dei collegi unino-
minali che lo costituiscono e di un ulteriore
numero di seggi, di norma, non inferiore a
tre e non superiore a otto, « in modo tale
che tendenzialmente risulti minimo il nu-
mero di collegi plurinominali nei quali è
assegnato un numero di seggi inferiore al
valore medio »;

3) che alla circoscrizione Molise sia
assegnato un seggio da attribuire con me-
todo proporzionale;
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4) che nelle circoscrizioni Trentino-
Alto Adige/Südtirol, Umbria e Basilicata sia
costituito un unico collegio plurinominale
comprensivo di tutti i collegi uninominali
della circoscrizione;

5) che la popolazione di ciascun
collegio uninominale non possa scostarsi
dalla media della popolazione dei collegi
uninominali della circoscrizione di oltre il
20 per cento in eccesso o in difetto;

6) che nella formazione dei collegi
uninominali siano garantite la coerenza del
bacino territoriale di ciascun collegio, te-
nendo altresì conto delle unità amministra-
tive su cui insistono i territori e, ove ne-
cessario, dei sistemi locali e, di norma, la
sua omogeneità sotto gli aspetti economico-
sociale e delle caratteristiche storico-cultu-
rali, nonché la continuità del territorio di
ciascun collegio, salvo il caso in cui il
territorio stesso comprenda porzioni insu-
lari;

7) che i collegi uninominali, di
norma, non possano dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che, per
le loro dimensioni demografiche, compren-
dano al loro interno più collegi;

8) che nelle zone in cui siano pre-
senti minoranze linguistiche riconosciute la
delimitazione dei collegi, anche in deroga
ai suddetti princìpi e criteri direttivi, debba
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minor numero possibile
di collegi;

rilevato altresì come i principi e cri-
teri direttivi di delega specifici per la co-
stituzione dei collegi plurinominali per l’e-
lezione del Senato, prevedano:

1) che, fatta eccezione per le regioni
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Trentino-Alto
Adige/Südtirol e Molise, in ciascuna delle
restanti regioni i collegi plurinominali siano
formati dall’aggregazione di collegi unino-
minali contigui, specificando che ciascun
collegio uninominale della regione è com-
preso in un collegio plurinominale;

2) che il numero dei collegi pluri-
nominali costituiti in ciascuna regione e il
relativo territorio siano determinati in modo

che in ciascun collegio plurinominale, sulla
base della popolazione residente determi-
nata ai sensi dei risultati dell’ultimo cen-
simento generale effettuato dall’Istat (che si
riferisce quindi all’anno 2011), sia asse-
gnato un numero di seggi determinato dalla
somma del numero dei collegi uninominali
che lo costituiscono e di un ulteriore nu-
mero di seggi, di norma, non inferiore a
due e non superiore a otto « in modo tale
che tendenzialmente risulti minimo il nu-
mero di collegi plurinominali nei quali è
assegnato un numero di seggi inferiore al
valore medio »;

3) che la popolazione di ciascun
collegio plurinominale non possa scostarsi
dalla media della popolazione dei collegi
plurinominali della circoscrizione di oltre
il 20 per cento in eccesso o in difetto;

4) che nella formazione dei collegi
siano garantite la coerenza del bacino ter-
ritoriale di ciascun collegio, e, di norma, la
sua omogeneità sotto gli aspetti economico-
sociale e delle caratteristiche storico-cultu-
rali, nonché la continuità del territorio di
ciascun collegio, salvo il caso in cui il
territorio stesso comprenda porzioni insu-
lari;

5) che i collegi, di norma, non pos-
sano dividere il territorio comunale, salvo il
caso dei comuni che, per le loro dimensioni
demografiche, comprendano al loro in-
terno più collegi;

6) che nelle zone in cui siano pre-
senti minoranze linguistiche riconosciute,
la delimitazione dei collegi, anche in de-
roga ai suddetti princìpi e criteri direttivi,
debba tenere conto dell’esigenza di agevo-
lare la loro inclusione nel minor numero
possibile di collegi;

evidenziato come il combinato dispo-
sto della disciplina elettorale vigente, di cui
alla legge n. 165 del 2017, della riduzione
del numero dei parlamentari operato dalla
legge costituzionale n. 1 del 2020 e dei
principi e criteri di delega individuati dalla
legge n. 51 del 2019 richiamando i principi
e criteri di delega di cui all’articolo 3 della
citata legge n. 165, costituisca una serie di
limiti e di vincoli molto puntuali e strin-
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genti rispetto alla discrezionalità delle scelte
da operare ai fini della determinazione dei
collegi elettorali;

valutata favorevolmente la scelta del
Governo di non esercitare alcuna forma di
discrezionalità politica rispetto al disegno
dei collegi elettorali presentato dalla Com-
missione di esperti di cui all’articolo 3,
comma 3, della legge n. 165 del 2017 sulla
base di decisioni tecniche, al fine di assi-
curare la massima neutralità politica nella
delimitazione territoriale dei collegi stessi;

rilevato come le numerose proposte di
integrazione o modifica dello schema di
decreto giunte ai relatori non siano acco-
glibili per vari motivi, tra cui si richiamano
in particolare i seguenti:

in alcuni casi i fini, pur condivisi-
bili, di tali proposte non erano conseguiti
dagli strumenti individuati;

in altri casi non erano rispettati o il
vincolo delle circoscrizioni Camera, che
sono disciplinate con norma di rango pri-
mario, ai sensi della Tabella A allegata alla
legge vigente, o i criteri tassativi di delega
(ad esempio il rispetto dello scarto mas-
simo del 20 per cento), ovvero i criteri
indicati in modo preferenziale, come il ri-
spetto, per quanto possibile, dei confini
provinciali o il rispetto dei sistemi locali
senza scorporarne singoli comuni;

in altri, in caso di proposte tese ad
evitare collegi plurinominali molto ampi di
8 eletti, si sarebbe determinato uno squi-
librio, con collegi plurinominali con 5 e 3
eletti in circoscrizioni limitrofe;

in altri casi, per rimediare a inter-
venti relativi a qualche provincia, si sareb-
bero creati squilibri in altre province;

sottolineato quindi come, anche per
quest’ultimo motivo, si è comunque rite-
nuto inopportuno procedere a interventi
fortemente invasivi rispetto al lavoro com-
piuto dalla Commissione tecnica;

sottolineata in tale contesto l’oppor-
tunità di specificare maggiormente, con suc-
cessivo intervento normativo, taluni aspetti
del meccanismo del nuovo sistema di cen-
simento permanente della popolazione, in-
dicando in particolare il termine entro il
quale devono essere resi ufficiali i dati
relativi alla popolazione residente, qualora
si rendesse necessaria una ulteriore revi-
sione dei collegi elettorali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di de-
finire diversamente i collegi plurinominali
della Circoscrizione Lazio-01, con l’obiet-
tivo di rendere maggiormente omogenei i
territori interessati sul piano socio-econo-
mico e infrastrutturale, comunque nel ri-
spetto dei criteri di delega previsti per la
definizione dei collegi, prevedendo la se-
guente distribuzione dei collegi uninomi-
nali nell’ambito dei collegi plurinominali
della predetta Circoscrizione:

il collegio plurinominale 1 – P01 è
costituito dai collegi uninominali Lazio 1 –
U01, Lazio1 – U02 e Lazio 1 U-03;

il collegio plurinominale 2 – P02 è
costituito dai collegi uninominali Lazio 1 –
U04, Lazio 1 – U08 e Lazio 1 – U09;

il collegio plurinominale 3 – P03 è
costituito dai collegi uninominali Lazio 1 –
U05, Lazio 1 – U06 e Lazio 1- U07.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/1939, relativo al-

l’attuazione di una cooperazione rafforzata sull’isti-

tuzione della Procura europea – « EPPO ».

Atto n. 204.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta di ieri.
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Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che ieri è stata trasmessa a tutti i deputati
la proposta di parere favorevole con osser-
vazioni come riformulata dalla relatrice,
onorevole Sarti (vedi allegato 1).

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel rammen-
tare che presso la Commissione Giustizia
dell’altro ramo del Parlamento i gruppi di
centro destra si sono espressi in senso
contrario sul parere formulato sull’atto del
Governo in discussione, preannuncia l’a-
stensione del suo gruppo sulla proposta di
parere in esame, sottolineando come, no-
nostante il lavoro svolto dalla relatrice per
l’elaborazione della copiosa proposta di
parere formulata, nella quale sono conte-
nute numerose osservazioni che tengono
conto dei rilievi avanzati nel corso dell’e-
same del provvedimento, l’atto del Governo
in discussione contenga tuttavia ancora dei
punti a suo avviso degni di ulteriore valu-
tazione.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), rileva
come, nonostante il significativo lavoro svolto
dalla relatrice, che ringrazia per l’atteggia-
mento collaborativo dimostrato, perman-
gano diverse perplessità con riguardo al
contenuto dello schema in esame, segna-
lando la immotivata fretta con cui il Go-
verno, a differenza di quanto avvenga in
altri Stati membri dell’Unione europea, ha
ritenuto di portare a compimento un prov-
vedimento importante, e tuttavia decisa-
mente lacunoso. Evidenziando in primo
luogo il rischio che le norme nazionali a
tutela dell’autonomia della magistratura con-
fliggano con i poteri attribuiti alla Procura
europea, rileva in particolare l’esigenza di
definire meglio i profili connessi con il
trasferimento alla competenza dell’EPPO
di un’indagine avviata da una procura ita-
liana. A tale proposito, nel rammentare che
uno dei criteri scriminanti in materia di
competenze dell’EPPO è rappresentata dal-
l’entità del danno complessivo arrecato agli
interessi finanziari dell’Unione europea, che
deve essere pari ad almeno 10 milioni di
euro, segnala tra l’altro la difficoltà di
pervenire ad una esatta quantificazione già
in una fase iniziale dell’eventuale indagine

avviata da un magistrato italiano, con la
inevitabile conseguenza che il trasferi-
mento alla Procura europea avvenga in una
fase avanzata dell’indagine, in assenza di
chiarezza circa la procedura da adottare.
Rileva inoltre le difficoltà di applicazione
delle disposizioni ai casi in cui sussistano
competenze concorrenti tra procure ordi-
narie e Procura europea o vi siano valuta-
zioni difformi in merito alla eventuale pro-
secuzione dell’indagine tra il procuratore
europeo delegato ed il collegio dell’EPPO,
senza contare le criticità connesse alla sot-
trazione dei procuratori delegati alla com-
petenza disciplinare del Consiglio supe-
riore della magistratura, al quale il procu-
ratore europeo può porre un vero e proprio
diritto di veto alla adozione di provvedi-
menti disciplinari, anche per fatti non con-
nessi col mandato europeo. Evidenziando
inoltre che all’EPPO viene consentito, con
una formulazione del tutto generica, di
intervenire in materia di procedura penale,
evidentemente al fine di superare le even-
tuali difformità tra ordinamenti nazionali,
ritiene utile un ulteriore approfondimento
anche in materia di intercettazioni ed ar-
resto, e reati presupposti, con riguardo al
conflitto di norme dei vari Paesi coinvolti
nonché alle competenze per il gravame. Nel
ribadire le considerazioni già svolte nella
seduta precedente con riguardo al requisito
della conoscenza della lingua di lavoro adot-
tata, che dovrebbe rappresentare un fat-
tore accessorio rispetto al ben più rilevante
criterio della competenza professionale in
materia di perseguimento di crimini finan-
ziari, apprezza il fatto che la relatrice ab-
bia rilevato l’opportunità di abbassare a
sessanta anni il limite di età per la desi-
gnazione all’incarico di procuratore euro-
peo, al fine di consentire al procuratore
designato di portare a termine l’incarico
conferitogli. Sulla base di tali considera-
zioni, ritiene quindi assai verosimile che
entro breve tempo sarà necessario proce-
dere ad una revisione delle disposizioni in
materia, a causa delle evidenti contraddi-
zioni determinate dalla difficoltà di appli-
care le medesime procedure ad ordina-
menti molto diversi tra loro. In conclusione
preannuncia che la Lega esprimerà un voto
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contrario sulla proposta di parere della
relatrice, non perché non condivida l’isti-
tuzione della Procura europea ma in ra-
gione della fretta manifestata dal Governo
e del non perfetto allineamento delle di-
sposizioni in esame con la normativa na-
zionale ed europea.

Ciro MASCHIO (FdI) preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere come riformulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni come
riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame degli emendamenti e con-
clusione – Parere contrario).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta emendativa Rossello 29.02 tra-
smessa dalla XIV Commissione, rinviato
nella seduta di ieri.

Federico CONTE (LeU) formula una pro-
posta di parere contrario (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Vittorio FERRARESI
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere contrario formulata dal relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame degli emendamenti e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame degli
emendamenti al provvedimento in oggetto,
rinviato nella seduta di ieri.

Catello VITIELLO (IV), relatore, pro-
pone di esprimere parere contrario sugli
emendamenti Polidori 4.1 e Mantovani 21.1,
nonché sul subemendamento De Giorgi
0.15.03.1 e parere favorevole sull’emenda-
mento Montaruli 3.1, sull’articolo aggiun-
tivo 15.02 della relatrice, nonché sull’arti-
colo aggiuntivo 15.03 della relatrice purché
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3).

Flavio DI MURO (Lega) intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che la Com-
missione sospenda brevemente i propri la-
vori per consentire a tutti i commissari di
valutare la riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo 15.03 della relatrice, proposta dal
relatore.

Luca Rodolfo PAOLINI (Lega), con rife-
rimento all’articolo aggiuntivo della rela-
trice 15.03, rileva che la previsione in esso
contenuta della reclusione fino a due anni
per chiunque, mediante l’utilizzo della rete
internet o di altre reti o mezzi di comuni-
cazione, acceda a materiale pornografico
realizzato utilizzando minori di anni 18 sia
a suo avviso eccessiva. Ritiene, infatti, che
se non meglio specificato, qualsiasi citta-
dino, per il solo fatto di aver effettuato
inconsapevolmente l’accesso ad un sito non
crittografato, nel quale è presente mate-
riale pornografico realizzato utilizzando mi-
nori di anni 18, potrebbe incorrere nella
pena prevista dalla disposizione in discus-
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sione che, a suo avviso, sfugge al principio
di proporzionalità con il fatto commesso.

Mario PERANTONI, presidente, sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.25.

Mario PERANTONI, presidente, essendo
l’Assemblea in procinto di iniziare i propri
lavori, propone di rinviare il seguito dell’e-
same.

Roberto TURRI (LEGA), ritiene che la
Commissione debba poter disporre di un
tempo maggiore per esaminare la que-
stione. Chiede pertanto che la Commis-
sione prosegua con l’esame degli emenda-
menti trasmessi dalla XIV Commissione
nella settimana successiva alla prossima,
nel corso della quale non dovrebbero es-
sere previste votazioni in Assemblea.

Mario PERANTONI, presidente, pur non
potendo immediatamente consentire alla
richiesta formulata dal collega Turri, ri-
tiene che le modalità di prosieguo dei lavori
da lui prospettate potrebbero essere vero-
simili.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 dicembre 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 2334 Di Sarno

e C. 2687 Miceli, recanti modifiche alla legge 31

dicembre 2012, n. 247, in materia di accesso alla

professione forense, di rappresentanti dell’Associa-

zione italiana giovani avvocati (AIGA) e dell’Associa-

zione nazionale forense (ANF).

L’audizione informale si è svolta dalle
17.15 alle 18.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 488, del 9 dicem-
bre 2020, a pagina 35, prima colonna, di-
ciottesima riga, le parole da: « l’integrale
recepimento » fino a: « articoli 28 e se-
guenti della legge n. 69 del 2005 » sono
sostituite dalle seguenti: « un più preciso
adeguamento alla previsione di cui all’ar-
ticolo 4-bis, paragrafo 1, lettera a), punto i),
della decisione quadro, nella parte in cui
dispone che non è consentito rifiutare il
mandato di arresto europeo quando l’inte-
ressato “è stato di fatto informato ufficial-
mente con altri mezzi della data e del luogo
fissati per il processo”, nonché alla previ-
sione di cui allo stesso articolo 4-bis, pa-
ragrafo 2, dando attuazione a tale ultima
disposizione nella disciplina della proce-
dura attiva di consegna di cui agli articoli
28 e seguenti della legge n. 69 del 2005 ».
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/1939, relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata sul-
l’istituzione della Procura europea – « EPPO » (Atto Governo N. 204).

PARERE APPROVATO

La II Commissione

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1939,
relativo all’attuazione di una cooperazione
rafforzata sull’istituzione della Procura eu-
ropea – « EPPO »;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo è
adottato in attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 4 della legge n. 117 del 2019
(legge di delegazione europea 2018), che
delega il Governo ad emanare, entro il 2
febbraio 2021, uno o più decreti legislativi
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale al Regolamento (UE) 2017 /1939 del
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo al-
l’attuazione di una cooperazione rafforzata
sull’istituzione della Procura europea –
« EPPO » (di seguito « Regolamento »);

il Regolamento prevede l’istituzione
dell’Ufficio del Procuratore europeo
(« EPPO »), entrato in vigore il 20 novembre
2017, che ha sede a Lussemburgo ed è
competente a indagare e a perseguire di-
nanzi alle ordinarie giurisdizioni nazionali
degli Stati partecipanti, e secondo le rispet-
tive regole processuali, i reati che ledono gli
interessi finanziari dell’Unione, come defi-
niti dalla direttiva UE 2017/1971 (cd. di-
rettiva PIF), i reati di associazione per
delinquere finalizzata alla commissione di
reati che ledono gli interessi finanziari del-
l’Unione e i reati indissolubilmente con-
nessi;

considerato che:

l’articolo 2 dello schema di decreto
prevede, al comma 3, tra i requisiti richiesti

ai fini della designazione all’incarico di
procuratore europeo, che gli aspiranti –
alla data di presentazione della dichiara-
zione di disponibilità alla designazione –
non abbiano compiuto il sessantatreesimo
anno d’età;

ai sensi dell’articolo 47, lettera a),
del Regime applicabile agli altri agenti del-
l’Unione europea, il contratto di lavoro
dell'« agente temporaneo » si risolve alla
fine del mese in cui l’agente raggiunge l’età
di sessantasei anni;

l’incarico di procuratore europeo ha
una durata di sei anni (eventualmente pro-
rogabili di ulteriori tre anni), secondo quanto
previsto dall’articolo 11 del Regolamento;

appare pertanto opportuno preve-
dere un abbassamento del limite dei ses-
santatré anni d’età per la designazione al-
l’incarico di procuratore europeo, portan-
dolo a sessanta anni, al fine di consentire al
procuratore designato di portare a termine
l’incarico conferitogli;

l’articolo 4 individua nel Ministro
della giustizia l’autorità competente a con-
cludere con il procuratore capo europeo,
l’accordo volto a individuare il numero dei
procuratori europei delegati, nonché la ri-
partizione funzionale e territoriale delle
competenze tra gli stessi, prevedendo il
concerto con il Consiglio superiore della
magistratura;

andrebbe valutata l’opportunità di
modificare la disposizione prevedendo che
il Ministro della giustizia elabori una pro-
posta da sottoporre al procuratore capo
europeo in vista dell’accordo da conclu-
dersi ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 2,
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del Regolamento e che su tale proposta sia
acquisito il parere del Consiglio superiore
della magistratura da esprimere entro un
termine massimo di sette giorni, in assenza
del quale il Ministro procede alla negozia-
zione dell’accordo;

l’articolo 5 prevede, al comma 2,
che nell’individuazione da parte del Consi-
glio superiore della magistratura dei criteri
di valutazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’incarico di procuratore europeo
delegato, sia accordato specifico rilievo al-
l’esperienza maturata dal magistrato nella
conduzione di indagini relative a reati con-
tro la pubblica amministrazione e in ma-
teria di criminalità economica e finanzia-
ria, nonché alle sue competenze nel settore
della cooperazione giudiziaria;

lo stesso articolo prevede poi, ai
commi 6 e 7, che, all’esito della procedura
di selezione degli aspiranti all’incarico di
procuratori europei delegati, il Consiglio
superiore della magistratura designi con
delibera motivata un numero di magistrati
idonei corrispondente a quello indicato dal
procuratore capo europeo all’esito della
negoziazione di cui all’articolo 13, para-
grafo 2, del Regolamento; la delibera di
designazione è comunicata al Ministero della
giustizia per il successivo inoltro al procu-
ratore capo europeo;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere che il Consiglio superiore della
magistratura individui una rosa più ampia
di candidati idonei, in modo da far fronte
ad eventuali necessità connesse alla rinun-
cia da parte dei candidati designati, alla
successiva sostituzione di quelli nominati o,
ancora, ad un possibile ampliamento del
numero dei procuratori europei delegati,
eventualmente prevedendo una « lista di
riserva » di candidati idonei e il relativo
periodo di validità;

l’articolo 6, comma 4, dello schema
prevede in ogni caso un obbligo a carico
dello stesso procuratore europeo delegato
di informare senza ritardo il procuratore
generale presso la Corte di cassazione e il
Ministro della giustizia: nell’ipotesi di avvio
di un procedimento disciplinare nei suoi

confronti per motivi connessi alle respon-
sabilità che gli derivano dal Regolamento;
nell’ipotesi di riassegnazione del caso ad
altro procuratore delegato per l’Italia per i
motivi di cui all’articolo 28, paragrafo 3,
del Regolamento (impossibilità di svolgere
o avviare l’azione penale o omissione della
osservanza delle istruzioni della camera
permanente competente o del procuratore
europeo) o nel caso di adozione da parte
del procuratore europeo incaricato della
supervisione della decisione di svolgere l’in-
dagine di persona ai sensi dell’articolo 28,
paragrafo 4, lettera e), del Regolamento;

andrebbe valutata l’opportunità di
limitare la comunicazione nell’ipotesi di
riassegnazione del caso ad altro procura-
tore delegato per l’Italia, solo in presenza
del motivo di cui all’articolo 28, paragrafo
3, lettera b), del Regolamento, e quindi solo
in caso di omissione della osservanza delle
istruzioni della camera permanente com-
petente o del procuratore europeo;

l’articolo 7 relativo al trattamento
economico e al regime contributivo dei
procuratori europei delegati, nel prevedere,
al comma 3, la disciplina del versamento
dei contributi previdenziali a carico del
Ministero della giustizia, fa riferimento al
« magistrato europeo delegato »;

andrebbe valutata l’opportunità di
sostituire il riferimento improprio al « ma-
gistrato europeo delegato » con quello al
« procuratore europeo delegato »;

l’articolo 10 dello schema di decreto
prevede che, nei trenta giorni successivi
alla data di entrata in vigore, il Ministro
della giustizia provvede ad individuare con
proprio decreto, presso una o più procure
della Repubblica dei capoluoghi di di-
stretto, le sedi di servizio dei procuratori
europei delegati, in conformità all’accordo
raggiunto con il procuratore capo europeo;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere che, con il richiamato decreto
del Ministro della giustizia, è altresì deter-
minata la pianta organica relativa alle sedi
di servizio dei procuratori europei delegati,
al fine di chiarire che l’assegnazione di
questi ultimi alle procure distrettuali non

Giovedì 10 dicembre 2020 — 24 — Commissione II



determina una copertura delle eventuali
vacanze di organico dell’ufficio o un incre-
mento dell’organico di magistrati ad esso
destinati;

lo stesso articolo 10 dello schema di
decreto, al comma 2, stabilisce che, nei
trenta giorni successivi alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del decreto del Ministro della giu-
stizia sopra richiamato, i dirigenti delle
procure della Repubblica individuate da
detto decreto provvedano ad adottare i
provvedimenti organizzativi necessari a fa-
vorire la piena integrazione dei procuratori
europei delegati nell’ambito dell’ufficio e a
dotarli di locali, risorse di personale e
attrezzature idonee all’esercizio delle fun-
zioni e dei compiti loro assegnati dal rego-
lamento, assicurando in ogni caso l’egua-
glianza di trattamento rispetto ai procura-
tori nazionali nelle condizioni generali di
lavoro e nella fruizione dell’ambiente lavo-
rativo; tali provvedimenti sono immediata-
mente comunicati al Ministero della giusti-
zia e al Consiglio superiore della magistra-
tura che, ai sensi del comma 4, nell’ambito
e nei limiti delle rispettive attribuzioni,
assumono le iniziative necessarie a favorire
la piena integrazione dei procuratori euro-
pei delegati presso gli uffici di procura cui
sono destinati e ad agevolare l’assolvimento
delle funzioni e dei compiti loro assegnati
dal regolamento;

andrebbe valutata l’opportunità di
una più chiara definizione, al comma 4, dei
compiti del Ministero della giustizia nel-
l’assegnazione del personale alle sedi di
servizio dei procuratori europei delegati, in
modo da procedere ad un reclutamento su
base nazionale individuando le unità in
possesso delle necessarie competenze lin-
guistiche e contenendo l’impatto sulle do-
tazioni dei singoli uffici;

ai fini dell’esercizio della compe-
tenza da parte della Procura europea, l’ar-
ticolo 24 del Regolamento introduce alcuni
obblighi di comunicazione, stabilendo, al
paragrafo 1, che le istituzioni, gli organi, gli
uffici e le agenzie dell’Unione e le autorità
degli Stati membri competenti ai sensi del
diritto nazionale applicabile comunicano

senza indebito ritardo all’EPPO qualsiasi
condotta criminosa in relazione alla quale
essa potrebbe esercitare la sua compe-
tenza;

il medesimo articolo 24, al para-
grafo 2, prevede che quando un’autorità
giudiziaria o di polizia di uno Stato mem-
bro avvia un’indagine su un reato in rela-
zione al quale l’EPPO potrebbe esercitare
la propria competenza o qualora, in qual-
siasi momento successivo all’avvio di un’in-
dagine, la competente autorità giudiziaria o
di polizia di uno Stato membro ritenga che
un’indagine riguardi un reato di tale na-
tura, tale autorità ne informa senza inde-
bito ritardo l’EPPO;

nell’ambito dei principi e criteri di
delega dettati dall’articolo 4 della legge
n. 117 del 2019 per l’adeguamento della
normativa nazionale al Regolamento, la
lettera q) stabilisce che, in relazione ai
delitti che ledono gli interessi finanziari
dell’Unione europea, sia prevista come ob-
bligatoria la denuncia all’EPPO, fermo re-
stando quanto stabilito dall’articolo 331 del
codice di procedura penale, nonché l’ob-
bligo di informazione in relazione ai me-
desimi delitti da parte del pubblico mini-
stero in ogni fase del procedimento, al fine
dell’esercizio dei citati poteri di avocazione;

come riportato nella relazione illu-
strativa che accompagna lo schema di de-
creto, il Governo ha ritenuto – con un’u-
nica eccezione – che gli obblighi indicati
nel menzionato criterio di delega di cui alla
lettera q), in quanto già contemplati nel
Regolamento, e quindi direttamente e im-
mediatamente applicabili negli ordinamenti
interni degli Stati membri, non necessitano
di adattamento nell’ordinamento interno;

il Governo ha in particolare rite-
nuto che l’articolo 24 del Regolamento iden-
tifichi chiaramente i soggetti in capo ai
quali ricade l’obbligo di comunicazione e
informazione nei confronti della Procura
europea, sottolineando come l’unica ecce-
zione riguardi le ipotesi di denunce prove-
nienti da pubblici uffici e incaricati di
pubblico servizio ex articolo 331 del codice
di procedura penale, stante che la posi-
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zione di tali soggetti, sebbene connotata in
termini pubblicistici, è stata ritenuta estra-
nea (e, comunque, di assai dubbia ricon-
ducibilità) alla nozione di « autorità com-
petente ai sensi del diritto nazionale appli-
cabile » cui il paragrafo 1 dell’articolo 24 fa
riferimento per individuare la platea dei
destinatari dell’obbligo di comunicazione;

sulla base di tale valutazione, per-
tanto, attuando solo parzialmente il sopra
citato criterio di delega, l’articolo 14 dello
schema di decreto dispone, al comma 1,
che « quando ha ad oggetto uno dei reati
indicati all’articolo 9, la denuncia prevista
dall’articolo 331 del codice di procedura
penale è presentata o trasmessa senza ri-
tardo al procuratore europeo delegato avente
sede presso la procura della Repubblica del
capoluogo del distretto o, in mancanza, al
procuratore europeo delegato avente sede
presso la procura della Repubblica del ca-
poluogo del distretto più prossimo »;

la disposizione dell’articolo 14 dello
schema di decreto individua il campo d’ap-
plicazione dell’obbligo di trasmissione al
procuratore europeo delegato ex articolo
331 del codice di procedura penale, rin-
viando, quindi, ai reati di cui all’articolo 9
dello schema di decreto;

tale disposizione, intervenendo sui
poteri dei procuratori europei delegati e
del procuratore europeo, si riferisce non a
una categoria di reati, bensì a procedimenti
per i quali la Procura europea ha assunto
la decisione di avviare o avocare un’inda-
gine, rispetto ai quali la denuncia di cui
all’articolo 331 del codice di procedura
penale si colloca in una fase antecedente;

andrebbe pertanto valutata l’oppor-
tunità di modificare la formulazione del-
l’articolo 14 dello schema di decreto, pre-
vedendo l’obbligo di trasmissione per tutte
le denunce formalizzate da pubblici uffi-
ciali e incaricati di un pubblico servizio che
hanno ad oggetto reati di competenza della
Procura europea, anziché facendo riferi-
mento ai reati di cui all’articolo 9;

andrebbe altresì valutata l’opportu-
nità di modificare l’articolo 14, chiarendo
che l’obbligo di denuncia ex articolo 331

del codice di procedura penale va adem-
piuto anche nei confronti delle procure
nazionali competenti per territorio, al fine
di evitare il rischio che si possa realizzare
una sovrapposizione investigativa senza che
gli uffici, quello nazionale e quello europeo,
ne siano consapevoli;

il Regolamento prevede un sistema
di competenze concorrenti tra l’EPPO e le
autorità nazionali nella considerazione che,
in ottemperanza al principio di sussidia-
rietà, l’obiettivo della lotta ai reati che
ledono gli interessi finanziari dell’Unione,
può, a motivo della sua portata e dei suoi
effetti, essere conseguito meglio a livello di
Unione, a tal fine definendo le modalità di
esercizio della competenza della Procura
europea;

in particolare l’articolo 25 del Re-
golamento, al paragrafo 1, prevede che la
Procura europea, « esercita la sua compe-
tenza avviando un’indagine a norma del-
l’articolo 26 o decidendo di avvalersi del
suo diritto di avocazione ai sensi dell’arti-
colo 27 » e che, se l’EPPO decide di eser-
citare la sua competenza, le autorità na-
zionali competenti non esercitano la loro
competenza in relazione alla stessa con-
dotta criminosa; a tal fine, ai sensi del
paragrafo 5, l’EPPO informa senza indebito
ritardo le autorità nazionali competenti di
qualsiasi decisione di esercitare o di aste-
nersi dall’esercitare la sua competenza;

con riguardo alla prima ipotesi, ai
sensi dell’articolo 26 del Regolamento se,
conformemente al diritto nazionale appli-
cabile, esistono ragionevoli motivi per rite-
nere che sia o sia stato commesso un reato
di competenza dell’EPPO, un procuratore
europeo delegato di uno Stato membro che,
secondo il suo diritto nazionale, è compe-
tente per il reato, avvia un’indagine, fatti
salvi alcuni casi specifici casi, individuati
dai paragrafi 2 e 3 dell’articolo 25 del
medesimo Regolamento;

con riguardo alla seconda ipotesi, ai
sensi dell’articolo 27 del Regolamento, una
volta che abbia ricevuto da un’autorità giu-
diziaria o di polizia di uno Stato membro
la notizia dell’avvio di un’indagine su un
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reato di sua competenza, l’EPPO decide se
esercitare il suo diritto di avocazione nel
più breve tempo possibile, e comunque non
oltre cinque giorni dal ricevimento delle
informazioni dalle autorità nazionali, e in-
forma queste ultime di tale decisione. In
casi specifici, il procuratore capo europeo
può adottare la decisione motivata di pro-
rogare tale termine per un periodo di cin-
que giorni al massimo e ne informa le
autorità nazionali;

sulla base delle disposizioni sopra
citate sembrerebbe che la distinzione tra le
due diverse modalità di attivazione della
Procura europea dipende dall’esistenza o
meno di un’indagine a livello nazionale,
poiché nel secondo caso l’EPPO non può
avviare autonomamente una propria atti-
vità investigativa, ma deve prima « avo-
care » il fascicolo di indagine iscritto in
ambito domestico;

con riguardo alle misure volte a
prevedere il coordinamento delle azioni a
livello europeo e nazionale, il medesimo
articolo 27, al paragrafo 2, stabilisce che,
fintanto che la Procura non abbia assunto
la decisione in merito al ricorso o meno al
potere di avocazione, le autorità nazionali
si astengono dall’adottare qualsiasi deci-
sione ai sensi del diritto nazionale che
possa avere l’effetto di precludere all’EPPO
l’esercizio del suo diritto di avocazione. Le
autorità nazionali adottano comunque le
misure urgenti necessarie, a norma del
diritto nazionale, per garantire l’efficacia
dell’indagine e dell’azione penale;

con riguardo alle disposizioni a li-
vello nazionale, l’articolo 335 del codice di
procedura penale prevede che il pubblico
ministero sia tenuto ad « iscrive[re] imme-
diatamente, nell’apposito registro custodito
presso l’ufficio, ogni notizia di reato che gli
perviene o che ha acquisito di propria
iniziativa [...] »;

l’osservanza di tale disposizione na-
zionale comporta come conseguenza che la
Procura europea si troverà a dover avviare
le proprie indagini prevalentemente attra-
verso il descritto meccanismo della « avo-
cazione »;

il ricorso a tale meccanismo po-
trebbe determinare sul versante nazionale
un inutile impiego di tempo e risorse da
parte delle procure nazionali e degli organi
di polizia giudiziaria, in tutti i casi in cui
l’EPPO decidesse effettivamente di « avo-
care » l’indagine, mentre sul versante della
Procura europea la sistematica preesi-
stenza dell’indagine nazionale comporta la
necessità di decidere entro un termine estre-
mamente breve;

le disposizioni contenute nel rego-
lamento interno adottato dal Collegio del-
l’EPPO il 12 ottobre 2020, per il sub-
procedimento attraverso il quale andranno
assunte le determinazioni circa l’esercizio
della competenza, prevedono una tempi-
stica non compatibile con le situazioni in
cui debbano essere compiuti atti urgenti, o
sia comunque necessario procedere con
urgenza;

andrebbe pertanto valutato un co-
ordinamento, che evitando di paralizzare
l’avvio delle indagini da parte delle procure
nazionali, in attesa che l’EPPO assuma la
decisione di esercitare la propria compe-
tenza ai sensi dell’articolo 26 del Regola-
mento, individui un ragionevole punto di
equilibrio tra il rispetto dovuto alle prero-
gative comunque spettanti alle procure na-
zionali nelle more dell’assunzione della de-
cisione da parte dell’EPPO e l’esigenza di
assicurare a quest’ultima un adeguato spa-
tium deliberandi, senza dover necessaria-
mente avocare il procedimento nazionale;

al fine in particolare di assicurare il
tempestivo compimento degli atti urgenti,
andrebbe valutata l’opportunità di inte-
grare l’articolo 14 dello schema di decreto,
introducendo una soluzione normativa che,
a fronte di una notitia criminis comunque
ricevuta o acquisita dalla procura nazio-
nale, rimetta a quest’ultima la valutazione
circa la necessità o meno di un’attivazione
immediata delle indagini, in relazione alla
ricorrenza o meno di una situazione di
urgenza. Nel primo caso, si potrebbe pro-
cedere all’iscrizione del procedimento se-
condo le regole ordinarie, dandone comu-
nicazione alla Procura europea ai sensi
dell’articolo 24, paragrafo 2 del Regola-
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mento, al fine dell’eventuale esercizio della
propria competenza attraverso il ricorso
all’avocazione; nel secondo caso, si po-
trebbe prevedere che il pubblico ministero
si limiti ad annotare – in apposito registro
di nuova istituzione – gli estremi della
notizia di reato, procedendo all’iscrizione
di un fascicolo nazionale solo a seguito
della comunicazione della decisione della
Procura europea di non esercitare la sua
competenza, ovvero scaduto un termine
allo stato quantificato in 30 giorni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, comma 3, si valuti
l’opportunità di sostituire il riferimento al
limite di età del sessantatreesimo anno ivi
previsto con quello al sessantesimo anno;

b) all’articolo 4, andrebbe valutata l’op-
portunità di modificare la disposizione pre-
vedendo che il Ministro della giustizia ela-
bori una proposta relativamente al numero
dei procuratori europei delegati, nonché
alla ripartizione funzionale e territoriale
delle competenze tra gli stessi, da sotto-
porre al procuratore capo europeo, previo
parere del Consiglio superiore della magi-
stratura da esprimere entro un termine
massimo di sette giorni, in assenza del
quale il Ministro procede alla negoziazione
dell’accordo;

c) all’articolo 5, comma 6, si valuti
l’opportunità di prevedere che il Consiglio
superiore della magistratura individui, as-
sicurandone la più ampia partecipazione,
una lista di riserva di candidati idonei
stabilendone il relativo periodo di validità;

d) all’articolo 6, comma 4, lettera b), si
valuti l’opportunità di limitare la comuni-
cazione nel caso di riassegnazione del caso
ad altro procuratore delegato per l’Italia,
solo in presenza del motivo di cui all’arti-

colo 28, paragrafo 3, lettera b), del Rego-
lamento, e quindi solo in caso di omissione
della osservanza delle istruzioni della ca-
mera permanente competente o del procu-
ratore europeo;

e) all’articolo 7, comma 3, si valuti
l’opportunità di sostituire il riferimento al
« magistrato europeo delegato » con quello
al « procuratore europeo delegato »;

f) all’articolo 10 dello schema di de-
creto, al comma 1, si valuti l’opportunità di
prevedere che con il decreto del Ministro
della giustizia ivi previsto è altresì deter-
minata la pianta organica relativa alle sedi
di servizio dei procuratori europei delegati;
al medesimo articolo 10, al comma 4, si
valuti l’opportunità di una più chiara de-
finizione dei compiti del Ministero della
giustizia nell’assegnazione del personale alle
sedi di servizio dei procuratori europei
delegati;

g) all’articolo 14, comma 1, dello
schema di decreto, si valuti l’opportunità di
sostituire il riferimento ai « reati indicati
all’articolo 9 » ivi contenuto con il riferi-
mento ai reati in relazione ai quali la
Procura europea potrebbe esercitare la sua
competenza, ai sensi degli articoli 22 e 25,
paragrafi 2 e 3, del Regolamento;

h) all’articolo 14, comma 2, dello
schema di decreto, si valuti l’opportunità di
chiarire che l’obbligo di denuncia ivi pre-
visto va adempiuto anche nei confronti
delle procure nazionali;

i) all’articolo 14 dello schema di de-
creto, si valuti l’opportunità di introdurre
una disposizione volta a consentire il tem-
pestivo compimento degli atti urgenti a
fronte di una notitia criminis comunque
ricevuta o acquisita dalla procura nazio-
nale, rimettendo a quest’ultima la valuta-
zione circa la necessità o meno di un’atti-
vazione immediata delle indagini, in rela-
zione alla ricorrenza o meno di una situa-
zione di urgenza.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020 (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato l’articolo aggiuntivo Ros-
sello 29.02, presentato presso la XIV Com-
missione,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo Rossello 29.02.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020 (C. 2670

Governo).

PROPOSTA DI PARERE

La II Commissione,

esaminati gli emendamenti Montaruli
3.1, Polidori 4.1 e Mantovani 21.1, gli ar-
ticoli aggiuntivi 15.02 e 15.03 della relatrice
e il subemendamento De Giorgi 0.15.03.1,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Polidori 4.1 e Man-
tovani 21.1, nonché sul subemendamento
De Giorgi 0.15.03.1;

e

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento Montaruli 3.1, sul-
l’articolo aggiuntivo 15.02 della relatrice,
nonché sull’articolo aggiuntivo 15.03 della
relatrice a condizione che sia riformulato
sotto il profilo formale nei seguenti ter-
mini:

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.
(Disposizioni per l’adeguamento alla diret-
tiva (UE) 2011/93 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 13 dicembre 2011, relativa
alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento
sessuale dei minori e la pornografia mino-
rile, e che sostituisce la decisione quadro
2004/68/GAI del Consiglio. Procedura di in-
frazione n. 2018/2335; EU-Pilot 2018/9373).

1. Al regio decreto 19 ottobre 1930,
n. 1398, recante la approvazione del testo
definitivo del codice penale, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 600-quater:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Detenzione o accesso a materiale
pornografico »;

2) dopo il secondo comma, è ag-
giunto il seguente:

« Fuori dai casi di cui al primo comma,
chiunque, mediante l’utilizzo della rete in-
ternet o di altre reti o mezzi di comunica-
zione, consapevolmente e senza giustificato
motivo accede a materiale pornografico re-
alizzato utilizzando minori degli anni di-
ciotto è punito con la reclusione fino a due
anni e con la multa non inferiore a euro
1.000. »;

b) all’articolo 602-ter, ottavo comma,
dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) se dal fatto deriva pericolo
di vita per il minore. »;

c) all’articolo 609-ter, primo comma,
dopo il numero 5-sexies), è aggiunto il se-
guente:

« 5-septies) se dal fatto deriva pericolo
di vita per il minore. »;

d) all’articolo 609-quater:

1) dopo il secondo comma, è inse-
rito il seguente:

« Fuori dei casi previsti dai commi pre-
cedenti, chiunque compie atti sessuali con
persona minore che ha compiuto gli anni
quattordici, abusando della fiducia riscossa
presso il minore o dell’autorità o dell’in-
fluenza esercitata sullo stesso in ragione
della propria qualità o dell’ufficio ricoperto
o delle relazioni familiari, domestiche, la-
vorative, di coabitazione o di ospitalità, è
punito con la reclusione fino a quattro
anni. »;

Giovedì 10 dicembre 2020 — 30 — Commissione II



2) il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

« La pena è aumentata:

a) se il compimento degli atti sessuali
con il minore che non ha compiuto gli anni
quattordici avviene in cambio di denaro o
di qualsiasi altra utilità, anche solo pro-
messi;

b) se il reato è commesso da più
persone riunite;

c) se il reato è commesso da persona
che fa parte di un’associazione a delin-
quere e al fine di agevolarne l’attività;

d) se dal fatto deriva al minore, a
causa della reiterazione delle condotte, un
pregiudizio grave;

e) se dal fatto deriva pericolo di vita
per il minore. »;

e) all’articolo 609-quinquies, terzo
comma, dopo la lettera c), è aggiunta la
seguente:

« c-bis) se dal fatto deriva pericolo
di vita per il minore. »

f) all’articolo 609-undecies, dopo il
primo comma, è aggiunto il seguente:

« 2. La pena è aumentata:

a) se il reato è commesso da più
persone riunite;

b) se il reato è commesso da persona
che fa parte di un’associazione a delin-
quere e al fine di agevolarne l’attività;

c) se dal fatto deriva al minore, a
causa della reiterazione delle condotte, un
pregiudizio grave;

d) se dal fatto deriva pericolo di vita
per il minore. ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.35 alle 12.40.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 12.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 09/2020,

relativo all’avvio di un piano di approvvigionamento

e ripianamento scorte di munizionamento guidato

Vulcano 127 mm.

Atto n. 233.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che la Commissione dovrà esprimere il
prescritto parere entro l’11 gennaio 2021 e
che la V Commissione bilancio dovrà tra-
smettere i propri rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario entro il 22 dicem-
bre 2020.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, introduce
l’esame dello schema di decreto osservando
che il programma pluriennale SMD/09/
2020 fa riferimento all’avvio di un piano di
approvvigionamento e ripianamento scorte
di munizioni guidate (Long Range) del tipo
Vulcano 127mm. Al riguardo, riferisce che
queste verranno impiegate a bordo di sei
unità navali classe FREMM, versione Ge-
neral Purpose, e di sette unità navali classe
Pattugliatori Polivalenti di Altura (PPA).

Evidenzia, quindi, che le munizioni Long
Range sono dotate di un sistema di guida
intermedia inerziale/GPS e di un sistema di
autoguida IR nella fase terminale della
traiettoria che si attiva nella fase di attacco
finale del volo, consentendo di correggere
la traiettoria e incrementare la probabilità
di colpire il bersaglio, indipendentemente
dalla gittata. Ricorda che sul programma
Vulcano, le Commissioni difesa del Senato
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati hanno già espresso parere favorevole
sia sulla fase 2, relativa allo sviluppo, al-
l’industrializzazione e alla qualifica delle
munizioni Extended Range, sia sull’avvio
della fase 3, relativa allo sviluppo e all’in-
dustrializzazione della munizione guidata
Long Range per l’incremento della gittata e
della precisione delle artiglierie sulle unità
navali (calibro 127 mm.) e terrestri (calibro
155 mm.). Rileva, poi, che la scheda tecnica

allegata allo schema di decreto sottolinea
che il sistema consentirà di migliorare le
prestazioni attualmente rese dai munizio-
namenti di tipo convenzionale di pari ca-
libro e potrà esser impiegato sia contro
bersagli navali di superficie, sia in supporto
di fuoco alle forze di manovra a terra. In
particolare, verranno acquistate tre tipolo-
gie dei nuovi munizionamenti guidati Long
Range. Il primo tipo, con spoletta a radio-
frequenza per obiettivi finali fissi; il se-
condo tipo, con guida terminale a laser
semiattivo, per obiettivi terrestri e di su-
perficie in lento movimento; il terzo tipo,
con guida terminale a infrarossi in grado di
assicurare elevata precisione contro bersa-
gli navali di superficie. Segnala che nel
programma rientra anche la previsione di
un supporto logistico integrato finalizzato,
in particolare, al miglioramento del livello
di efficienza e all’accrescimento delle ca-
pacità di supporto in house, nonché un’at-
tività addestrativa consistente in corsi di
aggiornamento e nella fornitura di mate-
riali per svolgimento di esercitazioni. La
durata del programma è di dieci anni, con
avvio previsto nel 2020 e completamento
nel 2029. Il costo relativo alla prima fase,
oggetto dello schema di decreto in esame, è
stimato in 88,05 milioni di euro a valere
sugli stanziamenti derivanti dalla riparti-
zione del fondo investimenti, istituito dal-
l’articolo 1, comma 95, della legge di bi-
lancio 2019 (legge n. 145 del 2018), allocati
sui capitoli del bilancio del Ministero della
difesa. La ripartizione della spesa avverrà
secondo un cronoprogramma riportato nella
scheda illustrativa, da attualizzarsi, a valle
del perfezionamento dell’iter negoziale, se-
condo l’effettiva esigenza di cassa e potrà
essere temporalmente rimodulata in fun-
zione dell’effettiva esigibilità contrattuale
dei pagamenti come emergente al comple-
tamento dell’attività tecnico-amministra-
tiva. Inoltre, l’Amministrazione potrà adot-
tare eventuali misure di ottimizzazione della
spesa, utili all’accelerazione del completa-
mento del programma stesso. Al riguardo,
segnala che il DPP per il triennio 2020–2022
riferisce che l’onere complessivo del pro-
gramma è pari a 139,05 milioni di euro,
precisando che le ulteriori fasi, il cui costo
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ammonta a 51 milioni di euro, serviranno
a completare la dotazione e saranno av-
viate subordinatamente all’identificazione
delle necessarie risorse. Pertanto, poiché
nella nota tecnica allegata allo schema di
decreto in esame si afferma che « le tranche
successive, contestualmente approvate (...)
saranno avviate subordinatamente alla iden-
tificazione delle necessarie risorse », ritiene
che dovrebbe essere valutata l’opportunità
di specificare che l’esame parlamentare del
presente schema di decreto è circoscritto
alla prima fase del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le
relative risorse finanziarie, mentre le ulte-
riori fasi dovranno formare oggetto di suc-
cessivi schemi di decreto, da sottoporre
anch’essi all’esame del Parlamento, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie.

Quanto ai settori industriali interessati
dal programma e alle ricadute economiche,
fa presente che la munizione Vulcano è
costruita con componenti prevalentemente
realizzati da fornitori italiani, con partico-
lare impegno di settori industriali del cen-
tro e sud Italia nei settori merceologici
della meccanica, anche di alta precisione,
dell’elettronica e della componentistica pi-
rica. Aggiunge che, considerata l’assenza
sul mercato di munizionamenti simili, la
scheda illustrativa sottolinea come lo Stato
Maggiore della Difesa ritenga che l’acqui-
sizione di munizioni Vulcano contribuirà a
dare risonanza al programma verso le na-
zioni estere, con positive ricadute in ter-
mini di all’export di munizionamento. Con
riguardo a possibili cooperazioni a livello
internazionale, viene invece dato conto di
iniziative volte alla realizzazione di un pos-
sibile framework internazionale di procu-
rement tra alcuni Paesi europei, volto al-
l’acquisizione di munizionamenti, anche al
fine di un abbattimento de costi non ricor-
renti. Infine, in relazione ai profili contrat-
tuali, viene precisato che si procederà alla
stipula di uno o più contratti pluriennali e
che la fornitura sarà eseguita sotto l’osser-
vanza della normativa speciale dettata dal
recepimento della Direttiva comunitaria
2009/81/CE (decreto legislativo n. 208 del
2011) e del relativo regolamento approvato
con il D.P.R. n. 49 del 2013 e, per quanto

da essi non direttamente disciplinato, dalle
disposizioni rappresentate dal codice dei
contratti (decreto legislativo n. 50 del 2016),
ove non derogate e compatibili con le pre-
dette norme e con le clausole contrattuali.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta sospesa alle 12.50 riprende
alle 13.30.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2020,

relativo all’acquisizione, funzionamento e supporto

di una piattaforma aerea multi-missione e multi-

sensore per la condotta di attività di caratterizza-

zione, sorveglianza e monitoraggio della situazione

tattico-operativa, di supporto decisionale di livello

strategico e operativo, di Comando e Controllo (C2)

multi-dominio e di protezione elettronica.

Atto n. 223.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
1° dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 1° dicembre il relatore,
onorevole Frusone, ha illustrato i contenuti
del provvedimento in esame e che nella
giornata del 3 dicembre, congiuntamente
con la Commissione difesa del Senato, si è
svolta l’audizione del Segretario generale
della Difesa.

Avverte, quindi, che la Commissione bi-
lancio ha fatto pervenire i propri rilievi,
che consistono in una valutazione favore-
vole dell’Atto di Governo in esame.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, in-
forma la Commissione che sta ancora la-
vorando per predisporre una proposta di
parere articolata e puntuale, avvalendosi
anche degli interessanti spunti di rifles-
sione forniti dall’audizione del Segretario
generale della Difesa e Direttore nazionale
degli armamenti.
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Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI condivide l’esigenza mani-
festata dal relatore di approfondire ade-
guatamente tutti i punti salienti del pro-
gramma d’arma.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) condi-
vide il ragionamento del relatore, ritenendo
opportuno prendere il tempo necessario
per elaborare una proposta di parere ap-
profondita.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2020,

relativo all’acquisizione di un veicolo tattico multi-

ruolo per le operazioni speciali.

Atto n. 224.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
1° dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione bilancio ha fatto pervenire
i propri rilievi, che consistono in una va-
lutazione favorevole dell’Atto di Governo in
esame.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), rela-
tore presenta una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato).

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI apprezza la proposta di
parere del relatore, condividendola piena-
mente.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ringrazia
il relatore per il lavoro svolto con la pre-
sentazione della proposta di parere testé
illustrata, dalla quale emerge la centralità
del ruolo del Parlamento nell’esame di tali
atti e la rilevanza del programma sia dal
punto di vista delle ricadute occupazionali
e dello sviluppo tecnologico, che da quello

del sostegno all’esportazioni. Annuncia,
quindi, il voto favorevole del suo gruppo sul
parere presentato.

Salvatore DEIDDA (FDI) ringrazia il re-
latore per l’accurato ed approfondito pa-
rere presentato, dando atto al Presidente di
aver voluto coinvolgere anche i gruppi di
opposizione nell’esame di importanti atti
che riguardano l’interesse comune delle
Forze armate. Preannuncia, quindi, il voto
favorevole del suo gruppo.

Maria TRIPODI (FI) si complimenta per
il lavoro svolto, esprimendo anch’ella ap-
prezzamento per la scelta del Presidente di
voler rendere partecipi i gruppi di opposi-
zione di scelte e decisioni strategiche per il
ruolo delle Forze armate nel prossimo fu-
turo. Preannuncia, quindi, il voto favore-
vole del suo gruppo sul provvedimento in
esame.

Roger DE MENECH (PD) sottolinea la
tempestività del Governo nel concretizzare
in specifici programmi di ricerca e di in-
novazione tecnologica scelte politiche di
ammodernamento delle Forze armate. An-
nuncia, quindi, il voto favorevole del suo
gruppo sul provvedimento in esame.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) si asso-
cia ai complimenti rivolti al relatore per il
lavoro svolto e al Presidente per aver voluto
coinvolgere i gruppi di opposizione nell’i-
struttoria e nella decisione di importanti
provvedimenti. Ritiene che il clima colla-
borativo e la trasversalità dell’agire a fa-
vore degli interessi comuni delle Forze ar-
mate siano una risorsa preziosa della Com-
missione Difesa. Sottolinea, inoltre, le im-
portanti ricadute economiche che il
programma in esame sarà in grado di ge-
nerare per l’economia del Paese ed annun-
cia, quindi, il voto favorevole del suo gruppo
sul provvedimento in esame.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), rela-
tore, ringrazia gli intervenuti, sottolineando
anch’egli la proficuità di una metodologia,
di cui si è fatto promotore il Presidente,
volta a coinvolgere tutti i gruppi presenti in
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Commissione in scelte fondamentali che
riguardano il futuro delle Forze armate del
Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Salvatore DEIDDA (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, sottolinea l’impegno
profuso dalla Brigata Sassari nel prestare i
soccorsi alla popolazione di Bitti in Sarde-
gna, rispetto all’evento alluvionale occorso
nei giorni scorsi. Intende, al riguardo, farsi
tramite dell’intera Comunità di Bitti nell’e-
sprimere i più sentiti ringraziamenti nei
confronti del personale operante nell’am-
bito della Brigata Sassari.

Gianluca RIZZO, presidente, si associa ai
ringraziamenti.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI esprime anche egli il più
sentito ringraziamento nei confronti dei
militari della Brigata Sassari, che sono ri-
usciti ad intervenire prontamente – a di-
stanza di sole poche ore – nel territorio di
Bitti, per dare assistenza alla popolazione e
rendere nuovamente agibile la struttura
viaria dei paesi colpiti intorno al territorio
di Bitti.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 17.20.

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle

prospettive della ricerca tecnologica, della produ-

zione e degli investimenti funzionali alle esigenze del

comparto difesa.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Lockheed Martin.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Luigi PIANTADOSI, Direttore Europa Oc-
cidentale e NATO della Lockheed Martin,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i deputati
Roberto Paolo FERRARI (LEGA), da re-
moto, Matteo PEREGO DI CREMNAGO
(FI), Giovanni RUSSO (M5S) e, da remoto,
Luca FRUSONE (M5S).

Luigi PIANTADOSI, Direttore Europa Oc-
cidentale e NATO della Lockheed Martin, ed
Emanuele SERAFINI, Direttore Europa me-
ridionale della Lockheed Martin, rispon-
dono ai quesiti posti e svolgono ulteriori
considerazioni.

Gianluca RIZZO, presidente, ringrazia il
dottor Piantadosi per il suo intervento, tutti
gli intervenuti e dichiara, quindi, conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 18.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Programma pluriennale di ammodernamento e rinnovamento n. SMD
17/2020, relativo all’acquisizione di un veicolo tattico multiruolo per le

operazioni speciali (Atto del Governo n. 224).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R)
n. SMD 17/2020, relativo all’acquisizione di
un veicolo tattico multiruolo per le opera-
zioni speciali (Atto del Governo n. 224);

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario;

rilevato che:

il programma fa riferimento allo
sviluppo, alla produzione di 8 prototipi,
all’omologazione e all’avvio della produ-
zione di serie relativa ad un veicolo tattico
multiruolo (VTM) per le operazioni spe-
ciali;

il veicolo, del segmento Long Range
Patrol, dovrà garantire un’elevata mobilità
su terreni impervi, abbinata ad una elevata
capacità offensiva e a elevata velocità ed
agilità, capacità di impiego autonomo ov-
vero in simbiosi con altri veicoli in uso ai
reparti del comparto operazioni speciali,
trasportabilità su vettori ad ala fissa e
rotante e, infine, interoperabilità e standar-
dizzazione. Inoltre, la piattaforma in ac-
quisizione dovrà uniformarsi agli standard
adottati sia dalle Forze armate, sia dalla
NATO;

nell’ambito del programma è com-
preso il supporto logistico decennale, al
fine di garantire il più alto livello di dispo-
nibilità operativa del parco mezzi una volta
che sarà avviata la produzione di serie e
l’ingresso in linea, e fornire ai reparti uti-
lizzatori le capacità logistiche necessarie al
mantenimento della piattaforma nel corso
della sua vita tecnica;

l’onere complessivo del programma
è stimato in 15 milioni, per il periodo dal
2020 al 2023, e sarà finanziato, per un
importo pari a 5 milioni di euro, sugli
stanziamenti derivanti dalla ripartizione del
Fondo per gli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo
1, comma 1072, della legge di bilancio 2018,
e, per un importo pari a 10 milioni di euro,
sul bilancio ordinario del Ministero della
difesa;

le tranche successive, relative alla
produzione di serie a regime – da realiz-
zarsi con separato programma – saranno
avviate subordinatamente all’identificazione
delle necessarie risorse;

considerato, quindi, che l’esame par-
lamentare del presente schema di decreto è
circoscritto alla prima tranche della prima
fase del programma, mentre le ulteriori
fasi dovranno formare oggetto di successivi
schemi di decreto, da sottoporre anch’essi
all’esame del Parlamento, una volta repe-
rite le necessarie risorse finanziarie;

preso atto, con favore, che il pro-
gramma riveste particolare importanza sotto
il profilo delle ricadute economiche e oc-
cupazionali, stimate, qualora la fase pro-
totipale oggetto del presente decreto do-
vesse dare avvio alla produzione di serie,
pari a 1.450.000 ore/uomo nell’arco di dieci
anni;

sottolineata, al riguardo, l’opportu-
nità di valorizzare al meglio lo sviluppo del
programma in oggetto anche al fine di
promuovere la stipula di contratti commer-
ciali con Paesi con cui l’Italia ha sotto-
scritto accordi di cooperazione, riportando
i dati dei risultati commerciali alle Com-
missioni parlamentari di competenza;
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considerata l’importanza di repe-
rire in tempo utile, anche alla luce della
eccellente dotazione tecnologica di cui po-
tranno beneficiare le operazioni speciali,
della possibilità di crescita delle imprese
nazionali sui mercati internazionali e del
positivo impatto occupazionale, le ulteriori
risorse finanziarie necessarie per comple-

tare la prima parte del programma, il cui
fabbisogno complessivo ammonta a 80,82
milioni di euro, interamente dedicati all’ac-
quisizione della piattaforma per lo sviluppo
prototipale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

in materia di requisiti di accesso, condizioni, criteri

e modalità degli interventi del Patrimonio Destinato.

Atto n. 222.

(Rilievi alle Commissioni VI e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 dicembre 2020.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri l’esame del prov-
vedimento era stato rinviato per consentire
ai commissari un maggiore approfondi-
mento sullo stesso.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede alla Presidenza di chiarire perché
non è stata predisposta la consueta docu-
mentazione sugli effetti finanziari del prov-
vedimento da parte del Servizio del Bilan-
cio della Camera, evidenziando che nella
sua relazione il relatore ha illustrato solo i
contenuti del provvedimento. Si domanda,
pertanto, se in questo caso la Commissione
bilancio abbia un mero compito di presa
d’atto dei contenuti dello schema di de-
creto ministeriale in esame.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
replicando all’onorevole Comaroli, ricorda
che lo schema di decreto ministeriale in
esame è volto a dare attuazione all’articolo
27 del decreto-legge cosiddetto « Rilancio ».
In proposito evidenzia, quindi, che gli ef-
fetti di carattere finanziario derivanti dalla
costituzione, nell’ambito di Cassa Depositi
e Prestiti Spa, di un patrimonio destinato
sono stati già esaminati dalla Commissione
bilancio in occasione della conversione in
legge del citato decreto-legge.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
replicando all’onorevole Buompane, ritiene
che se la Commissione bilancio è chiamata
ad esprimersi sul provvedimento in esame
è perché esso potrebbe determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, repli-
cando all’onorevole Comaroli, fa presente
che non è stata predisposta alcuna docu-
mentazione sugli effetti di carattere finan-
ziario del provvedimento proprio perché
esso non comporta effetti per la finanza
pubblica. Ricorda, altresì, che sul merito
dello schema di decreto ministeriale in

esame si esprimerà la Commissione fi-
nanze.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
conferma la proposta di parere favorevole
formulata nella seduta di ieri.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci

che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di

controllo frontalieri del Ministero della salute.

Atto n. 202.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, osserva che il pre-
sente schema di decreto legislativo, in at-
tuazione di quanto previsto all’articolo 12,
comma 3, lettera h), della legge n. 117 del
2019 – Legge di delegazione europea 2018,
adegua la normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625, in
materia di controlli sanitari sugli animali e
sulle merci provenienti da Paesi terzi e
istituisce i Posti di Controllo Frontalieri
(PCF), ai quali sono trasferite le compe-
tenze dei Posti di Ispezione Frontaliera
(PIF) e degli Uffici di Sanità Marittima,
Aerea e di Frontiera (USMAF) del Mini-
stero della salute per dare applicazione al
regolamento (UE) 2017/625.

Evidenzia che sono escluse dal trasferi-
mento le competenze degli USMAF che non
rientrano tra le attività di controllo disci-
plinate dal regolamento (UE) 2017/625 ma

Giovedì 10 dicembre 2020 — 40 — Commissione V



che sono affidate a tali uffici da norme
nazionali.

Segnala che, secondo la relazione tec-
nica, lo schema di decreto legislativo, ac-
corpando le attività dei PIF e degli USMAF
all’interno dei Posti di Controllo Frontalieri
razionalizzerà le attività di controllo, con-
sentirà agli operatori di avere un unico
ufficio di riferimento territoriale, un solo
sistema informativo di riferimento, il si-
stema TRACES NT (TRAde Control and
Expert System New Technology) messo a
disposizione degli Stati membri dalla Com-
missione europea che gestisce l’informatiz-
zazione delle segnalazioni di arrivo di ani-
mali e merci, nonché la registrazione delle
attività di controllo dei PCF.

In merito ai profili finanziari, chiede
conferma del fatto che gli oneri correlati
all’articolo 2 restino in effetti pienamente a
carico degli operatori, chiarendo le con-
crete modalità attraverso le quali si intende
garantire il raggiungimento di tale obiet-
tivo. Infatti, appare evidente che il sistema
di controlli ivi previsto debba essere fon-
dato su un sistema tariffario la cui idoneità
alla copertura dei costi andrebbe appro-
fondita, giacché le modifiche organizzative
conseguenti al presente decreto – implici-
tamente ammesse dall’articolo 8 – potreb-
bero determinare un aumento del livello
dei costi che, perlomeno in una prima fase,
potrebbe non trovare idonea copertura nel
sistema tariffario, in mancanza di una piena
cognizione dei nuovi costi necessari per i
controlli. Sul punto, poi, ritiene opportuno
che sia assicurato che l’istituzione dei PCF
in luogo delle due precedenti strutture in
relazione ai controlli sui prodotti in esame
non richieda aggiornamenti tecnici o cor-
relati alla formazione degli operatori in
relazione al sistema TRACES, il che po-
trebbe determinare maggiori oneri.

In relazione all’articolo 1, ritiene che
andrebbe fornito un chiarimento in ordine
all’affidamento della direzione dei PCF a
medici veterinari del Ministero della salute
con qualifica dirigenziale, in rapporto sia
alle attuali figure apicali dei PIF e degli
USMAF che all’eventualità che gli stessi
possano risultare destinatari di specifiche
indennità aggiuntive rispetto ai livelli retri-

butivi ordinariamente spettanti ai veteri-
nari ministeriali con qualifica dirigenziale.
Infatti, non sembra rappresentare suffi-
ciente presidio a garanzia dei saldi il ri-
chiamo – operato dalla relazione tecnica –
ai capitoli di bilancio attinenti al costo del
personale degli attuali PIF, giacché, trat-
tandosi di oneri obbligatori, gli apposta-
menti di tali capitoli ben potrebbero cre-
scere in futuro, in presenza di maggiori
oneri contrattuali.

Non ha nulla da osservare sulle restanti
disposizioni. Infatti, parte delle disposi-
zioni confermano la disciplina vigente, come,
ad esempio, in materia di sanzioni, il cui
gettito è comunque eventuale e non conta-
bilizzato nel quadro previsionale, o delle
attribuzioni agli uffici doganali di cui al-
l’articolo 3. Altre disposizioni appaiono fi-
nanco suscettibili di determinare possibili
risparmi di spesa, in relazione all’obbligo
generalizzato posto in carico ai gestori delle
strutture dove operano gli istituendi PCF di
provvedere alla manutenzione e al funzio-
namento dei locali utilizzati dai PCF stessi,
mentre attualmente la situazione, perlo-
meno in relazione ai porti, viene descritta
come variegata. In ogni caso, mentre l’at-
tribuzione degli oneri agli enti gestori può
essere virtuosa per la finanza pubblica – in
presenza di soggetti estranei alla pubblica
amministrazione – l’alternativa di oneri a
carico del Ministero della salute, a cui
fanno capo i PCF, sarebbe inevitabilmente
onerosa: rispetto alla situazione vigente non
sembra quindi nemmeno configurabile l’in-
sorgere di nuovi oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Ricorda, comunque, che lo schema di
decreto in esame è assistito da una clausola
di invarianza finanziaria.

La Viceministra Laura CASTELLI, ri-
guardo all’articolo 1, che istituisce i posti di
controllo frontalieri (PCF), evidenzia che,
dal punto di vista organizzativo, saranno gli
attuali Posti d’ispezione frontalieri (PIF)
veterinari che assumeranno le competenze
attribuite ai PCF e che svolgeranno, oltre ai
controlli di animali, mangimi e prodotti di
origine animale, già loro affidati dalla pre-
cedente normativa, anche i controlli sugli
alimenti di origine non animale e dei ma-
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teriali a contatto con gli alimenti di com-
petenza degli Uffici di Sanità Marittima,
Aerea e di Frontiera (USMAF). La dire-
zione dei Posti d’ispezione frontalieri è già
attualmente affidata a veterinari con qua-
lifica dirigenziale e, pertanto, la nuova or-
ganizzazione stabilita dallo schema di de-
creto in oggetto non modificherà l’assetto
delle figure apicali attuali.

Riguardo all’articolo 2, in materia di
organizzazione dei controlli, conferma che
gli oneri correlati all’attività di controllo
resteranno a carico degli operatori. In par-
ticolare, segnala che le tariffe per i controlli
effettuati dai Posti di controllo frontalieri
(PCF) sono stabilite all’interno dello schema
di decreto legislativo recante disposizioni
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 (Atto Governo n. 210), attual-
mente all’esame delle Camere. L’articolo 21
di tale schema di decreto legislativo abroga
il decreto legislativo n. 194 del 2008 in
materia di finanziamento dei controlli uf-
ficiali, mantenendone la medesima impo-
stazione in ordine agli oneri a carico degli
operatori per l’esecuzione dei controlli. Il
predetto schema di decreto reca disposi-
zioni inerenti alla copertura dei costi de-
rivanti dall’effettuazione dei controlli sani-
tari ufficiali e delle altre attività ufficiali
effettuate per garantire l’applicazione della
normativa in materia di alimenti e sicu-
rezza alimentare, materiali e oggetti desti-
nati a venire a contatto con alimenti (MOCA),
mangimi, salute animale, sottoprodotti di
origine animale e prodotti derivati, benes-
sere degli animali, immissione in commer-
cio e uso di prodotti fitosanitari. Gli im-
porti delle relative tariffe sono calcolati
avendo come riferimento l’articolo 79, pa-
ragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/625,
che prevede la riscossione di tariffe in
conformità agli importi stabiliti dall’alle-
gato IV del citato regolamento, e l’articolo
80 del medesimo regolamento, in base al
quale gli Stati membri possono riscuotere
tariffe o diritti diversi da quelli di cui
all’articolo 79 per coprire i costi dei con-
trolli ufficiali e di altre attività ufficiali.
Relativamente alle tariffe che non rien-
trano tra quelle uniformate dal regola-

mento (UE) 2017/625 con l’articolo 79 (ap-
plicate da tutti gli Stati membri), segnala
che nel citato schema di decreto sono state
stabilite, in conformità all’articolo 80 sopra
richiamato, tariffe per i controlli periodici
eseguiti dai PCF sulle merci a rischio meno
elevato di cui agli articoli da 44 a 46 del
regolamento (UE) 2017/625. Per tali merci
è previsto il pagamento di una tariffa per
ogni singola partita notificata da parte del-
l’operatore, attraverso il sistema informa-
tivo dell’Unione TRACES. Gli importi di
tali tariffe sono finalizzati a coprire i costi
sostenuti per la realizzazione del piano di
monitoraggio nazionale di cui all’articolo
44 del regolamento (UE) 2017/625 che pre-
vede controlli ispettivi e di laboratorio a
campione sulle partite di merci individuate
dal medesimo piano. Sono previste, inoltre,
maggiorazioni tariffarie per tutti i controlli
effettuati, su richiesta dell’operatore, fuori
dalla fascia oraria ordinaria di apertura
degli uffici o per quelli effettuati su merci
soggette a controlli intensificati a seguito di
precedenti riscontri di non conformità.

Evidenzia, infine, che gli operatori eco-
nomici coinvolti non dovranno attuare pro-
cedure diverse da quelle già attuate per
segnalare l’arrivo degli animali e delle merci
ai PIF e agli USMAF in quanto l’interazione
con l’autorità sanitaria competente dei PCF
avverrà attraverso l’utilizzo del sistema in-
formativo TRACES che, salvo residuali set-
tori ancora non completamente implemen-
tati dalla Commissione europea, è già am-
piamente utilizzato da tutte le categorie di
destinatari.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625 in materia
di controlli sanitari ufficiali sugli animali e
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sulle merci che entrano nell’Unione e isti-
tuzione dei posti di controllo frontalieri del
Ministero della salute (Atto n. 202);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

riguardo all’articolo 1, che istituisce
i posti di controllo frontalieri (PCF), si
evidenzia che, dal punto di vista organiz-
zativo, saranno gli attuali Posti d’ispezione
frontalieri (PIF) veterinari che assume-
ranno le competenze attribuite ai PCF e
che svolgeranno, oltre ai controlli di ani-
mali, mangimi e prodotti di origine ani-
male, già loro affidati dalla precedente nor-
mativa, anche i controlli sugli alimenti di
origine non animale e dei materiali a con-
tatto con gli alimenti, di competenza degli
Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Fron-
tiera (USMAF);

la direzione dei Posti d’ispezione
frontalieri è già attualmente affidata a ve-
terinari con qualifica dirigenziale e, per-
tanto, la nuova organizzazione stabilita dallo
schema di decreto in oggetto non modifi-
cherà l’assetto delle figure apicali attuali;

riguardo all’articolo 2, in materia di
organizzazione dei controlli, si conferma
che gli oneri correlati all’attività di con-
trollo resteranno a carico degli operatori;

in particolare, le tariffe per i con-
trolli effettuati dai Posti di controllo fron-
talieri (PCF) sono stabilite all’interno dello
schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2017/625 (Atto Governo n. 210), at-
tualmente all’esame delle Camere;

l’articolo 21 di tale schema di de-
creto legislativo abroga il decreto legislativo
n. 194 del 2008 in materia di finanzia-
mento dei controlli ufficiali, mantenendone
la medesima impostazione in ordine agli
oneri a carico degli operatori per l’esecu-
zione dei controlli;

il predetto schema di decreto reca
disposizioni inerenti alla copertura dei co-

sti derivanti dall’effettuazione dei controlli
sanitari ufficiali e delle altre attività uffi-
ciali effettuate per garantire l’applicazione
della normativa in materia di alimenti e
sicurezza alimentare, materiali e oggetti
destinati a venire a contatto con alimenti
(MOCA), mangimi, salute animale, sotto-
prodotti di origine animale e prodotti de-
rivati, benessere degli animali, immissione
in commercio e uso di prodotti fitosanitari;

gli importi delle relative tariffe sono
calcolati avendo come riferimento l’arti-
colo 79, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2017/625, che prevede la riscossione di
tariffe in conformità agli importi stabiliti
dall’allegato IV del citato regolamento, e
l’articolo 80 del medesimo regolamento, in
base al quale gli Stati membri possono
riscuotere tariffe o diritti diversi da quelli
di cui all’articolo 79 per coprire i costi dei
controlli ufficiali e di altre attività ufficiali;

relativamente alle tariffe che non
rientrano tra quelle uniformate dal rego-
lamento (UE) 2017/625 con l’articolo 79
(applicate da tutti gli Stati membri), nel
citato schema di decreto sono state stabi-
lite, in conformità all’articolo 80 sopra ri-
chiamato, tariffe per i controlli periodici
eseguiti dai PCF sulle merci a rischio meno
elevato di cui agli articoli da 44 a 46 del
regolamento (UE) 2017/625;

per tali merci è previsto il paga-
mento di una tariffa per ogni singola par-
tita notificata da parte dell’operatore, at-
traverso il sistema informativo dell’Unione
TRACES;

gli importi di tali tariffe sono fina-
lizzati a coprire i costi sostenuti per la
realizzazione del piano di monitoraggio na-
zionale di cui all’articolo 44 del regola-
mento (UE) 2017/625 che prevede controlli
ispettivi e di laboratorio a campione sulle
partite di merci individuate dal medesimo
piano;

sono previste, inoltre, maggiora-
zioni tariffarie per tutti i controlli effet-
tuati, su richiesta dell’operatore, fuori dalla
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fascia oraria ordinaria di apertura degli
uffici o per quelli effettuati su merci sog-
gette a controlli intensificati a seguito di
precedenti riscontri di non conformità;

gli operatori economici coinvolti non
dovranno attuare procedure diverse da
quelle già attuate per segnalare l’arrivo
degli animali e delle merci ai PIF e agli
USMAF in quanto l’interazione con l’auto-
rità sanitaria competente dei PCF avverrà
attraverso l’utilizzo del sistema informativo
TRACES che, salvo residuali settori ancora
non completamente implementati dalla
Commissione europea, è già ampiamente
utilizzato da tutte le categorie di destina-
tari,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
ricorda che in passato, nel caso in cui una
disposizione prevedeva l’intensificazione di
determinati controlli, la Commissione bi-
lancio ha condizionato il proprio parere
favorevole all’introduzione di una clausola
di invarianza finanziaria, in base alla quale
le attività previste venissero effettuate con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Sottolinea che nel caso del provve-
dimento in esame, invece, è stato previsto
un aumento delle tariffe per coprire i costi
dei controlli ufficiali e di altre attività uf-
ficiali. Nel concordare con tale previsione e
ricordando come, in passato, ha sempre
stigmatizzato l’introduzione di clausole di
invarianza relative a disposizioni che evi-
dentemente comportavano aumenti di spesa,
auspica che nel futuro i pareri espressi
dalla Commissione possano essere coerenti
nel richiedere un’adeguata copertura finan-
ziaria in presenza di casi analoghi a quello
in esame.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando all’onorevole Comaroli, evidenzia
che è lo stesso articolo 80 del regolamento
(UE) 2017/625 a stabilire che gli Stati mem-

bri possano eventualmente riscuotere ta-
riffe o diritti diversi rispetto a quelli pre-
visti dall’articolo 79 del medesimo regola-
mento per coprire i costi dei controlli e di
altre attività.

Claudio BORGHI (LEGA) fa presente
che l’onorevole Comaroli non ha contestato
il parere testé formulato, che invece con-
divide, ma ha richiamato l’attenzione del
Governo e della Commissione sulla neces-
sità di garantire adeguata copertura finan-
ziaria a norme che evidentemente compor-
tano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti

dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse

competenze degli uffici veterinari per gli adempi-

menti comunitari del Ministero della salute.

Atto n. 205.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo,
in attuazione di quanto previsto all’articolo
12, comma 3, lettera f), della legge n. 117
del 2019 – Legge di delegazione europea
2018, adegua la normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625, in materia di controlli sanitari sugli
animali e sulle merci provenienti dagli altri
Stati membri dell’Unione europea e le con-
nesse competenze degli Uffici Veterinari
per gli Adempimenti Comunitari (UVAC)
del Ministero della salute.

Con riferimento, in particolare, all’arti-
colo 7, recante clausola di invarianza fi-
nanziaria, anche alla luce delle modalità a
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campione dei controlli previsti dall’articolo
1, dei chiarimenti forniti dalla relazione
tecnica sull’articolo 2, del fatto che le mo-
difiche apportate al regime sanzionatorio
dall’articolo 4 appaiono in ogni caso di
limitatissimo impatto finanziario e fermo
restando, inoltre, che le entrate da sanzioni
rappresentano gettito soltanto eventuale
nella determinazione dei tendenziali, della
portata ordinamentale o di per sé priva di
risvolti onerosi per la finanza pubblica
ascrivibili agli articoli 5, 6 e 7, limita le
proprie osservazioni al dispositivo di cui
all’articolo 3, sul quale chiede in generale
conferma dell’effettiva sostenibilità della
clausola d’invarianza finanziaria ribadita
dalla relazione tecnica e contenuta nell’ar-
ticolo 7 in rapporto all’intero dispositivo.

In particolare, chiede conferma dell’in-
varianza d’oneri in termini di spese stipen-
diali e di funzionamento, a valere sui ca-
pitoli di bilancio indicati dalla relazione
tecnica relativa all’articolo 3, in rapporto
alle modifiche organizzative che dovranno
accompagnare l’implementazione della pre-
sente normativa, il cui impianto generale,
comunque, non si discosta sostanzialmente
da quello vigente. Infine, chiede un appro-
fondimento in relazione alla previsione,
richiamata dai commi 2 e 6 dell’articolo 3,
dell’applicazione da parte degli UVAC del-
l’articolo 137 del regolamento in questione
al verificarsi delle circostanze ivi indicate.
Rileva, infatti, che tale articolo dispone
l’avvio di indagini con intensificazione dei
controlli e fermo ufficiale di animali e
merci, senza nulla disporre in merito ai
soggetti a carico dei quali porre i relativi
oneri. Atteso che il successivo articolo 138
pone espressamente i propri, connessi oneri
a carico degli operatori, la più verosimile
interpretazione dell’articolo 137 suggerisce
che i correlati impegni finanziari, nel si-
lenzio della norma, al contrario, siano a
carico degli UVAC. Tale aspetto andrebbe
approfondito, a suo avviso, giacché po-
trebbe rappresentare una parziale innova-
zione avente riflessi finanziari negativi ri-
spetto a quanto disposto dal decreto legi-
slativo n. 28 del 1993, qui oggetto di abro-
gazione, anche se ricorda che l’articolo
14-bis di detto decreto dispone al comma 2

che, « nel caso in cui dal controllo [...]
risulti un rischio per la salute pubblica o
per la sanità animale, le successive cinque
partite di merce di analoga tipologia e
provenienza, introdotte nel territorio na-
zionale, sono considerate sospette e gli uf-
fici veterinari [...] dispongono sulle stesse
ulteriori controlli veterinari nonché l’appli-
cazione, da parte della azienda sanitaria
locale competente per territorio, della mi-
sura sanitaria di cui al comma 1 » (ovvero
il differimento dell’ulteriore commercializ-
zazione dell’intera partita di merce inte-
ressata), il che potrebbe essere considerata
come una particolare modalità della più
generica intensificazione dei controlli che
rappresenta l’aspetto principale delle atti-
vità previste dall’articolo 137 del regola-
mento.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dalla relatrice.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 206.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che lo schema
di decreto, recante disposizioni per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625, viene presentato ai sensi dell’articolo
12 della legge n. 117 del 2019 – Legge di
delegazione europea 2018.

Fa presente che la relazione tecnica al
provvedimento afferma che l’intero schema
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di decreto è caratterizzato da neutralità
finanziaria circa gli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica. Dalle previsioni del de-
creto non derivano, infatti, nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e le
iniziative previste possono in ogni caso es-
sere attuate con le risorse disponibili a
legislazione vigente.

Con riferimento, in particolare, all’arti-
colo 14, recante clausola di invarianza fi-
nanziaria, andrebbero fornite, a suo avviso,
assicurazioni in ordine alla sostenibilità
sulle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, prevista per l’intero dispositivo dalla
clausola d’invarianza finanziaria recata dal-
l’articolo 14, dei variegati compiti di coor-
dinamento, collegamento ed organizza-
zione attribuiti a diverse amministrazioni
centrali dall’articolo 2 del presente schema.
In relazione al medesimo articolo, ritiene
che andrebbero chiarite le possibili impli-
cazioni finanziarie derivanti dall’attribu-
zione della qualifica di pubblico ufficiale al
personale delle Autorità competenti, ad-
detto ai controlli ufficiali e alle altre attività
ufficiali, nei limiti del servizio cui è desti-
nato e secondo le attribuzioni ad esso con-
ferite (comma 10). Ricorda che essi sono
pubblici ufficiali e possono in ogni caso
richiedere, ove occorra, l’assistenza della
forza pubblica.

Anche in rapporto all’articolo 3, ritiene
che l’asserita invarianza finanziaria an-
drebbe confermata, in particolare con ri-
ferimento alla predisposizione da parte del
Ministero della salute della struttura di
raccolta dei contributi informativi rive-
nienti dalle amministrazioni coinvolte per
il Piano di Controllo Nazionale Pluriennale
(PCNP) e per la relazione alla Commissione
UE e all’effettiva attività di raccolta delle
informazioni stesse. Segnala che tali profili
andrebbero approfonditi, in particolare,
avendo riguardo ai possibili oneri per l’im-
plementazione di più potenti strumenti in-
formatici, per l’aggiornamento dei pro-
grammi e per il personale dedicato, anche
nell’ottica di un suo eventuale aggiorna-
mento professionale.

Osserva che diversi chiarimenti andreb-
bero poi forniti in merito all’articolo 9. In
primis, andrebbe chiarita la portata inno-

vativa della disposizione che prevede l’ope-
ratività in rete dei laboratori ufficiali pre-
vista dal comma 2, giacché la disposizione,
se non semplicemente descrittiva di una
realtà già esistente, appare chiaramente
suscettibile di determinare maggiori oneri,
sulla cui sostenibilità a valere sulle risorse
ordinariamente disponibili appare inevita-
bile esprimere delle perplessità.

Andrebbe poi assicurato, a suo avviso,
che la previsione, recata dal comma 5, ai
sensi della quale i costi delle analisi effet-
tuate avvalendosi di un altro laboratorio
ufficiale della rete dei laboratori ufficiali
sono a carico del laboratorio richiedente e
rientrano nel finanziamento del Sistema
Sanitario Regionale rappresenti una sostan-
ziale riproduzione della situazione attuale,
in quanto, altrimenti, porre ulteriori, sia
pur contenuti, oneri aggiuntivi sulle risorse
del Fondo Sanitario Nazionale, non può
che suscitare perplessità in ordine all’asse-
rita invarianza d’oneri del presente schema
di decreto.

Per quanto attiene all’articolo 12, anche
se gli oneri di registrazione restano a carico
degli operatori, segnala che andrebbe assi-
curato che la generalizzazione del processo
di digitalizzazione della registrazione dei
trattamenti veterinari eseguiti sugli ani-
mali, ai sensi del quale tutti i relativi do-
cumenti saranno esclusivamente in for-
mato elettronico, non necessiti di adegua-
menti strutturali o di programma ai sistemi
informatici in uso presso le pubbliche am-
ministrazioni coinvolte, ovvero di attività di
aggiornamento professionale del personale,
in quanto, in tali casi, l’asserita clausola
d’invarianza finanziaria andrebbe adegua-
tamente motivata in termini di rapporto
fra oneri previsti e disponibilità di risorse
sufficientemente modulabili.

In generale, inoltre, prende atto dell’af-
fermazione, più volte ripetuta dalla rela-
zione tecnica, circa l’inserimento dei vari
costi derivanti dal presente schema di de-
creto nel sistema di finanziamento dei con-
trolli disciplinato dal decreto legislativo
n. 194 del 2008 che – afferma sempre la
relazione tecnica – si sta provvedendo ad
adeguare alla nuova normativa di riferi-
mento con conseguente aggiornamento delle
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tariffe. Osserva, tuttavia, che tale ultima
asserzione sembra implicare un aumento
dei costi per i controlli cui si farebbe fronte
con una revisione delle tariffe. In tal caso
sarebbe necessario, a suo avviso, disporre
di quantificazioni puntuali dei costi delle
nuove attività e dell’aumento di entrate
previsto, tale da coprire i nuovi o maggiori
costi.

Non ha osservazioni da formulare sulle
restanti disposizioni alla luce del loro con-
tenuto, dei chiarimenti forniti dalla rela-
zione tecnica o della mancanza di portata
innovativa.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre

2019, n. 117.

Atto n. 210.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che lo schema
di decreto, recante disposizioni per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625, è presentato ai sensi dell’articolo 12
della legge n. 117 del 2019, recante delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2018. Esso reca disposizioni ine-
renti alla copertura dei costi derivanti dal-
l’effettuazione dei controlli sanitari ufficiali
e delle altre attività ufficiali effettuati per

garantire l’applicazione della normativa in
materia di alimenti e sicurezza alimentare,
materiali e oggetti destinati a venire a con-
tatto con alimenti (MOCA), mangimi, salute
animale, sottoprodotti di origine animale e
prodotti derivati, benessere degli animali,
immissione in commercio e uso di prodotti
fitosanitari, in attuazione del titolo II, capo
VI, del regolamento (UE) 2017/625.

Segnala che, in linea generale, la rela-
zione tecnica afferma che l’intero schema
di decreto è caratterizzato da neutralità
finanziaria circa gli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica. Dalle previsioni del de-
creto non derivano, infatti, nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e le
iniziative previste possono in ogni caso es-
sere attuate con le risorse disponibili a
legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 1, recante
finalità e campo di applicazione, osserva
che – anche se si tratta di una tipologia di
enti con un ruolo certamente marginale
nell’ambito delle attività economiche cor-
relate con le disposizioni del presente
schema di decreto – l’esclusione dell’appli-
cazione delle tariffe per gli enti del terzo
settore e per le associazioni di volontariato
disposta dal comma 6 non risulta presente
nell’attuale normativa, per cui appare su-
scettibile di determinare una perdita di
gettito, sia pur verosimilmente di limitata
entità.

In merito all’articolo 6, recante tariffe
per i controlli ufficiali e le altre attività
ufficiali dell’Azienda sanitaria locale, os-
serva che la previsione, recata dai commi 1,
2 e 3, dell’applicazione all’operatore da
parte dell’ASL della tariffa più favorevole
tra quella su base quantitativa e quella su
base oraria, che non risulta presente nella
normativa vigente, appare chiaramente su-
scettibile di determinare una perdita di
gettito, sulla cui entità sarebbe necessaria
l’acquisizione di chiarimenti e dati. Ana-
loga osservazione potrebbe essere estesa, a
suo avviso, all’esclusione dal pagamento
delle tariffe di cui al comma 5 riconosciuta
dal comma 10 ai broker e agli intermediari
di commercio con sede diversa da uno
stabilimento fisico e agli stabilimenti an-
nessi o funzionalmente connessi che rifor-
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niscono in via esclusiva stabilimenti con la
medesima ragione sociale che effettuano
attività di vendita al dettaglio o sommini-
strazione al consumatore finale.

Con riferimento all’articolo 7, in mate-
ria di tariffe per l’ispezione effettuata dal
veterinario dell’Azienda sanitaria locale in
caso di macellazione di animali fuori dal
macello per autoconsumo e in caso di ani-
mali selvatici oggetto di attività venatoria
per autoconsumo o per cessione diretta,
osserva che la disposizione di cui al comma
4 sarebbe priva di risvolti finanziari one-
rosi, per quanto comunque di limitata en-
tità, soltanto nel caso in cui la fattispecie di
gratuità ivi riconosciuta sia già contem-
plata dalla legislazione vigente, il che non è
stato verificato. Segnala che, viceversa, sia
la normativa comunitaria di riferimento
(regolamento UE 2015/1375) che notizie di
stampa inducono a ritenere non sussistente
attualmente l’ipotesi di gratuità in esame.

Con riferimento all’articolo 8, in mate-
ria di maggiorazioni, rappresenta che, men-
tre le maggiorazioni in esame sono effetti-
vamente, nella sostanza, già presenti nel
vigente decreto tariffe, le esclusioni del
pagamento di quella dello 0,5 per cento,
disposte dal comma 4 in relazione alle
fattispecie di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 4 stesso, rappresentano invece un
quid novi, chiaramente suscettibile di de-
terminare una riduzione degli introiti, sia
pur molto contenuta.

In merito all’articolo 9, recante controlli
ufficiali originariamente non programmati,
controlli ufficiali e altre attività ufficiali su
richiesta degli operatori effettuati dall’A-
zienda sanitaria locale, evidenzia che la
previsione di cui al comma 2 è chiaramente
suscettibile di determinare oneri, giacché
individua una fattispecie di esclusione del-
l’applicazione di una tariffa, mentre tale
esclusione non risulta presente nella vi-
gente normativa. Per il medesimo motivo,
fa presente che appare foriero di maggiori
oneri anche il comma 8, prevedendo l’at-
tribuzione dei costi all’operatore solo a
seguito di conferma della non conformità
ai sensi dell’articolo 83, paragrafo 1, o
dell’articolo 138, paragrafo 4, del regola-
mento, nei casi in cui i controlli ufficiali e

le altre attività ufficiali, inclusi analisi, prove
e diagnosi, siano effettuati sulla base di un
reclamo o di un sospetto di non confor-
mità.

Con riferimento all’articolo 10, recante
tariffa del controllo ufficiale e delle altre
attività ufficiali su base oraria, anche se
attualmente non risulta prevista l’esclu-
sione del tempo di viaggio dal calcolo dei
costi, ritiene che l’innalzamento della ta-
riffa oraria da 50 a 80 euro dovrebbe
garantire perlomeno l’invarianza di gettito.

In merito all’articolo 12, in materia di
modalità di applicazione e riscossione delle
tariffe da parte del Ministero della salute,
fa presente che attualmente il capitolo 2583
dello stato di previsione dell’entrata del
bilancio dello Stato è destinatario delle
somme derivanti dalle tariffe versate dagli
operatori per l’attività di riconoscimento
delle navi officina e delle navi frigorifero
ormeggiate nei porti italiani e per le richie-
ste di verifiche ispettive su navi che si
trovano in acque internazionali (presen-
tando – sulla base del rendiconto 2019 –
introiti pari a quasi 68.000 euro), mentre il
comma 7 dell’articolo in esame, rinviando
alla tariffa di cui all’allegato 1, sezione 3, si
riferisce ai controlli ufficiali per il ricono-
scimento dei depositi di cui all’articolo 23
del regolamento (UE) 2019/2124, ovvero dei
depositi per il magazzinaggio delle partite
di prodotti di origine animale, materiale
germinale, sottoprodotti di origine animale,
prodotti derivati, fieno e paglia e prodotti
compositi per le quali è stato autorizzato il
transito. Segnala che questa modifica me-
rita un approfondimento, anche se il livello
molto contenuto delle somme finora introi-
tate sul citato capitolo induce ad escludere
significativi profili problematici.

Con riferimento all’articolo 13, recante
modalità di applicazione e riscossione delle
tariffe da parte dell’Azienda sanitaria lo-
cale, fa presente, in relazione alla previ-
sione di cui al comma 13, che attualmente
non risultano previste esenzioni in favore
degli operatori che subentrano nel corso
dell’anno solare.

In merito all’articolo 14, recante ripar-
tizione delle tariffe riscosse dal Ministero
della salute, fa presente, in relazione al
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capitolo 2582/articolo 14, che attualmente
esso risulta destinatario (con introiti nel
2019 pari a circa 0,3 milioni di euro) del 5
per cento degli introiti derivanti dalla ri-
scossione delle tariffe di cui all’allegato B,
sezione I, previsti dall’articolo 7 del decreto
legislativo n. 194, da destinare alla spesa,
mentre la modifica normativa lo rende
destinatario dell’80 per cento degli introiti
derivanti dalla riscossione delle tariffe di
cui all’allegato 1, sezioni 1 e 2. Viceversa, in
relazione al capitolo 2226/articolo 01, si fa
presente che attualmente esso risulta de-
stinatario (con introiti nel 2019 pari a circa
5,5 milioni di euro) dell’83 per cento degli
introiti derivanti dalla riscossione delle ta-
riffe di cui all’allegato B, sezione I, previsti
dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 194,
con acquisizione all’entrata, mentre la mo-
difica normativa lo rende destinatario del
15 per cento degli introiti derivanti dalla
riscossione delle tariffe di cui all’allegato 1,
sezioni 1 e 2. Sul punto osserva che tale
seconda configurazione sembra includere
un maggior numero di voci rispetto alla
prima, ma nel complesso la gran parte di
esse sembra sovrapponibile e il relativo
tariffario non ha subito variazioni. Per-
tanto, atteso che la quota di cui alla lettera
a) non resta acquisita all’entrata, a diffe-
renza di quella di cui alla lettera c), il calo
della percentuale destinata all’entrata
(dall’83 al 15 per cento), pur in presenza di
un importo di riferimento probabilmente
un po' più elevato, induce a ritenere che ne
deriverà una perdita delle somme destinate
all’entrata, verosimilmente correlata ap-
punto alla scelta di aumentare la quota
destinata alla copertura degli oneri per i
controlli (lettera a)) (che passa infatti dal 5
all’80 per cento del totale), evidentemente
destinati a crescere, atteso che non si è
provveduto, per le voci indicate, ad appor-
tare aumenti tariffari. Andrebbe pertanto
fornita, a suo avviso, una informativa che
dimostri almeno una previsione di costanza
delle entrate al bilancio dello Stato, pur
nella variazione percentuale illustrata, ri-
cordando che si tratta di entrate scontate
nei tendenziali per cui una loro riduzione
rappresenterebbe un onere che andrebbe
coperto.

Stante l’identità di ratio rispetto alla
situazione vigente del capitolo 2582/arti-
colo 17 di cui al comma 2 e gli introiti
esigui ad esso attualmente riferibili (poco
più di 200.000 euro nel 2019), non vi sono
ulteriori rilievi da formulare.

Posto che la destinazione delle risorse
risulta sostanzialmente uguale a quella già
prevista dall’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 194 del 2008, non ha osservazioni
da formulare in merito all’articolo 15, re-
cante ripartizione delle tariffe riscosse dal-
l’Azienda sanitaria locale.

La Viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che l’esclusione dell’applicazione del
sistema tariffario, prevista dall’articolo 1,
comma 6, per gli enti del terzo settore e per
le associazioni di volontariato, è conforme
con quanto già previsto dalla normativa in
materia di tariffe sui controlli sanitari con-
tenuta nel decreto legislativo n. 194 del
2008, considerato che gli stessi non sono
tenuti ad effettuare controlli sanitari sugli
alimenti. Segnala, pertanto, che l’esclusione
dell’applicazione delle tariffe per gli stessi
enti non determina una perdita di gettito.

Riguardo all’articolo 6, in materia di
tariffe per i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali dell’Azienda sanitaria lo-
cale, evidenzia che l’applicazione della ta-
riffa più favorevole nei confronti degli ope-
ratori del settore alimentare è già prevista
nella normativa di settore contenuta nel
decreto legislativo n. 194 del 2008. Sotto-
linea che la ratio è quella di garantire
comunque la copertura del costo del ser-
vizio, che viene infatti garantita dall’appli-
cazione della tariffa oraria nel caso sia più
favorevole rispetto a quella per capo ma-
cellato ovvero per quantitativo di prodotto.
Considerato che si garantisce comunque la
copertura del costo del servizio, fa presente
che la previsione non appare suscettibile di
determinare una perdita di gettito.

Segnala che i broker e gli intermediari
di commercio non sono dotati di stabili-
mento e quindi non sono soggetti ad una
attività di controllo programmata, pertanto
solo in caso di ritiro o di richiamo del
prodotto possono rendersi necessari con-
trolli documentali relativi alla tracciabilità,
che non implicano costi se non quelli cor-
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relati ad una attività svolta materialmente
in strutture fisiche di altre imprese soggette
invece a controllo.

Fa presente che la macellazione di ani-
mali fuori dal macello per autoconsumo e,
in caso di animali selvatici oggetto di atti-
vità venatoria, per autoconsumo o per ces-
sione diretta, di cui all’articolo 7, non ri-
entrano nell’ambito delle attività di con-
trollo di cui al Regolamento (UE) 2017/625.

Segnala che la tariffazione per la ma-
cellazione per autoconsumo non è regola-
mentata dalla normativa vigente contenuta
nel decreto legislativo n. 194 del 2008 ma
solo in tariffari regionali che rimangono
vigenti, mentre relativamente alla selvag-
gina i costi derivanti dall’esame per la
ricerca delle trichinelle sono a carico del-
l’interessato che paga direttamente il labo-
ratorio di analisi e pertanto la disposizione
di cui al comma 4 dell’articolo 7 non è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Riguardo all’articolo 8, rileva che le
maggiorazioni dello 0,5 per cento sono ed
erano previste per le attività di controllo
ufficiale svolte dalle Autorità sanitarie lo-
cali sulla base di programmazione. Tale
maggiorazione in modalità forfettaria era
ed è legata alla mancata documentazione
della copertura dei costi da parte delle
Regioni in mancanza della quale la mag-
giorazione trovava applicazione.

Fa presente che le attività di cui all’ar-
ticolo 8, comma 4, lettere a) b) e c), non
rientrano invece nelle attività programmate
e, in quanto rivolte ad aspetti inerenti al-
l’inizio dell’attività produttiva, non possono
essere soggette a maggiorazioni. Segnala,
peraltro, che la registrazione, a differenza
del riconoscimento, non comporta controlli
sanitari preventivi e quindi non comporta
nuovi o maggiori oneri.

Con riferimento all’articolo 9, in mate-
ria di controlli ufficiali originariamente non
programmati, controlli ufficiali e altre at-
tività ufficiali su richiesta degli operatori
effettuati dall’Azienda sanitaria locale, in
relazione a quanto previsto al comma 2 per
i controlli non programmati, che vengono
espletati in coincidenza ad altri controlli
programmati (per i quali si paga la tariffa),

evidenzia che sussiste di fatto una unifica-
zione del controllo per cui non appare
corretto far pagare due volte la tariffa per
il medesimo accesso nella struttura oggetto
di controllo.

Rileva che i costi di cui al comma 8 del
medesimo articolo 9 relativi alla verifica di
azioni correttive si determinano solo in
caso di riscontro di non conformità giacché
la tariffa per il controllo è già stata pagata
in occasione del primo accesso. Fa presente
che, se la non conformità è stata corretta,
non vi sono ragioni per punire l’operatore
che ha agito correttamente, diversamente
la tariffa si applica in caso di non confor-
mità in quanto si evidenzia la necessità del
secondo controllo.

Segnala che l’innalzamento della tariffa
oraria ad 80 euro, disposta dall’articolo 10,
comporta l’adeguamento del gettito al costo
odierno.

Fa presente che l’articolo 12, in materia
di modalità di applicazione e riscossione
delle tariffe da parte del Ministero della
salute, non è suscettibile di determinare
profili problematici sotto il profilo dell’im-
patto finanziario.

Con riferimento all’articolo 14, in ma-
teria di ripartizione delle tariffe riscosse
dal Ministero della salute, evidenzia che il
Regolamento (UE) 625/2017 prevede la ta-
riffazione per la copertura dei costi delle
attività di controllo sanitario. Pertanto, non
trattandosi di tassazione ma di tariffazione
di prestazioni sanitarie, la prevalente de-
stinazione delle somme riscosse alle attività
sanitarie appare del tutto coerente con il
dettato del Regolamento europeo. Segnala,
quindi, che le stesse previsioni non com-
portano minori entrate per lo Stato ma
solo una più equa ripartizione degli in-
troiti.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
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Regolamento, lo Schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi
dell’articolo 12, comma 3, lettera g), della
legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Atto n. 210);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’esclusione dell’applicazione del si-
stema tariffario, prevista dall’articolo 1,
comma 6, per gli enti del terzo settore e per
le associazioni di volontariato, è conforme
con quanto già previsto dalla normativa in
materia di tariffe sui controlli sanitari con-
tenuta nel decreto legislativo n. 194 del
2008, considerato che gli stessi non sono
tenuti ad effettuare controlli sanitari sugli
alimenti;

pertanto l’esclusione dell’applica-
zione delle tariffe per gli stessi enti non
determina una perdita di gettito;

riguardo all’articolo 6, in materia di
tariffe per i controlli ufficiali e le altre
attività ufficiali dell’Azienda sanitaria lo-
cale, l’applicazione della tariffa più favore-
vole nei confronti degli operatori del set-
tore alimentare è già prevista nella norma-
tiva di settore contenuta nel decreto legi-
slativo n. 194 del 2008;

la ratio è quella di garantire comun-
que la copertura del costo del servizio, che
viene infatti garantita dall’applicazione della
tariffa oraria nel caso sia più favorevole
rispetto a quella per capo macellato ovvero
per quantitativo di prodotto;

considerato che si garantisce comun-
que la copertura del costo del servizio, la
previsione non appare suscettibile di deter-
minare una perdita di gettito;

i broker e gli intermediari di com-
mercio non sono dotati di stabilimento e
quindi non sono soggetti ad una attività di
controllo programmata, pertanto solo in
caso di ritiro o di richiamo del prodotto
possono rendersi necessari controlli docu-

mentali relativi alla tracciabilità, che non
implicano costi se non quelli correlati ad
una attività svolta materialmente in strut-
ture fisiche di altre imprese soggette invece
a controllo;

la macellazione di animali fuori dal
macello per autoconsumo e, in caso di
animali selvatici oggetto di attività venato-
ria, per autoconsumo o per cessione di-
retta, di cui all’articolo 7, non rientrano
nell’ambito delle attività di controllo di cui
al Regolamento (UE) 2017/625;

la tariffazione per la macellazione
per autoconsumo non è regolamentata dalla
normativa vigente contenuta nel decreto
legislativo n. 194 del 2008 ma solo in ta-
riffari regionali che rimangono vigenti, men-
tre relativamente alla selvaggina i costi de-
rivanti dall’esame per la ricerca delle tri-
chinelle sono a carico dell’interessato che
paga direttamente il laboratorio di analisi e
pertanto la disposizione di cui al comma 4
dell’articolo 7 non è suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

riguardo all’articolo 8, si rileva che
le maggiorazioni dello 0,5 per cento sono
ed erano previste per le attività di controllo
ufficiale svolte dalle Autorità sanitarie lo-
cali sulla base di programmazione;

tale maggiorazione in modalità for-
fettaria era ed è legata alla mancata docu-
mentazione della copertura dei costi da
parte delle Regioni in mancanza della quale
la maggiorazione trovava applicazione;

le attività di cui all’articolo 8, comma
4, lettere a) b) e c), non rientrano invece
nelle attività programmate e, in quanto
rivolte ad aspetti inerenti all’inizio dell’at-
tività produttiva, non possono essere sog-
gette a maggiorazioni;

peraltro, la registrazione, a diffe-
renza del riconoscimento, non comporta
controlli sanitari preventivi e quindi non
comporta nuovi o maggiori oneri;

con riferimento all’articolo 9, in ma-
teria di controlli ufficiali originariamente
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non programmati, controlli ufficiali e altre
attività ufficiali su richiesta degli operatori
effettuati dall’Azienda sanitaria locale, in
relazione a quanto previsto al comma 2 per
i controlli non programmati, che vengono
espletati in coincidenza ad altri controlli
programmati (per i quali si paga la tariffa),
sussiste di fatto una unificazione del con-
trollo per cui non appare corretto far pa-
gare due volte la tariffa per il medesimo
accesso nella struttura oggetto di controllo;

i costi di cui al comma 8 del me-
desimo articolo 9 relativi alla verifica di
azioni correttive si determinano solo in
caso di riscontro di non conformità giacché
la tariffa per il controllo è già stata pagata
in occasione del primo accesso;

se la non conformità è stata cor-
retta non vi sono ragioni per punire l’ope-
ratore che ha agito correttamente, diversa-
mente la tariffa si applica in caso di non
conformità in quanto si evidenzia la neces-
sità del secondo controllo;

l’innalzamento della tariffa oraria
ad 80 euro, disposta dall’articolo 10, com-
porta l’adeguamento del gettito al costo
odierno;

l’articolo 12, in materia di modalità
di applicazione e riscossione delle tariffe
da parte del Ministero della salute, non è
suscettibile di determinare profili proble-
matici sotto il profilo dell’impatto finanzia-
rio;

con riferimento all’articolo 14, in
materia di ripartizione delle tariffe riscosse
dal Ministero della salute, si evidenzia che
il Regolamento (UE) 625/2017 prevede la
tariffazione per la copertura dei costi delle
attività di controllo sanitario;

pertanto, non trattandosi di tassa-
zione ma di tariffazione di prestazioni sa-
nitarie, la prevalente destinazione delle
somme riscosse alle attività sanitarie ap-
pare del tutto coerente con il dettato del
Regolamento europeo;

le stesse previsioni, pertanto, non
comportano minori entrate per lo Stato ma

solo una più equa ripartizione degli in-
troiti,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
osserva che l’affermazione della Vicemini-
stra secondo cui le maggiorazioni dello 0,5
per cento sono previste per attività di con-
trollo ufficiale svolte da Autorità sanitarie
locali sulla base di programmazione non fa
che confermare che la previsione di attività
di controllo comporta un aumento di oneri
per la finanza pubblica.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/1939, relativo al-

l’attuazione di una cooperazione rafforzata sull’isti-

tuzione della Procura europea – « EPPO ».

Atto n. 204.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 9 dicembre 2020.

La Viceministra Laura CASTELLI, re-
plicando alla richiesta di chiarimento avan-
zata dall’onorevole Cestari nella seduta pre-
cedente con riferimento all’articolo 7, ri-
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leva che, fermo restando che il trattamento
economico del Procuratore europeo dele-
gato sarà posto interamente a carico del-
l’EPPO, la contribuzione obbligatoria, che
rimane a carico dell’amministrazione giu-
diziaria, non comporterà nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, dal momento
che essa risulta esattamente analoga a quella
che si sarebbe computata e versata qualora
il soggetto interessato avesse continuato a
svolgere le funzioni di procuratore nazio-
nale. Segnala che, in tale quadro, l’adem-
pimento contributivo in favore dei Procu-
ratori europei delegati sarà quindi assicu-
rato in condizioni di neutralità finanziaria,
dal momento che lo stesso risulta connesso
ad una obbligazione già esistente, in rela-
zione alla quale non si prevedono muta-
menti in ordine allo status giuridico del
magistrato, che rimane incardinato nei ruoli
della magistratura nell’ambito delle attuali
dotazioni organiche previste dalla legisla-
zione vigente.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, alla luce
degli ulteriori elementi di chiarimento for-
niti dalla Viceministra Castelli, formula la
seguente nuova proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1939,
relativo all’attuazione di una cooperazione
rafforzata sull’istituzione della Procura eu-
ropea – “EPPO” (Atto n. 204),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

riguardo all’articolo 2, in materia di
autorità competente e procedimento per la
designazione dei candidati all’incarico di
Procuratore europeo, gli oneri correlati al-
l’espletamento delle attività istruttorie at-
tribuite risultano sostenibili a legislazione
vigente, rientrando tale funzione tra i com-
piti del Consiglio superiore della magistra-
tura, posto che tale attività di valutazione

sarà svolta, come esplicitato al comma 5,
dalla commissione già istituita ai sensi del-
l’articolo 12, comma 13, del decreto legi-
slativo n. 160 del 2006;

la partecipazione alle sedute della
citata commissione, pertanto, non è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, considerato
che ai componenti della stessa non ver-
ranno corrisposti gettoni di presenza, in-
dennità o emolumenti aggiuntivi, comun-
que denominati;

lo svolgimento delle attività con-
nesse, inserito all’interno dei programmi
delle sedute ordinariamente previste dalla
commissione citata, potrà essere fronteg-
giato con le risorse presenti nel bilancio
autonomo di tale organo, di cui al capitolo
2195, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, già
destinate alla corresponsione delle inden-
nità di seduta e di tutti gli altri emolumenti
comunque denominati, secondo la disci-
plina stabilita dai commi 13, 15, 16 e 17 del
citato articolo 12 del decreto legislativo
n. 160 del 2006;

con riferimento all’articolo 3, in ma-
teria di collocamento fuori ruolo e tratta-
mento economico del Procuratore europeo,
la neutralità finanziaria connessa alla col-
locazione fuori ruolo del Procuratore eu-
ropeo è correlata sia alla circostanza che
l’amministrazione giudiziaria è tenuta ad
assicurare la fattibilità dell’istituto in esame
nei limiti del contingente previsto dalla
legge 13 novembre 2008, n. 181, per il
quale, dunque, è stata prevista ab origine la
necessaria copertura finanziaria, sia alla
circostanza che il predetto Procuratore eu-
ropeo è interamente retribuito da EPPO,
senza che vi siano oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica;

riguardo all’articolo 4, in materia di
Autorità competente, ai sensi dell’articolo
13, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/
1939, la struttura e la composizione del-
l’EPPO hanno una definizione progressiva,
come indicato dallo stesso regolamento, e

Giovedì 10 dicembre 2020 — 53 — Commissione V



la ripartizione funzionale e territoriale delle
competenze tra i procuratori europei de-
legati in ogni Stato avverrà in base a un
accordo tra le autorità competenti dei di-
versi Paesi e il procuratore capo;

infatti, la stima dei ventisei magistrati
che mantengono la loro appartenenza all’or-
ganigramma degli uffici nazionali del pub-
blico ministero presso i tribunali capoluogo
di distretto – individuati per espressa previ-
sione normativa – era stata prevista pruden-
zialmente proprio per garantire un’efficiente
e capillare ripartizione delle relative compe-
tenze sia a livello funzionale che territoriale,
calibrandola agli ipotetici fabbisogni di un
Procuratore europeo delegato per distretto
di Corte di Appello;

il numero di ventisei Procuratori eu-
ropei delegati, uno per ciascuna Procura
presso il distretto di Corte d’appello, potrà
trovare un positivo riscontro da parte del
Procuratore capo europeo, in quanto tale
previsione rappresenta un limite superiore,
che lo stesso Procuratore potrà a sua volta
determinare anche al di sotto del tetto ipotiz-
zato;

con riferimento all’articolo 6, in ma-
teria di provvedimenti conseguenti alla no-
mina dei Procuratori europei delegati, e al-
l’articolo 7, in materia di trattamento econo-
mico e regime contributivo dei Procuratori
europei delegati, gli eventuali istituti del trat-
tamento accessorio (diarie di missione, in-
dennità varie) sono a carico dell’amministra-
zione giudiziaria che vi provvederà mediante
le risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, in quanto, in base agli articoli
14 e 16 della Decisione del Collegio dell’EPPO
del 29 settembre 2020, i procuratori europei
delegati per la loro attività hanno diritto ad
una remunerazione mensile di base corrispo-
sta in base ai livelli, ad un’indennità di servi-
zio così come determinata ai sensi dell’arti-
colo 8 della stessa decisione e ad un importo
aggiuntivo, se dovuto, secondo le modalità
stabilite all’articolo 16 della predetta deci-
sione;

i possibili effetti di risparmio, allo
stato non quantificabili, dipendono da una

serie di variabili da analizzare nel tempo a
livello operativo;

sempre con riferimento all’articolo
7, fermo restando che il trattamento eco-
nomico del Procuratore europeo delegato
sarà posto interamente a carico dell’EPPO,
la contribuzione obbligatoria, che rimane a
carico dell’amministrazione giudiziaria, non
comporterà nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dal momento che essa
risulta esattamente analoga a quella che si
sarebbe computata e versata qualora il
soggetto interessato avesse continuato a svol-
gere le funzioni di procuratore nazionale;

in tale quadro, l’adempimento contri-
butivo in favore dei Procuratori europei de-
legati sarà quindi assicurato in condizioni di
neutralità finanziaria, dal momento che lo
stesso risulta connesso ad una obbligazione
già esistente, in relazione alla quale non si
prevedono mutamenti in ordine allo status
giuridico del magistrato, che rimane incardi-
nato nei ruoli della magistratura nell’ambito
delle attuali dotazioni organiche previste
dalla legislazione vigente;

con riferimento all’articolo 8, re-
cante modifiche alla tabella B, annessa alla
legge 5 marzo 1991, n. 71, si evidenzia che
non risulta necessaria la rideterminazione
dei fabbisogni o adeguamento delle dota-
zioni organiche, in quanto oggetto dell’at-
tività di indagine dei Procuratori europei
delegati sono i medesimi reati di cui at-
tualmente si occupano le procure nazio-
nali;

infatti, non si tratta di incarichi
aggiuntivi ma di un medesimo incarico
svolto su due livelli complementari: l’uno
sul piano nazionale e l’altro sul piano in-
ternazionale per i reati specificatamente
individuati che non saranno più di compe-
tenza dell’autorità inquirente interna ma
dei predetti procuratori delegati in qualità
di incaricati altamente specializzati per le
stesse materie di cui attualmente si occu-
pano i pubblici ministeri su scala locale;

pertanto rimane inalterata la dota-
zione organica attuale della magistratura,
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trattandosi essenzialmente di competenze
specializzate che sono spostate ed incen-
trate su un contingente individuato di Pro-
curatori europei delegati;

con riferimento all’articolo 9, in ma-
teria di poteri dei Procuratori europei dele-
gati e del Procuratore europeo, le stime effet-
tuate in relazione all’articolo 4, basate su un
numero di 2 missioni mensili per Procura-
tore europeo delegato, consentono di garan-
tire lo svolgimento delle attività di ciascun
Procuratore europeo delegato su tutto il ter-
ritorio nazionale, a prescindere dalla sede
assegnata, stante la distribuzione capillare
dei suddetti magistrati che permette di pre-
sidiare tutti i distretti di Corte di appello
senza necessità di intraprendere un maggior
numero di missioni rispetto a quelle pruden-
zialmente stimate;

con riferimento all’articolo 10, in ma-
teria di sedi dei Procuratori europei delegati,
alla luce di quanto evidenziato in relazione
al precedente articolo 8, si ribadisce che il
lavoro dei Procuratori europei delegati non
rientra in nuove funzioni o attribuzioni, ma
è attività istruttoria espletata sui reati di com-
petenza delle procure distrettuali che sarà
demandata alla competenza specialistica di
un contingente individuato di magistrati Pro-
curatori europei delegati;

pertanto, per l’amministrazione non
si tratta di nuova attività ma di mettere a
disposizione dei magistrati in questione le
risorse umane e strumentali già esistenti –
quali il personale di cancelleria o segreteria
giudiziaria già presenti in servizio nonché i
locali, il mobilio e le attrezzature di cui l’am-
ministrazione è già dotata – necessarie allo
svolgimento dell’incarico e dei compiti asse-
gnatile;

per quanto concerne l’articolo 17,
in materia di dichiarazioni relative alle
misure di indagine di cui all’articolo 30 del
regolamento, in relazione alla facoltà da
parte dei Procuratori europei delegati di
disporre l’attività di intercettazione per i
reati di competenza specializzata loro de-
mandata, si segnala che la nuova disciplina

delle intercettazioni ha comportato la re-
visione, al ribasso, dei prezzi delle presta-
zioni delle operazioni di intercettazione
con riflessi positivi per la finanza pubblica;

infatti già la revisione delle voci di
listino delle prestazioni obbligatorie, avve-
nuta con decreto interministeriale del 28 di-
cembre 2017 in attuazione dell’articolo 1,
comma 88, della legge 23 giugno 2017, n. 103,
ha permesso il conseguimento di risparmi di
spesa, i quali sono destinati ad essere ulte-
riormente incrementati a seguito della immi-
nente emanazione del decreto del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, relativo alla
individuazione, definizione e determinazione
delle corrispondenti tariffe delle prestazioni
funzionali alle operazioni captative, in attua-
zione del comma 89 dell’articolo 1 della pre-
detta legge n. 103 del 2017;

grazie all’adozione dei citati provve-
dimenti di razionalizzazione delle spese per
le operazioni di intercettazioni, le eventuali
spese sostenute dai Procuratori europei de-
legati, nell’ambito dell’attività di indagine,
potranno essere affrontate con i margini di
risparmio in tal modo conseguiti;

in relazione, infine, all’articolo 20,
recante disposizioni finanziarie, l’invarianza
finanziaria, ad eccezione di quanto previsto
all’articolo 4, è garantita dal fatto che gli
occorrenti adempimenti potranno essere
fronteggiati nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, non prevedendo, per rea-
lizzare gli obiettivi prefissati dal presente
provvedimento, oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la nuova proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la nuova pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Alessio Mattia
Villarosa.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Avverte inoltre
che per la seduta odierna, non essendo
previsto che la Commissione svolga vota-
zioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
del rappresentante del Governo, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
scorso.

Avverte altresì che l’interrogazione a ri-
sposta immediata Currò n. 5-05133 è stata
sottoscritta dalla deputata Martinciglio.
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5-05133 Currò: Iniziative per il rafforzamento delle

misure di ristoro e di riduzione del carico fiscale per

i contribuenti.

Vita MARTINCIGLIO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1). Manifesta quindi il proprio inte-
resse nei confronti dei dati richiesti dagli
interroganti e assicura che si adopererà per
diffondere detti dati non appena questi
saranno disponibili.

Vita MARTINCIGLIO (M5S) ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta
e per l’impegno assunto. In proposito, pur
comprendendo la volontà dell’Esecutivo di
far fronte alla naturale flessione delle en-
trate, che si prospetta in considerazione
dell’evolversi della crisi in atto, osserva che
un più rapido intervento legislativo di so-
spensione dei versamenti tributari e con-
tributivi avrebbe consentito di evitare la
problematica evidenziata nell’interroga-
zione in oggetto. Auspica pertanto che in
futuro interventi di questa natura vengano
gestiti con maggiore chiarezza e realismo al
fine di garantire una migliore applicazione
della normativa.

5-05134 Tarantino: Applicazione dell’esenzione IMU

in relazione alla riduzione del rischio epidemiologico

regionale.

Leonardo TARANTINO (LEGA) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Leonardo TARANTINO (LEGA) ringra-
zia il Sottosegretario Villarosa per la rispo-
sta e si dichiara soddisfatto, pur rilevando
come il necessario chiarimento sia giunto a
ridosso della scadenza del versamento IMU
e auspica che in futuro i contribuenti pos-

sano essere informati con più largo anti-
cipo.

5-05135 Ungaro: Iniziative per la salvaguardia dei

presidi territoriali della Banca popolare di Bari nella

regione Abruzzo.

Camillo D’ALESSANDRO (IV) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Camillo D’ALESSANDRO (IV) si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo, che si limita ad
affrontare la questione da un punto di vista
astratto, mentre l’interrogazione era di-
retta ad approfondire il sostanziale abban-
dono del territorio abruzzese da parte della
Banca Popolare di Bari, che è subentrata a
TERCAS, storica banca della provincia di
Teramo. Segnala poi che i componenti del
consiglio di amministrazione della Banca
Popolare di Bari, che si è insediato al
termine del commissariamento, proven-
gono da esperienze politiche e sono tutti
pugliesi, ad eccezione dell’autorevole pre-
sidente De Gennaro, mentre sono total-
mente assenti, per la prima volta dall’ac-
quisizione di TERCAS, consiglieri prove-
nienti dalla regione Abruzzo.

Ribadisce quindi l’importanza, per il
comune di Roseto, della filiale soppressa e
sottolinea come una banca non possa limi-
tare la sua attività alla raccolta di rispar-
mio, ma debba svolgere servizi e contri-
buire allo sviluppo del territorio. Chiede un
intervento del Governo nei confronti dei
vertici della Banca e segnala che il Piano
industriale ha subito dei ripensamenti.

Avverte infine che continuerà ad ado-
perarsi in Commissione e in Assemblea per
salvaguardare i presidi territoriali della
Banca Popolare di Bari e i conseguenti
livelli occupazionali in Abruzzo.
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5-05136 Cattaneo: Difficoltà di accesso all’applica-

zione IO e al programma cashback da parte dei

cittadini.

Alessandro CATTANEO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando di non
essere contrario al programma cashback,
che è volto a incentivare l’utilizzo della
moneta elettronica, anziché a punire l’uso
del contante.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Alessandro CATTANEO (FI) non ritiene
che i problemi di accesso alla piattaforma
riscontrati possano ancora dirsi risolti. Evi-
denzia come fosse prevedibile un ingente
numero di richieste di accesso sin dai primi
giorni e come precedenti esperienze di mal-
funzionamento – quali quelle relative alla
richiesta dei 600 euro all’INPS e dell’appli-
cazione IMMUNI – avrebbero dovuto in-
durre la pubblica amministrazione a una
migliore organizzazione. Osserva inoltre
come i circuiti privati siano risultati più
efficienti e auspica che i problemi di fun-
zionamento dell’applicazione IO, che non
sarebbe dovuti accadere, possano almeno
essere risolti nel più breve tempo possibile.

5-05137 Albano: Disservizi dell’applicazione IO ai fini

dell’accesso al programma cashback.

Lucia ALBANO (FDI) illustra l’interro-
gazione in titolo, segnalando in particolare
che un elevato numero di richieste di re-
gistrazione delle carte di credito nell’appli-
cazione IO avrebbe dovuto essere facil-
mente previsto in considerazione del fatto
che in Italia sono attive circa 14 milioni di
carte di credito private.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Lucia ALBANO (FDI) segnala come la
risposta del rappresentante del Governo
non abbia fugato le proprie perplessità,
anche legate al fatto che si tratta di un’o-
perazione che pesa economicamente sui
cittadini, in particolare sugli esercenti e
sugli autonomi, i quali sono tenuti al pa-
gamento di commissioni al sistema banca-
rio e ai gestori delle carte di credito, i quali
riceveranno invece vantaggi dall’opera-
zione.

5-05138 Fragomeli: Erogazione di contributi a fondo

perduto in favore delle imprese danneggiate dall’e-

mergenza epidemiologica da Covid-19.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo, evidenziando la
volontà del proprio gruppo di verificare e
garantire che vi sia da parte dell’Esecutivo
la più celere erogazione dei ristori.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si di-
chiara soddisfatto per l’azione del Governo
sia in relazione all’andamento delle eroga-
zioni, che sono più che raddoppiate ri-
spetto a quelle indicate nella risposta, il 18
novembre scorso, all’interrogazione a sua
prima firma 5-05001, sia in relazione ai
tempi di erogazione. Conferma comunque
l’intenzione del proprio gruppo di conti-
nuare a monitorare l’andamento dell’ero-
gazione dei ristori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-05133 Currò: Iniziative per il rafforzamento delle misure
di ristoro e di riduzione del carico fiscale per i contribuenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante fa riferimento alle disposi-
zioni contenute negli ultimi decreti-legge e
concernenti la proroga dei termini per i
versamenti tributari e contributivi in fa-
vore dei soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato.

In particolare, l’Onorevole evidenzia che,
alla data di entrata in vigore delle dispo-
sizioni che rinviano il termine per i sud-
detti versamenti, molti dei soggetti benefi-
ciari della proroga, risultano aver già pa-
gato gli importi dovuti e che, pertanto, in
relazione alle menzionate disposizioni si
potrebbero determinare presumibilmente
minori oneri per l’Erario.

Tanto premesso, l’Onorevole interro-
gante chiede al Governo se « dopo una
valutazione in merito, non ritenga neces-
sario e urgente assumere le iniziative di
competenza affinché il differenziale di ri-
sorse citato in premessa sia salvaguardato
e destinato ad ulteriori misure di riduzione
degli oneri fiscali. ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

Giova preliminarmente precisare che il
risparmio di risorse prospettato dall’Ono-
revole interrogante sarebbe ascrivibile alle
disposizioni che prorogano i versamenti
dovuti all’anno 2021, come ad esempio l’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 30
novembre 2020, n. 157, che prevede la pro-
roga dal 30 novembre al 30 aprile 2021 del

termine di versamento della seconda o unica
rata dell’acconto delle imposte sui redditi e
dell’IRAP per alcune tipologie di soggetti
con limiti di fatturato e residenza in par-
ticolari zone.

Ciò premesso, deve osservarsi che le
informazioni circa l’effettivo numero di sog-
getti che usufruiscono della proroga dei
versamenti e l’effettivo ammontare dei ver-
samenti sospesi non sono immediatamente
disponibili a seguito dell’acquisizione dei
dati e delle analisi delle deleghe di versa-
mento.

Le valutazioni ex post dei provvedimenti
di proroga, in assenza di informazioni de-
rivanti dalla ripresa dei versamenti stessi,
richiedono, invece, metodologie di stima
diversificate a seconda della natura del
tributo sospeso che consentono solo un’e-
ventuale revisione della stima degli oneri
per l’Erario indicati in sede di relazione
tecnica.

Inoltre si deve tener conto della circo-
stanza che gli interventi di sospensione
sono stati indirizzati in modo selettivo ad
una platea di contribuenti che soddisfano
determinate condizioni e requisiti. La ve-
rifica ex post dei requisiti che assicurano ai
contribuenti di poter beneficiare della so-
spensione dei versamenti dovrebbe essere
effettuata mediante l’incrocio con altre fonti
informative, come ad esempio le dichiara-
zioni dei redditi, che hanno tuttavia tempi
di aggiornamento non compatibili con le
esigenze rappresentate dall’Onorevole in-
terrogante.
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ALLEGATO 2

5-05134 Tarantino: Applicazione dell’esenzione IMU
in relazione alla riduzione del rischio epidemiologico regionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano preliminar-
mente i diversi interventi con i quali il
Governo è intervenuto in più riprese sul-
l’applicazione dell’Imposta municipale unica
per l’anno 2020. In particolare, gli Interro-
ganti fanno riferimento alle ordinanze del
Ministro della salute che, in attuazione del
DPCM del 3 novembre 2020, hanno indivi-
duato le aree del territorio nazionale ca-
ratterizzate da uno scenario di massima
gravità e da un elevato livello di rischio
(cosiddette zone rosse), aree per le quali è
stata prevista, in favore delle categorie eco-
nomiche ed imprenditoriali danneggiate dal-
l’emergenza epidemiologica in atto, la can-
cellazione dell’IMU.

Tenuto conto della progressiva degrada-
zione dello scenario di rischio di diverse
regioni che ne ha determinato il passaggio
da zone rosse a zone arancioni, gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito ai requisiti temporali richiesti al
fine di poter beneficiare dell’esenzione fi-
scale in argomento.

Al riguardo, sentiti gli uffici competenti,
si rappresenta che la questione è stata
risolta in via interpretativa con la pubbli-
cazione, sul sito del Dipartimento delle
finanze – www.finanze.gov.it –, delle FAQ
del 4 dicembre 2020.

In particolare, il chiarimento interpre-
tativo si rinviene nella risposta alla se-
guente domanda:

« l’articolo 5 del decreto-legge n. 149
del 2020, stabilisce l’esenzione per le atti-
vità indicate nell’allegato 2 ubicate nelle
“regioni rosse”, si chiede di sapere come
debba essere applicata questa norma con
riferimento ai contribuenti che sono mi-
grati ad una regione diversa in data suc-
cessiva all’entrata in vigore del dl sud-
detto ».

Il Dipartimento delle finanze ha chiarito
che « per l’esonero dalla seconda rata del-
l’imposta municipale propria (IMU) in sca-
denza il prossimo 16 dicembre, è suffi-
ciente che l’immobile sia ubicato nella fa-
scia “rossa” nel periodo compreso tra l’e-
manazione del D.P.C.M. 3 novembre 2020 e
la data di scadenza del versamento della
seconda rata dell’IMU (16 dicembre 2020),
indipendentemente dalla circostanza che
durante tale periodo il territorio della re-
gione interessato passi in una fascia di-
versa. A tale conclusione si perviene dalla
lettura delle disposizioni contenute nei co-
siddetti Decreti ristori e dalle relative re-
lazioni tecniche. ».

A tal proposito l’articolo 5 del decreto-
legge n. 149 del 2020 (decreto Ristori-bis)
prevede che, ferme restando le disposizioni
dell’articolo 78 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e del-
l’articolo 9 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, non è dovuta la seconda rata
dell’IMU, concernente gli immobili e le
relative pertinenze in cui si esercitano le
attività riferite ai codici ATECO riportati
nell’Allegato 2 del decreto stesso, a condi-
zione che i relativi proprietari siano anche
gestori delle attività ivi esercitate, ubicati
nei comuni delle aree del territorio nazio-
nale, caratterizzate da uno scenario di mas-
sima gravità e da un livello di rischio alto,
individuate con ordinanze del Ministro della
salute adottate ai sensi dell’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 3 novembre 2020 e dell’articolo
30 del decreto-legge n. 149 in esame.

Occorre precisare che, come risulta dalla
relazione tecnica al decreto appena citato,
al momento dell’emanazione del decreto
stesso erano stati considerati i territori
delle seguenti regioni: Calabria. Lombar-
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dia, Piemonte e Valle d’Aosta, che facevano
parte della fascia rossa.

Successivamente con l’articolo 1 del de-
creto-legge n. 154 del 2020 (decreto Ristori-
ter) è stato effettuato il rifinanziamento
delle misure di sostegno alle imprese col-
pite dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, e nella relazione tecnica sono stati
indicati gli effetti della cancellazione della
seconda rata dell’IMU per i territori delle
ulteriori regioni che nel frattempo veni-
vano a far parte della fascia rossa, ovvero
Abruzzo, Campania, Provincia di Bolzano e
Toscana.

Nell’Atto Senato A.S. 2027 del DDL di
conversione del decreto-legge n. 154 del

2020 si legge infatti che il Fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è incrementato
al fine di fare fronte agli oneri derivanti
« dall’estensione dei benefici di cui agli ar-
ticoli [...] 5 del predetto decreto-legge... ».

Pertanto, alla luce di quanto suesposto
deve sottolinearsi che la mutata differen-
ziazione delle fasce territoriali avvenuta
nel frattempo non è suscettibile di deter-
minare alcun effetto nei confronti dei sog-
getti che presentavano i requisiti per l’age-
volazione fiscale quando sono stati emanati
i decreti summenzionati.
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ALLEGATO 3

5-05135 Ungaro: Iniziative per la salvaguardia dei presidi
territoriali della Banca popolare di Bari nella regione Abruzzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al QT in riferimento, rela-
tivo alla chiusura dello sportello presso il
comune di Roseto degli Abruzzi della Banca
popolare di Bari ed al piano industriale
della Banca, si rappresenta quanto di se-
guito esposto.

La Banca d’Italia, interpellata per com-
petenza, ha fatto presente che il pro-
gramma di razionalizzazione della rete di-
stributiva della Banca Popolare di Bari
(BPB) ha costituito parte dell’accordo sti-
pulato lo scorso 10 giugno tra i Commissari
straordinari e le Rappresentanze sindacali,
con l’assistenza dell’Associazione Bancaria
Italiana.

Su un piano più generale, l’Istituto ha
inoltre osservato che le scelte organizzative
concernenti la gestione e la localizzazione
delle succursali rientrano nell’autonomia
gestionale delle banche e dei gruppi ban-
cari, rispetto alla quale l’intervento dell’Au-
torità di vigilanza si limita ai casi in cui
l’apertura di nuove succursali risulti in
contrasto con la sana e prudente gestione
della banca o del gruppo.

Giova rammentare, inoltre, che in ar-
monia con il diritto comunitario, il Testo
Unico Bancario ha accolto il principio della

libertà di stabilimento di succursali da parte
delle banche in Italia ed in altri Paesi
dell’Unione europea: da tale principio con-
segue proprio che le scelte in tema di
articolazione territoriale sono rimesse alle
singole banche, che perseguono le proprie
strategie di posizionamento sul mercato
congiuntamente con gli obiettivi di reddi-
tività ed efficienza, nel rispetto delle con-
dizioni di equilibrio finanziario. In tale
contesto, come detto, l’Autorità di supervi-
sione competente può vietare l’apertura di
sportelli per motivi attinenti all’adegua-
tezza delle strutture organizzative o della
situazione finanziaria, economica e patri-
moniale della banca. Non può essere invece
vietato il trasferimento o la chiusura di
sportelli bancari.

La Banca d’Italia ha precisato, infine,
che la ridefinizione dei modelli gestionali e
delle strategie distributive delle banche è
un fenomeno che sta coinvolgendo l’intero
sistema bancario; negli ultimi tre anni si è
registrata una complessiva riduzione del
numero di sportelli e un maggiore ricorso
a canali digitali che consentono di ridurre
i costi operativi e offrire alla clientela ser-
vizi innovativi.
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ALLEGATO 4

5-05136 Cattaneo: Difficoltà di accesso all’applicazione IO
e al programma cashback da parte dei cittadini.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al QT in riferimento, rela-
tivo al programma cashback si rappresenta
quanto di seguito esposto.

Giova premettere come l’iniziativa Cash-
back si introduca nell’ambito delle misure
per la « Strategia Italia cashless », volta a
promuovere la digitalizzazione e la moder-
nizzazione delle modalità di pagamento, al
fine di incentivare l’uso dei pagamenti elet-
tronici. A tal riguardo, l’iniziativa in esame
prevede la corresponsione di un rimborso
in denaro a favore delle persone fisiche
maggiorenni, residenti nel territorio dello
Stato, che, fuori dall’esercizio di attività
d’impresa, arte o professione, effettuino
acquisti mediante l’utilizzo di strumenti di
pagamento elettronici (articolo 1, commi
dal 288 al 290 della legge n. 160 del 2019,
come modificato dall’articolo 73 del decreto-
legge n. 104 del 2020). Le condizioni, i
criteri e le modalità operative per la cor-
responsione di tale rimborsi sono discipli-
nati con apposito regolamento ministeriale,
emanato con il decreto del Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze, sentito il parere
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, del 24 novembre 2020, n. 156 (suc-
cessivamente pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale S. Generale del 28 novembre 2020,
n. 296). Come espressamente sancito dal-
l’articolo 1, commi 289-bis e 289-ter della
richiamata legge n. 160/2019, nonché dal-
l’articolo 5 del decreto ministeriale, il Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze ha
provveduto tempestivamente alla stipula
delle Convenzioni con le società Consap
S.p.A. e PagoPA S.p.A., definendone i pro-
fili di operatività, in ottemperanza alle ri-
chiamate disposizioni. Le Convenzioni sono
state approvate dai competenti organi di
controllo.

Ai fini dell’operatività delle predette Con-
venzioni, è stato emanato un apposito prov-

vedimento di avvio, pubblicato sul sito in-
ternet del Ministero, come sancito dall’ar-
ticolo 7, comma 4 del decreto ministeriale,
con cui è stato confermato l’avvio del Pro-
gramma Cashback, nella sua fase sperimen-
tale di attuazione, a far data dall’8 dicem-
bre 2020.

A partire dal 7 dicembre PagoPa S.p.A.
ha consentito l’iscrizione degli utenti al
Programma Cashback mediante registra-
zione sull’AppIO.

La concreta operatività del Programma
Cashback poggia su un’infrastruttura inno-
vativa e articolata implementata da PagoPa
S.p.A., che richiede di volta in volta dimen-
sionamenti e interventi migliorativi valuta-
bili solo in concreto alla luce dell’effettivo
rendimento e utilizzo della piattaforma da
parte degli utenti.

Nel caso di specie, come segnalato dagli
onorevoli interroganti, nelle giornate del 7
e 8 dicembre si sono rilevati rallentamenti
nella procedura di registrazione sull’AppIO
degli strumenti di pagamento degli ade-
renti. Tali rallentamenti sono stati imputati
da PagoPa S.p.A. ad un componente del
paymanagment di SIA S.p.A., che gestisce la
sezione Portafoglio della AppIO, che si è
rivelato in concreto non sufficientemente
dimensionato rispetto all’enorme carico di
traffico generatosi nelle giornate del 7 e 8
dicembre, con picchi di circa 14 mila ope-
razioni al secondo. Per far fronte alle cri-
ticità segnalate e risolvere i predetti rallen-
tamenti, PagoPa S.p.A., in collaborazione
con gli altri soggetti coinvolti nella gestione
della infrastruttura tecnologica, ha realiz-
zato specifici interventi risolutori previa
analisi ponderata per garantire la massima
sicurezza delle operazioni.

Ad ogni modo, nonostante i rallenta-
menti verificatisi e in via di risoluzione
progressiva, i numeri di accesso al servizio
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risultano di particolare rilievo. Dai dati
forniti dalla PagoPa S.p.A. già nella prima
metà del giorno 9 dicembre risultavano 2,5
milioni di cittadini iscritti, per un totale di
2,8 milioni di strumenti di pagamento ca-
ricati e un complessivo di oltre 8 milioni di
persone che avevano scaricato la App IO.

Nelle prossime ore, grazie al lavoro di
PagoPA S.p.A., di SIA S.p.A. e di tutti gli
attori coinvolti il processo di caricamento
delle carte di credito andrà verso una totale
normalizzazione superando i rallentamenti
segnalati.

Considerato, pertanto, che non si è ve-
rificato un blocco del servizio quanto piut-
tosto un mero rallentamento nella registra-
zione degli strumenti di pagamento sull’Ap-
pIO, peraltro in via di progressiva e totale
risoluzione, non si ravvisa la disparità di
trattamento degli utenti nell’accesso al Pro-
gramma Cashback. Inoltre, è prevista ed è
attualmente funzionante l’integrazione con
i servizi bancari ed è ad oggi possibile
partecipare al Programma Cashback tra-
mite canali diversi dall’AppIO, ossia tra-
mite i sistemi informatici messi a disposi-
zione dagli Issuer convenzionati.

Infine, con riferimento alla riportata
circostanza secondo la quale il Cashback
premi i soggetti più abbienti, si osserva
quanto segue. Nell’ambito dei lavori pre-
paratori all’emanazione del citato decreto
ministeriale sono stati definiti i requisiti

per la partecipazione al Programma tali da
incentivare l’utilizzo degli strumenti di pa-
gamento elettronici, a prescindere dal va-
lore della singola transazione. Infatti, l’o-
biettivo della misura è quello di consentire
la diffusione dei pagamenti elettronici an-
che per le transazioni di piccolo importo. A
tal fine, l’unico requisito essenziale per
maturare il diritto al rimborso risulta es-
sere il numero minimo di transazioni, di
qualsiasi importo, realizzate nel periodo di
riferimento (minimo 50 transazioni per se-
mestre e 10 transazioni per il periodo spe-
rimentale). Inoltre, anche al fine di evitare
di incentivare i più abbienti, i rimborsi
sono calcolati su base percentuale (10 per
cento del valore di ogni acquisto) con soglie
di rimborso massimo erogabile pari a 15
euro per ogni acquisto, e a 1.500 euro per
ogni semestre. Inoltre il cosiddetto Super-
cashback di 1.500 euro per semestre è
erogato sulla base esclusivamente del nu-
mero di transazioni effettuate, indipenden-
temente dal relativo importo.

Ferme restando le precisazioni di cui
sopra, alla luce dell’impegno assunto dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
nell’ottica della promozione dei pagamenti
con carte e della conseguente digitalizza-
zione e modernizzazione del Paese, si con-
ferma la piena operatività del Programma
Cashback.
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ALLEGATO 5

5-05137 Albano: Disservizi dell’applicazione IO
ai fini dell’accesso al programma cashback.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al QT in riferimento, rela-
tivo al programma cashback, si rappresenta
quanto di seguito esposto.

Giova premettere come l’iniziativa Cash-
back si introduca nell’ambito delle misure
per la « Strategia Italia cashless », volta a
promuovere la digitalizzazione e la moder-
nizzazione delle modalità di pagamento, al
fine di incentivare l’uso dei pagamenti elet-
tronici.

A tale riguardo, l’iniziativa in esame
prevede la corresponsione di un rimborso
in denaro a favore delle persone fisiche
maggiorenni, residenti nel territorio dello
Stato, che, fuori dall’esercizio di attività
d’impresa, arte o professione, effettuino
acquisti mediante l’utilizzo di strumenti di
pagamento elettronici (articolo 1, commi
dal 288 al 290 della legge n. 160 del 2019,
come modificato dall’articolo 73 del decreto-
legge n. 104 del 2020). Le condizioni, i
criteri e le modalità operative per la cor-
responsione di tale rimborsi sono discipli-
nati con apposito regolamento ministeriale,
emanato con il decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentito il parere
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, del 24 novembre 2020, n. 156 (suc-
cessivamente pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale S. Generale del 28 novembre 2020,
n. 296). Come espressamente sancito dal-
l’articolo 1, commi 289-bis e 289-ter della
richiamata legge n. 160 del 2019, nonché
dall’articolo 5 del decreto ministeriale, il
Ministero dell’economia e delle finanze ha
provveduto tempestivamente alla stipula
delle Convenzioni con le società Consap
S.p.A. e PagoPA S.p.A., definendone i pro-
fili di operatività in ottemperanza alle ri-
chiamate disposizioni. Le Convenzioni sono
state approvate dai competenti organi di
controllo.

Ai fini dell’operatività delle predette Con-
venzioni, è stato emanato un apposito prov-
vedimento di avvio, pubblicato sul sito in-
ternet del Ministero, come sancito dall’ar-
ticolo 7, comma 4 del decreto ministeriale,
con cui è stato confermato l’avvio del Pro-
gramma Cashback, nella sua fase sperimen-
tale di attuazione, a far data dall’8 dicem-
bre 2020.

A partire dal 7 dicembre PagoPa S.p.A.
ha consentito l’iscrizione degli utenti al
Programma Cashback mediante registra-
zione sull’AppIO.

La concreta operatività del Programma
Cashback poggia su un’infrastruttura inno-
vativa e articolata, implementata da Pa-
goPa S.p.A., che richiede di volta in volta
dimensionamenti e interventi migliorativi
valutabili solo in concreto alla luce dell’ef-
fettivo rendimento e utilizzo della piatta-
forma da parte degli utenti.

Nel caso di specie, nelle giornate del 7 e
8 dicembre sono stati rilevati rallentamenti
nella procedura di registrazione sull’AppIO
degli strumenti di pagamento degli ade-
renti. Tali rallentamenti sono stati imputati
da PagoPa S.p.A. ad un componente del
paymanagment di SIA S.p.A., che gestisce la
sezione Portafoglio della AppIO che si è
rivelato in concreto non sufficientemente
dimensionato rispetto all’enorme carico di
traffico generatosi nelle giornate del 7 e 8
dicembre, con picchi di circa 14 mila ope-
razioni al secondo. Per far fronte alle cri-
ticità segnalate e risolvere i predetti rallen-
tamenti, PagoPa S.p.A., in collaborazione
con gli altri soggetti coinvolti nella gestione
della infrastruttura tecnologica, ha realiz-
zato specifici interventi risolutori, previa
analisi ponderata per garantire la massima
sicurezza delle operazioni.

Ad ogni modo, nonostante i rallenta-
menti verificatisi in via di risoluzione pro-
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gressiva, i numeri di accesso al servizio
risultano di particolare rilievo. Dai dati
forniti dalla PagoPa S.p.A. già nella prima
metà del giorno 9 dicembre risultavano 2,5
milioni di cittadini iscritti, per un totale di
2,8 milioni di strumenti di pagamento ca-
ricati e un complessivo di oltre 8 milioni di
persone che avevano scaricato la App IO.

Nelle prossime ore, grazie al lavoro di
PagoPA S.p.A., di SIA S.p.A. e di tutti gli
attori coinvolti, il processo di caricamento
delle carte di credito andrà verso una totale

normalizzazione superando i rallentamenti
segnalati.

Giova, infine, precisare che il Programma
Cashback, come innanzi descritto, non possa
essere definito come uno strumento di « pro-
filazione dati e di controllo dei cittadini ».
Infatti, la normativa di attuazione espres-
samente prevede la gestione dei dati per le
sole finalità del rimborso. Non è pertanto
ammessa alcuna profilazione dei soggetti
aderenti, né alcuna utilizzazione dei dati
per finalità estranee al Programma.
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ALLEGATO 6

5-05138 Fragomeli: Erogazione di contributi a fondo perduto in favore
delle imprese danneggiate dall’emergenza epidemiologica da Covid-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, fanno riferimento ai con-
tributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia
delle entrate in attuazione dei recenti de-
creti emanati per fronteggiare la crisi eco-
nomica connessa all’emergenza epidemio-
logica in atto, i cosiddetti decreti-legge Ri-
stori.

In particolare, gli Onorevoli chiedono di
conoscere quali siano i dati delle eroga-
zioni effettuare dall’Agenzia delle entrate
alla data del 7 dicembre 2020, con parti-
colare riferimento ai tempi medi di eroga-
zione e al dettaglio dei beneficiari suddivisi
per tipologia di attività e territorio provin-
ciale (o regionale) di appartenenza.

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate si rappresenta quanto segue.

I decreti-legge n. 137 del 28 ottobre
2020 (decreto Ristori 1), n. 149 del 9 no-
vembre 2020 il (decreto Ristori-bis), n. 154
del 23 novembre 2020 (decreto Ristori-ter)
e n. 157 del 30 novembre 2020 (decreto
Ristori quater) hanno previsto l’erogazione
di contributi a fondo perduto in favore
degli operatori economici interessati dalle
misure di contenimento dell’epidemia da
COVID-19 introdotte dai D.P.C.M. del 24
ottobre e del 3 novembre 2020.

Le richiamate disposizioni hanno stabi-
lito che i contributi a fondo perduto di cui
trattasi sono erogati automaticamente dal-
l’Agenzia delle entrate a coloro che hanno
già percepito il contributo a fondo perduto
di cui all’articolo 25 del decreto-legge 19
maggio 2020 (decreto Rilancio), accredi-

tando il medesimo conto corrente bancario
o postale sul quale era stato erogato il
precedente contributo.

Invece, gli operatori, che non avevano
presentato istanza ai sensi del menzionato
decreto Rilancio e che registrano anche
ricavi e compensi annui maggiori di 5 mi-
lioni di euro, possono richiedere il contri-
buto a fondo perduto secondo le modalità
stabilite con il provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 20 novembre
2020.

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate
segnala che i pagamenti dei contributi pre-
visti dai richiamati decreti-legge sono stati
disposti automaticamente dall’Agenzia delle
entrate e decorrere dal 6 novembre 2020, a
coloro che avevano già percepito il contri-
buto a fondo perduto di cui al Decreto
Rilancio (senza necessità di presentare una
nuova istanza). In particolare, nell’arco di
poco più di un mese sono stati finora
erogati automaticamente n. 613.087 con-
tributi a fondo perduto per un controvalore
di circa 2.357 milioni di euro, con tempi
medi di pagamento da 4 a 15 giorni rispetto
alla data di pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale dei decreti-legge di riferimento.

Nei prospetti seguenti, predisposti dal-
l’Agenzia delle entrate, sono indicati i con-
tributi a fondo perduto finora erogati au-
tomaticamente ai sensi dei cosiddetti de-
creti Ristori, distinti per settore economico
e regione di domicilio fiscale del beneficia-
rio, come richiesto dagli Onorevoli interro-
ganti.
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Regione N. pagamenti Importo erogato
(in milioni di euro)

ABRUZZO 18.479 59,92

BASILICATA 4.612 13,94

CALABRIA 22.883 66,82

CAMPANIA 68.375 241,18

EMILIA ROMAGNA 45.310 171,97

FRIULI VENEZIA GIULIA 11.618 42,30

LAZIO 41.149 195,26

LIGURIA 19.006 66,88

LOMBARDIA 109.821 464,86

MARCHE 14.896 53,11

MOLISE 1.959 6,31

NON DISPONIBILE 2 0,01

PIEMONTE 52.882 189,12

PUGLIA 31.041 92,51

SARDEGNA 11.155 40,55

SICILIA 35.424 106,08

TOSCANA 57.669 239,26

TRENTINO ALTO ADIGE 20.388 91,14

UMBRIA 8.292 32,00

VALLE D’AOSTA 2.718 11,08

VENETO 35.408 172,46

Totale 613.087 2.356,76
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ATECO Descrizione N. pagamenti Importo erogato
(in milioni di euro)

20 FABBRICAZIONE DI PRO-
DOTTI CHIMICI

87 0,29

46 COMMERCIO ALL’INGROSSO
(ESCLUSO QUELLO DI AUTO-
VEICOLI E DI MOTOCICLI)

50.210 83,91

47 COMMERCIO AL DETTAGLIO
(ESCLUSO QUELLO DI AUTO-
VEICOLI E DI MOTOCICLI)

81.402 371,59

49 TRASPORTO TERRESTRE E
TRASPORTO MEDIANTE CON-
DOTTE

28.908 51,63

50 TRASPORTO MARITTIMO E
PER VIE D’ACQUA

810 1,62

52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ
DI SUPPORTO Al TRASPORTI

656 2,59

55 ALLOGGIO 64.136 299,06

56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RI-
STORAZIONE

299.669 1.159,20

59 ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CI-
NEMATOGRAFICA, DI VIDEO
E DI PROGRAMMI TELEVI-
SIVI, DI REGISTRAZIONI MU-
SICALI E SONORE

784 9,12

61 TELECOMUNICAZIONI 763 0,51

74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIO-
NALI, SCIENTIFICHE E TEC-
NICHE

9.433 18,02

77 ATTIVITÀ DI NOLEGGIO E LE-
ASING OPERATIVO

1.092 10,32

79 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE
AGENZIE DI VIAGGIO, DEI
TOUR OPERATOR E SERVIZI
DI PRENOTAZIONE E ATTI-
VITÀ CONNESSE

3.963 16,30

82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER
LE FUNZIONI D’UFFICIO E
ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO
ALLE IMPRESE

2.605 28,33

85 ISTRUZIONE 2.934 9,41

90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTI-
STICHE E DI INTRATTENI-
MENTO

6.704 35,58

91 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE,
ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE
ATTIVITÀ CULTURALI

580 6,17

92 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE
LOTTERIE, LE SCOMMESSE,
LE CASE DA GIOCO

3.862 21,75
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93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI IN-
TRATTENIMENTO E DI DI-
VERTIMENTO

21.975 122,59

94 ATTIVITÀ DI ORGANIZZA-
ZIONI ASSOCIATIVE

6.406 30,17

96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI
PER LA PERSONA

26.108 78,60

Totale 613.087 2.356,76
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante misure in ma-

teria di rapporti di rappresentanza degli atleti e delle

società sportive e di accesso ed esercizio della pro-

fessione di agente sportivo.

Atto n. 226.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, comunica che
il Consiglio dei ministri ha approvato, in
esame preliminare, cinque decreti legisla-
tivi di riforma dell’ordinamento sportivo,
in attuazione della legge delega 8 agosto

2019, n. 86, in materia di lavoro sportivo e
di semplificazioni e sicurezza in materia di
sport. Ricorda che il provvedimento di de-
lega fu a suo tempo esaminato da questa
Commissione in sede primaria.

Avverte che gli schemi sono stati tra-
smessi alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni competenti e che
tre di essi sono assegnati alla sola VII
Commissione (atti n. 226, 228 e 229), men-
tre gli altri due sono assegnati congiunta-
mente alla VII Commissione e, rispettiva-
mente, alla VIII e alla XI Commissione (atti
n. 227 e n. 230). Gli schemi sono assegnati,
per il parere sulle conseguenze di carattere
finanziario, anche alla V Commissione (Bi-
lancio), che esprimerà il parere diretta-
mente al Governo. Per tutte le Commissioni
il termine di legge per l’espressione dei
pareri è il 14 gennaio 2021, mentre il
termine per l’esercizio della delega è il 28
febbraio 2021.

Avverte inoltre che le assegnazioni degli
atti sono avvenute con riserva, in quanto la
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richiesta di parere parlamentare non è
corredata della prescritta intesa da sancire
in sede di Conferenza Stato-regioni. Le
Commissioni non possono pertanto pro-
nunciarsi definitivamente sugli schemi di
decreto legislativo prima che il Governo
abbia provveduto a integrare la richiesta di
parere nel senso indicato.

Infine, avverte che – nell’ambito dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi – è stato convenuto di
svolgere un ciclo di audizioni informali,
che avrà inizio la prossima settimana.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sull’organizzazione dei lavori, stig-
matizza l’assenza del rappresentante del
Governo, nonostante l’importanza dei prov-
vedimenti che la Commissione si accinge ad
esaminare.

Vittoria CASA, presidente, premesso che
la presenza del rappresentante del Go-
verno, pur opportuna e auspicabile, non è
una condizione senza di cui una Commis-
sione non possa lavorare, chiarisce che
impegni concomitanti e non rinviabili del
Ministro per le politiche giovanili e lo sport
hanno impedito la sua presenza alla seduta
di oggi. Fa quindi presente che – anche in
considerazione del poco tempo oggi dispo-
nibile prima della ripresa dei lavori del-
l’Assemblea, fissata alle ore 14.30, e degli
altri impegni all’ordine del giorno – nella
seduta odierna la Commissione si limiterà
ad ascoltare le relazioni del relatore sugli
atti in titolo, mentre la discussione degli
stessi sarà rinviata ad altra seduta. Si dice
certa che il Governo assicurerà la sua pre-
senza al dibattito, quando questo inizierà.

Federico MOLLICONE (FDI), pur pren-
dendo atto delle spiegazioni e delle rassi-
curazioni della presidente, ritiene che la
seduta di oggi non debba svolgersi se non
con la presenza di un rappresentante del
Governo, in quanto il contenuto dei prov-
vedimenti in esame è estremamente impor-
tante e delicato.

Luigi CASCIELLO (FI), premesso di con-
cordare con il deputato Mollicone, ag-

giunge di ritenere offensiva l’assenza del
Governo dalla seduta, in considerazione
della rilevanza dei provvedimenti in esame
e del fatto che si tratta di atti del Governo
stesso.

Gianluca VACCA (M5S), pur concor-
dando sul fatto che la presenza del Go-
verno alle sedute della Commissione è sem-
pre auspicabile, ritiene che non sia oppor-
tuno rinviare l’inizio dell’esame degli schemi
di decreto legislativo che sono all’ordine del
giorno di oggi, in quanto ciò si tradurrebbe
soltanto in un ritardo e quindi in un danno
per la stessa Commissione, che è chiamata
a svolgere l’esame in un tempo ristretto e a
concluderlo entro un termine che, consi-
derata anche l’imminenza delle festività, è
piuttosto vicino.

Daniele BELOTTI (LEGA) dichiara di
condividere le ragioni dei deputati Molli-
cone e Casciello, ritenendo inaccettabile
che il Ministro competente in materia di
sport non senta il dovere di partecipare fin
dall’inizio dei lavori alle sedute della Com-
missione dedicate all’esame di provvedi-
menti di sua iniziativa e per i quali sta
aspettando il parere: provvedimenti sui quali
– aggiunge – l’attenzione è massima, dato
che stanno mettendo in difficoltà larga
parte del mondo dello sport. Per inciso, fa
presente che il suo gruppo ritiene indispen-
sabile un ampio ciclo di audizioni, proprio
in considerazione della preoccupazione che
gli schemi di decreto legislativo stanno su-
scitando nel mondo sportivo.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), interve-
nendo a nome del gruppo Partito Demo-
cratico, esprime l’avviso che proprio perché
si deve dimostrare attenzione al mondo
dello sport – concorda su questo con i
deputati dell’opposizione – è meglio av-
viare l’esame degli schemi di decreto legi-
slativo già nella seduta odierna, senza rin-
viare lo svolgimento delle relazioni intro-
duttive, fermo restando che è importante
che il Governo assicuri la sua presenza
nelle sedute successive dedicate al dibat-
tito. Osserva che occorre tenere conto an-
che della difficoltà di conciliare le diverse
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agende, cosa ancora più difficile durante
l’esame parlamentare del disegno di legge
di bilancio, che condiziona gli impegni tanto
dei parlamentari quanto dei componenti
del Governo.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
IE), premesso che ritiene legittima la ri-
chiesta dei gruppi di opposizione di non
iniziare l’esame in assenza del rappresen-
tante del Governo, condivide tuttavia la
valutazione dei deputati Vacca e Di Giorgi,
che sia cioè preferibile iniziare oggi l’esame
degli schemi di decreto legislativo all’ordine
del giorno. Ritiene infatti che il rinvio del-
l’esame non sarebbe facile da spiegare pro-
prio a quanti, nel mondo dello sport, at-
tendono che la Commissione discuta gli
schemi di decreto legislativo presentati al
Parlamento: Parlamento dal quale quel
mondo si aspetta un pronto e attento esame.

Vittoria CASA, presidente, apprezzate le
circostanze, sospende brevemente la se-
duta, rinviando all’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, che
sarà immediatamente convocato, la deci-
sione in ordine alle modalità di prosecu-
zione dei lavori della Commissione, anche
per valutare la possibilità di rimandare la
seduta al pomeriggio di oggi, al termine dei
lavori dell’Assemblea.

La seduta, sospesa alle 13.40, riprende
alle 14.

Vittoria CASA, presidente, comunica che,
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è emerso
come orientamento maggioritario quello di
iniziare adesso l’esame degli schemi di de-
creto legislativo all’ordine del giorno, con lo
svolgimento delle relazioni introduttive del
relatore.

Daniele BELOTTI (LEGA), preso atto
della perdurante assenza del Governo e
dell’intenzione della maggioranza di pro-
cedere comunque nell’esame, informa la
presidente che i rappresentanti dei gruppi
di opposizione non parteciperanno ai la-
vori della seduta odierna.

(I deputati dei gruppi di opposizione ab-
bandonano l’aula).

Vittoria CASA, presidente, dà la parola
al relatore, perché illustri il contenuto dello
schema di decreto legislativo n. 226.

Andrea ROSSI (PD), relatore, riferisce
preliminarmente che lo schema di decreto
legislativo n. 226 dà attuazione all’articolo
6 della legge n. 86 del 2019, che, con lo
scopo di garantire imparzialità, indipen-
denza e trasparenza nell’attività degli agenti
sportivi, ha delegato il Governo all’ado-
zione di uno o più decreti legislativi per il
riordino delle disposizioni in materia di
rapporti di rappresentanza di atleti e so-
cietà sportive e di accesso ed esercizio della
professione di agente sportivo.

Ricorda che nell’esercizio della delega –
per quanto riguarda questa materia – il
Governo è stato chiamato dalla legge a
seguire i seguenti specifici princìpi e criteri
direttivi: realizzare il coordinamento for-
male e sostanziale delle norme di legge
vigenti, migliorandone la coerenza e sem-
plificandone il linguaggio; stabilire i prin-
cipi di autonomia, trasparenza e indipen-
denza cui deve attenersi l’agente sportivo;
dare una disciplina sul conflitto di inte-
ressi, per garantire l’imparzialità e la tra-
sparenza nei rapporti tra atleti, società
sportive e agenti sportivi; stabilire per le
transazioni economiche modalità che ne
garantiscano regolarità, trasparenza e con-
formità alla normativa vigente, compresa
quella fiscale e previdenziale; garantire la
tutela dei minori, definendo limiti e moda-
lità della loro rappresentanza da parte de-
gli agenti sportivi; definire un quadro san-
zionatorio proporzionato ed efficace, anche
con riferimento agli effetti dei contratti
stipulati dagli assistiti.

Ulteriori principi e criteri direttivi chia-
mano il Governo all’organizzazione delle
disposizioni per settori omogenei e all’in-
dicazione esplicita delle norme da abro-
gare.

Riepiloga brevemente il quadro legisla-
tivo vigente. La legge di bilancio 2018 (legge
n. 205 del 2017, articolo 1, comma 373) ha
previsto l’istituzione presso il CONI del
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Registro nazionale degli agenti sportivi, al
quale deve essere iscritto chi, sulla base di
un incarico scritto, mette in relazione due
o più soggetti operanti nell’ambito di una
disciplina sportiva riconosciuta dallo stesso
CONI, ai fini della conclusione di un con-
tratto di prestazione sportiva professioni-
stica, del trasferimento di tale prestazione
o del tesseramento presso una federazione
sportiva professionistica. A disciplina di
legge vigente, quindi, il ruolo degli agenti
sportivi riguarda solo gli sportivi professio-
nisti. Sempre in base alla norma citata, gli
sportivi professionisti e le società affiliate a
una Federazione professionistica non pos-
sono avvalersi di soggetti non iscritti al
Registro: è prevista la nullità dei contratti,
salve le competenze professionali ricono-
sciute per legge.

In base all’articolo 2 della legge n. 91
del 1981, sono sportivi professionisti gli
atleti, gli allenatori, i direttori tecnico-
sportivi e i preparatori atletici che eserci-
tano l’attività sportiva a titolo oneroso con
carattere di continuità nell’ambito delle
discipline regolamentate dal CONI e che
conseguono la qualificazione dalle Federa-
zioni sportive nazionali (FSN), secondo le
norme delle stesse Federazioni con l’osser-
vanza delle direttive stabilite dal CONI per
la distinzione dell’attività dilettantistica da
quella professionistica. In base ai principi
fondamentali degli statuti delle Federazioni
e delle Discipline associate – approvati, da
ultimo, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 settembre 2018 –
la definizione dei criteri per la distinzione
tra attività professionistica e non profes-
sionistica è rimessa all’autonomia statuta-
ria delle singole Federazioni, nel rispetto
dei principi posti dalla legge n. 91 del 1981.

Si limita ad aggiungere che a maggio il
CONI ha approvato il nuovo Regolamento
agenti sportivi e il Regolamento discipli-
nare agenti sportivi (deliberazioni n. 127 e
n. 128 del 14 maggio 2020). Per una det-
tagliata ricostruzione del quadro norma-
tivo vigente riguardo agli agenti sportivi,
rinvia al dossier del Servizio studi.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento in esame, il testo si compone di 16
articoli che dettano una nuova disciplina

della professione di agente sportivo, per
garantirne l’esercizio unitario sul territorio
nazionale. La nuova disciplina si estende a
tutti i contratti di lavoro sportivo, e quindi
non si limita più a quelli di prestazione
sportiva professionistica. Conseguentemente,
è disposta l’abrogazione dell’articolo 1,
comma 373, della legge n. 205 del 2017,
che ha prima richiamato.

È confermato l’obbligo di iscrizione al
Registro nazionale degli agenti sportivi. E
sono disciplinati i seguenti profili: cause di
incompatibilità e di conflitto di interessi,
obblighi nell’esercizio dell’attività, con-
tratto di mandato, compenso dell’agente. Si
tratta di profili attualmente normati dal
Regolamento agenti sportivi del CONI. In
linea generale, lo schema in esame con-
ferma le previsioni del Regolamento del
CONI, ma con alcune novità. L’effetto è che
la disciplina viene rivista e soprattutto viene
elevata al rango di norma di legge.

Lo schema non dà invece attuazione al
principio direttivo (di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera f), della legge n. 86 del
2019) con cui si chiedevano anche previ-
sioni di carattere fiscale e previdenziale
inerenti il compenso per l’agente sportivo.

Nel dettaglio, l’articolo 1 espone l’og-
getto dello schema di decreto: per l’ap-
punto, norme in materia di rapporti di
rappresentanza degli atleti e delle società
sportive e di accesso ed esercizio della
professione di agente sportivo. L’articolo 3,
comma 2, specifica che le disposizioni del
decreto definiscono i principi fondamentali
della materia. Al riguardo, va detto che,
con riferimento alle previsioni recate dallo
schema, sono rilevanti dal punto di vista
costituzionale sia la materia « ordinamento
sportivo », sia la materia « professioni », che
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione include tra gli ambiti di legislazione
concorrente.

L’articolo 2 riporta le definizioni dei
termini utilizzati nel provvedimento. Tra le
definizioni introdotte ci sono quelle di agente
sportivo e di lavoratore sportivo, manca
invece quella di agente stabilito.

Per quanto riguarda il lavoratore spor-
tivo, in base allo schema in esame (articolo
2, comma 1, lettera m)) si intende con
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quest’espressione « l’atleta, l’allenatore, l’i-
struttore, il direttore tecnico, il direttore
sportivo, il preparatore atletico e il diret-
tore di gara che, senza alcuna distinzione
di genere e indipendentemente dal settore
professionistico o dilettantistico, esercitano
l’attività sportiva verso un corrispettivo ».

Per quanto riguarda invece l’agente spor-
tivo, una definizione è riportata, con leg-
gere differenze, sia da questo articolo 2, sia
dagli articoli 3 e 4, comma 9.

Qui l’agente sportivo è definito come il
soggetto che, in esecuzione del contratto di
mandato sportivo, fornendo servizi profes-
sionali di assistenza, consulenza e media-
zione, mette in contatto due o più soggetti
– siano essi lavoratori sportivi o società o
associazioni sportive – operanti nell’am-
bito delle discipline sportive riconosciute
dal Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) e dal Comitato olimpico internazio-
nale (CIO), nonché dal Comitato paralim-
pico internazionale (IPC) e dal Comitato
italiano paralimpico (CIP), ai fini della con-
clusione, della risoluzione o del rinnovo di
un contratto di lavoro sportivo, del trasfe-
rimento della prestazione sportiva me-
diante cessione del relativo contratto di
lavoro o del tesseramento di uno sportivo
presso una Federazione sportiva nazionale.
Nella definizione recata dall’articolo 2 non
si fa invece riferimento alle discipline spor-
tive riconosciute da IPC e CIP.

Ad ogni modo, la definizione prevista
dallo schema in esame è più ampia di
quella della normativa vigente (il già citato
articolo 1, comma 317, della legge n. 205
del 2017), che fa riferimento solo alle di-
scipline sportive riconosciute dal CONI e
solamente ai contratti di prestazione spor-
tiva professionistica. La stessa documenta-
zione di corredo trasmessa dal Governo
(ATN e AIR) esplicita che la normativa è
innovata, con l’estensione dell’ambito di
applicazione anche al settore dilettanti-
stico.

A loro volta, l’articolo 3, commi 2 e 3, e
l’articolo 4, comma 9, intervengono sull’am-
bito di attività di agenti sportivi e avvocati,
per regolarne i limiti reciproci. Come detto
in precedenza, la normativa vigente (arti-
colo 1, comma 373, della legge n. 205 del

2017) stabilisce che gli sportivi professio-
nisti e le società affiliate a una Federazione
professionistica non possono avvalersi di
soggetti – compresi gli avvocati – non
iscritti nel Registro degli agenti sportivi, ma
fa comunque salve le competenze profes-
sionali riconosciute per legge. Di questa
previsione il Consiglio nazionale forense e
il CONI danno interpretazioni non piena-
mente convergenti. Rimanda per i dettagli
al dossier del Servizio studi. Sul punto, lo
schema in esame innanzitutto precisa espli-
citamente che le disposizioni da esso intro-
dotte non attribuiscono all’agente sportivo
competenze riservate dalla legge professio-
nale forense agli avvocati; restano quindi
attività esclusive dell’avvocato l’assistenza,
la rappresentanza e la difesa nei giudizi e
nelle procedure arbitrali rituali. Lo schema
inoltre circoscrive la salvaguardia delle com-
petenze professionali riconosciute per legge
alla sola professione forense, prevedendo
che sono fatte salve non « le competenze
professionali riconosciute per legge » in ge-
nerale, ma le competenze « degli avvocati »,
e aggiungendo però che questi devono es-
sere iscritti ad un albo circondariale in
materia di consulenza legale e assistenza
legale stragiudiziale dei lavoratori sportivi,
delle società e delle associazioni sportive.
Lo schema infine prevede la compatibilità
dell’iscrizione all’albo degli avvocati con
l’iscrizione al Registro nazionale degli agenti
sportivi (articolo 4, comma 9).

Con l’articolo 4, commi 1-8, si dispone
l’istituzione, presso il CONI, del Registro
nazionale degli agenti sportivi, al quale
l’agente sportivo deve essere iscritto per
poter svolgere la professione, e se ne defi-
nisce la disciplina di dettaglio a livello
legislativo. È fatta salva la validità dei titoli
abilitativi pregressi. Lo schema individua i
requisiti per l’iscrizione al Registro: citta-
dinanza italiana o di altro Paese UE; pieno
godimento dei diritti civili; assenza di con-
danne penali per delitti non colposi nel-
l’ultimo quinquennio; diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado; supe-
ramento di un esame di abilitazione. Il
titolo abilitativo conseguito con il supera-
mento dell’esame ha carattere permanente
ed è naturalmente personale e incedibile.
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Per la disciplina di dettaglio sul punto, lo
schema rinvia a un regolamento che dovrà
essere emanato entro sei mesi con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri o
dell’Autorità politica da lui delegata in ma-
teria di sport.

Fa riferimento al procedimento per l’i-
scrizione al Registro, la durata dell’iscri-
zione e le modalità di rinnovo, la tenuta e
gli obblighi di aggiornamento del Registro,
le cause di cancellazione, l’obbligo di fre-
quenza di tirocini professionali o corsi di
formazione, l’obbligo di copertura assicu-
rativa, le regole e le modalità di svolgi-
mento dell’esame di abilitazione, nonché la
composizione e le funzioni delle commis-
sioni giudicatrici; riguardo all’esame, lo
schema comunque prevede che può artico-
larsi in più prove, tra cui in ogni caso una
prova generale presso il CONI o presso il
CIP e una prova speciale presso le corri-
spondenti Federazioni sportive nazionali, e
che le prove devono essere organizzate in
almeno due sessioni all’anno. È fatto di-
vieto ai lavoratori sportivi e alle società o
associazioni sportive di avvalersi di soggetti
non iscritti al Registro. È fatta salva la
validità dei titoli abilitativi all’esercizio della
professione rilasciati prima del 31 marzo
2015.

Lo schema precisa poi le condizioni
sotto le quali possono essere iscritti nel
Registro nazionale gli agenti sportivi abili-
tati in un altro Stato UE: costoro sono
iscritti in una sezione speciale del Registro,
ma lo schema prevede che, al maturare di
determinati requisiti, possano transitare
nella sezione ordinaria, senza l’esame di
abilitazione. Per quanto riguarda i cittadini
di Paesi esterni all’UE, lo schema di decreto
rinvia al citato regolamento per l’individua-
zione dei criteri per la loro ammissione
all’attività di agente sportivo in Italia.

L’articolo 5 tratta del contratto di man-
dato sportivo: una tipologia contrattuale
che al momento non trova disciplina nel-
l’ordinamento statale, ma solo nell’ordina-
mento sportivo.

Attualmente, la disciplina è recata dal-
l’articolo 21 del Regolamento agenti spor-
tivi del CONI, adottato a maggio 2020,
secondo cui il contratto di mandato deve

essere redatto in forma scritta e deve con-
tenere una serie di dati, tra cui le parti
contraenti, l’oggetto, la data e la durata,
comunque non superiore a due anni, il
corrispettivo, la sottoscrizione delle parti e,
se l’oggetto sono prestazioni sportive di un
minorenne, la sottoscrizione di un genitore
o altri aventi titolo. Deve essere steso in
italiano o nella lingua di uno dei Paesi
dell’UE, ma in questo caso accompagnato
da una traduzione giurata. Non può essere
rinnovato in modo tacito. Può essere con-
ferito da una parte o da più parti, in via
esclusiva o meno. L’agente sportivo ha l’ob-
bligo di depositare il contratto di mandato
presso la Federazione sportiva di riferi-
mento. Ogni Federazione sportiva nazio-
nale professionistica è tenuta dal regola-
mento CONI a istituire un registro dei
contratti di mandato. È nullo – precisa il
regolamento CONI – il contratto di man-
dato stipulato da un soggetto non iscritto al
Registro nazionale e al Registro federale
presso la Federazione sportiva nazionale
professionistica di riferimento, fatte salve
le competenze professionali riconosciute per
legge. L’agente sportivo coinvolto è soggetto
a sanzioni. La regolazione di altri aspetti è
demandata alle Federazioni sportive nazio-
nali.

Lo schema in esame sostanzialmente
conferma quanto previsto dal Regolamento
del CONI. Innova, invece, dove prevede che,
in caso di contratto in lingua straniera, le
parti devono depositare anche un originale
del contratto in lingua italiana, corredato
dell’espressa dichiarazione che, in caso di
contrasto interpretativo, prevale la ver-
sione in italiano.

L’articolo 6 individua le situazioni di
incompatibilità e di conflitto di interesse,
affidando comunque al CONI di emanare,
in accordo con il CIP, un Codice etico degli
agenti sportivi per eventualmente stabilire
ulteriori cause di incompatibilità o misure
di prevenzione o repressione delle situa-
zioni di conflitto d’interessi.

Attualmente, le cause di incompatibilità
e di conflitto di interessi sono individuate
dall’articolo 18 del Regolamento agenti spor-
tivi del CONI, secondo cui gli agenti sportivi
non possono essere amministratori o di-

Giovedì 10 dicembre 2020 — 76 — Commissione VII



pendenti di soggetti pubblici e non possono
avere interessi diretti o indiretti in imprese,
associazioni o società operanti nel settore
sportivo relativo alla Federazione sportiva
nazionale professionistica nell’ambito della
quale hanno conseguito il titolo abilitativo.
Il regolamento preclude l’esercizio della
professione a tutta una serie di soggetti, a
cominciare dagli atleti professionisti o di-
lettanti tesserati presso una Federazione
sportiva nazionale professionistica. Sempre
il regolamento CONI vieta all’agente spor-
tivo o alla società di cui è socio di svolgere
trattative o di stipulare contratti in con-
flitto di interessi. I contratti di mandato
stipulati in violazione del divieto di con-
flitto di interessi sono annullabili. Fin qui il
vigente regolamento del CONI.

Nello schema in esame, all’articolo 6, è
stabilito il divieto di esercitare l’attività di
agente sportivo per tutta una serie di sog-
getti precisamente elencata, a cominciare
dai dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche e dei soggetti latamente o indiretta-
mente pubblici, comprese le società a par-
tecipazione pubblica.

Lo stesso articolo 6 vieta all’agente spor-
tivo di avere interessi diretti o indiretti,
anche di tipo professionale e di consulenza,
salvo quelli derivanti dal contratto di man-
dato sportivo, in imprese, associazioni o
società operanti nel settore sportivo di ri-
ferimento; di avere interesse diretto o in-
diretto nel trasferimento di un lavoratore
sportivo e di assumere cointeressenze o
partecipazioni nei diritti economici relativi
al trasferimento di un lavoratore sportivo,
fermo restando il diritto alla correspon-
sione del compenso; di offrire, a qualunque
titolo, denaro o altri beni, benefici o utilità
economiche, a colleghi o a soggetti terzi,
compresi i potenziali destinatari delle loro
attività, al fine di indurre questi ultimi a
sottoscrivere un contratto di mandato spor-
tivo o a risolverne uno in corso di validità;
di avviare trattative o stipulare contratti
con una società o associazione sportiva, in
cui il coniuge o un parente o affine entro il
secondo grado dello stesso agente deten-
gano partecipazioni anche indirettamente,
ricoprano cariche sociali o associative, in-
carichi dirigenziali o tecnico-sportivi. Lo

stesso divieto si applica anche per la sti-
pulazione dei contratti che abbiano ad og-
getto il trasferimento e il tesseramento di
uno sportivo presso la suddetta società o
associazione. I divieti si applicano anche
alla società di agenti sportivi di cui l’agente
sportivo sia socio ai sensi dell’articolo 9.

L’articolo 7 stabilisce gli obblighi dell’a-
gente sportivo nell’esercizio della sua atti-
vità. Attualmente, i doveri dell’agente spor-
tivo sono individuati dall’articolo 17 del più
volte citato Regolamento agenti sportivi del
CONI, in base al quale gli agenti sportivi
devono svolgere la loro attività con auto-
nomia, trasparenza e indipendenza, nel ri-
spetto delle norme dell’ordinamento statale
e dell’ordinamento sportivo; devono ope-
rare nel rispetto dei principi di lealtà, cor-
rettezza, probità, dignità, diligenza, traspa-
renza e competenza; devono frequentare
corsi di aggiornamento organizzati o accre-
ditati dalle Federazioni sportive nazionali
professionistiche presso le quali operano,
per un minimo di ore all’anno indicate con
apposita delibera federale; e sono sottopo-
sti al potere disciplinare della Commissione
CONI agenti sportivi.

L’articolo 7 dello schema, nel riprendere
queste previsioni, elevandole quindi al rango
di norme di legge, aggiunge tra i principi
cui l’agente deve conformare il suo operato
anche quello di concorrenza corretta e
leale. Quanto all’aggiornamento professio-
nale, lo schema in esame ne conferma
l’obbligo, demandando la definizione delle
modalità al regolamento di cui ho già fatto
cenno, che dovrà essere emanato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o del ministro competente per lo
sport.

L’articolo 8 tratta del compenso spet-
tante all’agente sportivo come corrispettivo
dell’attività svolta in esecuzione del con-
tratto di mandato sportivo. Sul punto non
esiste al momento una disciplina generale,
né nell’ordinamento statale né in quello
sportivo.

Infatti nessuno dei decreti intervenuti in
attuazione della più volte citata norma del
2017 (articolo 1, comma 373, della legge
n. 205 del 2017) ha disciplinato i parametri
per la determinazione dei compensi, men-
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tre il Regolamento agenti sportivi del CONI
(all’articolo 21, comma 7) ha delegato a
ciascuna Federazione sportiva nazionale
professionistica la disciplina dei compensi
relativi ai contratti di mandato, precisando
che le Federazioni possono introdurre un
limite massimo espresso in termini percen-
tuali sul valore della transazione o sul
reddito lordo complessivo dell’atleta risul-
tante dal contratto di prestazione sportiva;
che il contratto di mandato deve indicare il
corrispettivo dovuto all’agente sportivo e le
modalità e condizioni di pagamento; e che
il pagamento deve essere eseguito esclusi-
vamente da chi ha conferito il mandato,
anche se l’assistito può successivamente
autorizzare il soggetto destinatario della
prestazione professionistica a pagare l’a-
gente sportivo per suo conto.

Quanto ai parametri per la determina-
zione del compenso degli agenti sportivi, lo
schema in esame dispone che siano definiti
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, con
uno o più regolamenti da emanare con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, sentiti il CONI, il CIP e le
Federazioni sportive nazionali competenti.
I parametri potranno essere aggiornati con
le stesse modalità ogni cinque anni, previa
verifica di adeguatezza e congruità. Nel-
l’ambito dei parametri, lo schema precisa
che il compenso è determinato dalle parti
in misura forfettaria o in termini percen-
tuali sul valore della transazione, in caso di
trasferimento di una prestazione sportiva,
ovvero sulla retribuzione lorda complessiva
del lavoratore sportivo risultante dal rela-
tivo contratto di lavoro sportivo sottoscritto
con l’assistenza dell’agente sportivo. II com-
penso – ad ogni modo – deve essere cor-
risposto mediante modalità di pagamento
tracciabili ed esclusivamente da chi ha sti-
pulato il contratto di mandato con l’agente
sportivo. Però il lavoratore sportivo assi-
stito dall’agente sportivo può, dopo la con-
clusione del contratto di lavoro sportivo,
autorizzare la società o associazione spor-
tiva datrice di lavoro a provvedere diretta-
mente, per suo conto, alla corresponsione
del compenso dovuto all’agente sportivo,

secondo le modalità e i termini stabiliti dal
relativo contratto di mandato sportivo. Le
società, le associazioni sportive e i lavora-
tori sportivi sono tenuti a comunicare al
CONI, al CIP e alla Federazione sportiva
nazionale competente, entro il 31 dicembre
di ogni anno, secondo il modello di dichia-
razione predisposto dal CONI, le modalità
e l’ammontare del trattamento economico
effettivamente erogato a ciascun agente spor-
tivo per ogni attività posta in essere nei
dodici mesi precedenti, nonché l’istituto
bancario presso cui è stato effettuato l’ac-
credito e il Paese in cui è ubicato.

Quest’ultima previsione riprende, esten-
dendola, quella attualmente contenuta nel
Regolamento agenti sportivi del CONI, in
base al quale le società sportive e gli atleti
sono tenuti a comunicare entro la fine di
ogni anno alla Federazione competente –
non anche al CONI e al CIP – i dati relativi
ai corrispettivi erogati nell’anno ad agenti
sportivi, secondo il modello adottato dal
CONI su proposta delle Federazioni spor-
tive nazionali professionistiche. Il regola-
mento del CONI prevede anche che la Fe-
derazione li renda pubblici sul proprio sito
internet: previsione, quest’ultima, non ri-
presa nello schema di decreto in esame.

L’articolo 9 regolamenta la costituzione
di società di agenti sportivi. Attualmente, la
materia è disciplinata dall’articolo 19 del
più volte citato Regolamento agenti sportivi
del CONI, in base al quale l’agente può
organizzare la propria attività imprendito-
rialmente, attraverso la costituzione di una
società di persone o di capitali. L’articolo 9
– sostanzialmente confermando quanto pre-
visto dal Regolamento del CONI – prevede
che l’organizzazione, da parte dell’agente
sportivo, dell’attività in forma societaria,
attraverso la costituzione di una società di
persone o di capitali, è ammessa al ricor-
rere di una serie di condizioni.

In particolare, l’oggetto sociale deve es-
sere costituito dalle attività di mediazione
sportiva come individuate dall’articolo 3
già visto e dalle eventuali attività connesse
o strumentali; la maggioranza assoluta delle
quote della società deve essere detenuta da
soggetti iscritti nel Registro degli agenti
sportivi; la rappresentanza e i poteri di
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gestione della società devono essere confe-
riti a soggetti iscritti nel medesimo Regi-
stro; i soci non devono possedere, in via
diretta o mediata, quote di partecipazione
in altre società di agenti sportivi.

In base allo schema in esame, inoltre, la
sottoscrizione di contratti di mandato spor-
tivo in nome della società di agenti sportivi
è possibile a condizione che la società sia
iscritta nell’apposita sezione « Società di
agenti sportivi » del Registro nazionale de-
gli agenti sportivi. All’atto dell’iscrizione in
tale sezione devono essere depositati presso
il CONI la copia autenticata dell’atto costi-
tutivo della società, dello statuto e del libro
dei soci, l’elenco nominativo degli organi
sociali e quello dei dipendenti e dei colla-
boratori. Eventuali variazioni sopravvenute
degli stessi devono essere comunicate e
depositate entro venti giorni dal loro veri-
ficarsi. Lo schema dispone anche che i soci,
i collaboratori e i dipendenti della società
di agenti sportivi non possono svolgere le
attività in operazioni in cui sia parte la
medesima società di agenti sportivi.

L’articolo 10 disciplina la tutela dei mi-
nori. Il Regolamento agenti sportivi del
CONI prevede – come già anticipato – che
il contratto avente a oggetto prestazioni
sportive di un minore di età deve essere
sottoscritto da chi ne ha la responsabilità
genitoriale o la tutela o curatela; inoltre il
regolamento delega alle singole Federa-
zioni sportive nazionali professionistiche la
disciplina dei contratti stipulati per conto
di atleti minori di età (articolo 21, comma
2, lettere e) e f)).

Il provvedimento in esame stabilisce che
il lavoratore sportivo può essere assistito
da un agente sportivo a partire dal compi-
mento del quattordicesimo anno di età.
Conferma che il contratto di mandato spor-
tivo che ha ad oggetto le prestazioni di uno
sportivo minorenne deve essere sottoscritto,
a pena di nullità, da uno degli esercenti la
responsabilità genitoriale o la tutela o cu-
ratela del lavoratore sportivo. Statuisce inol-
tre che nessun pagamento, utilità o bene-
ficio è dovuto all’agente sportivo da parte
del minore per le attività svolte in suo
favore, ferma restando la possibile remu-
nerazione dell’agente sportivo da parte della

società o associazione sportiva contraente.
E, oltre a confermare quanto previsto dal-
l’articolo 5 sulla lingua del contratto, ag-
giunge che il contratto di mandato sportivo
riguardante un minorenne deve essere re-
datto anche nella lingua di nazionalità del
minore.

L’articolo 11 tratta del regime discipli-
nare e sanzionatorio applicabile alla pro-
fessione di agente sportivo. Sono anzitutto
fatte espressamente salve le fattispecie di
responsabilità civile e penale vigenti: si
limita a ricordare che il codice penale
all’articolo 348 punisce l’esercizio abusivo
di una professione. Per il resto l’articolo
demanda al regolamento che dovrà essere
adottato la definizione della disciplina san-
zionatoria sportiva per le violazioni, da
parte dell’agente sportivo, di quanto dispo-
sto dal decreto legislativo.

Sempre l’articolo 11 dello schema pre-
vede l’istituzione presso il CONI di una
Commissione per gli agenti sportivi, con
poteri di controllo e disciplinari nei con-
fronti degli agenti sportivi iscritti nel Re-
gistro nazionale. Anche per la disciplina di
questa Commissione, lo schema rinvia al
regolamento di cui si è detto.

Attualmente, la disciplina delle viola-
zioni della normativa sugli agenti sportivi è
contenuta nel Regolamento disciplinare
agenti sportivi, adottato dal CONI il 14
maggio 2020.

In base al Regolamento, la competenza
a giudicare in primo grado le violazioni
degli agenti sportivi è attribuita alla Com-
missione federale della Federazione spor-
tiva nazionale professionistica nel cui am-
bito sono accaduti fatti disciplinarmente
rilevanti. Correlativamente, la Commis-
sione CONI agenti sportivi (di cui agli ar-
ticoli 9 e 10 del Regolamento CONI) as-
sume il ruolo di giudice di secondo grado.
Le violazioni sono sanzionate in base allo
stesso Regolamento disciplinare agenti spor-
tivi, che all’articolo 1 individua i fatti di-
sciplinarmente rilevanti nelle violazioni delle
disposizioni del Regolamento agenti spor-
tivi e nel compimento senza titolo delle
attività riservate agli iscritti al Registro. Nel
primo caso, le sanzioni per l’agente vanno
dalla censura al pagamento di una san-
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zione pecuniaria da 10.000 a 100.000 euro,
dalla sospensione dell’esercizio dell’attività
alla radiazione. Per l’esercizio abusivo della
professione sono previste altre specifiche
sanzioni.

L’articolo 12 prevede l’emanazione di un
Codice etico degli agenti sportivi e affida la
definizione della disciplina attuativa delle
norme del decreto legislativo ad un rego-
lamento da emanare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport,
di concerto con il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
sentito il CONI, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni, entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo. Non ci si sofferma perché ha già
accennato sia al regolamento sua al codice
etico.

L’articolo 13 reca la clausola di neutra-
lità finanziaria del provvedimento.

L’articolo 14 individua la disciplina tran-
sitoria applicabile nelle more dell’emana-
zione del regolamento.

L’articolo 15 elenca le abrogazioni.
L’articolo 16 dispone i termini dell’en-

trata in vigore del decreto legislativo.

Vittoria CASA, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

di adempimenti relativi agli organismi sportivi.

Atto n. 228.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, rinvia ai chia-
rimenti da lei già forniti con riferimento
all’atto del Governo n. 226 testé trattato.

Andrea ROSSI (PD), relatore, introdu-
cendo l’esame, rileva preliminarmente che
lo schema di decreto legislativo di cui al-
l’atto n. 228 è stato presentato dal Governo
alle Camere in attuazione dell’articolo 8
della legge n. 86 del 2019, che delega il

Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi per il riordino delle disposizioni
legislative relative agli adempimenti e agli
oneri amministrativi e di natura contabile
a carico delle federazioni sportive nazio-
nali (FSN), delle discipline sportive asso-
ciate (DSA), degli enti di promozione spor-
tiva, delle associazioni benemerite e delle
loro affiliate riconosciuti dal Comitato olim-
pico nazionale (CONI).

Per chiarezza, si parla – secondo i dati
forniti dallo stesso Governo – di 45 fede-
razioni sportive nazionali; 19 discipline spor-
tive associate; 15 enti di promozione spor-
tiva; 19 associazioni sportive benemerite; e
oltre 150 mila associazioni o società spor-
tive dilettantistiche.

Ricorda che nell’esercizio della delega –
per quanto riguarda questa materia – il
Governo è stato chiamato dalla predetta
legge a seguire i seguenti princìpi e criteri
direttivi: perseguire la semplificazione e
riduzione degli adempimenti amministra-
tivi e dei conseguenti oneri, compresi quelli
previsti per le unità istituzionali facenti
parte del settore delle amministrazioni pub-
bliche, tenendo conto della natura giuri-
dica degli enti interessati e delle finalità
istituzionali dagli stessi perseguite; riordi-
nare, semplificandola, la disciplina relativa
alla certificazione dell’attività sportiva svolta
da società e associazioni sportive dilettan-
tistiche; indicare esplicitamente le norme
da abrogare a seguito della riforma; pre-
vedere misure semplificate per il ricono-
scimento della personalità giuridica nel set-
tore sportivo; prevedere obblighi e adem-
pimenti in capo alle associazioni sportive
per tutelare i minori e per rilevare e pre-
venire molestie, violenze di genere e discri-
minazioni come definite dal codice delle
pari opportunità tra uomo e donna (di cui
al decreto legislativo n. 198 del 2006) e
dalla Carta olimpica.

L’obiettivo di semplificazione degli adem-
pimenti amministrativi per gli organismi
sportivi si sostanzia, nello schema in esame,
nella riforma delle modalità di certifica-
zione della natura dilettantistica dell’atti-
vità, di acquisto della personalità giuridica
e di autocertificazione dei requisiti sogget-
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tivi e oggettivi riferiti ad associazioni e
società sportive dilettantistiche.

Nella legislazione ora vigente, il ricono-
scimento a fini sportivi delle associazioni e
società sportive dilettantistiche è subordi-
nato all’iscrizione nel Registro nazionale
delle associazioni e società sportive dilet-
tantistiche, attualmente gestito dal CONI e
regolato da sue delibere. Su questa materia
impattano gli articoli da 4 a 13 dello schema
di decreto, che, da una parte, elevano al
rango di norma di legge la disciplina del
registro e, dall’altra parte, la innovano,
rivedendo le procedure di iscrizione al re-
gistro e le modalità di sua gestione, che
sono telematiche, e cambiandogli il nome,
che diventa Registro nazionale delle « atti-
vità » – e non più delle « associazioni e
società » – sportive dilettantistiche.

Quanto all’acquisto di personalità giu-
ridica, lo schema di decreto in esame in-
troduce per il mondo sportivo una disci-
plina speciale, in parte difforme da quella
generale di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 2000. Attual-
mente, questa disciplina prevede che il ri-
conoscimento della personalità giuridica di
diritto privato dei nuovi organismi sportivi
avvenga previo riconoscimento del Consi-
glio nazionale del CONI. Su questi aspetti
intervengono gli articoli 7, 14 e 15.

Passando a esaminare più analitica-
mente il contenuto del decreto, l’articolo 1
ne descrive l’oggetto, precisando che esso
reca norme in materia di semplificazione
degli oneri amministrativi a carico degli
organismi sportivi e in materia di contrasto
e prevenzione della violenza di genere. Non
si fa invece riferimento alla tutela dei mi-
nori, che è compresa nell’ambito della de-
lega legislativa ed è effettivamente affron-
tata nell’articolo 16.

L’articolo 2 definisce i termini impiegati
nel provvedimento: associazione o società
sportiva dilettantistica, associazioni bene-
merite, e via dicendo.

L’articolo 3 definisce il riparto di com-
petenze legislative fra Stato, Regioni e Pro-
vince autonome con riferimento al provve-
dimento in esame. Come anticipato dalla
presidente, sullo schema di decreto legisla-
tivo il Governo deve acquisire anche l’in-

tesa in sede di Conferenza Stato-regioni.
L’intesa non è ancora stata raggiunta. Que-
sto articolo, in particolare, dovrà essere
valutato anche alla luce di quello che di-
ranno le regioni.

Gli articoli 4-6, 8-13 e 17 trattano del
Registro nazionale delle attività sportive
dilettantistiche. Attualmente, come detto, il
registro è gestito dal CONI. Col provvedi-
mento in esame, è istituito un nuovo regi-
stro, tenuto presso il Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri, il quale sostituisce quello del CONI.
Inoltre, il decreto ripensa, in un’ottica di
semplificazione, la struttura del Registro, le
modalità di iscrizione e di cancellazione e
quelle di funzionamento e di revisione; e
abroga le disposizioni vigenti in contrasto
con le previsioni nuove.

Più in dettaglio, ricorda che attualmente
il decreto legislativo n. 242 del 1999 (arti-
colo 5, comma 2, lettera c)) demanda al
CONI l’attività di riconoscimento, ai fini
sportivi, delle Federazioni sportive nazio-
nali, delle società ed associazioni sportive,
degli Enti di promozione sportiva, delle
associazioni benemerite e di altre Disci-
pline sportive associate. Ed è lo statuto del
CONI a individuare i requisiti per il rico-
noscimento e le modalità. A sua volta, la
legge n. 289 del 2002 (articolo 90, commi
20-22), aveva inizialmente istituito presso il
CONI il Registro delle società e delle asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, la cui te-
nuta e gestione erano regolate con delibera
del Consiglio nazionale del CONI. Per ac-
cedere ai contributi pubblici, le società e
associazioni sportive dilettantistiche dove-
vano essere iscritte nel Registro. Questa
disciplina è stata in seguito abrogata dal
decreto-legge n. 72 del 2004 (articolo 4),
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 128 del 2004, ma poi il decreto-legge
n. 136 del 2004 (articolo 7), convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 186 del 2004,
ha individuato il CONI come unico organi-
smo certificatore della effettiva attività spor-
tiva svolta dalle società e dalle associazioni
dilettantistiche e lo ha chiamato a trasmet-
tere annualmente all’Agenzia delle entrate
l’elenco delle società e associazioni sportive
dilettantistiche riconosciute. Il CONI ha
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quindi istituito il Registro nazionale delle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che e ha adottato un regolamento per di-
sciplinare il funzionamento del registro.

L’articolo 4 esplicita che il trattamento
dei dati del registro è consentito alle pub-
bliche amministrazioni che ne facciano ri-
chiesta per i loro fini istituzionali.

In base all’articolo 5, sono iscritte nel
Registro le associazioni e le società sportive
dilettantistiche che svolgono attività spor-
tiva, compresa quella didattica e formativa,
e che sono operanti nell’ambito di una
Federazione sportiva nazionale, di una Di-
sciplina sportiva associata o di un Ente di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI.
Sono iscritte in una sezione speciale le
società e associazioni riconosciute dal CIP.
L’iscrizione al Registro certifica la natura
dilettantistica delle società e associazioni
sportive, per tutti gli effetti che l’ordina-
mento ricollega a tale natura. Il compito di
certificazione, dunque, non spetta più al
CONI, come invece previsto oggi dall’arti-
colo 7 del citato decreto-legge n. 136 del
2004, che viene quindi abrogato.

L’articolo 6 detta le modalità di iscri-
zione al Registro. La domanda di iscrizione
è rivolta al Dipartimento per lo sport – su
richiesta dell’associazione o società spor-
tiva dilettantistica interessata – dalla Fe-
derazione nazionale, dalla Disciplina asso-
ciata o dall’Ente di promozione affilianti.
Alla domanda devono essere allegati una
serie di documenti, riguardanti dati ana-
grafici, attività, impianti, contratti di la-
voro. Entro 45 giorni, il Dipartimento per
lo sport deve provvedere: può accogliere la
domanda e iscrivere l’ente; rifiutare l’iscri-
zione con provvedimento motivato; oppure
richiedere l’integrazione della documenta-
zione; in questo caso, decorsi ulteriori 30
giorni dalla comunicazione al Diparti-
mento per lo sport dei dati integrativi ri-
chiesti, la domanda di iscrizione si intende
accolta e l’iscrizione avrà validità dalla
data di presentazione della domanda.

Sono poi previsti ulteriori obblighi a
carico di associazioni e società sportive
dilettantistiche, che sono chiamate a depo-
sitare presso il Registro il rendiconto eco-
nomico-finanziario o il bilancio di esercizio

approvato dall’assemblea e il relativo ver-
bale, nonché i verbali di modifica degli
statuti, degli organi statutarie della sede
legale. Nell’articolo 14 si fa riferimento
anche alle modifiche all’atto costitutivo.

In base all’articolo 8 il Dipartimento per
lo sport rilascia a chiunque vi abbia inte-
resse i certificati di iscrizione al Registro.

Quanto alla cancellazione dal Registro,
l’articolo 8 prevede che, se le società o
associazioni non depositano presso il Di-
partimento dello sport – o non depositano
in modo completo o nei termini – gli atti
dovuti e le informazioni obbligatorie, il
Dipartimento le diffida ad adempiere, as-
segnando loro un termine, decorso inutil-
mente il quale l’ente inadempiente è de-
pennato dal Registro.

L’articolo 9 prevede, a sua volta, che la
cancellazione dal registro possa avvenire
sia a seguito di istanza motivata da parte
dell’ente iscritto, sia d’ufficio, da parte del
Dipartimento per lo sport, a seguito di
accertamento dell’estinzione dell’ente o del
venir meno dei requisiti per la permanenza
nel Registro.

L’articolo 10 dispone che gli atti per i
quali è previsto l’obbligo di iscrizione, di
annotazione ovvero di deposito presso il
Registro sono opponibili ai terzi soltanto
dopo la loro pubblicazione nel Registro
stesso, a meno che l’ente provi che i terzi
ne erano a conoscenza. Per le operazioni
compiute entro il quindicesimo giorno dalla
pubblicazione, gli atti non sono opponibili
ai terzi che provino di essere stati nell’im-
possibilità di averne conoscenza.

L’articolo 11 demanda al Dipartimento
per lo sport di adottare, entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo, un apposito provvedimento per la
disciplina di tenuta, conservazione e ge-
stione del Registro. È previsto che i dati
contenuti nel Registro siano oggetto di re-
visione con cadenza triennale, ai fini della
verifica della permanenza dei requisiti per
l’iscrizione degli enti.

L’articolo 12 sancisce espressamente che
il nuovo Registro sostituisce a tutti gli ef-
fetti quello esistente presso il CONI. Le
società e associazioni sportive dilettantisti-
che già iscritte nell’attuale Registro, incluse
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quelle riconosciute dal CIP, sono automa-
ticamente trasferite nel nuovo Registro e
continuano quindi a beneficiare dei diritti
derivanti dall’iscrizione.

L’articolo 13 precisa che per la gestione
del Registro il Dipartimento per lo sport si
avvale della società Sport e salute s.p.a.

Gli articoli 7 e 14 – che ha lasciato da
parte – trattano dell’acquisto della perso-
nalità giuridica. Quanto a questo punto, è
utile ricordare che oggi, in base alla legge
n. 289 del 2002 (articolo 90, comma 17), le
società e associazioni sportive dilettantisti-
che possono assumere una delle seguenti
forme: associazione sportiva priva di per-
sonalità giuridica; associazione sportiva con
personalità giuridica di diritto privato; so-
cietà sportiva di capitali o cooperativa, ad
eccezione di quelle con finalità di lucro.

L’articolo 7 precisa che l’istanza di ri-
conoscimento della personalità giuridica può
essere presentata dalle associazioni dilet-
tantistiche insieme con la domanda di iscri-
zione al Registro.

A sua volta, l’articolo 14 consente alle
associazioni dilettantistiche di acquistare la
personalità giuridica mediante l’iscrizione
nel Registro. Il notaio che ha ricevuto l’atto
costitutivo di un’associazione sportiva deve
depositarlo presso il competente ufficio del
Dipartimento per lo sport, richiedendo l’i-
scrizione dell’ente. Spetta al notaio verifi-
care la sussistenza delle condizioni previste
dalla legge per la costituzione dell’associa-
zione. Il Dipartimento per lo sport, ricor-
rendone i presupposti, iscrive l’associa-
zione nel Registro. Le modificazioni del-
l’atto costitutivo e dello statuto devono ri-
sultare da atto pubblico e diventano efficaci
con l’iscrizione nel Registro.

L’articolo 15, poi, affida al Dipartimento
per lo sport di predisporre specifici moduli
per l’autocertificazione di tutti i requisiti
soggettivi e oggettivi previsti dalla norma-
tiva di riferimento, così da semplificare e
quindi accelerare i procedimenti ammini-
strativi di certificazione delle attività spor-
tive svolte da società e associazioni sportive
dilettantistiche.

Dei fattori di rischio e del contrasto
della violenza di genere nello sport, tratta
l’articolo 16, che innanzitutto prevede l’ob-

bligo per le Federazioni, le Discipline as-
sociate, gli Enti di promozione e le Asso-
ciazioni benemerite di redigere linee guida
per la predisposizione di modelli organiz-
zativi e di controllo dell’attività sportiva e
di codici di condotta a tutela dei minori e
per la prevenzione delle molestie, della
violenza di genere e di ogni altra condi-
zione di discriminazione. Sulla base di tali
linee guida le associazioni e società sportive
dilettantistiche e le società sportive profes-
sionistiche dovranno, a loro volta, adottare
– o aggiustare nel caso li abbiano già – i
loro modelli organizzativi e di controllo e
codici di condotta. I regolamenti di fede-
razioni, discipline associate, enti di promo-
zione e associazioni benemerite devono inol-
tre prevedere sanzioni disciplinari a carico
dei tesserati che violino i divieti di discri-
minazione basata sul genere sessuale ov-
vero che siano stati condannati in via de-
finitiva per reati sessuali e di pedo-porno-
grafia. È precisato che il CONI, le federa-
zioni, le discipline associate, gli enti di
promozione, le associazioni benemerite e le
associazioni e società dilettantistiche e pro-
fessionistiche possono costituirsi parte ci-
vile nei processi penali a carico dei loro
tesserati.

L’articolo 18, infine, stabilisce che il
decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Simone VALENTE (M5S), intervenendo
sull’organizzazione dei lavori, ricorda che
uno degli schemi di decreto legislativo cui il
Dipartimento per lo sport aveva lavorato
non è stato deliberato dal Consiglio dei
ministri. Ciò rende urgente la necessità di
trovare una soluzione a un problema che
esiste e si trascina nel mondo dello sport e
che, con i gravi effetti della pandemia,
rischia di aggravarsi. Richiamando ad esem-
pio la recente notizia del ritiro della « Vir-
tus Roma », dal campionato di basket di
serie A, a causa di gravi problemi societari,
esprime l’avviso che la politica si debba
sforzare di aiutare e di sostenere il mondo
dello sport, trovando soluzioni ai suoi pro-
blemi ed evitando di adottare misure che
possano esacerbare le difficoltà o crearne.
Ritiene indispensabile prevedere quanto
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prima, tra le altre, anche l’audizione del
presidente del CIO, in modo che si faccia
chiarezza su quali decisioni è opportuno
che il Parlamento assuma per garantire
l’indipendenza del CONI.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 10 dicembre 2020.

Soppressione del divieto di contemporanea iscrizione

a più università o corsi di studio universitari.

Esame C. 43 Schullian, C. 1350 Ascani, C. 1573 Mi-

nardo, C. 1649 Sasso, C. 1924 CNEL e C. 2069 Lat-

tanzio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Inter-
viene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore,

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in

materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle

sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di pro-

mozione sociale per le loro attività.

C. 1059 Foti.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato da ultimo nella se-
duta del 3 aprile 2019.

Tommaso FOTI (FDI), relatore, preso
atto che nessun collega ha chiesto di inter-
venire in sede di discussione generale, chiede
che questa si consideri esaurita e che per-
tanto si proceda alla fissazione di un ter-

mine per la presentazione degli emenda-
menti. Ciò al fine di pervenire ad una
rapida conclusione, se possibile entro l’anno,
dell’esame di una proposta che è stata
avviata più di un anno e mezzo fa, trovan-
dosi costretto, in caso contrario, ad attivare
gli istituti regolamentari che consentono di
discutere in Assemblea gli argomenti delle
minoranze entro tempi certi.

Alessia ROTTA, presidente, nel rinviare
alla riunione dell’Ufficio di presidenza già
prevista per oggi le determinazioni in or-
dine al prosieguo dell’esame, anche con
riguardo alla fissazione di un termine per
la presentazione degli emendamenti, pre-
cisa di non poter offrire garanzie sui tempi
di esame della proposta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

concernenti il controllo delle emissioni di sostanze

emananti odore.

C. 1440 Ilaria Fontana.

(Seguito esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato da ultimo nella se-
duta del 17 novembre scorso.

Giovanni VIANELLO (M5S), relatore,
chiede alla presidenza di poter definire,
nell’ambito della riunione odierna dell’Uf-
ficio di presidenza, un programma di au-
dizioni nell’ambito dell’esame della propo-
sta di legge.

Alessia ROTTA, presidente, conferma al
collega Vianello che nella riunione dell’Uf-
ficio di presidenza sarà definito un pro-

gramma di audizioni essendo già pervenute
alcune richieste in tal senso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 14.15.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene la Ministra per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione Paola Pisano.

La seduta comincia alle 13.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

5-05139 Scagliusi: Creazione di un sistema cloud

computing centralizzato dei dati delle pubbliche

amministrazioni.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

La ministra Paola PISANO risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta fornita
dalla ministra su un tema cruciale quale è
quello della creazione di un sistema cen-
tralizzato dei dati posseduti dalle pubbli-
che amministrazioni, anche in vista della
ripresa economica del paese al termine
della pandemia. Esprime altresì soddisfa-
zione per l’annunciata intenzione del go-
verno di mantenere il controllo pubblico
sulla gestione dei dati anche al fine di
garantire la sicurezza di tali informazioni
nel modo migliore.

5-05140 Capitanio: Iniziative urgenti per accelerare

la realizzazione del Piano per la banda ultralarga.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La ministra Paola PISANO risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), re-
plicando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dalla ministra, a cui intende
comunque esprimere solidarietà per i re-
centi gravi disservizi avvenuti riguardo al
funzionamento dell’applicazione per il bo-
nus mobilità e dell’applicazione IO legata
al cosiddetto cashback; sottolinea in gene-
rale come, in base alle informazioni in suo
possesso, ci sia un numero molto elevato di
scuole che non hanno ancora a disposi-
zione una rete efficiente a banda ultra-
larga. Ribadisce fortissime preoccupazioni
per il mancato pagamento dei voucher e
per il forte ritardo nella realizzazione della
rete a banda ultralarga, preannunciando
che il suo gruppo intende sostenere una
serie di emendamenti al disegno di legge di
bilancio al fine di attribuire ai governatori
delle regioni, su base volontaria, anche il
ruolo di commissari digitali.

5-05141 Mulè: Ripetuti malfunzionamenti delle piat-

taforme digitali per i cittadini e iniziative per la

digitalizzazione nel settore dei trasporti.

Giorgio MULÈ (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La ministra Paola PISANO risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Giorgio MULÈ (FI), replicando, esprime
apprezzamento per le parole espresse dalla
ministra, che ha quantomeno cercato di
scusarsi per i gravi disservizi relativi al
funzionamento dell’applicazione IO, apprez-
zando lo sforzo e sottolineando come ben
diverso sia in genere l’atteggiamento del
Presidente del Consiglio. In ogni caso si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita, evidenziando come, a causa dei mal-
funzionamenti del sistema, i cittadini cor-
rano il rischio di perdere i benefici del
cashback nello stringente limite temporale
previsto. Nel segnalare inoltre numerose
difficoltà anche per l’ottenimento dell’iden-
tità digitale, auspica quindi il governo vo-
glia valutare la proroga del termine di
conclusione del periodo sperimentale al
fine di assicurare a tutti cittadini, a parità
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di condizioni, di accedere ai benefici pre-
visti.

5-05142 Bruno Bossio: Iniziative per agevolare l’ac-

cesso a internet da parte delle fasce della popola-

zione più svantaggiate.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) illustra
l’interrogazione in titolo, richiamando al-
tresì una recente audizione svolta da Open
Fiber presso la Commissione.

La ministra Paola PISANO risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del governo, auspi-
cando innanzitutto la previsione di misure
volte a consentire anche alle fasce più
deboli e svantaggiate la possibilità di acce-
dere alla rete internet tramite i previsti
voucher. Si augura in particolare che tale
misure possano essere previste in un pros-
simo provvedimento del Governo.

5-05143 Silvestroni: Progetti destinati all’area della

digitalizzazione e innovazione nell’ambito del Reco-

very Plan.

Mauro ROTELLI (FDI), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La ministra Paola PISANO risponde al-
l’interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 5).

Mauro ROTELLI (FDI), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del governo, evidenziando come
l’interrogazione a sua firma consenta alla
Commissione di approfondire alcune tema-
tiche di particolare interesse.

Si dichiara solo parzialmente soddi-
sfatto della risposta fornita anche perché
non è stata data alcuna indicazione ri-
guardo ai soggetti che hanno effettivamente
sviluppato i richiamati progetti di digitaliz-
zazione. Nel sottolineare l’importanza che

anche ai gruppi di opposizione sia data la
possibilità di dare un contributo fattivo,
segnala, approfittando della presenza della
ministra, che in qualità di parlamentare ha
ricevuto numerose segnalazioni relative alla
questione dei cosiddetti navigator che te-
mono di perdere il proprio posto di lavoro.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Davide SERRITELLA (M5S) ricorda come
sia da poco giunta la notizia che la ministra
Pisano è l’unica italiana ad essere inserita
nell’elenco delle 50 persone più influenti al
mondo nell’ambito dell’agile governance. Si
tratta di un elenco, stilato da Apolitical e dal
Global Future Council on Agile Governance
del World Economic Forum, dei funzionari
pubblici che sperimentano nuovi approcci
alla governance per rispondere all’innova-
zione e al cambiamento.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 13.35.

Proposta di nomina del dottor Zeno D’Agostino a

presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico orientale.

Nomina n. 67.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviata nella seduta del 2 dicembre 2020.
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Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta del 2 dicembre è stata svolta la
relazione introduttiva e che nella seduta di
ieri ha avuto luogo l’audizione del dottor
Zeno D’Agostino.

Ricorda altresì che, trattandosi di vota-
zione riguardante persone nell’ambito di
un procedimento di nomina, il parere che
la Commissione è chiamata ad esprimere
ha carattere puntuale – dovendo il dispo-
sitivo limitarsi all’indicazione « favorevole »
o « contrario » – e non può essere corre-
dato di condizioni o osservazioni.

Arianna SPESSOTTO (M5S), relatrice,
propone alla Commissione di esprimere un
parere favorevole sulla proposta di no-
mina.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la votazione avrà luogo a scrutinio segreto
mediante il sistema delle palline bianche e
nere.

Dà quindi lettura delle missioni e delle
sostituzioni.

La Commissione procede quindi alla vo-
tazione per scrutinio segreto sulla proposta
di parere favorevole della relatrice.

Raffaella PAITA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ....................................... 32
Votanti ........................................ 32
Maggioranza ................................ 17

Hanno votato sì ......................... 32

(La Commissione approva).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Baldelli, Barbuto, Bruno Bossio, Can-
tini, Luciano Cantone, Capitanio, Carinelli,
De Lorenzis, Del Basso De Caro, Donina,
Ficara, Gariglio, Giacometti, Grippa, Mac-
canti, Marino, Morelli, Nobili, Paita, Piz-
zetti, Raffa, Rixi, Andrea Romano, Rotelli,
Scagliusi, Serritella, Silvestroni, Battiloc-

chio in sostituzione di Sozzani, Spessotto,
Barzotti in sostituzione di Termini, Tom-
bolato, Zanella.

Proposta di nomina del dottor Pino Musolino a

presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro-settentrionale.

Nomina n. 68.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviata nella seduta del 2 dicembre 2020.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta del 2 dicembre è stata svolta la
relazione introduttiva e che nella seduta di
ieri ha avuto luogo l’audizione del dottor
Pino Musolino.

Ricorda altresì che, trattandosi di vota-
zione riguardante persone nell’ambito di
un procedimento di nomina, il parere che
la Commissione è chiamata ad esprimere
ha carattere puntuale – dovendo il dispo-
sitivo limitarsi all’indicazione « favorevole »
o « contrario » – e non può essere corre-
dato di condizioni o osservazioni.

Luciano NOBILI (IV), relatore, propone
alla Commissione di esprimere un parere
favorevole sulla proposta di nomina.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la votazione avrà luogo a scrutinio segreto
mediante il sistema delle palline bianche e
nere.

Dà quindi lettura delle missioni e delle
sostituzioni.

La Commissione procede quindi alla vo-
tazione per scrutinio segreto sulla proposta
di parere favorevole del relatore.

Raffaella PAITA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ....................................... 31
Votanti ........................................ 29
Astenuti ......................................... 2
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Maggioranza ................................ 15

Hanno votato sì ......................... 29

(La Commissione approva).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Barbuto, Bruno Bossio, Cantini, Lu-
ciano Cantone, Capitanio, Carinelli, De Lo-
renzis, Del Basso De Caro, Donina, Ficara,
Gariglio, Giacometti, Grippa, Maccanti, Ma-
rino, Morelli, Nobili, Paita, Pizzetti, Raffa,
Rixi, Andrea Romano, Scagliusi, Serritella,
Battilocchio in sostituzione di Sozzani, Spes-
sotto, Barzotti in sostituzione di Termini,
Tombolato, Zanella.

Si sono astenuti i deputati: Rotelli, Sil-
vestroni.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere su emenda-
menti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la Commissione è chiamata a esaminare, in
sede consultiva, ai sensi dell’articolo 126-
ter del Regolamento, gli emendamenti tra-

smessi dalla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), presentati al disegno
di legge di delegazione europea 2019-2020
(vedi allegato 6).

Al riguardo, ricorda che il parere espresso
dalle Commissioni di settore su tali propo-
ste emendative assume una peculiare va-
lenza procedurale. A tale parere, infatti, si
riconosce efficacia vincolante per la XIV
Commissione.

L’espressione di un parere favorevole su
uno o più emendamenti, ancorché con con-
dizioni o osservazioni, equivarrà pertanto
ad una assunzione degli emendamenti da
parte della Commissione, assimilabile alla
diretta approvazione. Tali emendamenti po-
tranno essere respinti dalla XIV Commis-
sione solo qualora siano considerati con-
trastanti con la normativa europea o per
esigenze di coordinamento generale. Vice-
versa, un parere contrario della Commis-
sione in sede consultiva su uno o più emen-
damenti avrà l’effetto di precludere l’ulte-
riore esame degli stessi presso la XIV Com-
missione.

Luciano CANTONE (M5S), relatore,
esprime un parere contrario su tutti gli
emendamenti trasmessi dalla Commissione
di merito.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e
dei trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.05.

Proposta di nomina del dottor Paolo Emilio Signorini

a Presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure occidentale.

Nomina n. 69.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina.

Angela RAFFA (M5S), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esami-
nare la proposta di nomina del dottor Pa-
olo Emilio Signorini a Presidente dell’Au-
torità di sistema portuale del Mar Ligure
occidentale, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere.

Ricorda che le Autorità di sistema por-
tuale sono enti pubblici non economici di
rilevanza nazionale a ordinamento spe-
ciale, dotati di autonomia amministrativa,
organizzativa, regolamentare, di bilancio e
finanziaria, sottoposti all’indirizzo e alla
vigilanza del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

L’Autorità di sistema portuale del Mar
ligure occidentale è stata istituita dalla ri-
forma del sistema portuale del 2016 (de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 169) e
comprende i porti di Genova, Savona e
Vado Ligure.

In particolare, il procedimento di no-
mina dei Presidenti delle Autorità di·sistema
portuale è disciplinato dall’articolo 8 della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, modificato
dalla riforma del 2016, che prevede la
nomina da parte del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con il
Presidente o i Presidenti della regione in-
teressata, previo parere delle competenti
commissioni parlamentari.

Il Presidente è scelto fra cittadini dei
Paesi membri dell’Unione europea aventi
comprovata esperienza e qualificazione pro-
fessionale nei settori dell’economia dei tra-
sporti e portuale; resta in carica quattro
anni e può essere riconfermato una sola
volta.

Sulla proposta di nomina del dottor
Signorini è stata acquisita l’intesa della
Regione Liguria.

Per il dottor Signorini, si tratta di una
conferma, in quanto egli ricopre il ruolo di
presidente dell’Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure occidentale dal dicembre
2016.

La lettera di trasmissione della proposta
di nomina evidenzia come la designazione
del dottor Signorini appaia funzionale ad

assicurare la regolare prosecuzione dell’at-
tività dell’ente pubblico portuale, avendo
egli dimostrato, con i positivi risultati ot-
tenuti dall’ente a lui affidato nel quadrien-
nio appena concluso, indubbie capacità ma-
nageriali funzionali allo sviluppo del si-
stema portuale in parola.

Ricorda che il dottor Paolo Emilio Si-
gnorini si è laureato presso la Facoltà di
Scienze politiche dell’Università di Firenze
proseguendo gli studi presso la Yale Law
School (Yale University).

Ha iniziato la sua carriera presso la
Banca d’Italia e quindi al Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze. Successivamente
è stato Coordinatore della struttura tecnica
di missione del Ministero delle infrastrut-
ture (2006-2008), Capo del Dipartimento
per la programmazione e il coordinamento
delle politiche economiche presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri (2008-
2013) e Capo Dipartimento per le infra-
strutture, i sistemi informativi e statistici
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (2013-2015).

Ha altresì ricoperto, dall’aprile 2017 al
maggio 2018, la carica di presidente di
Intermed gateways, associazione che riuni-
sce i porti di Genova, Savona, Barcellona e
Marsiglia.

Rinvia, per informazioni più dettagliate,
al curriculum vitae allegato alla proposta di
nomina.

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
richiama l’attenzione sull’alto profilo pro-
fessionale del candidato proposto dal go-
verno, proposta di nomina sulla quale vi è
stata la piena adesione da parte del presi-
dente della regione Liguria.

Raffaella PAITA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-05139 Scagliusi: Creazione di un sistema cloud computing centra-
lizzato dei dati delle pubbliche amministrazioni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’innovazione, in corso e futura, dei
servizi della Pubblica amministrazione ci
mette di fronte alla necessità di tutelare il
patrimonio informativo pubblico e di con-
solidare e razionalizzare le infrastrutture
digitali.

Questa strategia si basa su due elementi:
sicurezza dei dati e maggiore governance
pubblica.

L’Italia è in forte ritardo. Il censimento
del patrimonio delle infrastrutture di ela-
borazione dati della Pubblica amministra-
zione, concluso nel 2019 dall’Agenzia per
l’Italia Digitale (Agid), ha rilevato che circa
il 95 per cento delle infrastrutture dati
della Pubblica amministrazione è privo dei
requisiti minimi di sicurezza e affidabilità
necessari per fornire servizi e gestire dati,
con conseguenti rischi per il Paese.

Per questo motivo, con l’articolo 35 del
decreto « Semplificazione e innovazione di-
gitale », abbiamo posto le basi per un per-
corso di ulteriore messa in sicurezza delle
infrastrutture digitali delle varie articola-
zioni della Pubblica amministrazione, al
fine di tutelarne non soltanto efficienza e
continuità operativa, ma anche e soprat-
tutto il profilo della sicurezza nazionale e
le responsabilità pubbliche nella comples-
siva materia.

È stato previsto lo sviluppo di un’infra-
struttura ad alta affidabilità collocata nel
territorio nazionale e promossa dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri (private
cloud della pubblica amministrazione). Per

le amministrazioni centrali e locali è stato
introdotto l’obbligo di portare – in gergo
« migrare » – verso l’infrastruttura ad alta
affidabilità i rispettivi Centri per l’elabora-
zione dati (Ced) e i relativi sistemi infor-
matici privi dei livelli minimi di sicurezza,
capacità elaborativa, risparmio energetico
e affidabilità.

In alternativa, le « migrazioni » potranno
essere effettuate verso il data center di
Sogei, infrastruttura pubblica già in pos-
sesso dei requisiti appena elencati oppure
soluzioni cloud pubbliche (public cloud).

Le soluzioni cloud consentite alle am-
ministrazioni centrali e locali devono atte-
nersi al rispetto del « Perimetro di sicu-
rezza nazionale cibernetica » e a precisi
requisiti stabiliti da Agid.

La sicurezza dei dati connessi all’eser-
cizio di funzioni essenziali dello Stato sarà
garantita dalla vigente disciplina in materia
di perimetro di sicurezza nazionale ciber-
netica.

Il percorso descritto consentirà all’Ita-
lia, nel rispetto delle normative europee, di
far evolvere servizi e infrastrutture di pri-
vate cloud pubbliche o a controllo pubblico
senza rinunciare, attualmente, ai benefici
offerti anche da soluzioni di cloud pubblico
già disponibili. È un percorso non breve e
complesso che potrà essere sostenuto dai
fondi del Next Generation Eu e che nelle
nostre intenzioni va nella direzione indi-
cata dagli interroganti.
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ALLEGATO 2

5-05140 Capitanio: Iniziative urgenti per accelerare la realizzazione del
Piano per la banda ultralarga.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il progetto Banda ultralarga e l’accele-
razione della sua realizzazione rivestono
grande rilevanza politica per il Governo.

Per questo motivo il Comitato per la
Banda Ultralarga, sotto la mia Presidenza,
ha accelerato le attività del concessionario
nelle cosiddette « aree bianche » (ossia le
aree in cui gli operatori privati non effet-
tuano investimenti perché « a fallimento di
mercato ») e deciso di indirizzare risorse
anche verso famiglie e imprese attraverso il
Piano Voucher.

Si tratta di investimenti per oltre quat-
tro miliardi di euro, assegnati per la rea-
lizzazione della Strategia Italiana del Piano
Banda Ultra larga sin dal 2015. Al mo-
mento del mio insediamento, settembre
2019, dopo quattro anni erano stati impe-
gnati soltanto un miliardo e mezzo; altret-
tanti ne sono stati impegnati solo durante
il mio primo anno di mandato.

Vi riassumo i risultati raggiunti:

1. nell’ambito del Piano Aree bianche,
nel settembre 2019 erano poche decine i
Comuni nei quali erano terminati i lavori
di posa della fibra; ad oggi sono 756 i
comuni in cui sono stati chiusi i lavori;

2. con il piano « scuola », a cui sono
stati destinati oltre 400 milioni di euro,
circa 35.000 edifici scolastici sui 40.000
totali avranno connettività gratuita per 5
anni. La gara è stata avviata il 16 ottobre
u.s. e le prime istituzioni scolastiche sono
già in fase di collegamento;

3. il Piano Voucher, approvato dal
CoBUL il 5 maggio e già in corso di attua-

zione, distribuirà un totale di 1 miliardo e
146 milioni di euro per consentire a fami-
glie e imprese di beneficiare di un contri-
buto per l’acquisto di beni e servizi di
connettività;

4. nelle prossime settimane si avvierà
il processo di notifica alla Commissione
Europea del piano « aree grigie », da rea-
lizzare con le Regioni.

Con il decreto-legge « Semplificazione e
Innovazione digitale » abbiamo agevolato il
posizionamento della fibra attraverso l’u-
tilizzo della cosiddetta « microtrincea », una
tecnica più veloce e a basse ricadute am-
bientali per ridurre i tempi dei lavori, da
una media di 6 mesi a 45 giorni.

In tale contesto. Open Fiber, su richiesta
del Cobul e a seguito della contestazione
dei ritardi da parte di Infratel, ha predi-
sposto un piano aggiornato per le « aree
bianche » che prevede la connessione in-
ternet veloce in 7123 Comuni (pari a
7.914.317 unità immobiliari) entro il 2022,
con un residuo di circa il 10 per cento sul
totale delle unità abitative nel 2023.

Sono tutte azioni e iniziative che vanno
curate e seguite costantemente.

Tutto ciò, a conferma dell’impegno mio
e di tutti i membri del Comitato Banda
ultra larga nella individuazione di ogni
utile misura e soluzione tecnica e norma-
tiva, per accelerare la realizzazione di un’ef-
ficiente rete infrastrutturale nel nostro Pa-
ese, condizione indispensabile per la tra-
sformazione digitale.

Giovedì 10 dicembre 2020 — 94 — Commissione IX



ALLEGATO 3

5-05141 Mulè: Ripetuti malfunzionamenti delle piattaforme digitali per
i cittadini e iniziative per la digitalizzazione nel settore dei trasporti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il 7, 8 e 9 dicembre rallentamenti nella
raccolta di adesioni al programma deno-
minato « Cashback », che prevede rimborsi
su acquisti senza pagamenti in contanti,
hanno riguardato una componente del co-
siddetto « pay management » di Sia. La So-
cietà per azioni Sia è l’azienda che gestisce
la sezione « Portafoglio » dell’applicazione
« Io » nel rispetto dello standard « Payment
Card Industry » per la sicurezza dei dati dei
titolari di carta di pagamento. La compo-
nente in questione era commisurata a ge-
stire flussi importanti e tuttavia in misura
non sufficiente rispetto all’enorme carico
di traffico ricevuto. I disagi si sono verifi-
cati nell’inserimento delle carte di credito
sui circuiti internazionali legati a limiti
infrastrutturali del Partner tecnologico Sia
con il quale stiamo lavorando per risolvere
queste limitazioni. I rallentamenti non sono
dovuti a componenti dell’app « Io ».

È dettaglio da non trascurare che ciò sia
avvenuto all’inizio della fase compresa tra
8 e 31 dicembre definita « sperimentale »
dal decreto 24 novembre 2020, n. 156 che
ha istituito il « Cashback ». Ciò comunque
non ha indotto certo a non dare peso ai
disagi affrontati dagli utenti. Fonti di Pa-
lazzo Chigi hanno informato i giornalisti
dei lavori che erano in corso per eliminare
disservizi e rivolto scuse agli utenti. Ad oggi
il TOTALE UTENTI CASHBACK è 3.232.912
mentre le CARTE caricate nell’applicazione
sono 2.701.893.

Il programma « Cashback » è uno dei
progetti più innovativi, estesi e complessi
sin qui realizzato in Italia e in Europa nel

settore dei pagamenti. Si tratta di un’infra-
struttura che consentirà molteplici utilizzi
di interesse pubblico, come la fatturazione
automatica, con benefici per la collettività.

Quanto accaduto ci ricorda una situa-
zione che segnalo da tempo, e sulla quale
ho chiesto e chiedo, il contributo proficuo
anche di forze dell’opposizione, le quali,
per le precedenti esperienze di governo,
non possono non esserne consapevoli.

Nel nostro Paese la domanda di digita-
lizzazione sale e le strutture dello Stato
devono aggiornarsi per soddisfare questa
richiesta. Il Governo è impegnato in un
percorso che per motivi oggettivi – limita-
tezza delle disponibilità finanziarie, strati-
ficazioni di normative in parte desuete e
tuttavia vigenti e perciò da rispettare, com-
plessità della macchina pubblica – sarebbe
illusorio se definissimo breve e rettilineo.
Occorre andare avanti. Oggi sono oltre otto
milioni le persone dotate dell’app « Io ».
Prima dell’aprile scorso l’app non esisteva.

Ben venga il confronto ma nella consa-
pevolezza comune di dover superare iner-
zie e ritardi accumulati dal nostro Paese. I
finanziamenti che verranno assegnati dal-
l’Unione Europea all’Italia con piano Next
Generation Eu vanno impiegati per supe-
rarli. Agisco e agirò affinché le prossime
fasi del confronto parlamentare segnino, su
questo, convergenze.

Sui programmi esaminati con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
che apprezzo, affiderei a chi lo rappresenta
risposte più circostanziate in materia.
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ALLEGATO 4

5-05142 Bruno Bossio: Iniziative per agevolare l’accesso a internet da
parte delle fasce della popolazione più svantaggiate.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’emergenza sanitaria in corso ha evi-
denziato come la connettività costituisca
uno dei presupposti per l’esercizio di diritti
essenziali, quali quelli allo studio e al la-
voro, costituzionalmente garantiti.

Alla luce di ciò, il Comitato per la banda
ultra larga, da me presieduto, ha appro-
vato, tra l’altro, il Piano Voucher che de-
stina 1 miliardo e 146 milioni di euro, dei
quali 546 milioni a famiglie e 600 milioni a
imprese, quale contributo per l’acquisto di
servizi di connettività.

L’assegnazione dei buoni è stata divisa
in due fasi: la prima rivolta alle famiglie
con Isee inferiore ai 20 mila euro che non
hanno un contratto di connettività o usu-
fruiscono di servizi a banda larga inferiore
a 30Mbit/s.

Il voucher consiste in un buono di 500
euro per l’acquisto di servizi di connettività
e di un tablet o di un computer.

Quanto alla scelta di collegare l’acquisto
del tablet o personal computer all’acquisto
del servizio di connettività, compiuta dal
Comitato per la banda ultralarga, tengo a
precisare che, con ordinanza del 23 novem-
bre, il Tribunale amministrativo regionale
del Lazio, nel rigettare la richiesta di mi-
sura cautelare avanzata da alcune associa-
zioni, ha riconosciuto che nell’attuale fase
emergenziale « il pregiudizio economico la-
mentato » dalle imprese fornitrici di appa-
rati « appare recessivo a fronte dell’inte-
resse pubblico alla sollecita erogazione del
contributo in favore delle fasce più de-
boli ». La soluzione prescelta, infatti, favo-

risce l’immediato accesso delle fasce più
deboli ai servizi online (didattica a di-
stanza, lavoro in remoto ecc.).

La seconda fase dei voucher è riservata
invece a famiglie con Isee inferiore ai 50
mila euro e alle micro, piccole e medie
imprese. Per le famiglie è previsto un con-
tributo di 200 euro per i soli servizi di
connettività, mentre per le aziende è rico-
nosciuto un contributo variabile, dai 300 ai
2.000 euro in funzione delle capacità del
collegamento.

Le misure deliberate dimostrano come
il Comitato per la banda ultralarga, proprio
come auspicato dagli interroganti, ha adot-
tato le proprie decisioni sulla base di criteri
volti a contrastare l’esclusione delle fasce
economicamente più deboli dall’impiego del
digitale e, quindi, per ridurre il « divario
digitale ».

Nella stessa ottica si inquadrano i dia-
loghi avviati con le aziende di telecomuni-
cazioni per fornire connettività nelle cosid-
dette « aree bianchissime », ossia nei circa
204 Comuni nei quali la percentuale di
numeri civici privi di connessione è supe-
riore al 10 per cento.

A questo si aggiunge la stipula di un
Protocollo d’intesa sottoscritto il 24 luglio
scorso con l’Unione nazionale Comuni Co-
munità Enti montani per realizzare azioni
coordinate volte a innovazione e digitaliz-
zazione dei Comuni montani italiani, con
lo scopo di consentire a tutti i cittadini
adeguati e paritari accessi alla rete e ai
servizi digitali.
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ALLEGATO 5

5-05143 Silvestroni: Progetti destinati all’area della digitalizzazione e
innovazione nell’ambito del Recovery Plan.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’emergenza sanitaria in corso ha evi-
denziato quanto al nostro Paese può risul-
tare utile investire nel digitale per soddi-
sfare esigenze dei cittadini.

Nell’ambito del « Piano nazionale di ri-
presa e resilienza » il Dipartimento per la
Trasformazione digitale, del quale mi av-
valgo, sta preparando cinque progetti che
hanno lo scopo di far avanzare il nostro
Paese nell’impiego di nuove tecnologie per-
seguendo sia uno degli obiettivi indicati
come prioritari dal programma europeo
« Next Generation Eu », sia un nostro pre-
ciso interesse nazionale.

A partire da luglio scorso, i miei Uffici
e, a supporto, il Dipartimento per la Tra-
sformazione Digitale hanno lavorato alla
presentazione di progetti che potessero re-
alizzare questi obiettivi, confrontandosi co-
stantemente, oltre che con il Comitato tec-
nico di valutazione presieduto dal Ministro
per gli Affari europei Vincenzo Amendola,
con tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei
nostri progetti, con le Regioni e con le
società pubbliche partecipate.

Gli interventi proposti sono stati elabo-
rati avendo riguardo anche alle recenti
riforme introdotte dal decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito dalla legge n. 120
del 2020.

I progetti proposti riguardano le se-
guenti aree:

infrastrutture digitali: per sviluppare
infrastrutture affidabili e accompagnare le
amministrazioni verso tecnologia cloud. Il
cloud archivia, rende disponibili e poten-
zialmente analizza i dati digitali di miliardi
di dispositivi in rete e oggi rappresenta la

sfida più importante per la digitalizzazione
del Paese, poiché costituisce il substrato
tecnologico che abilita lo sviluppo e l’uti-
lizzo di nuove tecnologie come l’intelli-
genza artificiale;

dati e interoperabilità: al fine di dare
piena attuazione al principio chiamato in
gergo « once only », una volta sola, che evita
ai cittadini di fornire alla Pubblica ammi-
nistrazione le stesse informazioni più di
una volta;

servizi e Piattaforme: finalizzato allo
sviluppo e miglioramento di piattaforme
cosiddette « abilitanti » quali l’identità di-
gitale, la firma elettronica, strumenti di
pagamento di base, fascicolo sanitario elet-
tronico, nonché sviluppo di servizi digitali
per cittadini e imprese;

sicurezza cibernetica e la privacy dei
cittadini: premessa necessaria per lo svi-
luppo di servizi digitali sicuri e contrastare
minacce cibernetiche migliorando la capa-
cità di resilienza del sistema Paese.

Affinché i cittadini possano beneficiare
della trasformazione digitale della Pubblica
amministrazione sono stati elaborati spe-
cifici progetti volti ad accrescere le cono-
scenze dei cittadini in campo digitale.

Le decisioni sull’assetto definitivo del
Piano nazionale di ripresa e resilienza sa-
ranno prese dal Consiglio dei Ministri e
Parlamento, cosicché ad oggi posso solo
limitarmi, anche in considerazione del tempo
che mi è accordato in questa sede, alla
descrizione generale delle azioni perseguite
con i progetti del Piano.
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ALLEGATO 6

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020. (Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal

Senato).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 3.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: via
satellite aggiungere le seguenti: o mediante
applicazioni multimediali di terze parti in-
stallate sul dispositivo qualora questo sia
connesso ad internet.

3.4. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera h), dopo la parola:
acustica aggiungere le parole: e visiva di una
durata minima di cinque secondi.

3.5. Mantovani, Montaruli.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole:
non è raccomandata aggiungere le seguenti:
o relativi a comportamenti alimentari su-
scettibili di evolvere in patologie dell’ali-
mentazione.

3.1. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera i), aggiungere in fine
le seguenti parole: con particolare atten-
zione alle pause pubblicitarie che interval-
lano la trasmissione dei programmi radio-
televisivi o dei contenuti video presenti sul
web e dedicati a un pubblico minorenne.

3.6. Mantovani, Montaruli.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
aggiornare i compiti dell’Autorità delle ga-
ranzie nelle comunicazioni aggiungere le
seguenti: e, anche al fine di tutelare il
diritto d’autore e la sovranità digitale ita-

liana, su istanza dei titolari dei diritti,
garantire che l’Autorità possa ordinare ai
fornitori di servizi della società dell’infor-
mazione che utilizzano risorse nazionali di
numerazione di porre fine alle violazioni
del diritto d’autore e dei diritti connessi.

3.2. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
aggiornare i compiti dell’Autorità delle ga-
ranzie nelle comunicazioni aggiungere le
seguenti: con particolare riguardo rispetto
la regolamentazione dell’intelligenza artifi-
ciale, della sicurezza cibernetica e della
libertà d’espressione sulla rete.

3.3. Montaruli, Mantovani.

ART. 4.

All’articolo 4, comma 1, lettera c), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: garan-
tendo standard elevati di sicurezza ciber-
netica, con particolare riguardo verso i
soggetti extra-europei operanti nel settore
delle telecomunicazioni, anche al fine di
tutelare la sovranità digitale.

4.2. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) introdurre disposizioni in tema
di sicurezza delle reti e dei servizi, concer-
nenti la definizione di incidente di sicu-
rezza, di capacità delle reti e dei servizi di
comunicazione elettronica di resistere, a
un determinato livello di riservatezza, ad
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azioni che compromettano la disponibilità,
l’autenticità, l’integrità o la riservatezza di
reti e servizi, dei dati conservati, trasmessi
o trattati o dei relativi servizi offerti o di
comunicazione elettronica, anche al fine di
facilitare il coordinamento tra gli Stati mem-
bri mediante l’Agenzia dell’Unione europea
per la sicurezza delle reti e dell’informa-
zione (ENISA), in aderenza a quanto pre-
visto dall’articolo 40 della direttiva (UE)
2018/1972;

c-ter) introdurre, sulla base dei Con-
siderando 96 e 97 e dell’articolo 40 della
direttiva (UE) 2018/1972, l’obbligo per tutti
i soggetti facenti parte del Perimetro di
Sicurezza Nazionale Cibernetica, indivi-
duati ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131,
nonché le pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali limitatamente a quelle che
compongono il Servizio sanitario nazio-
nale, come individuate nell’elenco ISTAT di
cui all’articolo 1, comma 3 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, di utilizzare stru-

menti e soluzioni di crittografia e tecniche
atte a diminuire e minimizzare i rischi di
incidenti e ad assicurare un elevato livello
di sicurezza a tutela di beni e servizi per
utenti, reti, servizi e aziende, correlando,
altresì, alla previsione di tale obbligo gene-
ralizzato, un efficace sistema di controlli,
con poteri sostitutivi e relative sanzioni,
adeguate e proporzionate;

c-quater) al fine di perfezionare il
sistema di sicurezza nazionale, coordinare
le norme di sicurezza delle reti e dei servizi
in attuazione dell’articolo 40 della direttiva
(UE) 2018/1972, con criteri di gradualità e
proporzionalità che tengano conto del dif-
ferenziato rischio cibernetico, in coerenza
con il Perimetro di Sicurezza Nazionale
Cibernetica, atti a garantire alti standard di
sicurezza interna ed esterna, compatibil-
mente con il diritto dell’Unione europea;.

4.1. Battilocchio, Rossello, Marrocco, Pet-
tarin, Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo
Sibilia, Vietina.
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ALLEGATO 7

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020. (Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO SUGLI EMENDAMENTI TRASMESSI

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminati gli emendamenti Montaruli
3.4, Mantovani 3.5, Montaruli 3.1, Manto-
vani 3.6, Montaruli 3.2, 3.3 e 4.2 e Batti-
locchio 4.1 riferiti al disegno di legge re-
cante « Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2019-2020 » (C. 2757
Governo, approvato dal Senato);

sottolineata l’esigenza di pervenire in
tempi rapidi all’approvazione della legge di
delegazione europea 2019-2020 e all’ado-
zione dei relativi decreti attuativi, in quanto
per alcune direttive il termine di recepi-
mento risulta già scaduto o in procinto di
scadere,

esprime

PARERE CONTRARIO

su tutti gli emendamenti trasmessi.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Mirella Liuzzi.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/1938, concernente

misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvi-

gionamento di gas e che abroga il regolamento (UE)

n. 994/2010.

Atto n. 200.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’11 novem-
bre 2020.

Andrea GIARRIZZO, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
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di competenza scade il 12 dicembre. Ri-
corda, inoltre, che nella giornata di ieri si
è svolta l’audizione informale di rappre-
sentanti di Snam.

Avverte quindi che il necessario parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano è stato
trasmesso solo da pochi minuti: conside-
rata, tale circostanza, chiede sin d’ora la
disponibilità del Governo ad attendere fino
a giovedì 17 dicembre per l’adozione del-
l’atto affinché la Commissione possa espri-
mere utilmente il suo parere.

La sottosegretaria di Stato per lo svi-
luppo economico Mirella LIUZZI esprime
la disponibilità del Governo ad attendere
fino alla data indicata per l’adozione del-
l’atto in titolo.

Andrea GIARRIZZO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Mirella Liuzzi.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame emendamenti e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 2 dicembre 2020.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito del-
l’esame in sede consultiva per rendere il

parere alla XIV Commissione sugli emen-
damenti di competenza della X Commis-
sione sul provvedimento recante Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2019-2020
(C. 2670 Governo) trasmessi dalla XIV Com-
missione.

Ricorda che sono state trasmesse tre
proposte emendative e che nella seduta del
2 dicembre il relatore si era riservato di
formulare una proposta di parere sugli
emendamenti trasmessi.

Serse SOVERINI (PD), relatore, segnala
che sono tuttora in corso gli approfondi-
menti da lui annunciati nella scorsa seduta
e chiede, pertanto, di poter disporre di
ulteriore tempo per la redazione della pro-
posta di parere che si riserva di presentare,
e trasmettere per le vie brevi ai commis-
sari, nel corso della prossima settimana.

Andrea GIARRIZZO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti in oggetto.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il proprio parere sugli emendamenti
al disegno di legge C. 2757 recante delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020, nel testo approvato dal
Senato, presentati direttamente presso la
XIV Commissione e riferiti alle parti del
provvedimento di competenza della X Com-
missione. Avverte, altresì, che dalla mede-
sima XIV Commissione sono state tra-
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smesse quarantacinque proposte emenda-
tive (vedi allegato 1).

Ricorda che, per prassi consolidata, gli
emendamenti presentati direttamente alla
XIV Commissione sono trasmessi alle Com-
missioni di settore competenti per materia,
ai fini dell’espressione del parere, che as-
sume una peculiare valenza procedurale. A
tale parere, infatti, si riconosce efficacia
vincolante per la XIV Commissione. L’e-
spressione di un parere favorevole, ancor-
ché con condizioni o osservazioni, equi-
varrà pertanto ad un’assunzione dell’emen-
damento da parte della Commissione, as-
similabile alla diretta approvazione di cui
all’articolo 126-ter, comma 5, del regola-
mento. Tali emendamenti potranno essere
respinti dalla XIV Commissione solo qua-
lora siano considerati contrastanti con la
normativa europea o per esigenze di coor-
dinamento generale. Viceversa, un parere
contrario della Commissione in sede con-
sultiva su tale emendamenti avrà l’effetto
di precludere l’ulteriore esame degli stessi
presso la XIV Commissione.

Diego ZARDINI (PD), relatore, illustra
gli emendamenti trasmessi e fa presente
che le proposte emendative presentate presso
la XIV Commissione e di competenza della
X Commissione sono le seguenti: Mazzetti
5.8, Foti 5.15, Patassini 5.7, Foti 5.16, Mon-
taruli 5.12, Montaruli 5.13, identici emen-
damenti Patassini 5.6 e Battilocchio 5.9,
emendamenti Patassini 5.2, Patassini 5.5,
Plangger 5.4, identici emendamenti Batti-
locchio 5.10 e Foti 5.14, emendamenti Pa-
gani 5.1, Pagani 5.3, Nevi 5.11, Montaruli
7.19, Montaruli 7.20, Montaruli 7.21, Bat-
tilocchio 7.4, Bianchi 7.3, Pettarin 7.11,
Battilocchio 7.5, Nevi 7.12, Caretta 7.26,
Nevi 7.13, Montaruli 7.22, Battilocchio 7.6,
Montaruli 7.23, Nevi 7.14, Battilocchio 7.7,
Pettarin 7.15, Nevi 7.18, Ciaburro 7.28,
identici emendamenti Bianchi 7.1 e Batti-
locchio 7.8, emendamento Nevi 7.17, iden-
tici emendamenti Pettarin 7.16 e Ciaburro
7.27, emendamenti Bianchi 7.2, Battiloc-
chio 7.9, Battilocchio 7.10, Montaruli 7.24,
Montaruli 7.25 e Gebhard 12.1.

Gli emendamenti Mazzetti 5.8, Foti 5.15,
Patassini 5.7, Foti 5.16, Montaruli 5.12,
Montaruli 5.13, gli identici emendamenti

Patassini 5.6 e Battilocchio 5.9, gli emen-
damenti Patassini 5.2, Patassini 5.5, Plang-
ger 5.4, gli identici emendamenti Battiloc-
chio 5.10 e Foti 5.14, gli emendamenti
Pagani 5.1, Pagani 5.3, Nevi 5.11 incidono
sull’articolo 5 recante princìpi e criteri di-
rettivi per l’attuazione della direttiva (UE)
2018/2001, sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili.

In specie, l’emendamento Mazzetti 5.8
propone un articolato intervento emenda-
tivo volto a: prevedere, con l’aggiunta della
lettera a) al comma 1, che le cave, le
discariche esaurite e le aree ripristinate dal
punto di vista ambientale o bonificate non
sono considerate aree agricole ai fini del-
l’ammissione agli incentivi statali per le
energie rinnovabili; allargare, con la modi-
fica della lettera d) al comma 1, ad ulteriori
tipologie di impianti l’accesso ai meccani-
smi concorrenziali per l’assegnazione di
incentivi privilegiando gli interventi di in-
tegrale ricostruzione e riducendo i termini
dei procedimenti autorizzatori; prevedere
che misure volte a favorire e promuovere la
progressiva installazione di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili ri-
guardino anche impianti di cogenerazione
ad alto rendimento (modificando la lettera
g) del comma 1); prevedere la promozione
con meccanismi incentivanti della realizza-
zione di impianti fotovoltaici anche su ter-
reni agricoli incolti nonché misure volte a
favorire la sostituzione dei pannelli foto-
voltaici (aggiunta di una lettera q-bis) al
comma 1).

L’emendamento Foti 5.15 mira a ren-
dere solo eventuali i meccanismi semplifi-
cati previsti dalla norma per cui la quota di
energia condivisa, in quanto autoconsu-
mata localmente, sia scorporata a priori e
non rientri fra le voci oggetto di fornitura
da parte dei venditori terzi.

Gli emendamenti Patassini 5.7 e Foti
5.16 sono volti a promuovere la realizza-
zione di impianti fotovoltaici anche su ter-
reni incolti o comunque non impiegati a
fini agricoli.

Gli emendamenti Montaruli 5.12 e Mon-
taruli 5.13 propongono l’aggiunta di una
lettera cc-bis) al comma 1, rispettivamente,
per aggiornare e potenziare i meccanismi
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di sostegno alla produzione di energia elet-
trica, termica e di biocarburanti da bio-
masse agricole ed agroindustriali, al fine di
migliorare la capacità di mitigazione del
sistema produttivo agricolo rispetto agli
effetti del cambiamento climatico, ovvero
potenziare il meccanismo di sostegno alla
realizzazione e gestione di impianti foto-
voltaici realizzati su fabbricati rurali stru-
mentali.

Gli identici emendamenti Patassini 5.6 e
Battilocchio 5.9 chiedono la soppressione
della lettera ee) del comma 1 che riguarda
l’esclusione, dal 1° gennaio 2023, dal con-
teggio delle fonti rinnovabili e dai sussidi di
mercato per talune materie prime di ori-
gine vegetale in funzione anti-deforesta-
zione, mentre gli emendamenti Patassini
5.2 e Patassini 5.5 sono diretti a sostituire
la predetta lettera ee) prevedendo, rispet-
tivamente, che la graduale esclusione dagli
obblighi di miscelazione al combustibile
diesel e dalla produzione elettrica rinno-
vabile, nonché dal relativo conteggio delle
fonti rinnovabili e dai sussidi di mercato, di
biocarburanti, bioliquidi o combustibili da
materie prime a elevato rischio di cambia-
mento indiretto di destinazione d’uso dei
terreni avvenga salvaguardando gli investi-
menti effettuati promuovendo iniziative di
riconversione all’utilizzo di altre materie
prime rinnovabili, ovvero anche di solu-
zioni funzionali a garantire la sicurezza del
sistema elettrico al fine di facilitare una
graduale transizione degli impianti di ge-
nerazione elettrica esistenti. Simile, ma più
limitata, portata emendativa è recata anche
nell’emendamento Plangger 5.4, negli iden-
tici emendamenti Battilocchio 5.10 e Foti
5.14, nonché negli emendamenti Pagani 5.1,
Pagani 5.3 e Nevi 5.11: tutte le proposte
emendative che insistono sulla lettera ee)
prevedono che l’effetto della norma de-
corra dal 1° gennaio 2024.

Gli emendamenti Montaruli 7.19, Mon-
taruli 7.20, Montaruli 7.21, Battilocchio 7.4,
Bianchi 7.3, Pettarin 7.11, Battilocchio 7.5,
Nevi 7.12, Caretta 7.26, Nevi 7.13, Monta-
ruli 7.22, Battilocchio 7.6, Montaruli 7.23,
Nevi 7.14, Battilocchio 7.7, Pettarin 7.15,
Nevi 7.18, Ciaburro 7.28, gli identici emen-
damenti Bianchi 7.1 e Battilocchio 7.8, l’e-

mendamento Nevi 7.17, gli identici emen-
damenti Pettarin 7.16 e Ciaburro 7.27, gli
emendamenti Bianchi 7.2, Battilocchio 7.9,
Battilocchio 7.10, Montaruli 7.24, Monta-
ruli 7.25 riguardano l’articolo 7 recante
princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/633, in materia di
pratiche commerciali sleali nei rapporti tra
imprese nella filiera agricola e alimentare.

Gli emendamenti Montaruli 7.19 e Mon-
taruli 7.20 aggiungono una lettera a-bis) al
comma 1 chiedendo, rispettivamente, di
estendere l’ambito di applicazione delle
norme relative ai prodotti agricoli anche ai
servizi relativi a tali prodotti e di prevedere
congrui tempi di adeguamento per talune
filiere.

L’emendamento Montaruli 7.21 chiede
la soppressione della lettera c) del comma
1 che prevede di coordinare la normativa
in materia di termini di pagamento del
corrispettivo con le previsioni relative alla
fatturazione elettronica.

L’emendamento Battilocchio 7.4 chiede
la soppressione della lettera e) del comma
1 che prevede di salvaguardare la specifi-
cità dei rapporti intercorrenti tra impren-
ditore agricolo e cooperativa agricola di cui
è socio per il prodotto conferito, avuto
riguardo sia alla materia dei termini di
pagamento sia alla forma scritta del con-
tratto.

Gli emendamenti Bianchi 7.3, Pettarin
7.11, Battilocchio 7.5, Nevi 7.12, Caretta
7.26 e Nevi 7.13 intervengono sulla lettera
g) del comma 1 che riguarda l’obbligo della
forma scritta dei contratti di cessione dei
prodotti agricoli e alimentari chiedendone,
il primo, la soppressione, e, gli altri, la
modifica nel senso di rendere possibile
l’assolvimento dell’obbligo di forma scritta
anche mediante altri mezzi.

L’emendamento Montaruli 7.22 aggiunge
una lettera g-bis) al fine di garantire nei
contratti di cessione dei prodotti agricoli e
agroalimentari, ad eccezione di quelli con-
clusi con il consumatore, la determinazione
del prezzo sulla base dei costi medi di
produzione elaborati su base mensile da
ISMEA.

L’emendamento Battilocchio 7.6 inter-
viene sulla lettera h) del comma 1 limi-
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tando la casistica delle pratiche commer-
ciali vietate in quanto sleali mentre l’emen-
damento Montaruli 7.23 ne amplia la por-
tata prevedendo il divieto di vendita
sottocosto e di vendita tramite aste al buio.

L’emendamento Nevi 7.14 propone la
modifica della lettera l) del comma 1 pre-
vedendo che il ricorso a meccanismi di
mediazione o di risoluzione alternativa delle
controversie possa avvenire anche avvalen-
dosi del ruolo di rappresentanza delle or-
ganizzazioni di categoria.

L’emendamento Battilocchio 7.7 riduce
la soglia massima di talune sanzioni.

Gli emendamenti Pettarin 7.15 e Nevi
7.18 sostituiscono la lettera p) che designa
l’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF) quale autorità na-
zionale di contrasto per mantenere la com-
petenza presso l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato mentre l’emenda-
mento Ciaburro 7.28 propone una modifica
della predetta lettera p) avente il medesimo
effetto.

Gli identici emendamenti Bianchi 7.1 e
Battilocchio 7.8 chiedono la soppressione
della lettera q) del comma 1 che prevede
che la mancanza di almeno una delle con-
dizioni richieste dall’articolo 168, para-
grafo 4, del regolamento (UE) n. 1308/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 dicembre 2013, costituisca in ogni caso
una pratica commerciale sleale ovvero che
venga considerato quale parametro di con-
trollo per la sussistenza della pratica com-
merciale sleale il caso in cui l’acquirente
fissi un prezzo del 15 per cento inferiore ai
costi medi di produzione come elaborato
da ISMEA, mentre l’emendamento Nevi
7.17, nonché gli identici emendamenti Pet-
tarin 7.16 e Ciaburro 7.27, sono volti ad
eliminare l’applicazione del citato, ulte-
riore, parametro di controllo; l’emenda-
mento Bianchi 7.2 invece è volto a preve-
dere che la mancanza di una delle citate
condizioni costituisca caso di pratica com-
merciale sleale e che a seguito di monito-
raggio ISMEA questo sia considerato quale
parametro di controllo per la sussistenza
della pratica commerciale sleale.

L’emendamento Battilocchio 7.9 chiede
la soppressione della lettera r) del comma
1 che limita le vendite sottocosto dei pro-
dotti alimentari freschi e deperibili a de-
terminate condizioni.

L’emendamento Battilocchio 7.10 è volto
a consentire la previsione che siano fatte
salve le condizioni contrattuali che siano
definite nell’ambito di accordi quadro na-
zionali stipulati dalle organizzazioni pro-
fessionali maggiormente rappresentative sop-
primendo, tuttavia, dal testo il riferimento
a quelle relative ai prezzi.

In ultimo, gli emendamenti Montaruli
7.24 e Montaruli 7.25 aggiungono al comma
1 una lettera u-bis) volta, rispettivamente,
con il primo, a prevedere che la facoltà
accordata all’autorità di contrasto nazio-
nale in base all’articolo 6 lettera d) della
direttiva (UE) n. 2019/633 (cioè astenersi
dall’adozione di decisioni di accertamento
di violazioni, a determinate condizioni) sia
limitata e non riduca la portata della nor-
mativa in termini di divieti di pratiche
sleali ovvero, con il secondo, a confermare
l’esenzione dagli obblighi della normativa
di particolari forme di transazione tra ope-
ratori agricoli.

Infine l’emendamento Gebhard 12.1 ag-
giunge la lettera i-bis) al comma 1 dell’ar-
ticolo 12 recante princìpi e criteri direttivi
per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/
944, relativa a norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, volta a
introdurre misure per l’elettrificazione dei
consumi e la realizzazione di sistemi di
accumulo dell’energia al fine di garantire la
produzione da fonti rinnovabili e la sicu-
rezza della rete elettrica.

Formula quindi una proposta di parere
contrario su tutti gli emendamenti tra-
smessi dalla XIV Commissione (vedi alle-
gato 2).

La sottosegretaria di Stato per lo svi-
luppo economico Mirella LIUZZI concorda
con la proposta di parere del relatore.
Sottolinea, inoltre, che l’urgenza di rece-
pire le direttive europee o dare attuazione
agli altri atti dell’Unione europea previsti
nel disegno di legge all’esame, è dettata
anche dalla necessità di chiudere o evitare
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nuove procedure di infrazione a carico
dell’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Mirella Liuzzi.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto ministeriale concernente le mo-

dalità e i criteri per un ingresso consapevole dei

clienti finali nel mercato dell’energia.

Atto n. 231.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che è stato assegnato in data 2 dicembre
2020 lo schema di decreto ministeriale con-
cernente le modalità e i criteri per un
ingresso consapevole dei clienti finali nel
mercato dell’energia (Atto n. 231) e che il
termine per l’espressione del parere scade
il prossimo 22 dicembre.

Luca SUT (M5S), relatore, espone in
sintesi i contenuti del provvedimento in
esame e fa presente che lo schema di
decreto all’esame individua le prime mo-
dalità per favorire l’ingresso consapevole
dei clienti finali nel mercato libero dell’e-
nergia elettrica e gas, disponendo la rea-
lizzazione di campagne informative e di
comunicazione istituzionale riferite alla ge-
neralità della clientela oggi rifornita nel-
l’ambito del Servizio di Maggior Tutela, e
individua, con espresso riferimento alle pic-

cole imprese, criteri e modalità per un
ingresso consapevole nel mercato libero: la
relazione al provvedimento avverte che la
materia concernente la fine dei regimi di
tutela di energia elettrica e gas al 1° gen-
naio 2022 per le microimprese e i clienti
domestici sarà oggetto di un altro e suc-
cessivo decreto nel quale si terrà conto
delle risultanze di questa prima fase.

Ritenendo utile, preliminarmente, for-
nire un breve quadro riassuntivo della nor-
mativa di riferimento ricorda che la legge
28 febbraio 2020, n. 8, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
(cd. « Proroga termini ») 30 dicembre 2019,
n. 162, ha modificato la legge 4 agosto
2017, n. 124 (legge annuale sulla concor-
renza, in particolare modificando i commi
59 e 60 dell’articolo 1 e aggiungendo il
comma 60-bis), prevedendo il superamento
dei regimi dei prezzi regolati (ossia la ces-
sazione dei regimi di tutela) dell’energia
elettrica, a decorrere dal 1° gennaio 2021
per le piccole imprese (imprese con meno
di 50 occupati e che realizzano un fatturato
annuo oppure un totale di bilancio annuo
non superiore a 10 milioni di euro) e dal 1°
gennaio 2022 per le microimprese (imprese
con meno di 10 occupati e che realizzano
un fatturato annuo oppure un totale di
bilancio annuo non superiore a 2 milioni di
euro: per identificare le microimprese è
previsto, quale criterio ulteriore, l’impiego
del livello della potenza contrattualmente
impegnata) ed i clienti domestici nonché,
per il settore del gas naturale, dal 1° gen-
naio 2022 per tutti i clienti domestici at-
tualmente in tutela (domestici e condomini
ad uso domestico). Ricorda altresì che pre-
cedentemente il termine di cessazione del
regime di tutela del prezzo per i clienti
finali di piccole dimensioni nel mercato del
gas, nonché quello per l’energia elettrica –
tanto per le piccole che per le micro im-
prese e per i clienti domestici –, coincideva
con il 1° luglio 2020.

Rammenta che la medesima legge n. 8
del 2020, nel completare il processo di
liberalizzazione dei mercati, ha aggiunto,
come segnalato in precedenza, un comma
60-bis all’articolo 1 della predetta legge per
la concorrenza n. 124 del 2017 che de-
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manda al Ministro dello sviluppo econo-
mico l’adozione, entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della disposizione (termine
peraltro scaduto essendo la norma vigente
dal 1° marzo 2020) e sentite l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) e l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (AGCM), di un decreto
che definisca le modalità e i criteri per un
ingresso consapevole dei clienti finali nel
mercato, tenendo altresì conto della neces-
sità di garantire la concorrenza e la plu-
ralità di fornitori e di offerte nel libero
mercato. Ricorda, inoltre, che il Ministro
dello sviluppo economico, su proposta del-
l’ARERA e sentita l’AGCM, definisce altresì
le condizioni, i criteri, le modalità, i requi-
siti tecnici, finanziari e di onorabilità, per
l’iscrizione, la permanenza e l’esclusione
dei soggetti iscritti all’elenco dei soggetti
abilitati alla vendita di energia elettrica ai
clienti finali (c.d. elenco venditori di elet-
tricità) (articolo 1, comma 81, legge n. 124
del 2017).

Evidenzia che ai sensi del citato articolo
1, comma 60, della legge n. 124 del 2017,
ARERA adotta disposizioni per assicurare,
dalle date di termine della maggior tutela,
un servizio a tutele graduali per i clienti
finali senza fornitore di energia elettrica,
nonché specifiche misure per prevenire in-
giustificati aumenti dei prezzi e alterazioni
delle condizioni di fornitura a tutela di tali
clienti. Per le piccole imprese e il settore
elettrico, a tal fine, ARERA ha adottato il
documento di consultazione 220/2020/R/
eel del 16 giugno 2020 relativo alla « Re-
golazione del servizio a tutele graduali per
le piccole imprese del settore dell’energia
elettrica » che illustra gli orientamenti per
la definizione del servizio a tutele graduali
per le piccole imprese a decorrere dal 1°
gennaio 2021. In particolare, oltre alla de-
finizione del limite di potenza contrattual-
mente impegnata al di sopra della quale è
possibile l’identificazione delle piccole im-
prese, il documento ARERA, al fine di
consentire una tempistica adeguata per lo
svolgimento delle procedure di gara, pre-
vede innanzitutto, per le piccole imprese
che si trovino ancora nell’ambito della mag-
gior tutela, un periodo di assegnazione prov-

visoria, da gennaio 2021, in cui l’erogazione
del servizio sarà effettuata da parte degli
esercenti la maggior tutela a condizioni
economiche e contrattuali stabilite dall’Au-
torità in linea con la maggior tutela e, poi,
l’assegnazione a regime, non oltre l’inizio
del secondo semestre del 2021, in cui l’e-
rogazione del servizio sarà effettuata da
parte di operatori selezionati attraverso
procedure concorsuali alle condizioni eco-
nomiche risultanti dalle procedure.

Segnala, altresì, come anche ricordato
nella relazione tecnica che accompagna il
provvedimento, che i due settori energetici
interessati presentano caratteristiche diffe-
renti sia in termini di consistenza del mer-
cato tutelato che di concorrenza degli ope-
ratori del servizio di vendita. Nel settore
elettrico risulta ancora in maggior tutela
circa il 50,6 per cento dei clienti domestici
(14,9 milioni) e il 36 per cento delle im-
prese (2,6 milioni) connesse in bassa ten-
sione, mentre nel settore del gas naturale
usufruiscono del servizio di tutela il 44 per
cento dei clienti domestici e il 31 per cento
dei condomini ad uso domestico, per un
totale di circa 9 milioni di utenti. In en-
trambi i settori si riscontra inoltre un’ele-
vata concentrazione nel servizio di vendita,
anche a fronte di un rilevante numero di
operatori: per quanto di interesse, nel set-
tore elettrico il 67 per cento dei consumi
domestici e il 37,7 per cento di quelli non
domestici sono riconducibili al primo ope-
ratore di mercato. Inoltre, in relazione ai
diversi cluster di utenti, si riscontra un
grado di consapevolezza e di mobilità molto
differenti e, soprattutto per i clienti finali
di minori dimensioni, piuttosto limitato.
Osserva, invece, che il superamento dei
servizi di tutela implica la piena matura-
zione dei consumatori e il ruolo attivo della
domanda. La relazione segnala che le mag-
giori criticità nel processo di adozione delle
misure per il superamento del regime dei
prezzi regolati si rilevano nel settore del-
l’energia elettrica, sia in ragione dei tempi
a disposizione per il primo step, al 1° gen-
naio 2021, che coinvolge le piccole imprese,
sia in considerazione della diversa tipologia
di soggetti in maggior tutela (imprese e
domestici) e della loro numerosità, nonché
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del livello concorrenziale del mercato fi-
nale. Evidenzia comunque che la stima del
numero delle imprese coinvolte dalla ces-
sazione del servizio di maggior tutela al
primo gennaio 2021, al netto delle microim-
prese per le quali il servizio cesserà al
primo gennaio 2022, si attesta a circa
200.000 unità.

Come ha già avuto modo di accennare,
il provvedimento, oltre a dettare criteri ed
indirizzi per assicurare alle piccole imprese
la fornitura dell’energia elettrica, attra-
verso il servizio a tutele graduali (STG), in
occasione del passaggio al mercato libero
dell’energia elettrica dal 1° gennaio 2021
(per quelle imprese che non abbiano an-
cora stipulato un contratto sul mercato
libero), si concentra sull’obiettivo di pro-
muovere l’ingresso autonomo degli utenti
dei servizi energetici nel mercato libero
attraverso iniziative di carattere informa-
tivo volte a incrementare il grado di con-
sapevolezza sulle opportunità del mercato
in termini di vantaggi derivanti da pluralità
di offerte, trasparenti e confrontabili, e
sugli strumenti a tutela dei propri diritti
nonché sulla diffusione di servizi innovativi
e qualità ed efficienza degli stessi. L’azione
informativa promossa dallo schema si col-
loca nell’ambito più generale degli obiettivi
della Direttiva (UE) 2019/944 e del Piano
nazionale energia e clima: le disposizioni
proposte sono finalizzate anche a dare im-
pulso al ruolo attivo dei consumatori che,
grazie al progresso tecnologico, consente
agli stessi di partecipare in vari modi al
mercato interno dell’energia e alla transi-
zione energetica attraverso le forme di au-
toconsumo, l’adesione alle comunità ener-
getiche dei cittadini e a quelle rinnovabili,
il consumo consapevole, la ricerca di una
maggiore efficienza energetica e la parte-
cipazione al mercato dei servizi di effi-
cienza energetica.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, passa ad illustrare brevemente
il testo dello schema all’esame che si com-
pone di quattro articoli. Sullo schema di
decreto hanno espresso il parere l’ARERA
(Atto 497/2020/I/EEL) il 24 novembre 2020
e, in data 27 novembre 2020, l’AGCM.

L’articolo 1, relativo all’ambito di appli-
cazione, disciplina le modalità per l’in-
gresso consapevole dei clienti finali nel
mercato libero dell’energia e i criteri per il
passaggio delle piccole imprese al mercato
libero dell’energia elettrica a decorrere dal
1° gennaio 2021. A tal fine, prevede: cam-
pagne informative istituzionali destinate ai
clienti in tutela per incrementare la con-
sapevolezza del mercato dell’energia e pro-
muovere il ruolo attivo nella transizione
energetica; specifiche iniziative informative
per le piccole imprese per favorirne l’en-
trata autonoma nel mercato libero e l’eser-
cizio del diritto di scelta del fornitore,
nonché i criteri per il passaggio al mercato
di quelle imprese che non avessero eserci-
tato una scelta a tale data; il rafforzamento
dei progetti a vantaggio dei consumatori a
carico del Fondo alimentato dalle sanzioni
di ARERA e AGCM (di cui all’articolo 11-
bis del decreto-legge n. 35 del 2005), fina-
lizzati all’informativa sull’apertura dei mer-
cati finali dell’energia elettrica e del gas e al
rafforzamento della consapevolezza dei con-
sumatori. Come ha già ricordato si de-
manda ad un successivo decreto l’indivi-
duazione delle modalità per l’ingresso nel
mercato dell’energia elettrica e del gas delle
altre imprese – dunque, le micro imprese
– non rientranti nella scadenza del 1°
gennaio 2021, e dei clienti domestici.

L’articolo 2 (promozione dell’ingresso
consapevole dei clienti finali nei mercati
dell’energia), promuove l’avvio, in coordi-
namento con ARERA, di campagne di co-
municazione istituzionali in collaborazione
con le organizzazioni di categorie e le as-
sociazioni dei consumatori, destinate alle
piccole imprese, alle micro imprese e ai
clienti domestici per incrementare il grado
di informazione sull’esistenza della nuova
normativa in materia, di apertura del mer-
cato dell’energia. Inoltre, ponendosi nell’ot-
tica di coordinamento con le iniziative e gli
strumenti esistenti, dispone l’integrazione e
il rafforzamento delle campagne già finan-
ziate a carico del Fondo alimentato dalle
sanzioni irrogate da ARERA e AGCM e
prevede la progettazione entro il 31 gen-
naio 2021 ad opera del Gestore dei Servizi
Energetici (GSE) e dell’Agenzia nazionale
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per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA) di cam-
pagne finalizzate alla promozione del ruolo
attivo dei clienti nel mercato libero e nella
transizione energetica, in considerazione
delle competenze e delle attività svolte da-
gli enti in dette materie. Ricorda, al pro-
posito, che il recente il decreto legislativo 4
luglio 2020, n. 73 (che attua la direttiva
(UE) 2018/2002 che modifica la direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica) pre-
vede all’articolo 8 nuove azioni per pro-
muovere il livello di efficienza energetica
delle piccole e medie imprese e affida ad
ENEA il compito di elaborare e sottoporre
all’approvazione del Ministro un programma
annuale di sensibilizzazione e assistenza
per l’esecuzione delle diagnosi energetiche
presso i propri siti produttivi e per la
realizzazione degli interventi proposti nelle
stesse diagnosi, destinando, per tali finalità
circa 400 mila euro annui a valere sulle
risorse provenienti dal gettito delle aste per
le quote CO2 assegnate al MISE; è inoltre
prevista la realizzazione di un programma
nazionale di informazione e formazione
sull’efficienza energetica, predisposto dal-
l’ENEA di concerto con il GSE, finanziabile
nell’ambito dei proventi delle aste per quote
di CO2 nel limite massimo di 3 milioni di
euro all’anno dal 2021 al 2030.

Il comma 3 dell’articolo 2 affida ad
ARERA la predispone di un progetto per la
realizzazione di campagne informative ad
hoc per le piccole imprese in vista della
cessazione del regime di tutela disposta
dalla legge n. 124 del 2017 al 1° gennaio
2021. Inoltre, al fine di verificare l’efficacia
delle azioni introdotte per promuovere il
passaggio dei clienti finali nel mercato li-
bero e valutare le ulteriori azioni da met-
tere in campo per la scadenza del 1° gen-
naio 2022, il comma 6 prevede che ARERA,
anche avvalendosi dell’Acquirente Unico,
effettui un monitoraggio ad hoc, nel corso
del processo di completamento della libe-
ralizzazione dei mercati finali dell’energia
elettrica e del gas, sull’andamento dei prezzi
offerti e sulla trasparenza e pubblicità delle
offerte e dei servizi connessi nonché valuti
l’introduzione di misure regolatorie volte a
rafforzare l’efficacia degli strumenti per la

confrontabilità delle offerte. Il rapporto è
elaborato ogni sei mesi a decorrere dal
primo gennaio 2021 e fino al 31 dicembre
2022 ed è trasmesso al MISE ed alle Com-
missioni parlamentari competenti.

L’articolo 3 reca criteri ed indirizzi per
assicurare il servizio di fornitura di energia
elettrica al 1° gennaio 2021 alle piccole
imprese che non avessero ancora scelto un
operatore di mercato, fornendo criteri per
la disciplina del servizio a tutele graduali a
loro destinato.

Nel prevedere che il fornitore del STG
sia selezionato tramite procedure d’asta
per aree territoriali svolte dall’Acquirente
unico, è precisato che l’individuazione delle
aree deve essere orientata alla più ampia
partecipazione degli operatori alle proce-
dure e che la durata del servizio è di durata
definita e non superiore a tre anni e in
modo da seguire l’evoluzione del mercato e
conseguire il massimo vantaggio per i con-
sumatori. Inoltre, con l’obiettivo di evitare
la concentrazione dell’offerta, viene richie-
sto ad ARERA di articolare le aree terri-
toriali in maniera tale da caratterizzarle
con un equilibrato livello di rischio con-
nesso alla morosità dei clienti e preve-
dendo, in un’ottica concorrenziale, la fis-
sazione di una quota di mercato massima
assegnabile ad un singolo operatore. Il li-
mite relativo alla quota di mercato è da
applicare sull’intero territorio nazionale e
in maniera cumulata nel caso di più società
appartenenti allo stesso gruppo. Al fine di
agevolare la partecipazione degli operatori
ed aumentare la pressione competitiva, è
previsto inoltre che ARERA adotti specifici
meccanismi incentivanti di reintegrazione
degli oneri non recuperabili connessi alla
morosità di clienti finali per i quali il
rischio legato alle ordinarie modalità di
recupero risulta particolarmente elevato, i
cui costi sono posti a carico degli aventi
diritto al servizio a tutele graduali desti-
nato alle piccole imprese e non devono
gravare sui clienti domestici. È altresì di-
sposto che gli esercenti prestino garanzie a
copertura di un eventuale mancato o dif-
forme assolvimento del servizio rispetto
alla regolazione e che gli stessi non possono
offrire servizi aggiuntivi nell’ambito del con-
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tratto del STG. Sono poi previste forme di
rendicontazione periodica a carico dei sog-
getti selezionati sulle condizioni e sull’an-
damento del servizio e sul numero dei
clienti riforniti.

Nelle more dell’espletamento delle pro-
cedure concorsuali per l’individuazione del-
l’esercente il STG e del conseguente trasfe-
rimento dei contratti dagli attuali esercenti
ai nuovi, che dovrà completarsi entro e non
oltre il 30 giugno 2021, ARERA assicura la
continuità della fornitura per i clienti in-
teressati evitando ingiustificate alterazioni
delle condizioni di fornitura, anche con
modalità transitorie per il tempo stretta-
mente necessario all’avvio a regime del
STG, ossia non oltre il 1° luglio 2021. È
previsto infine che ARERA elabori un rap-
porto sull’esito delle procedure concorsuali
per l’individuazione degli esercenti il ser-
vizio da trasmettere al Ministro dello svi-
luppo economico e alle Commissioni par-
lamentari competenti entro 30 giorni dalla
conclusione delle procedure, fornendo evi-
denza del rispetto dei tempi e dell’avvenuto
superamento della fase provvisoria. La stessa
ARERA elabora e trasmette un rapporto
periodico sull’attuazione del STG che con-
senta di seguire l’evoluzione dell’ingresso
dei clienti sul mercato, ferma restando la
vigilanza sulla corretta applicazione delle
condizioni del servizio da parte degli ag-
giudicatari.

Segnala, peraltro, che, nel parere alle-
gato allo schema di decreto, l’AGCM sot-
tolinea che l’approvvigionamento di ener-
gia alle condizioni del sistema a tutele
graduali « non può essere considerato, per
sua stessa natura, una fornitura a mer-
cato », con la conseguenza « che l’utilizzo di
detto strumento appare coerente con il
dettato normativo solo » in via « transitoria
e » che deve essere evitato che « la scelta
dell’utilizzo del STG produca l’indesiderato
effetto di rafforzare, nei segmenti di do-
manda interessata, atteggiamenti di inerzia
e resistenza a una ricerca attiva della mi-
gliore offerta (...) con il rischio quindi che
la transizione al mercato non si compia » e

si « perpetui (...) la coesistenza di offerte a
mercato con offerte a condizioni regolate ».

L’articolo 4, infine, chiarisce che il de-
creto non introduce nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato e dispone che alla
pubblicazione di avviso sulla Gazzetta Uf-
ficiale si affianchi anche la pubblicazione
del decreto sul sito internet del MISE,
www.sviluppoeconomico.gov.it.

Da ultimo, ricorda che presso la Com-
missione è in corso la discussione con-
giunta delle risoluzioni n. 7-00381 Squeri
(nuova formulazione) e n. 7-00554 Davide
Crippa, in materia di liberalizzazione del
settore del gas naturale e dell’energia elet-
trica, per le quali è previsto altresì lo svol-
gimento di un breve ciclo di audizioni al
momento non ancora iniziato.

Luca SQUERI (FI) osservando che il
provvedimento all’esame presenta taluni ele-
menti in comune con quanto recato dalle
risoluzioni n. 7-00381 (nuova formula-
zione) a sua prima firma e n. 7-00554
Davide Crippa, in materia di liberalizza-
zione del settore del gas naturale e dell’e-
nergia elettrica, auspica che nella sua pro-
posta di parere il relatore Sut possa intro-
durre alcuni contenuti presenti nei predetti
atti di indirizzo, attualmente in discussione
congiunta presso la Commissione. Trasmet-
terà, per le vie brevi, taluni suoi spunti di
riflessione che intende inviare, altresì, al
relatore per un’eventuale condivisione. Ri-
badisce, infine, l’invito a tenerli presenti
nella sua proposta di parere.

Andrea GIARRIZZO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020 (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 5.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

« a-bis) prevedere che le cave, le di-
scariche esaurite e le aree ripristinate dal
punto di vista ambientale a seguito di
procedimenti di caratterizzazione o boni-
fica ai sensi di quanto disposto dalla
normativa applicabile non sono conside-
rate aree agricole ai fini dell’ammissione
agli incentivi statali di cui al decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 a prescin-
dere dalla qualificazione delle medesime
aree dettata dal pertinente strumento ur-
banistico »;

b) alla lettera d) sostituire la parola:
« razionalizzando » con la seguente: « ridu-
cendo » e, dopo le parole: « procedimenti
autorizzativi » aggiungere le seguenti: « pre-
vedendo ulteriori tipologie di impianti che
possono avere accesso ai meccanismi con-
correnziali per l’assegnazione di incentivi
privilegiando gli interventi di integrale ri-
costruzione e »;

c) alla lettera g) dopo le parole: « da
fonti rinnovabili » aggiungere le seguenti:
« e cogenerazione ad alto rendimento »;

d) alla lettera p) primo periodo, dopo
le parole: « dell’amianto » aggiungere le se-
guenti: « , e su terreni agricoli incolti, su-
perando gli attuali vincoli alla realizza-
zione di tali interventi con particolare ri-
ferimento alle misure introdotte dal decreto-
legge 23 dicembre 2013 n. 145, dal decreto
del Ministero dello sviluppo economico 6

novembre 2014 e dal decreto-legge 24 gen-
naio 2012 n. 1 »;

e) dopo la lettera q) aggiungere la
seguente:

« q-bis) uniformare le norme che re-
golano la determinazione e la gestione
dell’ecocontributo di garanzia finanziaria
per la gestione del fine vita dei pannelli
fotovoltaici immessi sul mercato e instal-
lati negli impianti incentivati o in “grid
parity”, al fine di favorire la sostituzione
dei pannelli fotovoltaici obsoleti con pan-
nelli fotovoltaici nuovi e tecnologicamente
più avanzati, garantendo comunque un’a-
deguata copertura finanziaria per la ge-
stione del fine vita dei pannelli sostituiti
o dismessi ».

5.8. Mazzetti, Nevi, Rossello, Cortelazzo,
Labriola, Battilocchio, Marrocco, Petta-
rin, Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Si-
bilia, Vietina, Ruffino.

Al comma 1, lettera h), secondo periodo,
dopo le parole: evitando comunque effetti
distorsivi sul mercato e prevedendo aggiun-
gere la seguente: eventualmente.

5.15. Foti, Mantovani, Montaruli.

Al comma 1 lettera p), dopo le parole:
completa rimozione dell’eternit o dell’a-
mianto aggiungere le seguenti: , e su terreni
agricoli non coltivabili per caratteristiche
specifiche del suolo, non impiegati a fini
agricoli ovvero che non presentino voca-
zione o potenzialità agricola, superando gli
attuali vincoli alla realizzazione di tali in-
terventi con particolare riferimento alle
misure introdotte dal decreto-legge 23 di-
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cembre 2013 n. 145, dal decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico 6 novembre
2014 e dal decreto-legge 24 gennaio 2012
n. 1.

5.7. Patassini, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin, Bianchi.

Al comma 1, lettera p), dopo le parole:
completa rimozione dell’eternit o dell’a-
mianto aggiungere le seguenti: , e su terreni
agricoli incolti, superando gli attuali vincoli
alla realizzazione di tali interventi con par-
ticolare riferimento alle misure introdotte
dal decreto-legge 23 dicembre 2013 n. 145,
dal decreto del Ministero dello sviluppo
economico 6 novembre 2014 e dal decreto-
legge 24 gennaio 2012 n. 1.

5.16. Foti, Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera cc) aggiun-
gere la seguente:

cc-bis) aggiornare e potenziare i mec-
canismi di sostegno alla produzione di ener-
gia elettrica, termica e di biocarburanti da
biomasse agricole ed agroindustriali, sia
con riferimento agli impianti esistenti che
ai nuovi impianti, al fine di migliorare la
capacità di mitigazione del sistema produt-
tivo agricolo rispetto agli effetti del cam-
biamento climatico, con particolare atten-
zione allo sviluppo di filiere agro-energeti-
che capaci di incrementare l’assorbimento
di CO2 nei suoli agricoli e forestali.

5.12. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera cc) aggiun-
gere la seguente:

cc-bis) potenziare il meccanismo di
sostegno alla realizzazione e gestione di
impianti fotovoltaici realizzati su fabbricati
rurali strumentali al fine di efficientare le
produzioni agricole e zootecniche e favo-
rire la realizzazione di comunità di energia
rinnovabile nelle aree rurali e periurbane.

5.13. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sopprimere la lettera ee).

* 5.6. Patassini, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin, Bianchi.

Al comma 1, sopprimere la lettera ee).

* 5.9. Battilocchio.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del Regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione, del 13
marzo 2019, prevedere la graduale esclu-
sione a partire dal 1° gennaio 2024, da
completare entro il 31 dicembre 2030,
dagli obblighi di miscelazione al combu-
stibile diesel e dalla produzione elettrica
rinnovabile, nonché dal relativo conteggio
delle fonti rinnovabili e dai sussidi di
mercato, di biocarburanti, bioliquidi o com-
bustibili da materie prime a elevato ri-
schio di cambiamento indiretto di desti-
nazione d’uso dei terreni, secondo le di-
sposizioni dell’articolo 3 del suddetto Re-
golamento, salvaguardando gli investimenti
effettuati e le convenzioni in essere degli
impianti di generazione elettrica alimen-
tati con materie prime certificate soste-
nibili. Al fine di facilitare una graduale
transizione degli impianti di generazione
elettrica esistenti, molti dei quali realiz-
zati in aree a destinazione industriale,
promuovere iniziative di riconversione al-
l’utilizzo di altre materie prime rinnova-
bili, o di soluzioni funzionali a garantire
la sicurezza del sistema elettrico.

5.2. Patassini, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin, Bianchi.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) a partire dal 1° gennaio 2024 ed
entro il 31 dicembre 2030, ai sensi del
Regolamento delegato della Commissione
(UE) 2019/807 del 13 marzo 2019, preve-
dere la graduale esclusione dagli obblighi
di miscelazione al combustibile diesel e
dalla produzione elettrica rinnovabile, non-
ché dal relativo conteggio delle fonti rin-
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novabili e dai sussidi di mercato, di bio-
carburanti, bioliquidi o combustibili da ma-
terie prime a elevato rischio di cambia-
mento indiretto di destinazione d’uso dei
terreni, secondo le disposizioni dell’articolo
3 del suddetto Regolamento, salvaguar-
dando gli investimenti effettuati e le con-
venzioni in essere degli impianti di gene-
razione elettrica alimentati con materie
prime certificate sostenibili e promuovendo
iniziative di riconversione all’utilizzo di al-
tre materie prime rinnovabili, o di solu-
zioni funzionali a garantire la sicurezza del
sistema elettrico al fine di facilitare una
graduale transizione degli impianti di ge-
nerazione elettrica esistenti, molti dei quali
realizzati in aree a destinazione indu-
striale.

5.5. Patassini, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin, Bianchi.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del Regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione, del 13
marzo 2019, prevedere la graduale esclu-
sione a partire dal 10 gennaio 2024, da
completare entro il 31 dicembre 2030,
dagli obblighi di miscelazione al carbu-
rante e dalla produzione elettrica rinno-
vabile, nonché dal relativo conteggio delle
fonti rinnovabili e dai sussidi di mercato,
di biocarburanti, bioliquidi o combustibili
da materie prime a elevato rischio di
cambiamento indiretto di destinazione d’uso
dei terreni, secondo le disposizioni del-
l’articolo 3 del suddetto Regolamento, sal-
vaguardando gli investimenti effettuati e
le convenzioni in essere degli impianti di
generazione elettrica alimentati con ma-
terie prime certificate sostenibili.

5.4. Plangger, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del Regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione, del 13
marzo 2019, prevedere la graduale esclu-
sione a partire dal 1° gennaio 2024, da

completare entro il 31 dicembre 2030,
dagli obblighi di miscelazione al carbu-
rante e dalla produzione elettrica rinno-
vabile, nonché dal relativo conteggio delle
fonti rinnovabili e dai sussidi di mercato,
di biocarburanti, bioliquidi o combustibili
da materie prime a elevato rischio di
cambiamento indiretto di destinazione d’uso
dei terreni, secondo le disposizioni del-
l’articolo 3 del suddetto Regolamento, sal-
vaguardando gli investimenti effettuati e
le convenzioni in essere degli impianti di
generazione elettrica alimentati con ma-
terie prime certificate sostenibili.

* 5.10. Battilocchio, Gelmini, Nevi, Ros-
sello, Marrocco, Pettarin, Ruggieri, El-
vira Savino, Cosimo Sibilia, Vietina.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del Regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione, del 13
marzo 2019, prevedere la graduale esclu-
sione a partire dal 1° gennaio 2024, da
completare entro il 31 dicembre 2030,
dagli obblighi di miscelazione al carbu-
rante e dalla produzione elettrica rinno-
vabile, nonché dal relativo conteggio delle
fonti rinnovabili e dai sussidi di mercato,
di biocarburanti, bioliquidi o combustibili
da materie prime a elevato rischio di
cambiamento indiretto di destinazione d’uso
dei terreni, secondo le disposizioni del-
l’articolo 3 del suddetto Regolamento, sal-
vaguardando gli investimenti effettuati e
le convenzioni in essere degli impianti di
generazione elettrica alimentati con ma-
terie prime certificate sostenibili.

* 5.14. Foti, Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del Regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione, del 13
marzo 2019, nel rispetto dei criteri di so-
stenibilità di cui agli articoli 29 e 30 della
Direttiva (UE) 2018/2001 e di quelli imposti
dalla normativa nazionale di riferimento,
prevedere la graduale esclusione a partire
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dal 1° gennaio 2024, da completare entro il
31 dicembre 2030, dagli obblighi di misce-
lazione al combustibile diesel e dalla pro-
duzione elettrica rinnovabile, nonché dal
relativo conteggio delle fonti rinnovabili e
dai sussidi di mercato, di biocarburanti,
bioliquidi o combustibili da materie prime
a elevato rischio di cambiamento indiretto
di destinazione d’uso dei terreni.

5.1. Pagani.

Al comma 1 sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del regolamento delegato
(UE) 2019/807, prevedere la graduale esclu-
sione, a partire dal 1° gennaio 2024, che
dovrà essere totale entro il 31 dicembre
2030, dagli obblighi di miscelazione al com-
bustibile diesel e dalla produzione elettrica
rinnovabile, così come dal relativo conteg-
gio delle fonti rinnovabili e dai sussidi di
mercato, in ragione delle evidenze sugli
impatti causati in termini di deforesta-
zione, di olio di palma.

5.3. Pagani.

Al comma 1, sostituire la lettera ee) con
la seguente:

ee) ai sensi del regolamento delegato
(UE) 2019/807 della Commissione, del 13
marzo 2019, prevedere la graduale esclu-
sione dell’olio di palma, a partire dal 1°
gennaio 2024, da completare entro il 31
dicembre 2030, dagli obblighi di miscela-
zione al combustibile diesel e dalla produ-
zione elettrica rinnovabile, nonché dal re-
lativo conteggio delle fonti rinnovabili e dai
sussidi di mercato, in ragione delle evi-
denze sugli impatti causati in termini di
deforestazione.

5.11. Nevi, Gelmini, Rossello, Battiloc-
chio, Marrocco, Pettarin, Ruggieri, El-
vira Savino, Cosimo Sibilia.

ART. 7.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) estendere l’ambito di applica-
zione delle norme relative ai prodotti agri-
coli, anche ai servizi relativi a tali prodotti;

7.19. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) prevedere, per talune filiere,
congrui tempi di adeguamento alla norma-
tiva per tutelare le peculiarità delle stesse;

7.20. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

7.21. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sopprimere lettera e).

7.4. Battilocchio.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

7.3. Bianchi, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) confermare che l’obbligo della forma
scritta dei contratti di cessione di prodotti
agricoli e alimentari possa essere assolto
mediante forme equipollenti secondo le di-
sposizioni vigenti, definendo in modo pun-
tuale le condizioni di applicazione.

7.11. Pettarin, Rossello.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: non possa essere assolto esclusiva-
mente mediante forme equipollenti se-
condo le disposizioni vigenti, definendo in
modo puntuale le condizioni di applica-
zione; con le seguenti: possa essere assolto
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mediante forme equipollenti quali il docu-
mento di trasporto o di consegna e fatture,
secondo le disposizioni vigenti;

7.5. Battilocchio.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: non possa essere assolto esclusiva-
mente mediante, con le seguenti: possa es-
sere assolto mediante.

7.12. Nevi, Rossello, Anna Lisa Baroni,
Spena, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
seguente parola: esclusivamente.

7.26. Caretta, Ciaburro, Montaruli, Man-
tovani.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: le
condizioni di applicazione aggiungere le se-
guenti: comprensive di condizioni specifi-
che in cui possa valere la sola forma equi-
pollente.

7.13. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) garantire nei contratti di ces-
sione dei prodotti agricoli e agroalimentari,
ad eccezione di quelli conclusi con il con-
sumatore, la determinazione del prezzo
sulla base dei costi medi di produzione
elaborati su base mensile da ISMEA, in
accordo alla metodologia approvata dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali;

7.22. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
seguenti parole: e alimentari realizzata ad
un livello tale che determini condizioni

contrattuali eccessivamente gravose, ivi com-
presa quella di vendere.

7.6. Battilocchio.

Al comma 1, alla lettera h) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , la vendita sotto-
costo e la vendita tramite aste al buio.

7.23. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: tra
le parti, aggiungere le seguenti: anche av-
valendosi del ruolo di rappresentanza delle
organizzazioni di categoria,.

7.14. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: 10 per cento, con le seguenti: 3 per
cento.

7.7. Battilocchio.

Al comma 1, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) adottare le occorrenti modifica-
zioni e integrazioni all’articolo 62 del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, al fine di confermare l’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM) quale autorità nazionale
di contrasto deputata all’attività di vigi-
lanza sull’applicazione delle disposizioni
che disciplinano le relazioni commerciali
in materia di cessione di prodotti agricoli
e alimentari, all’applicazione dei divieti
stabiliti dalla direttiva (UE) 2019/633 e
all’applicazione delle relative sanzioni, nel
rispetto delle procedure di cui alla legge
24 novembre 1981, n. 689. A tal fine,
l’ispettorato AGCM può avvalersi del-
l’Arma dei carabinieri, in particolare del
Comando per la tutela agroalimentare,
oltre che della Guardia di finanza, fermo
restando quanto previsto in ordine ai po-
teri di accertamento degli ufficiali e degli
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agenti di polizia giudiziaria dall’articolo
13 della citata legge n. 689 del 1981;

7.15. Pettarin, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) in tema di attribuzione delle com-
petenze in materia di applicazione della
normativa sui rapporti commerciali e pra-
tiche sleali nella filiera agroalimentare, l’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM) è designata quale unica au-
torità di contrasto incaricata all’applica-
zione delle norme relative ai divieti stabiliti
dalla direttiva (UE) 2019/633 e all’applica-
zione delle relative sanzioni, nel rispetto
delle procedure di cui alla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689. A tal fine, tale Autorità
può avvalersi dell’Arma dei carabinieri, e
in particolare del Comando per la tutela
agroalimentare, oltre che della Guardia di
finanza, fermo restando quanto previsto in
ordine ai poteri di accertamento degli uf-
ficiali e degli agenti di polizia giudiziaria
dell’articolo 13 della citata legge n. 689 del
1981;

7.18. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera p), le parole: desi-
gnare l’ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) sono sosti-
tuite dalle seguenti: confermare l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(AGCM).

7.28. Ciaburro, Caretta, Montaruli, Man-
tovani.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

* 7.1. Bianchi, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

* 7.8. Battilocchio.

Al comma 1, sostituire la lettera q), con
la seguente:

q) prevedere che la mancanza di una
delle condizioni richieste dall’articolo 168,
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1308/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013, costituisca pra-
tica commerciale sleale;.

7.17. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera q), sopprimere le
parole da: e, nel caso in cui sia fissato
dall’acquirente fino alla fine della lettera.

* 7.16. Pettarin, Rossello.

Al comma 1, lettera q), sopprimere le
parole da: e, nel caso in cui sia fissato
dall’acquirente fino alla fine della lettera.

* 7.27. Ciaburro, Caretta, Montaruli, Man-
tovani.

Al comma 1, lettera q), sostituire le pa-
role: nel caso in cui sia fissato dall’acqui-
rente un prezzo del 15 per cento inferiore
ai costi medi di produzione risultanti dal-
l’elaborazione con le seguenti: a seguito di
monitoraggio.

7.2. Bianchi, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin.

Al comma 1, sopprimere lettera r).

7.9. Battilocchio.

Al comma 1, lettera s), sopprimere le
seguenti parole: comprese quelle relative ai
prezzi.

7.10. Battilocchio.
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Al comma 1, dopo la lettera u), aggiun-
gere la seguente:

u-bis) prevedere che la facoltà accor-
data all’autorità di contrasto nazionale in
base all’articolo 6 lettera d) della direttiva
(UE) n. 2019/633 sia limitata e non riduca
la portata della normativa in termini di
divieti di pratiche sleali;

7.24. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera u), aggiun-
gere la seguente:

u-bis) confermare l’esenzione dagli ob-
blighi della normativa di particolari forme
di transazione tra operatori agricoli, come

il conferimento tra strutture associative e
quelle relative a particolari filiere;

7.25. Montaruli, Mantovani.

ART. 12.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) introdurre misure per l’elettri-
ficazione dei consumi e la realizzazione di
sistemi di accumulo dell’energia al fine di
garantire la produzione da fonti rinnova-
bili e la sicurezza della rete elettrica;

12.1. Gebhard, Emanuela Rossini, Plang-
ger, Schullian.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020 (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULLE PROPOSTE
EMENDATIVE TRASMESSE DALLA XIV COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminati gli emendamenti Mazzetti
5.8, Foti 5.15, Patassini 5.7, Foti 5.16, Mon-
taruli 5.12, Montaruli 5.13, gli identici emen-
damenti Patassini 5.6 e Battilocchio 5.9, gli
emendamenti Patassini 5.2, Patassini 5.5,
Plangger 5.4, gli identici emendamenti Bat-
tilocchio 5.10 e Foti 5.14, gli emendamenti
Pagani 5.1, Pagani 5.3, Nevi 5.11, Montaruli
7.19, Montaruli 7.20, Montaruli 7.21, Bat-
tilocchio 7.4, Bianchi 7.3, Pettarin 7.11,
Battilocchio 7.5, Nevi 7.12, Caretta 7.26,
Nevi 7.13, Montaruli 7.22, Battilocchio 7.6,
Montaruli 7.23, Nevi 7.14, Battilocchio 7.7,
Pettarin 7.15, Nevi 7.18, Ciaburro 7.28, gli
identici emendamenti Bianchi 7.1 e Batti-
locchio 7.8, l’emendamento Nevi 7.17, gli

identici emendamenti Pettarin 7.16 e Cia-
burro 7.27, gli emendamenti Bianchi 7.2,
Battilocchio 7.9, Battilocchio 7.10, Monta-
ruli 7.24, Montaruli 7.25 e Gebhard 12.1,
riferiti al disegno di legge recante « Delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020 » (C. 2757 Governo, ap-
provato dal Senato), trasmessi dalla XIV
Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

su tutti gli emendamenti presentati.
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 10 dicembre 2020.

Disciplina delle attività funerarie, della cremazione e

della conservazione o dispersione delle ceneri.

C. 928 Brambilla, C. 1143 Foscolo e C. 1618 Pini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.15 alle 13.25.

INTERROGAZIONI

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.30.

5-04667 Baldini: Iniziative per limitare il rischio di

trasmissione del Sars-Cov-2, con particolare riguardo

alla fascia di età più giovane.

Sandra ZAMPA risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Maria Teresa BALDINI (FI), repli-
cando, nel ricordare di avere presentato
la propria interrogazione alla fine del
mese di settembre, segnala che il tema
della scarsa attenzione dei giovani rispetto
al rischio di trasmissione del Sars-Cov-2
appare al momento ancora più attuale.

Ritiene che, rispetto a questa fascia di
popolazione, sarebbe opportuno inviare
messaggi efficaci circa l’importanza di adot-
tare misure di contenimento del contagio
nonché di promuovere la consapevolezza
del fatto che la malattia colpisce anche i

giovani e i bambini e che non sono an-
cora a disposizione conoscenze consoli-
date sul trattamento di tale patologia.

5-04965 Bologna: Aggiornamento e finanziamento

del Piano nazionale per le demenze.

Sandra ZAMPA risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Fabiola BOLOGNA (MISTO-PP-AP-PSI),
replicando, rileva che, come spesso accade
per le tematiche relative al settore della
salute, occorre prestare attenzione sia agli
aspetti prettamente sanitari sia all’impatto
delle malattie sulla vita dei pazienti, dei
caregiver e delle famiglie. In relazione al
primo tema, richiama la ricerca sui bio-
marcatori non invasivi che possono per-
mettere un utilizzo precoce dei farmaci
innovativi. Per quanto concerne la se-
conda dimensione, sottolinea l’importanza
di una presa in carico globale, segnalando
di aver presentato emendamenti al dise-
gno di legge di bilancio al fine di desti-
nare risorse adeguate alla cura e al so-
stegno delle persone affette da demenza,
anche al fine di adempiere a quanto
richiesto dall’Organizzazione mondiale della
sanità, con l’obiettivo di garantire una
migliore qualità della vita a tutti i soggetti
coinvolti.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
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Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci

che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di

controllo frontalieri del Ministero della salute, ai

sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere h) ed i), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 202.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 novembre
2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 26 novembre
scorso la relatrice, deputata Sarli, ha svolto
la relazione. Fa presente che è in corso
di trasmissione l’intesa sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Segnala,
quindi, che la relatrice ha predisposto
una proposta di parere, trasmessa per le
vie brevi a tutti i componenti della Com-
missione, che può costituire una base di
discussione in attesa del perfezionamento
della trasmissione dell’intesa sopra richia-
mata.

Vito DE FILIPPO (IV) reputa impor-
tante che la Commissione approfondisca il
contenuto del provvedimento in discus-
sione e degli altri atti analoghi predisposti
in attuazione del medesimo regolamento
europeo, in considerazione della comples-
sità e dell’importanza dei temi trattati.
Rileva che la prevista clausola di inva-
rianza finanziaria impatta in maniera ne-
gativa rispetto alla previsione contenuta
nella norma di delega circa un adegua-
mento delle dotazioni strumentali e di
personale dei posti di controllo fronta-

lieri. Segnala in proposito l’importanza di
assicurare un approccio multidisciplinare
nell’adozione delle misure di controllo,
coinvolgendo tutti i profili professionali
necessari, quali i tecnologi alimentari, gli
agronomi, i chimici e i biologi.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, nel
segnalare che un rilievo circa l’opportu-
nità di superare la clausola di invarianza
finanziaria è contenuto nella bozza di
parere da lei predisposta, concorda sulla
necessità di effettuare i dovuti approfon-
dimenti e manifesta disponibilità ad in-
serire nel parere ulteriori elementi segna-
lati dai componenti della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti

dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse

competenze degli uffici veterinari per gli adempi-

menti comunitari del Ministero della salute ai sensi

dell’articolo 12, comma 3, lettere f) ed i), della legge

4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 205.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 novembre
2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 26 novembre
scorso la relatrice, deputata Sarli, ha svolto
la relazione. Fa presente che è in corso
di trasmissione l’intesa sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Segnala,
quindi, che la relatrice ha predisposto
una proposta di parere, trasmessa per le
vie brevi a tutti i componenti della Com-
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missione, invitando i deputati interessati a
far pervenire i propri rilievi.

Non essendoci richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame del documento
in titolo ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 206.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 novembre
2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 26 novembre
scorso la relatrice, deputata Ruggiero, ha
svolto la relazione. Fa presente che è in
corso di trasmissione l’intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Se-
gnala, quindi, che la relatrice ha predi-
sposto una proposta di parere, trasmessa
per le vie brevi a tutti i componenti della
Commissione, invitando i deputati inte-
ressati a far pervenire i propri rilievi.

Non essendoci richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame del documento
in titolo ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre

2019, n. 117.

Atto n. 210.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 novembre
2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta del 26 novembre
scorso la relatrice, deputata Ruggiero, ha
svolto la relazione. Fa presente che è in
corso di trasmissione l’intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Se-
gnala, quindi, che la relatrice ha predi-
sposto una proposta di parere, trasmessa
per le vie brevi a tutti i componenti della
Commissione, invitando i deputati inte-
ressati a far pervenire i propri rilievi.

Non essendoci richieste di intervento,
rinvia il seguito dell’esame del documento
in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere su emenda-
menti).

La Commissione procede all’esame degli
emendamenti presentati presso la XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea) al
provvedimento in oggetto.

Marialucia LOREFICE, presidente, dà
la parola alla relatrice, deputata Sarli, e
alla rappresentante del Governo, per l’e-
spressione dei rispettivi pareri su tali pro-
poste emendative.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere contrario su
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tutti gli emendamenti trasmessi (vedi al-
legato 3).

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Giuseppina VERSACE (FI) segnala che
le proposte emendative presentate dal suo
gruppo in relazione all’articolo 15 sono
volte a superare una tassa « occulta » che
graverebbe sulle imprese che forniscono
dispositivi medici al Servizio sanitario na-
zionale o quantomeno a ridurne l’im-
porto. Invita a rivedere il parere contrario
espresso su tali proposte, sottolineando
che, soprattutto nel difficile contesto eco-
nomico causato dalla pandemia in atto, le
imprese andrebbero agevolate e non sot-
toposte ad ulteriori forme di contribu-
zione. Ricorda che l’attuale formulazione
dell’articolo 15 rende più gravosa la for-
nitura di strumenti essenziali rispetto ai
quali sarebbe invece opportuno promuo-
vere i necessari investimenti.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, os-
serva che il tema oggetto degli emenda-
menti presentati dalla collega Versace è
stato affrontato anche nel corso dell’e-
same del provvedimento al Senato, intro-
ducendo una modifica che ha ridotto di
un quarto il contributo a carico delle
imprese per il governo dei dispositivi me-
dici. Ritiene che tale soluzione rappre-
senti un giusto punto di equilibrio tra
l’impatto sulle aziende coinvolte e la ne-
cessità di assicurare un sistema di gover-
nance adeguato a tutela degli utilizzatori
di tali dispositivi.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –

Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.10.

Disciplina delle attività funerarie, della cremazione e

della conservazione o dispersione delle ceneri.

C. 928 Brambilla, C. 1143 Foscolo e C. 1618 Pini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 16 ottobre 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, dà
la parola alle relatrici, deputate Foscolo e
Pini, affinché riferiscano alla Commis-
sione sugli esiti della riunione del Comi-
tato ristretto.

Giuditta PINI (PD), relatrice, comunica
che il Comitato ristretto ha predisposto
una proposta di testo unificato delle pro-
poste di legge all’esame della Commis-
sione (vedi allegato 4). Ritiene che l’arti-
colato rappresenti una buona sintesi delle
diverse proposte di legge rispetto ad una
materia di indubbia complessità, osser-
vando che il lavoro svolto potrà essere
affinato anche prevedendo un termine am-
pio per la predisposizione di proposte
emendative.

Sara FOSCOLO (LEGA), relatrice, as-
sociandosi alle considerazioni della col-
lega Pini e ricordando che le diverse
proposte di legge all’esame della Commis-
sione presentano numerosi punti di con-
tatto, pur con alcune differenze, segnala
che il testo elaborato dal Comitato ri-
stretto tiene conto anche delle proposte
avanzate dai diversi soggetti coinvolti nel
corso delle audizioni svolte presso la XII
Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera all’unanimità di
adottare come testo base per il prosieguo
dell’esame la proposta di testo unificato
delle proposte di legge nn. 928 Brambilla,
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1143 Foscolo e 1618 Pini elaborato dal
Comitato ristretto.

Marialucia LOREFICE, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative alle ore
13 di venerdì 15 gennaio 2021.

La Commissione concorda.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-04667 Baldini: Iniziative per limitare il rischio di trasmissione del
Sars-Cov-2, con particolare riguardo alla fascia di età più giovane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante che
ha sollevato una tematica di particolare
rilevanza, che mi consente di ricordare
tutte le misure poste in essere per limitare
il rischio di trasmissione del virus, che
ancorché dirette a tutte le fasce di età della
popolazione, assumono una rilevanza signi-
ficativa soprattutto con riguardo alla fascia
di età più giovane.

Tra le più recenti e tempestive misure di
sanità pubblica per la protezione della sa-
lute della popolazione, adottate per con-
trastare l’evento pandemico causato dal
coronavirus denominato SARS-CoV-2, ri-
cordo, il recente decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2020,
valido dalla data del 4 dicembre 2020 fino
al 15 gennaio 2021, che disciplina diverse
iniziative urgenti per delimitare il rischio di
trasmissione del virus COVID-19, dedi-
cando particolare riguardo alla fascia di
età più giovane.

Ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri in questione, dalle
ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
(3 dicembre 2020, n. 301) del decreto, non-
ché dalle ore 22.00 del 31 dicembre 2020
alle ore 7.00 del 1° gennaio 2021, sono
consentiti esclusivamente gli spostamenti
motivati da comprovate esigenze lavorative,
da situazioni di necessità, ovvero per motivi
di salute.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
recente decreto-legge 2 dicembre 2020,
n. 158, dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio
2021 è vietato, nell’ambito del territorio
nazionale, ogni spostamento in entrata e in
uscita tra i territori di diverse Regioni o
Province Autonome, e nelle giornate del 25
e del 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio
2021, è vietato altresì ogni spostamento tra
Comuni, salvi gli spostamenti motivati da

comprovate esigenze lavorative o da situa-
zioni di necessità, ovvero per motivi di
salute.

È consentito il rientro alla propria re-
sidenza, domicilio o abitazione, con esclu-
sione degli spostamenti verso le seconde
case ubicate in altra Regione o Provincia
Autonoma e, nelle giornate del 25 e 26
dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021, anche
ubicate in altro Comune, ai quali sposta-
menti si applicano quindi i predetti divieti.

Per le strade o piazze nei centri urbani,
dove si possano creare situazioni di assem-
bramento, può essere disposta, per tutta la
giornata o in determinate fasce orarie, la
chiusura al pubblico, fatta salva la possi-
bilità di accesso e deflusso riguardante gli
esercizi commerciali legittimamente aperti,
e naturalmente alle abitazioni private.

È fatto obbligo in tutti gli esercizi com-
merciali di esporre all’ingresso dei locali
indicazioni che riportino il numero mas-
simo di persone ammesse contemporanea-
mente in ciascun locale.

L’utilizzo dei dispositivi di protezione
delle vie respiratorie si aggiunge alle altre
misure di protezione finalizzate alla ridu-
zione del contagio (come il distanziamento
fisico e l’igiene costante e accurata delle
mani) che restano invariate e prioritarie.

Sono consentiti soltanto gli eventi e le
competizioni riconosciuti di interesse na-
zionale con provvedimento del Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del
Comitato Italiano Paraolimpico (CIP).

Sono sospese le attività in palestre, pi-
scine, centri natatori, centri benessere, cen-
tri termali; le attività motorie in genere
svolte all’aperto presso centri e circoli spor-
tivi, pubblici e privati, sono consentite nel
rispetto delle norme di distanziamento so-
ciale e senza alcun assembramento.
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Fatte salve le competizioni sportive di
interesse nazionale, lo svolgimento degli
sport di contatto, come individuati con prov-
vedimento del Ministro per le politiche
giovanili e lo sport, è sospeso.

Sono sospese le attività di sale giochi,
sale scommesse, sale bingo e casinò, anche
se svolte all’interno di locali adibiti ad
attività differente.

Sono sospesi gli spettacoli aperti al pub-
blico in sale teatrali, sale da concerto, sale
cinematografiche e in altri spazi anche
all’aperto.

Restano sospese le attività che abbiano
luogo in sale da ballo, discoteche e locali
assimilabili, all’aperto o al chiuso.

Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso
e all’aperto, ivi comprese quelle conse-
guenti alle cerimonie civili e religiose.

Con riguardo alle abitazioni private, è
fortemente raccomandato di non ricevere
persone diverse dai conviventi, salvo per
esigenze lavorative o situazioni di necessità
e urgenza.

Sono vietate le sagre, le fiere di qualun-
que genere e gli altri analoghi eventi.

Sono sospesi i convegni, i congressi e gli
altri eventi, ad eccezione di quelli che si
svolgono con modalità a distanza.

Le istituzioni scolastiche secondarie di
secondo grado adottano forme flessibili nel-
l’organizzazione delle attività didattiche, ai
sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, in modo che il 100 per cento delle
attività sia svolta tramite il ricorso alla
didattica digitale integrata: a decorrere dal
7 gennaio 2021, al 75 per cento della po-
polazione studentesca delle predette istitu-
zioni viene garantita l’attività didattica in
presenza.

Sono sospesi i viaggi d’istruzione, le ini-
ziative di scambio o gemellaggio, le visite
guidate e le uscite didattiche comunque
denominate, programmate dalle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado.

Le Università, sentito il Comitato Uni-
versitario Regionale di riferimento, predi-
spongono, in base all’andamento del qua-
dro epidemiologico, piani di organizza-
zione della didattica e delle attività curri-
culari che tengono conto delle esigenze

formative, dell’evoluzione del quadro pan-
demico territoriale e delle esigenze di si-
curezza sanitaria: le attività formative e
curriculari si svolgono a distanza.

A beneficio degli studenti che non rie-
scano a partecipare alle attività didattiche
o curriculari delle Università e delle Isti-
tuzioni di alta formazione artistica musi-
cale e coreutica, tali attività possono essere
svolte, ove possibile, con modalità a di-
stanza, individuate nelle medesime Univer-
sità e Istituzioni, con riguardo alle esigenze
degli studenti con disabilità e degli studenti
con disturbi specifici dell’apprendimento.

Le attività dei servizi di ristorazione (fra
cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticce-
rie) sono consentite dalle ore 5.00 fino alle
ore 18.00; il consumo al tavolo è consentito
per un massimo di quattro persone per
tavolo, salvo che siano tutti conviventi; dopo
le ore 18.00 è vietato il consumo di cibi e
bevande nei luoghi pubblici e aperti al
pubblico: resta sempre consentita la risto-
razione con consegna a domicilio, nel ri-
spetto della vigente disciplina normativa
igienico-sanitaria, sia per l’attività di con-
fezionamento che di trasporto, nonché fino
alle ore 22.00 la ristorazione con asporto,
con divieto di consumazione sul posto o
nelle adiacenze.

Le misure di contenimento del contagio
variano su alcune aree del territorio na-
zionale caratterizzate da uno scenario di
elevata/massima gravità e da un livello di
rischio alto.

Rammento inoltre che, nel contesto emer-
genziale determinato dal COVID-19, il Mi-
nistero della salute ha incentivato l’utilizzo
di tecnologie come le applicazioni mobili
(« apps »): in particolare, l’Applicazione IM-
MUNI è stata scelta nel nostro Paese quale
strumento coadiuvante il contact tracing
tradizionale.

Le applicazioni mobili per il contact
tracing offrono diversi vantaggi:

consentono di rintracciare contatti sco-
nosciuti al caso (ad esempio i passeggeri
che si sono seduti vicini su di un mezzo di
trasporto);

possono potenzialmente accelerare il
processo di contact tracing;
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possono facilitare il « follow-up » dei
contatti da parte delle Autorità sanitarie.

Le funzionalità principali dell’App sono:

inviare una notifica alle persone che
possono essere state esposte ad un caso
COVID-19 – contatti stretti – con le indi-

cazioni su patologia, sintomi e azioni di
sanità pubblica previste;

invitare queste persone a mettersi in
contatto con il medico di medicina generale
o il pediatra di libera scelta, spiegando di
aver ricevuto una notifica di contatto stretto
di COVID-19 da Immuni.
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ALLEGATO 2

5-04965 Bologna: Aggiornamento e finanziamento del Piano nazionale
per le demenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel 2013, l’Alzheimer Disease Internatio-
nal (ADI), la più importante Associazione
internazionale negli ambiti delle demenze,
nel proprio Report « Ideas and advice on
developing and implementing a National De-
mentia Plan », ha esortato i Governi nazio-
nali a sviluppare Piani Nazionali per la
Demenza (PND), ritenuti l’unico strumento
in grado di trasformare e perfezionare il
livello di assistenza e cura nelle demenze,
in quanto capaci di consentire ai Governi
stessi, attraverso adeguati e strutturati fi-
nanziamenti, di garantire la salute e l’as-
sistenza sociale, nonché la qualità delle
cure ed il necessario supporto per le per-
sone affette da demenza.

In Italia, il Piano Nazionale Demenze,
predisposto dal Ministero della salute ed
approvato con l’Accordo sancito in Confe-
renza Unificata Stato-Regioni il 30 ottobre
2014.

Dopo la sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del 13 gennaio 2015, venne
attivato, a cura del Ministero della salute
ed in stretto raccordo con l’istituto Supe-
riore di Sanità, un Tavolo per il monito-
raggio del recepimento e implementazione
del Piano Nazionale Demenze.

Nel corso di questi ultimi cinque anni, il
Tavolo ha effettuato riunioni periodiche
con le Regioni e Province Autonome, con le
Associazioni nazionali dei familiari e dei
pazienti, con i rappresentanti delle princi-
pali Società scientifiche del settore e della
medicina generale, finalizzate ad un con-
fronto permanente sui vari aspetti delle
demenze, per poter effettuare un lavoro
sistematico in questo delicato ambito.

Nel 2017, il Tavolo ha prodotto due
Documenti: « Linee di indirizzo sui per-
corsi diagnostico terapeutici-assistenziali per
le demenze » e « Linee di indirizzo nazio-
nali sull’uso dei Sistemi Informativi per

caratterizzare il fenomeno delle demenze »,
entrambi approvati con l’Accordo sancito
in sede di Conferenza Unificata Stato-
Regioni il 26 ottobre 2017.

Il Tavolo ha inoltre operato con lo scopo
di supportare tutte le attività per la ge-
stione ed il continuo aggiornamento
dell'« Osservatorio demenze » dell’Istituto Su-
periore di Sanità (ad esempio, disamina
accurata delle specifiche normative regio-
nali, analisi dei dati « survey », mappatura,
ecc.).

Nel corso del 2018, il Tavolo ha prodotto
altri due Documenti di approfondimento
su « Temi etici nelle demenze » e su « Co-
munità amiche delle persone con demenza »,
attraverso una metodologia scientifica-
mente validata, in raccordo con il lavoro
realizzato dalle organizzazioni del settore a
livello europeo, e con il confronto delle
esperienze italiane virtuose.

Il Documento recante « Linee di indi-
rizzo nazionali per la costruzione di Co-
munità amiche delle persone con demenza »,
è stato approvato con l’Accordo sancito in
Conferenza Stato-Regioni il 20 febbraio
2020.

Inoltre, nel 2018 sono stati individuati i
criteri per la messa a regime del Sistema
Informativo Demenze, con un progetto del
Centro Nazionale per la Prevenzione e il
Controllo delle Malattie (CCM), che ha spe-
rimentato indicatori in 4 Regioni (Campa-
nia, Lazio, Toscana, Piemonte), con il sup-
porto dell’Istituto Superiore di Sanità, e
sono state avviate una serie di azioni per
impegnare le Regioni/Province Autonome e
le ASL a costruire ed implementare i Per-
corsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali-
PDTA, attraverso la formazione di livello
nazionale ed il supporto locale alla stesura
di PDTA.
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Nel novembre 2019 è stato avviato il
progetto CCM concernente « Il ruolo del
Medico della Medicina Generale nella pre-
venzione e nella gestione del paziente con
demenza », che si concluderà nel 2021, an-
ch’esso con il supporto dell’Istituto Supe-
riore di Sanità.

Le persone affette da demenza e i loro
stessi familiari vivono spesso le difficoltà
della transizione da un Servizio ad un
altro, anche mentre vivono a casa.

Per consentire di fronteggiare l’emer-
genza pandemica nel delicato settore in
esame, desidero segnalare che è stato pro-

dotto dal Tavolo il Documento « Indicazioni
ad interim per un appropriato sostegno alle
persone con demenza nell’attuale scenario
della pandemia di COVID-19 », pubblicato
nel sito dell’Istituto Superiore di Sanità il
28 ottobre 2020.

Concludo comunicando che è ferma in-
tenzione del Ministero della salute interve-
nire per poter garantire la piena attuazione
del Piano Nazionale Demenze; tuttavia allo
stato, non si hanno specifiche e dettagliati
elementi per poter anticipare i progetti e le
modalità con cui saranno finanziati le ri-
sorse del Recovery fund.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020. Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminati gli emendamenti Caretta
14.5, Montaruli 14.1,14.2, 14.3 e 14.4, Bat-
tilocchio 15.6, Versace 15.1, gli identici emen-
damenti Pettarin 15.4 e Giglio 15.8, gli
emendamenti Giglio 15.10, Pettarin 15.2,
Versace 15.3, gli identici emendamenti Pet-
tarin 15.5 e Giglio 15.9 e l’emendamento
Giglio 15.7, presentati al disegno di legge

C. 2757, approvato dal Senato, recante « De-
lega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020 », trasmessi dalla XIV
Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Giovedì 10 dicembre 2020 — 130 — Commissione XII



ALLEGATO 4

Disciplina delle attività funerarie e cimiteriali, della cremazione e della
conservazione o dispersione delle ceneri. C. 928 Brambilla, C. 1143

Foscolo e C. 1618 Pini.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE DALLA
COMMISSIONE

TITOLO I

FINALITÀ E DEFINIZIONI

Art. 1.

(Finalità, princìpi e ambito di applicazione)

1. La presente legge, in conformità al-
l’articolo 117, secondo comma, lettere i) e
m), della Costituzione, stabilisce i princìpi
fondamentali in materia di disciplina delle
attività funerarie, cimiteriali e della polizia
mortuaria, intese come il complesso dei
servizi e delle funzioni attinenti al tratta-
mento dei defunti.

2. In particolare, la presente legge:

a) definisce le funzioni dello Stato,
delle regioni e degli enti locali e individua
i compiti dei comuni, delle città metropo-
litane e delle aziende sanitarie locali (ASL),
nonché le modalità di svolgimento delle
loro funzioni e dei loro servizi, negli ambiti
delle rispettive competenze;

b) disciplina le procedure relative alla
polizia mortuaria, il trattamento dei resti
mortali, delle ossa umane e delle ceneri
cremate nel territorio nazionale, a fini di
tutela igienico-sanitaria e di garanzia dei
diritti fondamentali della persona;

c) armonizza lo svolgimento delle fun-
zioni autorizzatorie, di vigilanza e di con-
trollo da parte dei soggetti competenti;

d) stabilisce le condizioni e i requisiti
per assicurare che l’esercizio delle attività
funebri, sia svolto nel rispetto delle finalità
e delle garanzie di cui alla presente legge;

e) garantisce il rispetto della dignità
della persona e il diritto di ogni individuo

di scegliere liberamente le modalità di se-
poltura o di cremazione;

f) disciplina gli impianti cimiteriali e i
servizi di cremazione per animali di affe-
zione.

3. La costruzione, la cura e la gestione
dei cimiteri sono attività di rilevanza pub-
blica: i cimiteri sono assoggettati al regime
dei beni demaniali, ai sensi dell’articolo
824, comma 2, del codice civile, e costitui-
scono memoria storica della collettività di
riferimento anche al fine di assolvere alla
loro funzione, nei riguardi delle comunità
locali, secondo i diversi usi funerari. La
tutela e il mantenimento dei cimiteri, a
partire da quelli storici e monumentali,
sono affidati alle istituzioni nazionali e
territoriali.

4. Sono di competenza esclusiva dei
comuni le attività inerenti alla disponibi-
lità, alla custodia, al mantenimento o al-
l’ampliamento del demanio cimiteriale, al-
l’accettazione e alla sepoltura dei defunti
nel cimitero, nonché le operazioni cimite-
riali di inumazione ed esumazione ordina-
ria.

5. È garantita a tutti i cittadini la libertà
di manifestazione del lutto e la libertà di
scegliere il tipo di sepoltura dei propri
defunti, nel rispetto delle volontà del de-
funto, delle tradizioni, delle convinzioni e
del credo religioso nei limiti previsti dalla
presente legge.

6. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano in quanto compatibili con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.
Per le province autonome di Trento e di
Bolzano resta fermo quanto previsto dal
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decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 1975, n. 474.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge:

a) per « salma » si intende il corpo
umano rimasto privo delle funzioni vitali
fino a ventiquattro ore dalla constatazione
di decesso o prima dell’accertamento della
morte;

b) per « cadavere » si intende la salma,
dopo le ventiquattro ore dalla constata-
zione di decesso o dell’accertamento della
morte;

c) per « resto mortale » si intende un
cadavere, in qualsiasi stato di trasforma-
zione, decorsi almeno dieci anni di inuma-
zione o di tumulazione aerata, ovvero venti
anni di tumulazione stagna. Qualora il pe-
riodo di inumazione ordinaria sia stabilito
in misura inferiore, il termine di dieci anni
è da considerare corrispondentemente ab-
breviato;

d) per « soggetti aventi titolo » si in-
tendono il coniuge, la parte dell’unione
civile o il convivente di fatto come definiti
dalla legge 20 maggio 2016, n. 76, o, in
mancanza di questi, nell’ordine, i figli, i
genitori, i fratelli o le sorelle o gli altri
parenti entro il sesto grado del defunto;

e) per « dolenti » si intendono coloro
che, essendo estranei alle attività funebri,
sanitarie e giudiziarie, rendono omaggio
alla salma o al cadavere;

f) per « attività di polizia mortuaria »
si intendono le attività autorizzatorie, di
vigilanza e di controllo da parte dei soggetti
individuati dalla presente legge;

g) per « attività funebri » si intendono
le attività imprenditoriali attinenti alla sa-
lute pubblica e alla pubblica sicurezza con
preminenti aspetti di natura igienico-sani-
taria, svolte congiuntamente nel rispetto
delle ineludibili esigenze di sanità, di or-
dine pubblico, di sicurezza ai fini dell’eser-
cizio delle prestazioni di cui all’articolo 7;

h) per « impresa funebre » si intende il
soggetto imprenditoriale autorizzato all’e-
sercizio dell’attività funebre;

i) per « centro servizi » si intende l’im-
presa funebre che, essendo in possesso di-
retto di tutti i requisiti di cui alla presente
legge, ha come fine di mettere a disposi-
zione di altri soggetti esercenti le attività
funebri la propria struttura aziendale;

l) per « necroforo » si intende il per-
sonale alle dirette dipendenze dell’impresa
funebre o del centro servizi, incaricato della
cura, del trasporto e della movimentazione
di defunti e comunque dell’esecuzione delle
attività funebri di cui alla lettera g);

m) per « casa funeraria » si intende
una struttura gestita da imprese funebri in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 9,
comma 1, ove, a richiesta dei familiari del
defunto, in apposite sale attrezzate sono
ricevute, custodite ed esposte le salme o i
cadaveri di persone decedute presso le abi-
tazioni private o le strutture sanitarie e
ospedaliere, in vista della composizione,
della vestizione e dell’osservazione della
salma, nonché dell’imbalsamazione e della
tanatoprassi, della custodia e dell’esposi-
zione del cadavere e delle attività di com-
memorazione e di commiato del defunto;

n) per « sala del commiato » si intende
il luogo collocato all’interno della casa fu-
neraria, del cimitero o del crematorio, al di
fuori dalle strutture sanitarie, sociosanita-
rie, socioassistenziali pubbliche o private,
adibita all’esposizione ai soli fini cerimo-
niali del defunto posto in un feretro chiuso
o in un’urna cineraria. La sala del com-
miato non può costituire una struttura
autonoma;

o) per trasporto funebre si intende il
trasferimento della salma o del cadavere
eseguito da imprese funebri;

1) costituisce trasporto di salma il
trasferimento del defunto dal luogo di de-
cesso o di rinvenimento al luogo di osser-
vazione, in modo da non ostacolare even-
tuali manifestazioni di vita;

2) costituisce trasporto di cadavere
il trasferimento del defunto dal luogo di
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osservazione o di onoranze al cimitero o al
crematorio;

p) per « tanatoprassi » si intende un
processo conservativo del cadavere, limi-
tato nel tempo e comunque tale da non
dare luogo alla sua imbalsamazione ese-
guito dall’operatore denominato tanatoprat-
tore, unito ai trattamenti di « tanatoco-
smesi », intesi come attività di prepara-
zione del corpo del defunto per la sua
esposizione.

q) per « servizi cimiteriali istituzio-
nali » si intende l’insieme delle attività ine-
renti alla disponibilità, alla cura e all’am-
pliamento del demanio cimiteriale, all’ac-
coglienza e alla custodia dei defunti nonché
le operazioni di inumazione ed esuma-
zione.

TITOLO II

COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

Art. 3.

(Compiti e attribuzioni delle regioni)

1. Le regioni esercitano compiti di pro-
grammazione, indirizzo, coordinamento e
controllo nelle materie disciplinate dalla
presente legge, improntando la propria at-
tività alla semplificazione dei procedimenti
amministrativi, in conformità ai princìpi di
efficacia, di efficienza e di sussidiarietà.

2. La giunta regionale, con delibera adot-
tata entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, de-
finisce o concorre a definire, nei limiti delle
proprie attribuzioni e competenze e in at-
tuazione dei princìpi di cui alla presente
legge:

a) i requisiti strutturali dei cimiteri e
dei crematori;

b) i requisiti delle strutture destinate
al servizio obitoriale;

c) i requisiti dei mezzi di trasporto
funebre;

d) i requisiti strutturali, gestionali e
professionali per l’esercizio dell’attività fu-

nebre nonché i requisiti della certificazione
regionale all’attività funebre, in conformità
a quanto previsto dalla presente legge;

e) le caratteristiche e le modalità di
realizzazione delle cappelle private e delle
tumulazioni privilegiate fuori dai cimiteri;

f) gli ambiti territoriali e i criteri per
la redazione degli strumenti di pianifica-
zione territoriale delle attività funebri;

g) i criteri e gli obiettivi in materia di
controllo, trasparenza e informazione dei
servizi funebri e dei servizi cimiteriali;

h) le modalità per la formazione e la
tenuta degli elenchi delle imprese funebri
autorizzate e dei direttori tecnici autoriz-
zati dai comuni, garantendo che gli stessi
siano consultabili liberamente in via tele-
matica;

i) le modalità per lo svolgimento della
formazione e dell’aggiornamento professio-
nali, nei limiti di quanto previsto dalla
presente legge;

l) i criteri e le modalità operative di
gestione delle camere mortuarie delle strut-
ture sanitarie pubbliche e private.

Art. 4.

(Compiti e attribuzioni dei comuni)

1. Il comune assicura la sepoltura o la
cremazione dei cadaveri delle persone re-
sidenti e di quelle decedute nel proprio
territorio, tramite la realizzazione, anche
in associazione con altri comuni, di cimi-
teri e di crematori e inoltre:

a) rilascia le autorizzazioni previste
dalla presente legge;

b) individua spazi o locali pubblici
idonei ad accogliere il feretro sigillato per
lo svolgimento di riti funebri per il tributo
di speciali onoranze nel rispetto della vo-
lontà del defunto e dei suoi familiari;

c) adotta il regolamento di polizia
mortuaria che stabilisce le condizioni di
esercizio e di utilizzo dei cimiteri e delle
strutture obitoriali;
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d) assicura il trasporto e il servizio
funebre in caso di indigenza del defunto o
dei suoi familiari ovvero in caso di disin-
teresse, nonché il servizio di raccolta e di
trasferimento all’obitorio dei deceduti sulla
pubblica via o in luogo pubblico;

e) esercita i poteri di rilevamento delle
imprese funebri;

f) esercita poteri di vigilanza e di
controllo, avvalendosi, per gli aspetti igie-
nico-sanitari, delle Aziende sanitarie locali.

Art. 5.

(Compiti delle aziende sanitarie locali)

1. Le aziende sanitarie locali, nei limiti
delle proprie competenze:

a) assicurano il servizio di medicina
necroscopica;

b) formulano prescrizioni per la tu-
tela della salute pubblica;

c) esercitano le funzioni di vigilanza e
di controllo per gli aspetti igienico-sanitari;

d) rilasciano i pareri e le certificazioni
previsti dalla presente legge.

TITOLO III

DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀ FUNEBRE

Art. 6.

(Programmazione territoriale)

1. L’esercizio dell’attività funebre è sot-
toposto alla programmazione territoriale
da parte delle regioni al fine di assicurare
la migliore funzionalità e produttività dei
servizi resi agli utenti, nel rispetto dei prin-
cìpi di trasparenza e di concorrenza, assi-
curando il maggior equilibrio possibile tra
offerta e domanda potenziale della popo-
lazione.

2. La programmazione territoriale pre-
vede, tenendo in considerazione il rapporto
tra popolazione e diffusione di imprese
funebri, che il numero delle sedi autoriz-
zabili sia proporzionale al numero degli

abitanti residenti nelle macro aree territo-
riali vaste e omogenee, anche extra comu-
nali o interprovinciali, definite dalle regioni
in ragione di un’autorizzazione ogni 15.000
abitanti, fatte salve le sedi dei soggetti eser-
centi le attività funebri già insediate alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Nei comuni sopra i 15.000 abitanti
sono comunque autorizzabili, oltre alle sedi
già esistenti, ulteriori sedi secondarie in
ragione di una sede ogni 5.000 abitanti.

Art. 7.

(Attività funebre)

1. Le attività funebri sono attività eco-
nomiche che si esercitano secondo princìpi
di concorrenza nel mercato con modalità
che rispettino l’effettiva libertà di scelta dei
soggetti aventi titolo garantendo la tutela
della salute pubblica e della pubblica sicu-
rezza.

2. L’attività funebre comprende e assi-
cura l’esercizio in forma congiunta dei se-
guenti servizi:

a) disbrigo, su mandato dei familiari o
di altri aventi titolo, delle pratiche ammi-
nistrative inerenti al decesso e all’organiz-
zazione delle onoranze funebri;

b) preparazione e vendita di casse e di
altri articoli funebri in occasione del fune-
rale;

c) preparazione e ricomposizione del
defunto, sua vestizione e confezionamento
del feretro, trattamenti di tanatocosmesi e
di tanatoprassi;

d) trasferimento della salma durante
il periodo di osservazione e trasporto del
cadavere o del feretro sigillato;

e) recupero di cadaveri, su disposi-
zioni dell’autorità giudiziaria, da luoghi pub-
blici o privati;

f) eventuale gestione di case funerarie.

3. L’esercizio dell’attività funebre è con-
sentito a ditte individuali e a società di
persone, o di capitali in possesso dell’ap-
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posita autorizzazione rilasciata dal comune
ove esse hanno le proprie sedi, previo ac-
certamento della sussistenza e della perdu-
ranza dei requisiti stabiliti dalla presente
legge, dalle regioni e dai comuni, nei limiti
delle rispettive competenze.

4. Sono vietati l’intermediazione nell’at-
tività funebre e il procacciamento di affari
volti all’acquisizione e all’esecuzione di ser-
vizi funebri e di attività connesse e com-
plementari, anche ad opera di persone solo
indirettamente riconducibili a soggetti au-
torizzati all’esercizio di tali attività.

5. Non possono essere sottoscritti con-
tratti per servizi funerari da soggetti non
autorizzati all’attività funebre.

6. L’attività funebre rientra tra le pre-
stazioni di servizio disciplinate dall’articolo
115 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

7. Al fine di tutelare l’utenza, l’attività
funebre è incompatibile con:

a) la gestione dei servizi cimiteriali
istituzionali;

b) la gestione del servizio obitoriale;

c) la gestione delle camere mortuarie
delle strutture sanitarie, socioassistenziali,
di ricovero e cura e assimilate, pubbliche e
private;

d) il servizio di ambulanza e trasporto
malati.

Art. 8.

(Impresa funebre)

1. L’impresa funebre è il soggetto che, in
possesso dei requisiti stabiliti dalla pre-
sente legge, svolge l’attività funebre.

2. Ogni impresa funebre è libera nella
determinazione dei propri listini dei prezzi
delle forniture e dei servizi.

3. Le imprese funebri, qualora eserci-
tino attività in esclusiva in mercati paral-
leli, quali quelli relativi all’ambito cimite-
riale, sono obbligate alla separazione so-
cietaria, intesa come svolgimento distinto
con società o con soggetto, comunque de-
nominati, dotati di separata personalità giu-

ridica e di organizzazione distinta e ade-
guata di mezzi e risorse ai sensi dell’arti-
colo 8, commi da 2 a 2-sexies, della legge 10
ottobre 1990, n. 287, da completare, per i
soggetti titolari della gestione alla data di
entrata in vigore della presente legge, entro
un anno dalla predetta data.

4. Alle imprese funebri è vietata la pre-
stazione di servizi in ambito necroscopico,
intendendo per tali la gestione di servizi
mortuari e assimilabili di strutture sanita-
rie, sociosanitarie, socioassistenziali pub-
bliche e private e di obitori, nonché la
fornitura a questi di servizi diversi dal
trasporto funebre. Alle imprese funebri sono
altresì vietati l’esercizio del servizio di am-
bulanza quali trasporto sanitario semplice,
trasporto sanitario e soccorso sanitario ex-
traospedaliero e di ogni trasporto a esso
assimilabile, nonché l’esercizio di ogni altro
servizio parasanitario, socioassistenziale o
assimilabile. Le gestioni delle attività svolte
da esercenti l’attività funebre in contrasto
con quanto previsto dalla presente legge
cessano entro il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della medesima
legge. È preclusa, altresì, la possibilità di
esercitare l’attività funebre, anche in qua-
lità di soli soci, ai soggetti che gestiscono
servizio di ambulanza e di ogni trasporto
ad esso assimilabile, nonché servizi para-
sanitari, socioassistenziali o assimilabili.

Art. 9.

(Requisiti dell’impresa funebre e dei soggetti
a essa collegati)

1. Ogni impresa funebre, per essere au-
torizzata allo svolgimento della propria at-
tività nei limiti previsti dalla programma-
zione territoriale di cui all’articolo 6 deve
avere, documentare e certificare la dispo-
nibilità continuativa delle seguenti risorse:

a) una sede adeguata alla trattazione
degli affari;

b) auto funebri adibite al trasporto
salme, cadaveri e feretri in relazione al
numero dei servizi annui funebri come
indicato nella tabella 1 allegata alla pre-
sente legge e un’apposita autorimessa, avente
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requisiti di idoneità secondo la normativa
vigente verificati dall’azienda sanitaria lo-
cale. Tale autorimessa deve disporre di
adeguate dotazioni per la pulizia e la sa-
nificazione del vano dell’auto funebre;

c) un direttore tecnico anche coinci-
dente con il titolare o il legale rappresen-
tante della stessa, legittimato alla tratta-
zione degli affari e dei rapporti con i sog-
getti aventi titolo committenti, stabilmente
assunto con regolare rapporto di lavoro ed
in possesso dei relativi requisiti formativi.
Il direttore tecnico è responsabile dell’atti-
vità funebre;

d) operatori funebri con mansione di
necroforo, stabilmente assunti con regolare
rapporto di lavoro ed in possesso dei rela-
tivi requisiti formativi, nel numero di unità
lavorative annue (ULA) in relazione al nu-
mero dei servizi annui funebri come indi-
cato nella tabella 1 allegata alla presente
legge.

2. Il direttore tecnico, qualora svolga
anche le mansioni di necroforo, può essere
computato ai fini del requisito di cui al
comma 1, lettera d).

3. Le imprese funebri comunicano l’av-
vio dell’esercizio dell’attività di impresa al
comune territorialmente competente tra-
mite segnalazione certificata di inizio atti-
vità (SCIA) di cui all’articolo 19 della legge
7 agosto 1990, n. 241, corredata della do-
cumentazione e delle dichiarazioni sostitu-
tive attestanti il possesso dei requisiti del-
l’impresa e del relativo personale o dell’in-
dicazione dell’eventuale contratto stipulato
con il centro servizi. Le regioni predi-
spongo apposite piattaforme telematiche
digitali contenenti i medesimi dati. Ogni
cambiamento riferito ai dati trasmessi in
SCIA deve essere comunicato dall’impresa
funebre nella piattaforma regionale che ne
darà notifica al comune autorizzante. Il
comune e l’ASL territorialmente compe-
tente, con cadenza almeno biennale, pro-
cedono alle verifiche concernenti, rispetti-
vamente, la sussistenza dei requisiti relativi
alla disponibilità delle risorse strumentali e
umane e il rispetto della normativa in ma-
teria igienico-sanitaria acquisendo autono-

mamente le informazioni dalla piattaforma
regionale senza nessun aggravio burocra-
tico per le imprese. In sede di verifica,
laddove si riscontri la carenza dei requisiti
richiesti per lo svolgimento dell’attività o la
difformità dei dati, gli enti competenti po-
tranno procedere alla sospensione dell’at-
tività o, nel caso di mancato adeguamento
entro 90 giorni, al ritiro dell’autorizza-
zione.

4. Ogni sede secondaria è soggetta a
SCIA presso il comune territorialmente com-
petente e deve garantire la presenza di
almeno un addetto alla trattazione degli
affari stabilmente assunto con regolare rap-
porto di lavoro ed in possesso dei relativi
requisiti formativi ed in persona diversa da
quelle utilizzate nelle altre sedi.

5. Ai fini della soddisfazione dei requi-
siti di cui al presente articolo non è am-
messo il ricorso ad associazioni tempora-
nee di impresa né a reti di impresa.

6. I requisiti di cui al comma 1, lettere
b) e d) si intendono soddisfatti laddove la
contestuale presenza di essi venga docu-
mentata attraverso la stipulazione, in via
esclusiva, di specifici contratti di fornitura
tra il centro servizi e l’impresa funebre.
Tale contratto dovrà avere durata e conte-
nuto idonei a garantire in via continuativa
e funzionale lo svolgimento dell’attività fu-
nebre e della sua esistenza dovrà essere
data adeguata comunicazione e informa-
zione all’utente finale all’atto del conferi-
mento del mandato.

7. Le imprese funebri, denominate cen-
tro servizi, che mettono a disposizione di
altre imprese funebri le proprie dotazioni
di mezzi e personale devono essere comun-
que in possesso di:

a) un organico medio annuo di al-
meno dieci ULA, con mansioni di necroforo
stabilmente assunti con regolare rapporto
di lavoro ed in possesso dei relativi requi-
siti formativi;

b) tre auto funebri adibite al trasporto
di salme, di cadaveri e feretri e un’apposita
autorimessa, avente requisiti di idoneità
secondo la normativa vigente verificati dal-
l’azienda sanitaria locale.
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8. Ogni regione, sentite le organizzazioni
nazionali del settore, definisce entro 180
giorni dalla pubblicazione della presente
legge l’ulteriore proporzionale incremento
delle dotazioni previste per i centri servizi
oltre a quelle indicate nei precedenti punti
a) e b) in considerazione del numero dei
contratti sottoscritti e dei servizi eseguiti.

9. Laddove il centro servizi mette a
disposizione i propri requisiti ad imprese
ubicate in regioni differenti, il medesimo
deve possedere i requisiti previsti da tutte
le regioni in cui intende operare.

Art. 10.

(Requisiti del personale dell’impresa funebre
e dei soggetti a essa collegati)

1. Il personale che, a qualsiasi titolo,
svolge attività funebre deve essere in pos-
sesso dei requisiti formativi e dei relativi
titoli abilitanti, determinati dalle regioni
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. I corsi obbligatori di formazione per
il personale di cui al comma 1 prevedono
percorsi, contenuti e durate definiti dalle
regioni e sono tenuti da enti formativi
accreditati o da associazioni di settore ope-
ranti su scala nazionale. I corsi di forma-
zione già svolti e istituiti dalle regioni alla
data di entrata in vigore della presente
legge restano validi e sono riconosciuti a
tutti gli effetti di legge. Tutti i corsi sono
soggetti ad aggiornamento ogni 5 anni.

Art. 11.

(Mandato, trasparenza e corretta comunica-
zione, promozione pubblicitaria e tutela del-

l’utenza)

1. Il comune, avvalendosi dell’Azienda
sanitaria locale per gli aspetti igienico-
sanitari, vigila e controlla lo svolgimento
delle attività funebri al fine di garantire
agli utenti il diritto di scegliere liberamente
l’impresa funebre di cui avvalersi, senza
intervenire direttamente sulla domanda e
sull’offerta dei servizi nonché sulla defini-
zione dei prezzi, ad esclusione delle pre-

stazioni a carico della stessa amministra-
zione comunale di cui all’articolo 4.

2. Il mandato per lo svolgimento dei
servizi funebri deve essere conferito per
iscritto a un’impresa funebre autorizzata.

3. Il conferimento del mandato di cui al
comma 2 deve essere sottoscritto nella sede
autorizzata, principale o secondaria, del-
l’impresa funebre o su richiesta dei fami-
liari, presso l’abitazione del defunto o del-
l’avente titolo. È vietato il procacciamento
e il conferimento del mandato per lo svol-
gimento dei servizi funebri, negli obitori,
all’interno di strutture sanitarie di ricovero
e cura e di strutture sociosanitarie e socio-
assistenziali, pubbliche o private, nonché
nei locali di osservazione delle salme, nei
cimiteri e nei crematori.

4. È fatto divieto al personale pubblico
o privato, operante in enti pubblici, in
strutture sanitarie, sociosanitarie, socioas-
sistenziali, di ricovero, cura e assimilate, in
strutture deputate ai pubblici servizi, e a
gestori di servizi di ambulanze, di indiriz-
zare il dolente nella scelta dell’impresa
funebre e di segnalare o portare a cono-
scenza le imprese funebri del decesso di
persone.

5. Nello svolgimento dell’attività fune-
bre, fatta salva la promozione commerciale
e da ricorrenza mediante oggettistica di
valore trascurabile, è vietato proporre di-
rettamente o indirettamente provvigioni, of-
ferte, regalie di valore o vantaggi di qual-
siasi genere, al fine di ottenere informa-
zioni tese all’acquisizione di mandati in
ottemperanza del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231 e successive modifica-
zioni.

6. La promozione pubblicitaria relativa
ai servizi funebri è vietata ai soggetti non
titolari di un’impresa funebre.

7. Gli annunci funebri in occasione dei
funerali sono esenti da diritti di affissione
e pubblicità; il servizio di affissione dei
medesimi annunci può essere effettuato
anche da imprese funebri a propria cura e
spesa. Tali operazioni dovranno essere ef-
fettuate esclusivamente in spazi o bacheche
dedicate e nel rispetto del decoro urbano e
dei regolamenti comunali.
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8. È fatto divieto di collocare materiale
e promozioni pubblicitarie funerarie e ci-
miteriali a una distanza inferiore a 100
metri da strutture sanitarie, di ricovero e
cura, pubbliche o private, sociosanitarie e
socioassistenziali nonché da cimiteri.

9. A tutela della corretta informazione
degli utenti, tutti i messaggi pubblicitari
inerenti ai servizi funebri, nonché ai rela-
tivi prezzi, diffusi e pubblicizzati mediante
mezzi pubblicitari sia materiali sia digitali,
in qualsiasi forma eseguiti, devono rispet-
tare la normativa vigente in materia di
corretta comunicazione al consumatore e il
Codice di autodisciplina della comunica-
zione commerciale, approvato dall’Istituto
dell’autodisciplina pubblicitaria.

10. Le informazioni fornite all’utenza
devono riguardare lo specifico servizio ri-
chiesto all’impresa funebre e garantire la
certezza dell’importo finale, distinto nelle
varie voci che lo compongono nonché le
eventuali voci non prevedibili o quantifica-
bili con la netta distinzione degli oneri e
diritti comunali.

11. Le pubblicità in materia funeraria
esistenti alla data di entrata in vigore della
presente legge devono essere rimosse entro
tre mesi dalla medesima data.

Art. 12.

(Trasporti funebri)

1. Costituisce trasporto di salma il tra-
sferimento del defunto indipendentemente
dall’avvenuto accertamento della morte ese-
guito da imprese che esercitano l’attività
funebre attraverso l’impiego congiunto di
idonei mezzi e personale appartenenti al-
l’impresa medesima, per mezzo di un con-
tenitore non sigillato in modo da non im-
pedire eventuali manifestazioni di vita. Tale
trasporto avviene dal luogo del decesso
all’abitazione del defunto o degli aventi
titolo, ai locali di osservazione quali il
servizio mortuario sanitario, al deposito di
osservazione comunale, all’obitorio o alla
casa funeraria.

2. Il trasporto di salma può avvenire su
tutto il territorio nazionale, entro quaran-
totto ore dal decesso, previa certificazione

medica dalla quale risulti che esso può
avvenire senza pregiudizio per la salute
pubblica e si escluda il sospetto di morte
dovuta a reato. Tale certificazione costitui-
sce titolo valido e sufficiente per eseguire il
trasporto della salma il quale deve avvenire
nel rispetto delle norme sanitarie vigenti.
Al fine di consentire lo svolgimento dei riti
funebri, il trasporto di salma deve comun-
que essere effettuato entro ventiquattro ore
dal rilascio della certificazione attestante il
termine delle operazioni di prelievo di or-
gani.

3. Il trasporto della salma è comunicato
tempestivamente dall’impresa funebre, an-
che per via telematica, al comune in cui è
avvenuto il decesso, al comune di destina-
zione e alla Azienda sanitaria territorial-
mente competente per l’effettuazione della
visita necroscopica. La struttura ricevente
comunica l’arrivo della salma indicando il
giorno e l’orario di arrivo, trasmettendo
tali informazioni, anche in via telematica,
al comune in cui è avvenuto il decesso, al
comune competente della struttura rice-
vente, nonché alla Azienda sanitaria com-
petente per il luogo di destinazione. Il tra-
sferimento della salma può avvenire ecce-
zionalmente in luoghi diversi da quelli in-
dicati al comma 1, per il tributo di speciali
onoranze, previa specifica autorizzazione
del sindaco.

4. Costituisce trasporto di cadavere il
trasferimento del defunto, eseguito da im-
prese che esercitano l’attività funebre at-
traverso l’impiego congiunto di idonei mezzi
e personale appartenenti all’impresa me-
desima, nel feretro sigillato al luogo di
destinazione sia esso un cimitero, un cre-
matorio o un luogo di onoranze ed è pre-
ventivamente autorizzato dal comune di
decesso.

5. Il trasporto è riservato ai soggetti
abilitati all’esercizio dell’attività funebre nel
rispetto delle normative vigenti in materia
di igiene e sanità pubblica, di servizi fune-
bri, nonché di tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori.

6. L’addetto al trasporto funebre, in qua-
lità di incaricato di un pubblico servizio,
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prima della partenza verifica e certifica su
un apposito verbale:

a) l’identità della salma o del cada-
vere;

b) che il feretro, in relazione alla
destinazione e alla distanza da percorrere,
sia stato confezionato e vi sia apposto il
sigillo secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente.

7. L’addetto al trasporto redige il verbale
di cui al comma 6 in duplice originale:
entrambi gli esemplari devono sempre ac-
compagnare il feretro fino a destinazione
dove, sugli stessi, verrà rilasciata, dalla strut-
tura ricevente o dal comune di destina-
zione finale, la ricevuta attestante la rice-
zione del feretro. Un originale del verbale
deve essere trattenuto dalla struttura rice-
vente la quale trasmette copia sia al co-
mune di destinazione finale che a quello in
cui è avvenuto il decesso. L’altro originale è
conservato dall’impresa funebre, anche in
formato digitale, per cinque anni.

8. Per il trasporto all’estero, l’autoriz-
zazione al trasporto funebre è rilasciata dal
comune in cui è avvenuto il decesso in
ottemperanza delle norme previste dai trat-
tati internazionali vigenti.

9. Per i decessi che avvengono presso
una struttura sanitaria, di ricovero, cura,
sociosanitaria, socioassistenziale, hospice,
pubblica o privata, il trasferimento della
salma o del cadavere all’interno delle stesse
deve essere effettuato da personale incari-
cato dalla competente direzione sanitaria
che non deve essere riconducibile in alcun
modo ad attività funebre.

10. L’attività di trasporto funebre ter-
mina all’arrivo nella struttura ricevente o
nel comune di destinazione finale dove il
personale incaricato effettua il prelievo del
feretro dall’auto funebre procedendo alla
successiva movimentazione e collocazione
del medesimo.

11. I trasporti funebri devono essere
effettuati nel rispetto di quanto individuato
nel Documento di valutazione dei rischi
(DVR) del soggetto esecutore ed in ottem-
peranza al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e successive modificazioni. La vigi-

lanza sui trasporti di cui ai commi 1 e 2
spetta al comune, che si avvale dell’Azienda
sanitaria locale relativamente agli aspetti
igienico-sanitari.

12. Il trasporto di ceneri e di resti ossei
può essere svolto da chiunque, previa au-
torizzazione dell’ufficiale di stato civile del
comune di partenza, che ne dà avviso al-
l’ufficiale di stato civile del luogo di desti-
nazione o alla corrispondente autorità, se
all’estero.

13. Il trasporto di resti mortali da un
cimitero all’altro o al crematorio è effet-
tuato, su richiesta dei familiari, da soggetti
abilitati e previa autorizzazione del co-
mune ove erano sepolti, con l’adozione
delle misure necessarie a garantire il de-
coro e la salute pubblica.

14. Il trasporto funebre è svolto a pa-
gamento. I costi del trasporto sono a carico
di chi lo richiede o lo dispone. Per quanto
riguarda i servizi di cui all’articolo 16,
comma 1, i costi sono a carico del comune
dove ha avuto luogo il decesso.

15. Il trasporto funebre non può essere
gravato di alcun diritto fisso e le autoriz-
zazioni ad esso relative sono esenti da bolli,
la documentazione relativa ai trasporti fu-
nebri può essere trasmessa tra i vari sog-
getti anche per via telematica.

Art. 13.

(Caratteristiche dei feretri)

1. Per garantire il libero trasporto dei
feretri nel territorio nazionale, i cofani, in
relazione alla destinazione finale, sia essa
l’inumazione, la tumulazione in loculo sta-
gno o areato ovvero la cremazione, do-
vranno possedere le seguenti caratteristi-
che tecnico-costruttive ed essere confezio-
nati in conformità alle seguenti disposi-
zioni:

a) i cofani funebri devono essere in-
teramente ed esclusivamente costruiti con
tavole di legno massiccio. Il legno utilizzato
per produrre gli stessi deve essere di pro-
venienza legale ai sensi dell’articolo 2, let-
tera f), del regolamento (CE) n. 995/2010
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
20 ottobre 2010. Per la pratica della tumu-
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lazione in loculo stagno è obbligatoria, ol-
tre alla suddetta cassa in legno massiccio,
anche una controcassa interna di zinco
avente le caratteristiche tecniche previste
dalla normativa vigente. Per l’inumazione,
la cremazione e la tumulazione in loculo
areato non è richiesta la controcassa;

b) sulla cassa di legno, in posizione
ben visibile, devono essere impressi in ma-
niera indelebile e inequivocabile sia il mar-
chio del fabbricante sia l’indicazione geo-
grafica di produzione, oltre al numero iden-
tificativo e univoco di serie del prodotto. La
marchiatura può essere effettuata utiliz-
zando sia i metodi tradizionali a punzone,
sia quelli di stampatura o di etichettatura a
inchiostro o a trasferimento di pigmenti. È
fatto assoluto divieto a soggetti non pro-
duttori di effettuare marchiature sul pro-
dotto, se non in maniera integrativa e com-
plementare a quelle del fabbricante. L’eti-
chettatura dei cofani funebri di legno è
conforme a quanto stabilito dalla norma
UNI 11520:2014. Al fine, comunque, di con-
sentire l’utilizzo di giacenze di magazzino è
prorogata per un periodo massimo di tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge la possibilità di utilizzo, per
un funerale, di bare conformi a quanto
previsto dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 settem-
bre 1990, n. 285;

c) quando è utilizzata solo la cassa di
legno, essa deve essere munita di un invo-
lucro impermeabile, costituito chimica-
mente solo da carbonio idrogeno e ossi-
geno, di spessore minimo di 40 micron che
copre, senza soluzione di continuità, il fondo
e le pareti della cassa fino al bordo supe-
riore. Il fondo della cassa deve essere do-
tato di idoneo materiale assorbente ed en-
zimatico in caso di inumazione o di tumu-
lazione in un loculo aerato. Tali materiali e
la tappezzeria interna devono essere costi-
tuiti chimicamente solo da carbonio idro-
geno e ossigeno e avere la funzione di
trattenere eventuali percolazioni di liquidi
cadaverici durante il trasporto. Nei casi in
cui è prevista la cassa doppia, di legno e di
zinco, è obbligatorio l’uso di dispositivi atti
a ridurre la sovrapressione. Nei casi di
tumulazione in un loculo stagno, in cui è

previsto l’uso della controcassa interna o
esterna in zinco, le caratteristiche di bio-
degradabilità dei materiali non sono in-
fluenti in quanto non esistono condizioni
ambientali che permettano la loro biode-
gradazione. Sono considerati biodegrada-
bili i materiali che per tipo e per spessore
hanno superato la prova prevista dal de-
creto del Ministro dell’ambiente 7 dicem-
bre 1990, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 291 del 14 dicembre 1990;

d) sul coperchio del feretro deve es-
sere apposta una targhetta identificativa
fatta di materiale inossidabile e non alte-
rabile, recante il nome, il cognome e la data
di nascita e di morte del defunto. Indipen-
dentemente dalla destinazione d’uso, tutti i
materiali tessili, metallici e plastici interni
al cofano devono essere, al momento della
loro immissione sul mercato, conformi ai
requisiti stabiliti dal regolamento (CE)
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 dicembre 2006. È obbli-
gatoria la tracciabilità completa dei pro-
dotti interni al cofano, relativamente alle
loro produzione e commercializzazione allo
scopo di identificare le responsabilità in
caso di mancato rispetto dei requisiti;

e) limitatamente a operazioni cimite-
riali quali esumazioni ed estumulazioni di
resti mortali da avviare ancora in inuma-
zione o alla cremazione, possono essere
utilizzati per il solo trasporto contenitori di
materiali diversi da quelli previsti dalla
lettera a), comunque autorizzati dal Mini-
stero della salute e conformi alle norme
UNI 11519:2014 e UNI 11520:2014;

f) sono vietati la distribuzione e l’uti-
lizzo di materiali e di prodotti non certifi-
cati e non rispondenti alle norme UNI
vigenti in materia. Spetta alle ASL e agli
organi di polizia o a soggetti terzi indivi-
duati dal Ministero della salute il compito
di controllare e segnalare alle autorità com-
petenti eventuali violazioni, applicando, ove
necessario, le sanzioni stabilite dalla legi-
slazione vigente;

g) le aziende produttrici e distributrici
devono essere iscritte al registro nazionale
istituito e tenuto dal Ministero della salute
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o da un soggetto appositamente delegato
dallo stesso Ministero. Il registro è consul-
tabile per via telematica ed è di ausilio sia
per coadiuvare gli organi preposti al con-
trollo al fine delle verifiche, sia per gli
acquirenti dei prodotti stessi. L’iscrizione al
registro è necessaria per tutti i produttori
che fabbricano e distribuiscono i loro pro-
dotti all’interno del territorio italiano e
impegna gli stessi, fra l’altro, all’uso di soli
materiali, sia per i cofani sia per gli acces-
sori, provvisti di certificato di idoneità in
relazione al loro impiego finale per inuma-
zione, tumulazione in loculo aerato, tumu-
lazione in loculo stagno o cremazione. Il
certificato di idoneità deve essere rilasciato
da enti certificatori riconosciuti e autoriz-
zati dal Ministero della salute;

h) le autorizzazioni ministeriali rela-
tive ai manufatti di cui al presente comma
realizzati con materiali diversi da quelli ivi
previsti perdono di efficacia entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Sono vietati la realizza-
zione, la commercializzazione e l’utilizzo di
manufatti realizzati in difformità da quanto
previsto dal presente comma.

Art. 14.

(Case funerarie e servizi mortuari)

1. La realizzazione e l’esercizio di case
funerarie sono soggetti ad autorizzazione,
rilasciata dal comune territorialmente com-
petente.

2. I feretri sigillati possono sostare presso
la casa funeraria, in attesa del trasporto e
in vista dell’inumazione, della tumulazione
o della cremazione. La struttura, in caso di
permanenza di salme o cadaveri al suo
interno, durante gli orari di apertura al
pubblico, deve essere presidiata da perso-
nale addetto. La gestione delle case fune-
rarie e dei servizi ad essa connessi al pre-
cedente comma, non sono subappaltabili a
soggetti terzi.

4. L’autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio di una casa funeraria è con-
cessa all’impresa funebre che ne presenti
richiesta, previa verifica della conformità
delle dotazioni strutturali e impiantistiche

alle caratteristiche igienico-sanitarie previ-
ste per i servizi mortuari delle strutture
sanitarie pubbliche e private accreditate,
come specificate nell’atto di indirizzo e
coordinamento alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, in ma-
teria di requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi minimi per l’esercizio delle
attività sanitarie da parte delle strutture
pubbliche e private, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
1997, nonché previa verifica della sussi-
stenza dei seguenti requisiti minimi strut-
turali:

a) una sala per la preparazione o
osservazione delle salme o dei cadaveri
nonché per il deposito dei feretri sigillati;

b) una sala per l’esposizione dei de-
funti ai dolenti;

c) un locale adibito a spogliatoio per il
personale;

d) servizi igienici per il personale;

e) servizi igienici per i dolenti;

f) una sala del commiato;

g) una cella frigorifera;

h) un deposito per i materiali e at-
trezzature tecniche.

5. Le strutture esistenti alla data di
entrata in vigore della presente legge hanno
24 mesi per adeguare i propri criteri strut-
turali previsti al precedente comma 4.

6. Le case funerarie non possono essere
collocate all’interno di strutture sanitarie,
di ricovero e cura, sociosanitarie, socioas-
sistenziali, hospice, pubbliche e private, nei
cimiteri e nei crematori. Le case funerarie
non possono essere convenzionate con strut-
ture sanitarie pubbliche e private per lo
svolgimento dei servizi mortuari.

7. Presso le case funerarie possono es-
sere costruiti e gestiti, dagli esercenti la
casa funeraria, forni crematori, in base a
quanto previsto dalla presente legge.

8. Il personale addetto alla gestione della
casa funeraria o della sala del commiato
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devono avere i requisiti formativi specifici,
con i relativi attestati, sia per la gestione
cerimoniale sia per i trattamenti sui cada-
veri, compresa la tanatoprassi. I corsi pre-
vedono percorsi, contenuti e durate definiti
dalla regione in cui operano.

9. Presso le case funerarie possono es-
sere custoditi i defunti in feretri sigillati in
attesa del trasporto, dell’inumazione, della
tumulazione o cremazione, anche dopo la
celebrazione dei riti funebri.

10. I comuni autorizzano la realizza-
zione e la gestione dei crematori presso le
case funerarie nel rispetto della normativa
vigente in materia di emissioni in atmo-
sfera.

Art. 15.

(Tanatoprassi)

1. I trattamenti di tanatoprassi possono
essere eseguiti solo dopo l’accertamento di
morte.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, da
emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i requisiti minimi validi in tutto il
territorio nazionale riguardo a:

a) l’individuazione del profilo profes-
sionale dell’operatore di tanatoprassi de-
nominato tanatoprattore;

b) i requisiti delle scuole di tanato-
prassi;

c) le metodiche e le sostanze da uti-
lizzare nei trattamenti di tanatoprassi e la
loro compatibilità con le diverse pratiche
funebri e con i diversi sistemi di sepoltura;

d) la garanzia che le metodiche e le
sostanze da impiegare nei trattamenti di
tanatoprassi non costituiscano pregiudizio
alla salute dell’operatore addetto.

Art. 16.

(Attività necroscopiche)

1. Il comune provvede in via obbligato-
ria alle attività necroscopiche, in forma

singola o associata, direttamente o con le
modalità previste per i servizi pubblici lo-
cali ovvero mediante affidamento, con pro-
cedure ad evidenza pubblica previste dal
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e
successive modificazioni, ovvero, con cri-
teri di turnazione, a terzi in possesso delle
prescritte autorizzazioni all’esercizio di im-
presa funebre nei seguenti casi:

a) in caso di indigenza del defunto o
dei suoi familiari ovvero in caso di disin-
teresse dei familiari e di mancanza di altri
soggetti che possano provvedere, qualora
sia necessario eseguire sia il trasporto e la
sepoltura nel cimitero che la fornitura della
semplice bara da inumazione o da crema-
zione. Per « disinteresse » si intende la si-
tuazione in cui il trasporto e la sepoltura di
una persona defunta non sono effettuati
entro sei giorni dal suo decesso, fatte salve
particolari circostanze, nelle quali il co-
mune può disporre l’eventuale differimento
del termine;

b) su disposizione dell’autorità giudi-
ziaria, ovvero dell’autorità sanitaria per
esigenze igienico-sanitarie, quando si debba
provvedere al prelevamento e al trasporto
di una salma o di un cadavere presso un
deposito di osservazione, un obitorio o un
servizio mortuario del servizio sanitario
regionale.

2. Il servizio sanitario regionale prov-
vede ai servizi necroscopici per le opera-
zioni concernenti il deposito di osserva-
zione, l’obitorio e il servizio mortuario sa-
nitario nonché per le attività di medicina
necroscopica. Gli istituti universitari di me-
dicina legale possono svolgere funzioni obi-
toriali nel territorio dell’ASL di riferi-
mento.

3. I servizi mortuari sanitari e le attività
necroscopiche costituiscono servizi della
struttura sanitaria e possono essere gestiti
solo in forma diretta o affidati, previa gara
ad evidenza pubblica, a soggetti terzi che
non devono essere riconducibili in alcun
modo ad attività funebre.
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Art. 17.

(Cause ostative, vigilanza e sanzioni)

1. L’esercizio, in qualsiasi forma, delle
attività funebri è precluso alle persone di-
chiarate fallite o destinatarie di alcuno dei
provvedimenti di cui al regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, salvo che sia interve-
nuta riabilitazione, nonché a chi abbia ri-
portato:

a) condanna definitiva per uno dei
reati previsti dal libro secondo, titolo VIII,
capo II, del Codice penale;

b) condanna definitiva a pena deten-
tiva superiore a tre anni per reati non
colposi;

c) condanna definitiva per reati con-
tro la fede pubblica, contro la pubblica
amministrazione e contro il patrimonio;

d) condanna alla pena accessoria del-
l’interdizione dall’esercizio di una profes-
sione o di un’arte o dell’interdizione dagli
uffici direttivi delle imprese, salvo che sia
intervenuta la riabilitazione;

e) sottoposizione alle misure previste
dal codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

f) violazioni di norme del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206;

g) violazioni di norme in materia di
lavoro, di previdenza, di assicurazioni ob-
bligatorie contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, di prevenzione e
sicurezza nei luoghi di lavoro, non conci-
liabili in via amministrativa.

2. Le condizioni ostative di cui al comma
1, si applicano al titolare, al legale rappre-
sentante, al direttore tecnico, nonché a
tutto il personale dipendente dell’impresa,
anche di nuova assunzione.

3. L’accertamento dei requisiti per l’e-
sercizio delle attività funebri è effettuato
dai comuni e dalle ASL esercitando le fun-
zioni a essi attribuite dalla presente legge.

4. I comuni e le aziende sanitarie locali
vigilano e controllano l’osservanza delle
norme sulle attività funebri nel territorio di
riferimento.

6. Le violazioni alla presente legge da
parte dei soggetti esercenti attività di im-
presa funebre sono soggette alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000
euro, salvo quanto previsto dai commi se-
guenti.

7. Le violazioni alle disposizioni dell’ar-
ticolo 8 e dell’articolo 13 sono soggette alla
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
a 30.000 euro.

8. In caso di violazione alle disposizioni
dell’articolo 7, le sanzioni di cui al comma
7 del presente articolo sono duplicate.

9. In caso di violazione delle disposi-
zioni dell’articolo 12 comma 4 e 5, le san-
zioni amministrative previste al comma 7
del presente articolo vengono triplicate.

10. In caso di recidiva, le violazioni alle
disposizioni dell’articolo 12 comportano la
sospensione dell’attività per tre mesi decor-
renti dalla notificazione dell’accertamento
definitivo e non impugnabile della viola-
zione, elevati a sei mesi in caso di viola-
zione delle disposizioni dell’articolo 12,
commi 4 e 5. In caso di reiterazione può
essere disposta la revoca dell’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività.

TITOLO IV

DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ CIMITE-
RIALI E DELLA CREMAZIONE

Capo I

DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ CIMITE-
RIALI

Art. 18.

(Competenze e funzioni delle regioni e dei
comuni)

1. I comuni delle macroaree territoriali
vaste e omogenee, anche extra comunali o
interprovinciali, definite dalle regioni pre-
dispongono e approvano il piano generale
dei cimiteri e dei crematori.
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2. I comuni delle macroaree territoriali
vaste e omogenee, anche extra comunali o
interprovinciali, definite dalle regioni, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, individuano i cimiteri
e i crematori esistenti e quelli da realizzare
e ne definiscono i criteri gestionali, nel
rispetto delle disposizioni stabilite dalla pre-
sente legge e dall’Unione europea.

3. Le regioni, nei limiti delle proprie
attribuzioni, definiscono i percorsi forma-
tivi che gli operatori cimiteriali sono tenuti
a sostenere, al fine di garantire un elevato
sistema di qualità dei servizi.

4. I comuni, sulla base del piano gene-
rale dei cimiteri e dei crematori di cui al
comma 1, sentite le Aziende sanitarie locali
competenti per territorio e l’agenzia regio-
nale per la protezione dell’ambiente (ARPA),
approvano i piani regolatori cimiteriali.

5. I comuni sono titolari della gestione
dei cimiteri, dei crematori pubblici e dei
servizi cimiteriali relativi al proprio terri-
torio e affidano la gestione di essi in con-
formità alle disposizioni della presente legge
e dell’Unione europea.

6. I comuni approvano le tariffe concer-
nenti le operazioni cimiteriali istituzionali,
i servizi di illuminazione elettrica votiva e
le concessioni cimiteriali, applicando i cri-
teri stabiliti dall’articolo 117 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nel piano generale di cui al
comma 1, del presente articolo. Nella de-
terminazione delle tariffe, i comuni stabi-
liscono criteri che consentano anche di
accantonare risorse adeguate al manteni-
mento del cimitero e delle sepolture. Gli
oneri per i servizi gratuiti sono posti a
carico del comune di residenza del defunto.
I servizi cimiteriali non possono essere gra-
vati da alcun diritto fisso.

7. Il comune approva il regolamento di
polizia mortuaria che:

a) definisce i turni di rotazione dei
campi di inumazione e le procedure di
trattamento del terreno volte a favorire i
processi di mineralizzazione;

b) fissa le modalità e la durata delle
concessioni e le tariffe delle sepolture pri-
vate;

c) fissa le prescrizioni relative all’af-
fidamento dei servizi cimiteriali nei limiti
di quanto stabilito dalla presente legge;

d) stabilisce le caratteristiche dell’os-
sario comune, del cinerario comune e delle
sepolture per inumazione e per tumula-
zione in rispetto della normativa vigente.

8. Il comune tutela la libertà di espres-
sione del ricordo e del lutto non impo-
nendo ai dolenti vincoli in merito agli ar-
redi cimiteriali dei monumenti, dei loculi e
degli ossari funebri, fatta eccezione per i
cimiteri monumentali o di rilevanza sto-
rica. Le disposizioni in contrasto con il
presente comma cessano immediatamente
la loro efficacia e validità senza ulteriori
adempimenti.

9. Il comune istituisce e definisce l’e-
lenco degli operatori cimiteriali e lapidei
abilitati a operare presso i cimiteri citta-
dini.

10. Il comune accerta la sussistenza del
diritto d’uso dei sepolcri privati ovunque
ubicati, nel rispetto delle garanzie previste
dal Codice civile.

11. Il comune gestisce le modalità di
subentro nella concessione di sepolture pri-
vate.

Art. 19.

(Piano generale dei cimiteri e dei crematori)

1. Il piano generale dei cimiteri e dei
crematori, di seguito denominato « piano
generale », è predisposto e approvato dai
comuni delle macroaree territoriali vaste e
omogenee, anche extra comunali o inter-
provinciali, definite dalle regioni tenuto
conto delle strutture esistenti e del tenden-
ziale fabbisogno delle singole comunità ed
è volto a garantire la più ampia libertà di
scelta della forma di sepoltura.

2. Nella predisposizione del piano gene-
rale, i comuni delle macroaree territoriali
vaste e omogenee, anche extra comunali o
interprovinciali, definite dalle regioni ten-
gono altresì conto dei seguenti fattori:

a) andamento medio della mortalità
nell’area di rispettiva competenza territo-
riale;
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b) ricettività delle strutture esistenti,
distinguendo i posti per sepolture a sistema
di inumazione e di tumulazione, stagna e
aerata, in rapporto anche alla durata delle
concessioni;

c) evoluzione attesa della domanda
delle diverse tipologie di sepoltura e di
pratica funebre e dei relativi fabbisogni;

d) razionalizzazione delle aree e dei
manufatti, anche tramite il recupero di
tombe abbandonate o mediante nuove co-
struzioni con loculi stagni o areati;

e) conservazione e restauro dei mo-
numenti funerari di pregio;

f) abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e miglioramento della sicurezza
dei visitatori;

g) individuazione dei livelli ottimali
del servizio sollecitando i comuni alla re-
alizzazione di nuovi cimiteri o crematori
ovvero all’ampliamento di quelli esistenti;

h) realizzazione di cimiteri per ani-
mali di affezione.

3. Il piano generale ha la durata minima
di venti anni e massima di quaranta anni
ed è oggetto di revisione ogni dieci anni.

4. I comuni delle macroaree territoriali
vaste e omogenee, anche extracomunali o
interprovinciali, definite dalle regioni svol-
gono altresì le seguenti funzioni:

a) definizione della carta dei servizi di
cui all’articolo 32, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, compresa
la previsione dei casi e delle misure per i
ristorni all’utenza;

b) promozione di iniziative di catalo-
gazione e valorizzazione dei patrimoni sto-
rico-artistici esistenti nei cimiteri, d’intesa
con gli enti competenti.

Art. 20.

(Piani regolatori cimiteriali)

1. I comuni, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge ap-
provano il piano regolatore cimiteriale e

adottano un sistema di rilevazione delle
diverse tipologie di sepolture e della cre-
mazione.

2. Il piano regolatore cimiteriale ha va-
lidità almeno ventennale ed è oggetto di
eventuale revisione ogni dieci anni. Il piano
può essere rivisto se il comune rileva sco-
stamenti che possano influire negativa-
mente sulle condizioni di erogazione dei
servizi.

3. Il piano regolatore cimiteriale reca
una pianificazione dei cimiteri esistenti e
delle relative aree di rispetto, tenendo conto
degli obblighi di legge e del piano generale.

4. Gli elementi da considerare per la
redazione dei piani regolatori cimiteriali
sono:

a) l’andamento medio della mortalità
nell’area di propria competenza territo-
riale sulla base di dati statistici dell’ultimo
decennio e di adeguate proiezioni locali;

b) la ricettività delle strutture esi-
stenti, distinguendo i posti per sepolture a
sistema di inumazione e di tumulazione,
stagna o aerata, in rapporto anche alla
durata delle concessioni;

c) l’evoluzione attesa della domanda
delle diverse tipologie di sepoltura e di
pratica funebre, e relativi fabbisogni, con-
siderando le opportunità di riduzione della
durata delle concessioni;

d) la necessità di creare maggiori di-
sponibilità di sepoltura nei cimiteri esi-
stenti a seguito, ove possibile, di una più
razionale utilizzazione delle aree e dei ma-
nufatti, del recupero di tombe abbandonate
e della realizzazione di loculi stagni o ae-
rati;

e) l’individuazione delle zone cimite-
riali soggette a vincolo paesaggistico ovvero
a tutela monumentale, nonché l’opportu-
nità di prevedere la conservazione o il
restauro dei monumenti funerari di pregio;

f) la necessità di ridurre o di abbattere
le barriere architettoniche e di favorire la
sicurezza dei visitatori.

5. L’ampliamento dei cimiteri esistenti o
la costruzione di nuovi cimiteri e crematori
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sono approvati dal comune territorial-
mente competente, in conformità a quanto
previsto dal piano generale dei cimiteri. I
comuni devono garantire l’accessibilità a
tutte le forme di sepoltura quali campi di
inumazione, loculi, tombe a terra, cinerari,
ossari, spazi preposti per la dispersione
delle ceneri e per l’inumazione delle urne
contenenti le ceneri.

6. Nella redazione del piano regolatore
cimiteriale i comuni prevedono un’area per
l’inumazione, di superficie minima tale da
comprendere un numero di fosse pari o
superiore alle sepolture dello stesso tipo
effettuate nel normale periodo di rotazione
degli ultimi dieci anni, incrementate del 50
per cento; se il tempo di rotazione è stato
fissato per un periodo diverso dal decennio,
il numero minimo di fosse è calcolato pro-
porzionalmente.

7. Ai fini della determinazione della
superficie di cui al comma 6 non si devono
considerare le sepolture di cadaveri di per-
sone professanti religioni per le quali non
è prevista l’esumazione ordinaria.

8. Nel caso in cui un comune disponga
di due o più cimiteri, l’area destinata alle
inumazioni può anche essere garantita nel-
l’ambito in un solo cimitero, ferma re-
stando la superficie minima della stessa
calcolata ai sensi del comma 6.

Art. 21.

(Disposizioni per la costruzione e l’amplia-
mento dei cimiteri)

1. Le modalità di costruzione e di am-
pliamento dei cimiteri, dei crematori e dei
servizi cimiteriali relativi al proprio terri-
torio sono individuate dai comuni, anche in
associazione tra loro, secondo quanto pre-
visto dagli articoli 19 e 20 della presente
legge.

2. I cimiteri sono collocati alla distanza
di almeno 100 metri dal centro abitato.
Entro 100 metri dal perimetro dell’im-
pianto cimiteriale è vietato qualsiasi inter-
vento di nuova costruzione e di amplia-
mento degli edifici esistenti. Nell’adozione
di nuovi strumenti urbanistici, predisposti
anche in considerazione del piano regola-

tore cimiteriale, i comuni tengono conto
della predetta fascia di rispetto cimiteriale.
Sono fatte salve le situazioni esistenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Le disposizioni del comma 1 non si
applicano ai cimiteri militari di guerra,
quando sono trascorsi dieci anni dal sep-
pellimento dell’ultima salma.

4. In deroga a quanto previsto dal comma
1, ove non ostino ragioni igienico-sanitarie,
il comune, previo parere favorevole della
competente ASL, può approvare la costru-
zione di nuovi cimiteri o l’ampliamento di
quelli esistenti a una distanza dal centro
abitato almeno pari a 50 metri.

5. Le cappelle familiari private costruite
fuori dal perimetro del cimitero possono
essere destinate alla sepoltura di cadaveri,
resti mortali, esiti di fenomeni cadaverici
trasformativi e conservativi, ceneri e ossa
di persone delle famiglie che ne sono pro-
prietarie, degli aventi diritto, dei conviventi
e di persone che abbiano acquisito parti-
colari benemerenze per la famiglia proprie-
taria, risultanti da regolare atto pubblico.

6. La costruzione, la modifica, l’amplia-
mento e l’uso delle cappelle private fami-
liari sono consentiti solo quando le stesse
sono circondate da una fascia di rispetto
definita dai comuni e sono altresì dotate di
ossario e cinerario. Fino a quando le cap-
pelle mantengono la destinazione d’uso per
la quale sono costruite e contengono cada-
veri, resti mortali, ossa o ceneri, la fascia di
rispetto è assoggettata a vincolo inaliena-
bile.

Art. 22.

(Disposizioni in materia di sepolture)

1. Ad eccezione di quanto previsto dal-
l’articolo 21 al comma 5, ed al presente
articolo al comma 2, sono vietate le sepol-
ture effettuate in un luogo diverso dal ci-
mitero.

2. Il comune sentita l’Azienda sanitaria
territorialmente competente, qualora con-
corrano giustificati motivi può eccezional-
mente autorizzare la sepoltura di cadavere,
di ceneri o di ossa umane in località diverse
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dal cimitero, a patto che essa avvenga al
fine di garantire speciali onoranze e nel
rispetto delle norme di cui alla presente
legge.

3. Qualora i soggetti aventi titolo richie-
dano di disporre delle spoglie mortali del
defunto per sepoltura o cremazione, l’o-
nere per le relative operazioni cimiteriali è
posto a esclusivo carico degli stessi.

4. Per le operazioni cimiteriali soggette
a scadenza della concessione, in caso di
disinteresse dei familiari del defunto, l’o-
nere delle operazioni è posto a carico del
comune nel cui territorio insiste il cimitero.
Tale situazione sussiste quando i soggetti
aventi titolo non provvedano, entro la sca-
denza, a richiedere il rinnovo della conces-
sione o altra destinazione alle spoglie mor-
tali od operazioni interessanti il sepolcro;
qualora siano posti in essere comporta-
menti attivi entro i sei mesi successivi alla
scadenza della concessione, gli stessi sog-
getti aventi titolo sono tenuti a corrispon-
dere gli oneri eventualmente già assunti dal
comune o dal gestore del cimitero.

5. In deroga a quanto previsto all’arti-
colo 18, comma 5, e all’articolo 24, comma
1, i titolari di concessioni relative ai ma-
nufatti o ai terreni cimiteriali, previa co-
municazione al comune e compatibilmente
con quanto stabilito nelle eventuali conven-
zioni di partenariato pubblico-privato che
riguardano il cimitero nel cui ambito sono
rilasciate tali concessioni, hanno facoltà di
affidare a soggetti da loro scelti lo svolgi-
mento di tutte le attività inerenti alla tu-
mulazione, all’estumulazione, all’esuma-
zione straordinaria, alla traslazione di de-
funti.

6. È libera scelta degli aventi titolo e nel
rispetto dei regolamenti comunali in vigore
la scelta del soggetto a cui affidare l’instal-
lazione e la manutenzione di monumenti o
di lapidi.

Art. 23.

(Tumulazione aerata)

1. Al fine di favorire la riduzione sche-
letrica in tempi brevi dei cadaveri tumulati
in loculi o tombe, sono autorizzate la co-

struzione ex novo di loculi areati e la tra-
sformazione di loculi stagni in areati quali
strutture fisse dotate di aerazione naturale.

2. In caso di tumulazione areata l’ordi-
naria estumulazione è effettuata dopo dieci
anni dalla prima tumulazione del feretro.
In caso di tumulazione stagna, l’ordinaria
estumulazione è effettuata decorsi venti
anni dalla prima tumulazione del feretro.

3. Nel confezionamento del feretro de-
stinato a tumulazione areata è vietata la
cassa metallica o qualunque altro mate-
riale impermeabile stagno duraturo nel
tempo che impedisca l’aerazione del cada-
vere ed all’interno del feretro devono es-
sere utilizzati prodotti enzimatici al fine di
favorire la scheletrizzazione.

4. Nella realizzazione di loculi areati
devono essere adottate idonee soluzioni tec-
niche, anche costruttive, tali da trattare sia
i liquidi che i gas provenienti dai processi
putrefattivi del cadavere.

5. Nel loculo areato, contemporanea-
mente all’inserimento del feretro, non è
permessa la collocazione di una o più cas-
sette per ossa, urne cinerarie, contenitori di
esiti di fenomeni cadaverici trasformativi
conservativi.

6. Il loculo areato deve essere realizzato
con materiali o con soluzioni tecnologiche
che impediscano la fuoriuscita dei gas di
putrefazione dalle pareti, tranne che nelle
canalizzazioni per la raccolta dei liquidi e
per l’evacuazione dei gas. La chiusura del
loculo deve essere realizzata con un ele-
mento di materiale idoneo a garantire la
tenuta ermetica del loculo, dotato di ade-
guata resistenza meccanica, eventualmente
forato per l’evacuazione dei condotti dei
gas.

Art. 24.

(Affidamento della gestione dei cimiteri, cre-
matori e servizi cimiteriali)

1. La gestione dei cimiteri, dei crematori
e degli altri servizi cimiteriali è competenza
dei comuni che vi provvedono diretta-
mente, anche in forma associata, o me-
diante affidamento in concessione, attra-
verso l’esperimento di procedure ad evi-
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denza pubblica, nel rispetto delle disposi-
zioni stabilite dalla presente legge e
dall’Unione europea.

2. I soggetti affidatari, pubblici o privati,
dei cimiteri, sono tenuti a dimostrare il
possesso di idonee garanzie sulla propria
solidità economica e finanziaria mediante
la sottoscrizione di una garanzia a favore
del comune competente per territorio, nei
modi stabiliti dall’articolo 1 della legge 10
giugno 1982, n. 348, e successive modifica-
zioni.

3. La gestione dei servizi cimiteriali isti-
tuzionali indicati all’articolo 2, comma 1,
lettera q) della presente legge, è incompa-
tibile con l’esercizio dell’attività funebre.

4. Il gestore, all’atto dell’affidamento,
sottoscrive una carta dei servizi recante i
livelli qualitativi minimi che lo stesso è
tenuto a garantire, pena la risoluzione del
rapporto.

5. Le gestioni cimiteriali esistenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge possono continuare fino alla naturale
scadenza del contratto in essere.

6. In caso di liquidazione o di fallimento
dell’affidatario, il comune subentra nella
gestione del cimitero e dei servizi cimite-
riali affidati.

7. Il comune inizia le procedure per il
nuovo affidamento dei servizi cimiteriali
almeno un anno prima della naturale sca-
denza di quello precedente definendo le
tariffe e i canoni previsti per i servizi
cimiteriali oggetto di affidamento.

8. Sotto il profilo igienico-sanitario, i
cimiteri sono posti sotto la sorveglianza
dell’Azienda sanitaria territorialmente com-
petente.

9. Gli addetti cimiteriali pubblici e pri-
vati devono essere in possesso dei requisiti
formativi previsti dalle regioni.

Art. 25.

(Oneri di gestione e di manutenzione)

1. Gli oneri di gestione dei servizi cimi-
teriali sono posti a carico dei comuni o dei
soggetti affidatari, secondo quanto previsto
dai contratti sottoscritti all’atto dell’affida-
mento.

2. Gli oneri manutentivi riguardanti i
sepolcri privati nei cimiteri o i manufatti di
cui sia chiesta l’installazione sono posti
integralmente a carico degli aventi titolo
individuati, per i sepolcri privati, nei con-
cessionari e, per le inumazioni in campo
comune, nei familiari del defunto aventi
titolo a disporre dei resti mortali.

3. Nella gestione dei cimiteri, i fondi
accantonati per garantire l’esecuzione delle
operazioni cimiteriali future, alla scadenza
della concessione o al termine delle inu-
mazioni ordinarie, nonché per la gestione e
per la manutenzione necessarie nel periodo
di concessione cimiteriale, non sono impo-
nibili ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e dell’imposta regionale sulle
attività produttive qualora corrispondano
ad accantonamenti conseguenti a incassi in
un’unica soluzione delle tariffe o dei ca-
noni corrispondenti.

4. Per la costruzione di crematori e di
cimiteri, anche se situati nell’ambito dema-
niale comunale, è consentito avvalersi del
contratto di disponibilità o di concessione
in finanza di progetto, con adeguate garan-
zie sulle opere realizzate.

5. Le concessioni d’uso di aree e di
manufatti sepolcrali non sono assoggettate
alla tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

Art. 26.

(Servizio di illuminazione elettrica votiva)

1. Per « illuminazione elettrica votiva »
si intende l’erogazione del servizio di illu-
minazione elettrica delle tombe e delle al-
tre sepolture, comprese le attività di fattu-
razione, riscossione, recupero dei crediti e
rendicontazione, nonché le attività di al-
laccio e distacco, le relazioni di natura
commerciale e di assistenza con gli utenti,
l’esecuzione degli interventi di ordinaria
manutenzione degli impianti esistenti, l’e-
secuzione di interventi di manutenzione
straordinaria, la progettazione e la realiz-
zazione di nuovi impianti nonché la ristrut-
turazione, la sostituzione o l’ammoderna-
mento degli stessi. Entro il 31 dicembre
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2021 l’ISTAT aggiorna i codici ATECO per
la classificazione delle attività economiche,
determinando uno specifico codice per l’at-
tività di cui al presente comma.

2. Il servizio di illuminazione elettrica
votiva è di competenza dei comuni, anche
per le strutture costruite da terzi in con-
cessione, ed è unitario su base comunale. I
comuni possono affidare il servizio, nel
rispetto delle disposizioni del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.

3. Gli impianti destinati all’illumina-
zione elettrica votiva sono di proprietà co-
munale. Il comune è tenuto a verificare la
proprietà degli impianti entro la data di
cessazione del contratto di concessione ed
eventualmente a procedere al riscatto one-
roso degli stessi, al termine della conces-
sione, qualora risultino di proprietà del
gestore o di terzi.

4. Le concessioni di illuminazione elet-
trica votiva esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, affidate in ma-
niera non conforme alla normativa dell’U-
nione europea, cessano alla data di sca-
denza indicata nel contratto e non possono
essere ulteriormente prorogate.

5. Il comma 26 dell’articolo 34 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, è abrogato.

Capo II

DISCIPLINA DELLA CREMAZIONE

Art. 27.

(Princìpi fondamentali in materia di crema-
zione)

1. Le decisioni relative alla volontà di
essere cremati e alla destinazione delle
ceneri attengono ai livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti in tutto il
territorio nazionale in condizioni di parità
di trattamento dei cittadini, indipendente-
mente dal luogo di residenza, di decesso o
di destinazione finale.

Art. 28.

(Manifestazione di volontà del defunto)

1. L’autorizzazione alla cremazione è
rilasciata dall’ufficiale di stato civile del
comune competente per l’autorizzazione al
trasporto ed è vincolata all’acquisizione di
un certificato, in carta libera, del medico
necroscopo dal quale risulti escluso il so-
spetto di morte dovuta a reato ovvero, in
caso di morte improvvisa o sospetta segna-
lata all’autorità giudiziaria, di nulla osta
della stessa autorità giudiziaria, recante
specifica indicazione che il cadavere può
essere cremato.

2. L’autorizzazione alla cremazione è
concessa nel rispetto della volontà espressa
dal defunto o dai suoi familiari o dal con-
vivente attraverso una delle seguenti mo-
dalità:

a) con disposizione testamentaria del
defunto, tranne nei casi in cui i familiari
presentino una dichiarazione autografa del
defunto contraria alla cremazione fatta in
data successiva a quella della disposizione
testamentaria stessa;

b) con iscrizione del defunto, certifi-
cata dal rappresentante legale, ad associa-
zioni riconosciute che abbiano tra i propri
fini statutari quello della cremazione dei
cadaveri dei propri associati, tranne nei
casi in cui i familiari presentino una di-
chiarazione autografa del defunto fatta in
data successiva a quella dell’iscrizione al-
l’associazione. L’iscrizione alle associazioni
di cui alla presente lettera è valida anche
contro il parere dei familiari;

c) in mancanza di disposizione testa-
mentaria e di iscrizione a un’associazione
di cui alla lettera b) da parte del defunto,
con manifestazione di volontà espressa dal
coniuge, dal convivente o, in difetto, dal
parente più prossimo individuato ai sensi
degli articoli 74, 75, 76 e 77 del Codice
civile o, in caso di concorrenza di più
parenti dello stesso grado, dalla maggio-
ranza assoluta di essi, resa ai sensi degli
articoli 4 e 47 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria di documentazione amministrativa, di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445;

d) con manifestazione di volontà
espressa dai legali rappresentanti per i mi-
nori e per le persone interdette.

3. La dispersione delle ceneri, autoriz-
zata dall’ufficiale di stato civile, è eseguita
dal coniuge, dal convivente o da un altro
familiare avente titolo, dall’esecutore testa-
mentario, da persone a tale fine autoriz-
zate dall’avente titolo, dal rappresentante
legale dell’associazione di cui al comma 2,
lettera b), a cui il defunto risultava iscritto,
o, in mancanza, dal personale autorizzato
dal comune o dall’impresa funebre a tale
fine incaricata dall’avente titolo. Tali sog-
getti attestano, sotto la propria responsa-
bilità, il luogo e la data dell’avvenuta di-
spersione, consegnando un apposito ver-
bale sottoscritto all’ufficio comunale che ha
rilasciato l’autorizzazione, entro trenta giorni
dalla data dell’autorizzazione stessa.

4. L’affidamento personale delle ceneri
deve essere autorizzato dal competente uf-
ficio del comune ove è avvenuto il decesso
o del comune in cui si trova il cadavere, le
ossa o i resti mortali esito di fenomeni
cadaverici trasformativi conservativi. In caso
di trasferimento dell’urna in altro comune,
l’affidatario comunica il trasferimento al
comune di partenza e al comune di desti-
nazione.

5. La volontà concernente la dispersione
delle proprie ceneri è espressa in uno dei
modi previsti dal comma 2, lettere a), b) e
d). La volontà concernente l’affidamento
personale delle proprie ceneri è espressa in
uno dei modi previsti dal citato comma 2,
lettere a), b), c) e d).

6. Le autorizzazioni alla cremazione,
dispersione e affidamento, nonché le rela-
tive dichiarazioni di volontà di cui al comma
2 sono esenti da bollo e da diritti comunali.

Art. 29.

(Disposizioni concernenti l’affidamento, la
custodia e la dispersione delle ceneri)

1. Il gestore del forno crematorio con-
segna l’urna cineraria al coniuge, al convi-

vente, a un altro familiare avente diritto o
a un suo delegato, all’esecutore testamen-
tario o al rappresentante legale dell’asso-
ciazione riconosciuta che abbia tra i propri
fini statutari quello della cremazione dei
cadaveri dei propri associati o all’impresa
funebre a tale fine incaricata dall’avente
titolo. I predetti soggetti, nel rispetto della
volontà del defunto, possono disporre la
tumulazione dell’urna al cimitero, l’affida-
mento personale dell’urna a un familiare o,
se del caso, al convivente, i quali possono
anche conferirla presso edifici destinati alla
custodia di urne secondo le disposizioni
dell’articolo 22, comma 2. L’urna è sigillata
e conservata in modo da consentire in ogni
caso l’identificazione dei dati anagrafici del
defunto. L’affidatario dell’urna deve espri-
mere consenso scritto, sottoscrivendo ap-
posito verbale di custodia. L’affidatario può
altresì disporre la trasformazione delle ce-
neri.

2. La dispersione delle ceneri è consen-
tita solo in aree a ciò appositamente desti-
nate all’interno dei cimiteri, in aree private
o in natura e non può comunque dare
luogo ad attività aventi fini di lucro.

3 La dispersione delle ceneri in natura
avviene all’aperto, è libera ed è consentita
nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) in montagna e in natura, a distanza
di oltre 200 metri da centri e da insedia-
menti abitativi;

b) in mare, a oltre mezzo miglio dalla
costa;

c) nei laghi, a oltre 100 metri dalla
riva;

d) nei fiumi e nei corsi d’acqua ad
alveo pieno permanente, nei tratti liberi da
manufatti e da natanti.

4. La dispersione in aree private deve
avvenire all’aperto e con il consenso dei
proprietari e non può comunque dare luogo
ad attività aventi fini di lucro.

5. La dispersione delle ceneri è in ogni
caso vietata nei centri abitati.

6. In caso di affidamento personale, il
comune rilasciante l’autorizzazione, an-
nota, nel registro previsto dall’articolo 52
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del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 settembre 1990,
n. 285, le generalità della persona cui è
stata consegnata l’urna ai sensi del comma
1 del presente articolo e quelle del defunto.
Se l’affidatario intende, per qualsiasi mo-
tivo, rinunciare all’affidamento dell’urna è
tenuto a conferire la stessa a un cimitero di
sua scelta facendosi carico dei relativi oneri.

7. È data facoltà ai familiari o aventi
titolo, all’atto della richiesta di affido come
prevista dall’articolo 28, comma 4, di ri-
chiedere una porzione simbolica di ceneri
prima che venga eseguito l’atto di sigilla-
tura dell’urna.

8. L’autorizzazione all’affidamento e alla
dispersione non è soggetta a specifica ta-
riffa. Il comune può provvedere a riportare
i dati relativi al defunto in un’apposita
targa o cippo cimiteriale situati nel cimi-
tero individuato dagli aventi diritto, perché
non sia perduto il senso comunitario della
morte e del ricordo comune.

9. Al fine di assicurare l’identità certa
delle ceneri, è adottato un sistema identi-
ficativo da applicare sulla bara prima della
cremazione, allo scopo di certificare la di-
retta relazione tra le ceneri da consegnare
agli aventi diritto e la salma.

10. Il trasporto delle urne cinerarie non
è soggetto a particolari misure precauzio-
nali. Ogni eventuale trasferimento deve es-
sere accompagnato da una dichiarazione,
effettuata dall’affidatario, indicante il luogo
di partenza e il luogo di destinazione non-
ché gli estremi dell’autorizzazione all’affido
o alla dispersione. Il trasporto può essere
effettuato dall’affidatario, da familiari, da
una impresa funebre o da qualsiasi altro
vettore. Per il trasferimento all’estero su
richiesta degli interessati, il comune deve
rilasciare apposita autorizzazione al tra-
sporto. L’autorizzazione deve recare le ge-
neralità del defunto, la data in cui avvenuta
la morte e la data di cremazione.

Art. 30.

(Sanzioni per la dispersione illegittima delle
ceneri)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, la
dispersione delle ceneri effettuata con mo-

dalità diverse da quelle consentite dall’ar-
ticolo 29 è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 300 euro a 3.000
euro.

Art. 31.

(Modalità di cremazione e garanzie)

1. La cremazione deve essere eseguita
ponendo nel forno crematorio un feretro
alla volta.

2. L’intero contenuto delle ceneri che si
raccolgono dal polverizzatore deve essere
riposto nell’urna e successivamente questa
è sigillata, salvo quanto previsto all’articolo
29, comma 7.

3. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, i gestori di forni cre-
matori, pubblici o privati, dovranno dotarsi
di un sistema di tracciabilità che presenti le
seguenti caratteristiche:

a) il dispositivo di tracciamento dovrà
essere immediatamente applicato al conte-
nitore per il quale è prevista la cremazione
al momento del ricevimento nella struttura
del crematorio e all’urna nella quale ver-
ranno riposte le ceneri conseguenti la cre-
mazione al fine di certificare l’effettiva cor-
rispondenza tra lo stesso ed i contenitori su
cui è stato applicato;

b) unitamente all’urna contenente le
ceneri, dovrà essere consegnato agli aventi
diritto, un certificato di tracciabilità che
attesti le tempistiche, le modalità e la cor-
retta esecuzione della cremazione in ogni
suo passaggio.

TITOLO V

IMPIANTI CIMITERIALI PER ANIMALI

Art. 32.

(Cimiteri per animali di affezione e servizi di
cremazione)

1. I cimiteri per animali possono essere
realizzati e gestiti da soggetti pubblici o
privati e non hanno carattere di demania-
lità di cui all’articolo 824 del Codice civile.
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2. I cimiteri di animale di affezione sono
realizzanti tenendo conto degli strumenti
di pianificazione previsti dagli articoli 19 e
20 della presente legge.

3 Il trasporto delle spoglie degli animali
di affezione disposto dai proprietari è ese-
guito anche su autoveicoli dell’utente, pur-
ché contenute in idonei contenitori, con
corretta documentazione di accompagna-
mento e d’identificazione, costituita da cer-
tificato medico veterinario che ne autorizzi
il trasporto ed escluda qualsiasi pregiudizio
per la salute pubblica ed in ottemperanza
delle linee guida, emanate dal Ministero
della salute, applicative del Regolamento
CE n. 1069/2009 e successive modifiche e
integrazioni.

4. La realizzazione delle strutture desti-
nate alla cremazione delle spoglie degli
animali di affezione è subordinata a auto-
rizzazione rilasciata dal sindaco, su parere
del servizio veterinario pubblico e dei ser-
vizi competenti in materia ambientale. In
caso di espressa richiesta dei proprietari
dell’animale di affezione, i gestori di tali
strutture devono garantire la restituzione
delle ceneri del loro animale previa esecu-
zione di cremazione della singola spoglia.
Se non richieste dal proprietario le ceneri
dovranno essere smaltite, a norma di legge,
dal responsabile dell’impianto di inceneri-
mento.

5. È vietato lo smaltimento delle spoglie
di animali di affezione medianti sotterra-
mento in terreni pubblici o privati ad ec-
cezione del seppellimento dell’animale d’af-
fezione padronale in un terreno di pro-
prietà dello stesso proprietario dell’ani-
male, o di un suo familiare, indicato nella
comunicazione di decesso dell’animale. Per
il seppellimento è richiesta una certifica-
zione medico-veterinaria che escluda qual-
siasi pregiudizio per la salute pubblica.

6. È consentita l’inumazione o la tumu-
lazione delle ceneri degli animali di affe-
zione, riposte in apposita urna, nella se-
poltura del proprietario, previa espressa
richiesta dei familiari o aventi titolo.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO E FI-
NALI

Art. 33.

(Disposizioni di adeguamento)

1. Il Governo, di intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, definisce le linee di indirizzo cui le
regioni si attengono per il recepimento delle
disposizioni della presente legge nonché
per adeguare le norme legislative e regola-
mentari eventualmente emanate nelle ma-
terie oggetto della medesima legge, abro-
gando quelle incompatibili.

2. Nel rispetto delle disposizioni della
presente legge e dei decreti emanati ai sensi
della medesima legge, le regioni e i comuni
disciplinano le attività funebri, necroscopi-
che, cimiteriali, di cremazione e di polizia
mortuaria.

Art. 34.

(Abrogazioni)

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli articoli 228, 337, 338,
339, 340, 341 e 344 del testo unico delle
leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, e successive modifica-
zioni, sono abrogati.

TABELLA 1

(Articolo 9, comma 1, lettere b) e d))

Funerali
per anno

Mezzi fu-
nebri

Necrofori Direttore
tecnico

da 1 a 300 1 4 1

da 301 a
1.000

3 6 1

oltre 1.000 4 12 1
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali, Giu-
seppe L’Abbate.

La seduta comincia alle 12.50.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere espresso).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che, da parte della XIV Commissione,
sono state trasmesse 28 proposte emenda-
tive per l’espressione del parere di compe-
tenza della XIII Commissione (vedi alle-
gato).

Ricorda che, per prassi consolidata, gli
emendamenti presentati direttamente alla
XIV Commissione sono trasmessi alle Com-
missioni di settore competenti per materia,
ai fini dell’espressione del parere, al quale
si riconosce efficacia vincolante per la Com-
missione XIV. L’espressione di un parere
favorevole da parte della Commissione, an-
che con condizioni o osservazioni, sarà
assimilabile alla diretta approvazione di
cui all’articolo 126-ter, comma 5, del Re-
golamento. Tali emendamenti potranno
quindi essere respinti dalla XIV Commis-
sione solo qualora siano considerati dalla
stessa Commissione contrastanti con la nor-
mativa europea o per esigenze di coordi-
namento generale. Viceversa, un parere con-
trario della Commissione su tali emenda-
menti avrà l’effetto di precludere l’ulteriore
esame degli stessi presso la XIV Commis-
sione.

Chiara GAGNARLI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere contrario su
tutti gli emendamenti trasmessi dalla XIV
Commissione.
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Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Francesco SCOMA (IV) preannuncia il
suo voto favorevole sulla proposta di pa-
rere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere contrario della relatrice.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.
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ALLEGATO

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2019-2020. Emendamenti C. 2757 Governo, approvato dal

Senato.

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 7.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) estendere l’ambito di applica-
zione delle norme relative ai prodotti agri-
coli, anche ai servizi relativi a tali prodotti;

7.19. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) prevedere, per talune filiere,
congrui tempi di adeguamento alla norma-
tiva per tutelare le peculiarità delle stesse;

7.20. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

7.21. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sopprimere lettera e).

7.4. Battilocchio.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

7.3. Bianchi, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) confermare che l’obbligo della forma
scritta dei contratti di cessione di prodotti
agricoli e alimentari possa essere assolto
mediante forme equipollenti secondo le di-

sposizioni vigenti, definendo in modo pun-
tuale le condizioni di applicazione.

7.11. Pettarin, Rossello.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: non possa essere assolto esclusiva-
mente mediante forme equipollenti se-
condo le disposizioni vigenti, definendo in
modo puntuale le condizioni di applica-
zione; con le seguenti: possa essere assolto
mediante forme equipollenti quali il docu-
mento di trasporto o di consegna e fatture,
secondo le disposizioni vigenti;

7.5. Battilocchio.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: non possa essere assolto esclusiva-
mente mediante, con le seguenti: possa es-
sere assolto mediante.

7.12. Nevi, Rossello, Anna Lisa Baroni,
Spena, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
seguente parola: esclusivamente.

7.26. Caretta, Ciaburro, Montaruli, Man-
tovani.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: le
condizioni di applicazione aggiungere le se-
guenti: comprensive di condizioni specifi-
che in cui possa valere la sola forma equi-
pollente.

7.13. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
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Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) garantire nei contratti di ces-
sione dei prodotti agricoli e agroalimentari,
ad eccezione di quelli conclusi con il con-
sumatore, la determinazione del prezzo
sulla base dei costi medi di produzione
elaborati su base mensile da ISMEA, in
accordo alla metodologia approvata dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali;

7.22. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
seguenti parole: e alimentari realizzata ad
un livello tale che determini condizioni
contrattuali eccessivamente gravose, ivi com-
presa quella di vendere.

7.6. Battilocchio.

Al comma 1, alla lettera h) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , la vendita sotto-
costo e la vendita tramite aste al buio.

7.23. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole: tra
le parti, aggiungere le seguenti: anche av-
valendosi del ruolo di rappresentanza delle
organizzazioni di categoria,.

7.14. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: 10 per cento, con le seguenti: 3 per
cento.

7.7. Battilocchio.

Al comma 1, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) adottare le occorrenti modifica-
zioni e integrazioni all’articolo 62 del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, al fine di confermare l’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM) quale autorità nazionale di
contrasto deputata all’attività di vigilanza
sull’applicazione delle disposizioni che di-
sciplinano le relazioni commerciali in ma-
teria di cessione di prodotti agricoli e ali-
mentari, all’applicazione dei divieti stabiliti
dalla direttiva (UE) 2019/633 e all’applica-
zione delle relative sanzioni, nel rispetto
delle procedure di cui alla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689. A tal fine, l’ispettorato
AGCM può avvalersi dell’Arma dei carabi-
nieri, in particolare del Comando per la
tutela agroalimentare, oltre che della Guar-
dia di finanza, fermo restando quanto pre-
visto in ordine ai poteri di accertamento
degli ufficiali e degli agenti di polizia giu-
diziaria dall’articolo 13 della citata legge
n. 689 del 1981;

7.15. Pettarin, Rossello.

Al comma 1, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) in tema di attribuzione delle com-
petenze in materia di applicazione della
normativa sui rapporti commerciali e pra-
tiche sleali nella filiera agroalimentare, l’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM) è designata quale unica au-
torità di contrasto incaricata all’applica-
zione delle norme relative ai divieti stabiliti
dalla direttiva (UE) 2019/633 e all’applica-
zione delle relative sanzioni, nel rispetto
delle procedure di cui alla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689. A tal fine, tale Autorità
può avvalersi dell’Arma dei carabinieri, e
in particolare del Comando per la tutela
agroalimentare, oltre che della Guardia di
finanza, fermo restando quanto previsto in
ordine ai poteri di accertamento degli uf-
ficiali e degli agenti di polizia giudiziaria
dell’articolo 13 della citata legge n. 689 del
1981;

7.18. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
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Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera p), le parole: desi-
gnare l’ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) sono sosti-
tuite dalle seguenti: confermare l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(AGCM).

7.28. Ciaburro, Caretta, Montaruli, Man-
tovani.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

* 7.1. Bianchi, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

* 7.8. Battilocchio.

Al comma 1, sostituire la lettera q), con
la seguente:

q) prevedere che la mancanza di una
delle condizioni richieste dall’articolo 168,
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1308/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013, costituisca pra-
tica commerciale sleale;.

7.17. Nevi, Rossello, Spena, Anna Lisa Ba-
roni, Battilocchio, Marrocco, Pettarin,
Ruggieri, Elvira Savino, Cosimo Sibilia,
Vietina.

Al comma 1, lettera q), sopprimere le
parole da: e, nel caso in cui sia fissato
dall’acquirente fino alla fine della lettera.

* 7.16. Pettarin, Rossello.

Al comma 1, lettera q), sopprimere le
parole da: e, nel caso in cui sia fissato
dall’acquirente fino alla fine della lettera.

* 7.27. Ciaburro, Caretta, Montaruli, Man-
tovani.

Al comma 1, lettera q), sostituire le pa-
role: nel caso in cui sia fissato dall’acqui-
rente un prezzo del 15 per cento inferiore
ai costi medi di produzione risultanti dal-
l’elaborazione con le seguenti: a seguito di
monitoraggio.

7.2. Bianchi, Giglio Vigna, Maggioni, Baz-
zaro, Paolin.

Al comma 1, sopprimere lettera r).

7.9. Battilocchio.

Al comma 1, lettera s), sopprimere le
seguenti parole: comprese quelle relative ai
prezzi.

7.10. Battilocchio.

Al comma 1, dopo la lettera u), aggiun-
gere la seguente:

u-bis) prevedere che la facoltà accor-
data all’autorità di contrasto nazionale in
base all’articolo 6 lettera d) della direttiva
(UE) n. 2019/633 sia limitata e non riduca
la portata della normativa in termini di
divieti di pratiche sleali;

7.24. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, dopo la lettera u), aggiun-
gere la seguente:

u-bis) confermare l’esenzione dagli ob-
blighi della normativa di particolari forme
di transazione tra operatori agricoli, come
il conferimento tra strutture associative e
quelle relative a particolari filiere;

7.25. Montaruli, Mantovani.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.05.

Comunicazione della Commissione europea al Par-

lamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio

– Verso un processo decisionale più efficiente e

democratico nella politica fiscale dell’UE.

COM(2019)8.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Sergio BATTELLI, presidente, avverte che
la Commissione prosegue oggi l’esame, ai
fini del parere da rendere alla VI Commis-
sione finanze, della « Comunicazione della
Commissione europea al Parlamento euro-
peo, al Consiglio europeo e al Consiglio –
Verso un processo decisionale più efficiente
e democratico nella politica fiscale del-
l’UE » (COM(2019)8).

Ricorda che l’esame è iniziato nella se-
duta del 16 ottobre scorso, quando la re-
latrice, Angela Ianaro, ha illustrato i con-
tenuti dell’atto ed è iniziato il dibattito, che
è proseguito poi con la seduta del 22 otto-
bre. La Commissione ha poi svolto un ap-
profondimento istruttorio, insieme alla Com-
missione Finanze, procedendo alle audi-
zioni informali di Giulio Tremonti, di Carlo

Cottarelli e del Commissario europeo per
l’economia, Paolo Gentiloni.

Avverte quindi che la seduta odierna
sarà dedicata alla votazione del parere da
trasmettere alla VI Commissione, il quale
sarà allegato al documento finale della Com-
missione di merito è sarà trasmesso, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, alla
Commissione europea, al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio.

Angela IANARO (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Marco MAGGIONI (LEGA) lamenta una
carenza di realismo nella proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice, osservando
in proposito come in Europa non sussista
ancora una reale fiducia reciproca fra i
Paesi membri, come dimostra, ad esempio,
il recente negoziato in ordine al bilancio a
lungo termine dell’Unione, con particolare
riguardo alle tensioni sorte con paesi come
l’Ungheria e la Polonia che hanno potuto
far valere le proprie ragioni facendo leva
sul principio dell’unanimità. Ritiene quindi
che si debba prendere atto con realismo di
questo contesto e della conseguente neces-
sità di difendere tale principio dell’unani-
mità nelle decisioni dell’Unione europea in
un ambito strategico come quello fiscale
per dar maggior peso alle ragioni del no-
stro Paese.

Osserva inoltre che, se si sostiene la
necessità di armonizzare ulteriormente il
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sistema fiscale europeo, allo stesso modo si
dovrebbe ragionare seriamente sugli ulte-
riori passi da compiere nella condivisione
dei rischi nell’ottica della declinazione di
un unico debito pubblico europeo. Ricorda
poi che l’IVA è già una imposta armoniz-
zata e che l’imposizione sui redditi resta
l’ultimo, irrinunciabile, baluardo di sovra-
nità nazionale, atteso che anche la politica
monetaria è già stata ceduta all’Unione
Europea. Preannuncia quindi il voto con-
trario del suo gruppo.

Emanuela ROSSINI (MISTO-Min. ling.),
riallacciandosi alla prima parte dell’inter-
vento svolto dal deputato Maggioni in or-
dine alla fiducia reciproca tra i Paesi mem-
bri dell’Unione, osserva come la stessa sia
una risorsa essenziale che deve essere ali-
mentata, sottolineando al contempo che
pari importanza andrebbe riconosciuta al
principio di responsabilità: il principio di
unanimità offre infatti ai singoli Paesi lo
strumento del veto, mentre il voto a mag-
gioranza qualificata richiede una logica di
condivisione e responsabilità.

Osserva quindi, in primo luogo, che è da
guardare con favore l’intenzione, tutta po-
litica, della Commissione europea di voler
modificare il processo decisionale in ma-
teria fiscale entro il 2025. Risultato che
ritiene ambizioso ma giusto: si passerebbe
così dalla procedura speciale — che pre-
vede l’unanimità in seno al Consiglio del-
l’Unione Europea (con un ruolo solo con-
sultivo e quindi molto marginalizzato del
Parlamento Europeo) — alla procedura di
codecisione ordinaria di Consiglio dell’U-
nione Europea e Parlamento europeo.

Secondariamente, ravvisa un altro punto
positivo nel fatto che tale modifica del
processo decisionale non andrà ad impat-
tare sui Trattati, né sulle competenze degli
Stati membri rispetto al proprio ordina-
mento fiscale.

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole con osservazioni for-
mulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/1129, relativo al

prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o

l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato

regolamentato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE,

e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131,

sui fondi comuni monetari.

Atto n. 203.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 2 dicembre
2020.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2)

Marco MAGGIONI (LEGA) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sul provvedi-
mento in esame che va considerato alla
luce del voto espresso ieri dalla Camera e
dal Senato sulle risoluzioni riguardanti la
riforma del Meccanismo europeo di stabi-
lità (MES). Osserva infatti che i prospetti
informativi per l’offerta pubblica o l’am-
missione alla negoziazione dei titoli in un
mercato regolamentato, oggetto del prov-
vedimento in esame, intendono offrire al
risparmiatore una migliore informazione
sullo strumento che si accinge a sottoscri-
vere. La riforma del MES va invece a
minare la solidità dei titoli di Stato italiani
dal momento che la previsione delle clau-
sole di azione collettiva ad un unico livello
(single limb CACS) ne mina il valore in-
trinseco. Lamenta che questo aspetto non
sia stato sottolineato nella proposta di pa-
rere del relatore.
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La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/821, che stabilisce

obblighi in materia di dovere di diligenza nella

catena di approvvigionamento per gli importatori

dell’Unione di stagno, tantalio e tungsteno, dei loro

minerali, e di oro, originari di zone di conflitto o ad

alto rischio.

Atto n. 207.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 2 dicembre
2020.

Sergio BATTELLI, presidente, preannun-
cia che è stata depositata una proposta di
parere alternativa da parte del gruppo della
Lega, ricordando che la stessa sarà posta in
votazione solo in caso di reiezione della
proposta di parere del relatore.

Filippo SCERRA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 3)

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), nel-
l’auspicare il consenso della Commissione
sulla proposta di parere alternativo che si
accinge ad illustrare – che intende dare un
respiro più ampio al provvedimento in esame
inserendovi la previsione di restrizioni com-
merciali per le importazioni dai Paesi in
cui non sono rispettati i diritti umani e i
diritti dei lavoratori – preannuncia, in ogni
caso, l’orientamento favorevole del suo
gruppo alla proposta di parere formulata
dal relatore. Illustra quindi la proposta di
parere favorevole con condizione formu-
lata dal suo gruppo (vedi allegato 4).

Filippo SCERRA (M5S), relatore, nell’e-
sprimere apprezzamento per il principio
espresso nella proposta di parere formu-

lata dal deputato Giglio Vigna, ricorda che
l’esame del provvedimento è stato circo-
scritto ai profili inerenti all’adeguamento
della normativa al regolamento (UE)217/
821 e, pertanto, solo questi ultimi sono stati
considerati nella propria proposta di pa-
rere.

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole con osservazione for-
mulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/1938, concernente

misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvi-

gionamento di gas e che abroga il regolamento (UE)

n. 994/2010.

Atto n. 200.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 1° dicem-
bre 2020.

Matteo COLANINNO (IV), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo.

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci

che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di

controllo frontalieri del Ministero della salute.

Atto n. 202.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 1° dicem-
bre 2020.

Leda VOLPI (M5S), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 6).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole formulata dalla relatrice

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di

controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti

dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse

competenze degli uffici veterinari per gli adempi-

menti comunitari del Ministero della salute.

Atto n. 205.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 1° dicem-
bre 2020.

Leda VOLPI (M5S), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 7)

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 206.

(Rinvio del seguito dell’esame, ai sensi del-
l’articolo 126, comma 2, del regolamento).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 1° dicem-
bre 2020.

Sergio BATTELLI, presidente, preso atto
che sul provvedimento in oggetto non è
ancora pervenuta la prescritta intesa da
parte della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-

l’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre

2019, n. 117.

Atto n. 210.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 1° dicem-
bre 2020.

Leda VOLPI (M5S), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 8).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al
Consiglio europeo e al Consiglio – Verso un processo decisionale più
efficiente e democratico nella politica fiscale dell’UE (COM(2019)8)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione della Commissione europea al Parla-
mento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio: « Verso un processo decisionale
più efficiente e democratico nella politica
fiscale dell’UE » (COM(2019)8);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

premesso che:

in materia fiscale, il Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (TFUE)
stabilisce la regola generale secondo la quale
il Consiglio delibera all’unanimità sulla base
della procedura legislativa speciale; i Trat-
tati contengono, tuttavia, altre disposizioni
che conferiscono flessibilità per il ricorso a
procedure diverse dall’unanimità, senza do-
ver rivedere i Trattati stessi;

la Commissione propone una tran-
sizione progressiva in quattro fasi verso il
voto a maggioranza qualificata nell’ambito
della procedura legislativa ordinaria per la
politica fiscale dell’UE, da completare en-
tro il 2025, senza ricorrere a revisioni del
vigente quadro normativo dell’Unione e
senza incidere sulle attuali competenze de-
gli Stati membri;

la Commissione propone di utiliz-
zare la cosiddetta clausola « passerella » di
cui all’articolo 48, paragrafo, 7 del Trattato
sull’Unione europea (TUE), in base alla
quale il Consiglio europeo può, all’unani-
mità, adottare una decisione che consenta
di passare al voto a maggioranza qualifi-
cata, qualora nessun Parlamento nazionale

si opponga entro sei mesi dalla notifica
della decisione e previa approvazione del
Parlamento europeo;

ad avviso della Commissione, l’uti-
lizzo della clausola « passerella » consenti-
rebbe modalità più strutturate per abban-
donare la regola dell’unanimità rispetto ad
altre disposizioni previste dai Trattati, quali
la cooperazione rafforzata, che non garan-
tirebbe un regime omogeneo in tutta l’U-
nione, ovvero l’articolo 116 del TFUE che
prevede l’ammissibilità del voto a maggio-
ranza qualificata nell’ambito della proce-
dura legislativa ordinaria per eliminare di-
storsioni di concorrenza dovute alla dispa-
rità delle norme fiscali; secondo la Com-
missione, tale disposizione, che è subordinata
a condizioni rigorose, non può colmare
tutte le lacune generate oggi dall’unani-
mità;

considerato che:

a fronte di regole di bilancio che
stabiliscono vincoli stringenti sostanzial-
mente uniformi per tutti gli Stati membri,
persistono regimi fortemente differenziati
sul piano della tassazione, che inducono
alcuni Paesi all’applicazione di regimi di
favore con aliquote significativamente più
basse rispetto a quelle mediamente vigenti
a livello unionale, che creano opportunità
di pianificazione fiscale aggressiva inne-
scando una concorrenza fiscale all’interno
dell’UE; tale situazione crea difficoltà agli
altri Paesi, tra cui l’Italia, i quali sono
invece costretti a misure restrittive di con-
tenimento o a un aumento della tassazione
per rispettare i vincoli di bilancio;

l’iniziativa della Commissione euro-
pea merita, pertanto, pieno apprezzamento,
in quanto richiama l’attenzione su una

Giovedì 10 dicembre 2020 — 163 — Commissione XIV



questione di assoluta rilevanza, ancor più
urgente in considerazione degli effetti so-
ciali provocati dalla pandemia, avanzando
una proposta concreta;

con riguardo alle opzioni esaminate
dalla Commissione, l’utilizzo della clausola
« passerella » generale appare allo stato at-
tuale difficilmente percorribile per le resi-
stenze di alcuni Paesi, implicando il rag-
giungimento dell’unanimità in sede di Con-
siglio europeo, mentre potrebbe valutarsi
in alternativa la possibilità, peraltro con-
templata dalla Commissione stessa, di ri-
correre al citato articolo 116 del TFUE;

il miglioramento della qualità dei
processi decisionali in ambito fiscale ap-
pare ineludibile, allo scopo di definire so-
luzioni che contribuiscano al progressivo
avvicinamento delle regole in materia fi-
scale;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare, nelle competenti sedi
europee, che:

a) andrebbe verificata la praticabilità
del ricorso all’articolo 116 del TFUE in
considerazione dell’evidente pregiudizio alla
concorrenza che discende dall’adozione di
regimi fiscali più favorevoli;

b) andrebbe svolta una riflessione sulla
necessità di un potenziamento della leva
fiscale dell’UE e di soluzioni che contribui-
scano al progressivo avvicinamento delle
regole in materia fiscale, anche in conside-
razione del fatto che in tale contesto si
innesta la discussione sull’introduzione di
nuove risorse proprie europee, che costi-
tuiscano una base solida di risorse comuni
con cui finanziare le principali politiche
dell’UE e perseguire le nuove finalità stra-
tegiche;

c) la prossima Conferenza sul futuro
dell’Europa, di cui si auspica l’avvio quanto
prima, dovrebbe svolgere un confronto sulle
predette tematiche e sull’urgenza di una
revisione dei meccanismi decisionali in ma-
teria fiscale, confronto che non dovrebbe
escludere a priori una modifica dei trattati.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/1129, relativo al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o
l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamentato,
e che abroga la direttiva 2003/71/CE, e alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2017/1131, sui fondi comuni monetari (Atto n. 203).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1129,
relativo al prospetto da pubblicare per l’of-
ferta pubblica o l’ammissione alla negozia-
zione di titoli in un mercato regolamentato,
e che abroga la direttiva 2003/71/CE, e alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
1131, sui fondi comuni monetari (Atto del
Governo n. 203), adottato ai sensi della
legge di delegazione europea 2018 (legge 4
ottobre 2019, n. 117) e dei principi speci-

fici di delega contenuti agli articoli 9 e 10
della medesima legge;

valutato che lo schema di decreto le-
gislativo consente la piena applicazione del
regolamento (UE) 2017/1129, relativo al
prospetto sui titoli, e del regolamento (UE)
2017/1131, sui fondi comuni monetari
(FCM), non presentando profili di criticità
in ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/821, che stabilisce obblighi in materia di dovere di diligenza nella
catena di approvvigionamento per gli importatori dell’Unione di stagno,
tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di

conflitto o ad alto rischio (Atto n. 207).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/821
che stabilisce obblighi in materia di dovere
di diligenza nella catena di approvvigiona-
mento per gli importatori dell’Unione di
stagno, tantalio e tungsteno, dei loro mine-
rali, e di oro, originari di zone di conflitto
o ad alto rischio (Atto del Governo n. 207),
adottato ai sensi ai sensi della legge di
delegazione europea 2018 (legge 4 ottobre
2019, n. 117) e dei principi specifici di
delega di cui all’articolo 21 della medesima
legge;

ricordato che il regolamento (UE) 2017/
821 risponde all’impegno dei Paesi dell’U-
nione ad interrompere il nesso tra conflitti
in corso in determinate aree e sfruttamento
illecito dei minerali presenti in tali zone,
onde evitare gravi violazioni dei diritti umani
– quali il lavoro minorile, la violenza sulle
donne, la scomparsa di persone, il trasfe-
rimento forzato e la distruzione di luoghi
di rilevanza spirituale o culturale – isti-
tuendo a tal fine un sistema basato su un
dovere di diligenza nella catena di approv-
vigionamento per gli importatori dell’U-
nione di taluni minerali e dell’oro, impo-
nendo a tali soggetti – con decorrenza dal
1° gennaio 2021 – obblighi diretti ad una
maggiore consapevolezza e responsabilità
nelle operazioni economiche collegate a
regioni instabili del mondo;

rilevato che lo schema di decreto prov-
vede all’adempimento degli obblighi stabi-
liti dal regolamento in capo agli Stati mem-

bri, tra cui quello di designare l’autorità
nazionale competente – individuata nel Mi-
nistero dello sviluppo economico – a cui
spetta il compito di garantire l’applicazione
uniforme delle disposizioni da parte degli
importatori, svolgendo adeguati controlli ex
post, e di assicurare una cooperazione ed
uno scambio di informazioni con le auto-
rità competenti di altri Stati membri e con
la Commissione europea, sulle questioni
riguardanti il dovere di diligenza nella ca-
tena di approvvigionamento e i controlli ex
post effettuati, le carenze riscontrate nel-
l’ambito dei controlli, nonché sulle norme
applicabili in caso di infrazione e sulle
fonderie e raffinerie interessate;

considerato che ai fini di una mag-
giore efficacia nella salvaguardia delle po-
polazioni dei paesi a rischio di sfrutta-
mento illecito dei minerali e per evitare un
aggiramento delle finalità sostanziali sot-
tese alla disciplina europea potrebbe risul-
tare utile prevedere un monitoraggio delle
importazioni da Paesi terzi di prodotti se-
milavorati che siano fabbricati mediante i
citati metalli e minerali provenienti da zone
di conflitto o ad alto rischio;

valutato che il provvedimento non pre-
senta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea, consentendo la piena applicazione
del regolamento (UE) 2017/821,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

ai fini di una maggiore efficacia nella
tutela delle popolazioni locali contro sfrut-
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tamenti e violenze e allo scopo di assicu-
rare l’applicazione effettiva del regola-
mento (UE) 2017/821, valuti il Governo
l’opportunità di prevedere che il Ministero
dello sviluppo economico, quale autorità
nazionale competente, provveda, anche nel-
l’ambito delle attività di cooperazione e
scambio di informazioni con la Commis-

sione europea, con le autorità doganali e
con le autorità competenti degli altri Stati
membri, ad effettuare un monitoraggio an-
che delle importazioni di semilavorati pro-
dotti in Stati terzi mediante minerali e
metalli provenienti da zone di conflitto o
ad alto rischio.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/821, che stabilisce obblighi in materia di dovere di diligenza nella
catena di approvvigionamento per gli importatori dell’Unione di stagno,
tantalio e tungsteno, dei loro minerali, e di oro, originari di zone di

conflitto o ad alto rischio (Atto n. 207).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL GRUPPO LEGA

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/821,
che stabilisce obblighi in materia di dovere
di diligenza nella catena di approvvigiona-
mento per gli importatori dell’Unione di
stagno, tantalio e tungsteno, dei loro mine-
rali, e di oro, originari di zone di conflitto
o ad alto rischio;

premesso che:

il Regolamento comunitario 2017/
821, che ricalca la disciplina statunitense
cosiddetta Conflict minerals, stabilisce ob-
blighi in materia di due diligence nella
catena di approvvigionamento per gli im-
portatori europei di minerali e metalli con-
tenenti stagno, tungsteno, tantalio e oro;

la norma obbliga quindi ad effet-
tuare controlli secondo le linee guida OCSE
per garantire che l’approvvigionamento di
minerali avvenga in modo responsabile e
non da zone di conflitto;

gli obblighi principali, applicabili a
partire dal 2021, prevedono la gestione del
rischio mediante individuazione e valuta-
zione quali effetti negativi lungo la catena
di approvvigionamento, in particolare ri-
guardo al finanziamento di conflitti e la-
voro forzato, audit di parte terza, comuni-
cazione verso le autorità competenti e a
valle della catena di approvvigionamento;

pubblicato il 19 maggio 2017 nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L

130/1, il Regolamento (UE) 2017/821 sta-
bilisce « obblighi in materia di dovere di
diligenza nella catena di approvvigiona-
mento per gli importatori dell’Unione di
stagno, tantalio e tungsteno, dei loro mine-
rali, e di oro, originari di zone di conflitto
o ad alto rischio »;

questi metalli sono fondamentali in
numerosi settori dell’industria quali l’au-
tomotive, l’elettronica, la plastica (dove pos-
sono venire utilizzati come catalizzatori),
ma l’estrazione dei minerali da cui sono
tratti in alcune aree del mondo è spesso
legata a conflitti armati e alla violazione
dei diritti umani. Con il Regolamento (UE)
2017/821 l’Europa intende garantire che gli
importatori europei di minerali e metalli
3TG effettuino un « approvvigionamento re-
sponsabile », verificando la propria catena
di approvvigionamento;

contrariamente alla legge USA (che
coinvolge direttamente o indirettamente tutti
gli operatori economici: statunitensi e non),
il Regolamento (UE) 2017/821 attribuisce
obblighi e responsabilità principalmente agli
importatori europei di metalli e minerali
3TG definiti con specifici codici doganali
(elencati nell’Allegato I del regolamento);

la legge americana, inoltre, defini-
sce con precisione le aree di conflitto nella
Repubblica Democratica del Congo e nei
Paesi limitrofi, mentre il regolamento eu-
ropeo non specifica quali Paesi sono da
considerarsi « zone di conflitto o ad alto
rischio », lasciando quindi all’importatore
la responsabilità di individuare in modo
adeguato queste aree geo-politiche;
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in tale contesto, la Raccomanda-
zione (UE) 2018/1149 della Commissione
del 10 agosto 2018 è di particolare impor-
tanza per le aziende: essa illustra i principi
fondamentali per organizzare in diverse
fasi il proprio dovere di diligenza e per
individuare le zone di conflitto o ad alto
rischio, fornendo anche un utile elenco di
fonti di informazione open source riguar-
danti le aree del mondo interessate da
situazioni particolarmente critiche;

la crescente concorrenza su scala
globale rischia di ripercuotersi negativa-
mente sui diritti umani, ad esempio cau-
sando uno sfruttamento dei lavoratori. Poi-
ché i diritti umani dovrebbero essere una
priorità della sua politica estera, l’Unione
Europea adotta una politica commerciale
che mira a promuovere e a tutelare i diritti

umani nei Paesi terzi, stipulando accordi
commerciali preferenziali e introducendo
restrizioni commerciali unilaterali anche
sui prodotti finiti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

valuti il Governo l’opportunità di pre-
vedere l’imposizione di restrizioni commer-
ciali anche per le importazioni di articoli e
di prodotti finiti la cui produzione è legata
a violazioni dei diritti umani, a mercati del
lavoro in cui non sono garantiti i diritti dei
lavoratori, in cui le normative vietano o
non garantiscono in pieno la rappresen-
tanza sindacale e in cui viene sfruttato il
lavoro minorile.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/1938, concernente misure volte a garantire la sicurezza dell’ap-
provvigionamento di gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/2010

(Atto n. 200).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1938,
concernente misure volte a garantire la
sicurezza dell’approvvigionamento di gas e
che abroga il regolamento (UE) n. 994/
2010 » (atto del Governo n. 200), adottato a
norma della legge di delegazione europea
2018 (legge 4 ottobre 2019, n. 117) e dei
principi specifici di delega dettati dall’arti-
colo 24 della stessa legge;

considerato che il regolamento (UE)
2017/1938 prevede ulteriori misure di raf-
forzamento della sicurezza energetica del-
l’Unione europea, istituendo un nuovo mec-
canismo di solidarietà e di coordinamento
tra gli Stati membri in risposta alle crisi di
approvvigionamento, sia in termini di pre-
venzione che di reazione alle medesime,
assicurando la massima tutela dei clienti
protetti nel quadro della solidarietà, così
come definiti nello stesso regolamento;

rilevato che lo schema di decreto pre-
vede disposizioni per dare compiuta attua-
zione al predetto regolamento (UE) 2017/
1938 attraverso novelle al decreto legisla-
tivo n. 164 del 2000, di attuazione della

direttiva n. 98/30/CE recante norme co-
muni per il mercato interno del gas natu-
rale, e al decreto legislativo n. 93 del 2011,
di attuazione delle direttive 2009/72/CE,
2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme
comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica, del gas naturale e a una proce-
dura comunitaria sulla trasparenza dei
prezzi al consumatore finale, tenendo conto
anche della raccomandazione (UE) 2018/
177 della Commissione europea del 2 feb-
braio 2018, con la quale sono state fornite
indicazioni sulle modalità tecniche, ammi-
nistrative e finanziarie per la reciproca
solidarietà;

ricordato che il provvedimento è ne-
cessario anche al fine di chiudere la pro-
cedura EU-Pilot (2019)9573 ENER aperta
nei confronti dell’Italia per mancato attua-
zione degli obblighi di adempimento stabi-
liti dall’articolo 13 del citato regolamento
(UE) 2017/1938;

valutato che lo schema di decreto le-
gislativo non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle
merci che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di controllo

frontalieri del Ministero della salute (Atto n. 202).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2017/625 in materia di con-
trolli sanitari ufficiali sugli animali e sulle
merci che entrano nell’Unione e istituzione
dei posti di controllo frontalieri del Mini-
stero della salute (atto Governo n. 202);

ricordato che il regolamento (UE) 2017/
625 riunisce in un unico strumento il com-
plessivo quadro normativo relativo ai con-
trolli ufficiali nella filiera agroalimentare,
razionalizzandolo e semplificandolo, e prov-
vedendo contestualmente ad abrogare i pre-
vigenti regolamenti (CE) n. 882/2004 e (CE)
n. 854/2004, e gli altri regolamenti setto-
riali;

considerato che lo schema di decreto
legislativo disciplina, in attuazione del cri-

terio di delega cui all’articolo 12, comma 3,
lettera h) della legge n. 117 del 2019 (legge
di delegazione europea 2018), i controlli
ufficiali sulle importazioni nell’Unione eu-
ropea provenienti da Paesi terzi, per veri-
ficarne la conformità alla normativa in
materia di sicurezza alimentare, sicurezza
dei mangimi, salute e benessere degli ani-
mali, ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2,
lettere a), c), d), e) ed f), del regolamento
(UE) 2017/625;

valutato che il provvedimento non pre-
senta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea, consentendo la piena applicazione
del regolamento (UE) 2017/625 sui con-
trolli ufficiali sul rispetto della normativa
in materia agroalimentare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le merci
provenienti dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse
competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del

Ministero della salute (Atto n. 205).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
in materia di controlli ufficiali sugli ani-
mali e le merci provenienti dagli altri Stati
membri dell’Unione e delle connesse com-
petenze degli uffici veterinari per gli adem-
pimenti comunitari del Ministero della sa-
lute (atto Governo n. 205);

ricordato che il regolamento (UE) 2017/
625 riunisce in un unico strumento il com-
plessivo quadro normativo relativo ai con-
trolli ufficiali nella filiera agroalimentare,
razionalizzandolo e semplificandolo, e prov-
vedendo contestualmente ad abrogare i pre-
vigenti regolamenti (CE) n. 882/2004 e (CE)
n. 854/2004, e gli altri regolamenti setto-
riali;

rilevato che lo schema di decreto le-
gislativo disciplina i controlli ufficiali sulle
importazioni intracomunitarie, provenienti
da altri Stati membri dell’Unione europea,
per verificarne la conformità alla norma-
tiva di cui al regolamento (UE) 2017/625, in
attuazione del criterio di delega di cui
all’articolo 12, comma 3, lettera f), dell’ar-
ticolo 12 della legge n. 117 del 2019 (legge
di delegazione europea 2018);

valutato che il provvedimento non pre-
senta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea, consentendo la piena applicazione
del regolamento (UE) 2017/625,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4

ottobre 2019, n. 117 (Atto n. 210).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g),
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (atto
Governo n. 210);

ricordato che il regolamento (UE) 2017/
625 riunisce in un unico strumento il com-
plessivo quadro normativo relativo ai con-
trolli ufficiali nella filiera agroalimentare,
razionalizzandolo e semplificandolo, e prov-
vedendo contestualmente ad abrogare i pre-
vigenti regolamenti (CE) n. 882/2004 e (CE)
n. 854/2004, e gli altri regolamenti setto-
riali;

considerato che lo schema di decreto
legislativo interviene, in attuazione del cri-

terio di delega di cui all’articolo 12, comma
3, lettera g), dell’articolo 12 della legge
n. 117 del 2019 (legge di delegazione eu-
ropea 2018), in materia di revisione della
disciplina delle modalità di finanziamento
dei controlli sanitari ufficiali, provvedendo
in particolare a fissare la tipologia e gli
importi delle tariffe poste a carico degli
operatori per l’espletamento dei controlli
eseguiti su animali, alimenti e mangimi;

valutato che il provvedimento non pre-
senta profili di criticità in ordine alla com-
patibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea, consentendo la piena applicazione
del regolamento (UE) 2017/625,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 8.30.

Disposizioni per la sospensione della decorrenza di

termini relativi ad adempimenti a carico del libero

professionista in caso di malattia o di infortunio.

S. 1474.

(Parere alla 2a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, nel riassumere brevemente il con-

tenuto del provvedimento, segnala che l’ar-
ticolo 1 prevede che in caso di ricovero del
libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirur-
gico, ovvero in caso di cure domiciliari, se
sostitutive del ricovero ospedaliero, che com-
portano un’inabilità temporanea all’eserci-
zio dell’attività professionale, nessuna re-
sponsabilità è imputata al libero professio-
nista o al suo cliente a causa della scadenza
di un termine; ciò quando esso è stabilito in
favore della pubblica amministrazione per
l’adempimento di una prestazione a carico
del cliente, da eseguire da parte del libero
professionista nei trenta giorni successivi al
verificarsi dell’evento. Il termine stabilito
in favore della pubblica amministrazione
previsto al comma 1 ha carattere di peren-
torietà e dal suo mancato adempimento
scaturisce una sanzione pecuniaria o pe-
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nale nei confronti del libero professionista
o del suo cliente.

L’articolo 2 reca invece la definizione di
libero professionista, di infortunio, di ma-
lattia, di grave malattia, di cura domici-
liare, di intervento chirurgico. In partico-
lare, per « libero professionista » si intende
il professionista per il quale è previsto
l’obbligo di iscrizione ad un albo profes-
sionale.

L’articolo 3 prevede che la sospensione
dei termini, disposta ai sensi dell’articolo 1
per gli adempimenti a carico del cliente
eseguiti da parte del libero professionista,
si applichi solo nel caso in cui tra le parti
esista un mandato professionale avente data
antecedente al ricovero ospedaliero o all’i-
nizio delle cure domiciliari. Copia dei man-
dati professionali, insieme a un certificato
medico rilasciato dalla struttura sanitaria o
dal medico curante, devono essere deposi-
tati dal libero professionista, o da un sog-
getto dallo stesso delegato, al proprio or-
dine o collegio professionale, il quale, entro
trenta giorni dalla ricezione della documen-
tazione, deve darne comunicazione ai com-
petenti uffici della pubblica amministra-
zione ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni della presente legge.

L’articolo 4 stabilisce invece che alle
ipotesi previste dall’articolo 2, commi 2, 3,
4, 5 e 6, sia equiparato il parto prematuro
della libera professionista: in tale caso i
termini relativi sono sospesi a decorrere
dal giorno del ricovero per il parto fino al
trentesimo giorno successivo. La libera pro-
fessionista deve depositare presso il pro-
prio ordine o collegio professionale, entro il
quindicesimo giorno successivo al parto, un
certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante
lo stato di gravidanza, la data presunta di
sua conclusione, la data di ricovero e la
data del parto, nonché copia dei mandati
professionali dei propri clienti.

In caso di interruzione della gravidanza,
avvenuta oltre il terzo mese dall’inizio della
stessa, i termini sono sospesi fino al tren-
tesimo giorno successivo all’interruzione
della gravidanza. La libera professionista,
entro il quindicesimo giorno dall’interru-
zione della gravidanza, deve depositare

presso il proprio ordine o collegio profes-
sionale un certificato medico, rilasciato dalla
struttura sanitaria o dal medico curante,
attestante lo stato di gravidanza, la data
presunta d’inizio della gravidanza e la data
della sua interruzione, nonché copia dei
mandati professionali dei propri clienti.

L’articolo 5 prevede che la sospensione
dei termini relativi agli adempimenti di cui
all’articolo 1 e la condizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, si applichino anche nel
caso di decesso del libero professionista. I
termini relativi agli adempimenti di cui al
citato articolo 1, comma 1, sono sospesi per
sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

Il cliente deve depositare presso il com-
petente ufficio della pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dal decesso del
libero professionista, il relativo mandato
professionale.

L’articolo 6, comma 1, prevede che le
norme di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 si
applicano anche in caso di esercizio della
libera professione in forma associata o
societaria, ai sensi delle disposizioni vigenti
in materia, qualora il numero complessivo
dei professionisti associati o dei soci non
sia superiore a tre.

L’articolo 7 prevede la sospensione dei
termini relativi agli adempimenti di cui
all’articolo 1, comma 1, per le cause e per
il periodo di tempo indicati dalla presente
legge, si applica anche in favore: della per-
sona fisica che svolge attività di lavoro
autonomo; della persona fisica che svolge
attività d’impresa; della società in accoman-
dita semplice qualora il socio deceduto o
ricoverato in ospedale o infortunato o co-
stretto a cure domiciliari sia l’unico socio
accomandatario; della società in nome col-
lettivo qualora il socio deceduto o ricove-
rato in ospedale o infortunato o costretto a
cure domiciliari sia l’unico socio ammini-
stratore; della società di capitali qualora il
socio deceduto o ricoverato in ospedale o
infortunato o costretto a cure domiciliari
sia l’amministratore unico.

Il comma 2 prevede che i soggetti di cui
al comma 1 depositano la documentazione
prescritta agli articoli 3, 4 e 5 presso le
associazioni di categoria riconosciute, le
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quali ne danno comunicazione agli uffici
competenti.

Per i soggetti di cui al comma 1 i termini
sono sospesi per trenta giorni e comunque
non oltre il giorno successivo alla nomina
del soggetto abilitato ad amministrare l’im-
presa o la società.

L’articolo 8 prevede che sulle somme
dovute a titolo di imposte, di tributi o di
contributi il cui pagamento è stato sospeso
si applicano gli interessi al tasso legale. Gli
interessi, da versare contestualmente all’im-
posta, al tributo o al contributo sospeso,
sono dovuti per il periodo di tempo decor-
rente dalla scadenza originaria a quella di
effettivo pagamento.

L’articolo 9 prevede che la pubblica am-
ministrazione può richiedere alle aziende
sanitarie locali l’effettuazione di visite di
controllo nei confronti di coloro che richie-
dono l’applicazione della sospensione degli
adempimenti.

L’articolo 10 prevede che chiunque ab-
bia beneficiato della sospensione della de-
correnza di termini sulla base di una falsa
dichiarazione o attestazione è punito con
una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a
7.750 euro e con l’arresto da sei mesi a due
anni. Ogni altra violazione della presente
legge è punita con una sanzione pecuniaria
da 250 euro a 2.500 euro. Le sanzioni di cui
ai commi 1 e 2 si applicano, altresì, a
chiunque favorisce il compimento degli il-
leciti di cui ai medesimi commi.

L’articolo 11 autorizza il Governo ad
adottare il regolamento di attuazione della
presente legge, entro tre mesi dalla data
della sua entrata in vigore, sentiti gli ordini
e i collegi professionali interessati, nonché
le rappresentanze delle categorie impren-
ditoriali e dei lavoratori autonomi maggior-
mente rappresentative a livello nazionale.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione, segnala che il
provvedimento, pur coinvolgendo la tutela
della salute dei professionisti, appare prin-
cipalmente riconducibile alla materia di
competenza esclusiva statale « ordinamento
civile » (articolo 117, secondo comma, let-
tera l) della Costituzione), piuttosto che alle
materie di competenza concorrente « pro-
fessioni » e « tutela della salute » (articolo

117, terzo comma, della Costituzione); il
provvedimento attiene infatti a modalità di
esercizio delle professioni che, per evidenti
esigenze unitarie, devono essere uniformi
su tutto il territorio nazionale. Il provve-
dimento non appare dunque presentare
profili problematici per quello che attiene
alle competenze della Commissione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni e una condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 25 novembre 2020.

Il deputato Davide GARIGLIO, presi-
dente e relatore, formula una proposta di
parere favorevole con osservazioni e una
condizione (vedi allegato 2).

La senatrice Virginia LA MURA (M5S),
chiede un chiarimento sull’osservazione re-
lativa all’articolo 147.

Davide GARIGLIO, presidente e relatore
chiarisce che l’articolo in questione di-
spone l’incremento del fondo di solidarietà
comunale per il miglioramento dei servizi
in campo sociale e il potenziamento degli
asili nido. La disposizione prevede, tra le
altre cose, per la ripartizione delle risorse,
un’intesa in sede di Conferenza Stato-città,
disponendo altresì che, se l’intesa non è
raggiunta entro quindici giorni, il decreto
possa essere comunque adottato. L’osser-
vazione è volta a rilevare che il termine di
quindici giorni potrebbe risultare troppo
ristretto per garantire il rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione e propone per-
tanto di ampliarlo a 30 giorni, in coerenza
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con quanto previsto in generale per la
stipula delle intese dall’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 281 del 1997. Non es-
sendoci altre richieste di intervento, pone
quindi in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE (M5S),
relatrice, ricorda che sul provvedimento la
Commissione si è già espressa nel corso
dell’esame al Senato, nella seduta del 5
agosto 2020. In quell’occasione, la Commis-
sione ha approvato un parere favorevole
con un’osservazione. L’osservazione richie-
deva di inserire forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali ai
fini dell’adozione dei decreti legislativi at-
tuativi di alcune delle direttive inserite nel-
l’allegato A alla legge. Si trattava in parti-
colare:

della direttiva 2019/520 in materia di
telepedaggio stradale;

della direttiva 2019/1158 in materia di
equilibrio tra attività professionale e vita
familiare;

della direttiva 2019/1161 in materia di
promozione dei veicoli puliti;

L’inserimento di forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali era stato altresì richiesto per gli schemi
di decreto legislativo di attuazione dei se-
guenti articoli:

articolo 4 (recepimento della direttiva
(UE) 2018/1972, che istituisce il codice eu-
ropeo delle comunicazioni elettroniche);

articolo 5 (recepimento della direttiva
(UE) 2018/2001, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili);

articolo 7 (recepimento della direttiva
(UE) 2019/633, in materia di pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra imprese
nella filiera agricola e alimentare);

articolo 18 (adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento in materia
di cybersicurezza);

articolo 19 (adeguamento della nor-
mativa nazionale ai regolamenti (UE) 2019/
943 e 2019/941 in materia di energia elet-
trica).

L’osservazione non è stata recepita; se-
gnala che solo con riferimento all’attua-
zione del principio di delega di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a) sull’individua-
zione delle aree non idonee all’installa-
zione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili è prevista – fin
dal testo originario del provvedimento –
l’intesa in sede di Conferenza unificata.

Propone che l’osservazione sia comun-
que riproposta nel parere che la Commis-
sione è chiamata a dare.

Si sofferma quindi sulle modifiche in-
trodotte dal Senato. In particolare, sono
stati inseriti dal Senato:

l’articolo 21, che contiene la delega
per il recepimento della direttiva (UE) 2019/
1153; la direttiva interviene per agevolare
l’uso di informazioni finanziarie e di altro
tipo a fini di prevenzione, accertamento,
indagine o perseguimento di determinati
reati;

l’articolo 22 che contiene la delega per
il recepimento della direttiva (UE) 2019/
904; la direttiva reca disposizioni sulla ri-
duzione dell’incidenza di determinati pro-
dotti di plastica sull’ambiente;

l’articolo 23, che contiene la delega
per il recepimento della direttiva (UE) 2019/
1937 riguardante la protezione delle per-

Giovedì 10 dicembre 2020 — 177 — Commissione bicamerale



sone che segnalano violazioni del diritto
dell’Unione;

l’articolo 24 che reca i principi e i
criteri direttivi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2019/2088 relativo all’in-
formativa sulla sostenibilità nel settore dei
servizi finanziari; in sostanza il regola-
mento impone ai consulenti finanziari di
fornire informazioni trasparenti sui rischi
di sostenibilità degli investimenti proposti;

l’articolo 25 che reca i principi e cri-
teri direttivi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/2402 che stabilisce un
quadro generale per le procedure di car-
tolarizzazione;

l’articolo 26 che reca i principi e cri-
teri direttivi per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/2162, relativa all’emissione di
obbligazioni garantite e alla vigilanza pub-
blica delle obbligazioni garantite;

l’articolo 27 che reca i principi e cri-
teri direttivi per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/2034 relativa alla vigilanza pru-
denziale sulle imprese di investimento;

l’articolo 28 che reca principi e criteri
direttivi per l’attuazione della direttiva (UE)
2019/1159 in materia di requisiti minimi di
formazione per la gente di mare;

l’articolo 29 che reca principi e criteri
direttivi per l’attuazione della direttiva (UE)
2019/1151 relativa all’uso di strumenti e
processi digitali nel diritto societario.

Inoltre, nell’allegato A sono state inse-
rite alcune ulteriori direttive da recepire
con decreto legislativo sulla base della de-
lega legislativa di cui all’articolo 1. Si tratta
delle seguenti:

la direttiva 2019/2235 in materia di
IVA: la direttiva introduce una serie di
limitate esenzioni al regime dell’IVA e delle
accise, applicabili esclusivamente alle situa-
zioni in cui le forze armate di uno Stato

membro svolgono compiti direttamente con-
nessi a uno sforzo di difesa nel quadro
della politica di sicurezza e di difesa co-
mune al di fuori dello Stato membro a cui
appartengono;

la direttiva 2020/262 che procede alla
rifusione della direttiva 2008/118/CE del
Consiglio relativa al regime generale delle
accise; in particolare la direttiva stabilisce
il regime generale relativo alle accise gra-
vanti, direttamente o indirettamente, sul
consumo dei prodotti energetici ed elettri-
cità; su alcol e bevande alcoliche e sui
tabacchi lavorati;

la direttiva 2020/284 che modifica la
direttiva 2006/112/CE sull’IVA con la fina-
lità di far fronte alle frodi transfrontaliere
in materia di IVA derivanti dal comporta-
mento fraudolento di alcune imprese nel
settore del commercio elettronico transfron-
taliero;

la direttiva 2020/285; anche questa
direttiva modifica la direttiva 2006/112/CE,
con riferimento questa volta al regime spe-
ciale IVA per le piccole imprese, in modo
da ridurre gli oneri di conformità delle
piccole imprese.

Le modifiche introdotte non appaiono
presentare profili problematici con riferi-
mento all’ambito di competenza della Com-
missione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 8.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad
adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di

infortunio. (S. 1474).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 1474 in materia di
sospensione della decorrenza dei termini
relativi ad adempimenti a carico del libero
professionista in caso di malattia o infor-
tunio;

rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alla materia di com-

petenza esclusiva statale « ordinamento ci-
vile » (articolo 117, secondo comma, lettera
l) della Costituzione), in quanto attinente a
modalità di esercizio delle professioni che,
per evidenti esigenze unitarie, devono es-
sere uniformi su tutto il territorio nazio-
nale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023. (C. 2790-bis Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2790-bis, recante il
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023.

rilevato che:

appare opportuno che la Commis-
sione di merito proceda ad un’attenta va-
lutazione delle proposte di integrazione al
testo pervenute dall’ANCI, dall’UPI e dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome;

l’articolo 85 prevede che la cono-
scenza della sola lingua tedesca possa co-
stituire requisito sufficiente per l’esercizio
della professione medica nella provincia
autonoma di Bolzano e autorizza il presi-
dente dell’ordine dei medici della provincia
autonoma a costituire una sezione auto-
noma dell’albo dei medici alla quale pos-
sono essere iscritti i professionisti che sono
a conoscenza della sola lingua tedesca; al
riguardo si segnala che risulta pendente
presso la Corte costituzionale un ricorso
del Governo sulla legge della provincia au-
tonoma di Bolzano n. 10 del 2019 che
analogamente prevede la possibilità di iscri-
zione negli albi professionali di professio-
nisti che conoscano la sola lingua tedesca e
quindi possano operare nel solo territorio
della provincia; potrebbe pertanto risultare
opportuno un approfondimento della di-
sposizione, fermo restando che si deve ri-
tenere che la norma non riguardi gli enti
del servizio sanitario nazionale, poiché non
sono modificate le disposizioni che preve-
dono l’obbligo della conoscenza sia della
lingua italiana sia della lingua tedesca per
l’accesso al pubblico impiego (articolo 1 del

DPR n. 752 del 1976); deve essere altresì
considerata la condizione assolutamente
emergenziale, a causa della pandemia in
corso, del settore sanitario anche nella pro-
vincia di Bolzano;

l’articolo 147 dispone l’incremento
del fondo di solidarietà comunale per il
miglioramento dei servizi in campo sociale
e il potenziamento degli asili nido (articolo
147); tra le altre cose la disposizione pre-
vede, per la ripartizione delle risorse, un
DPCM da adottare previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città, disponendo altresì
che, se l’intesa non è raggiunta entro quin-
dici giorni, il decreto può essere comunque
adottato; il termine di quindici giorni po-
trebbe però risultare troppo ristretto per
garantire il rispetto del principio di leale
collaborazione; potrebbe pertanto risultare
opportuno elevare a tale termine a trenta
giorni, in analogia a quanto previsto dal-
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 281 del
1997 in materia di intese in Conferenza
Stato-regioni;

assume particolare rilievo l’articolo
150 che modifica la disciplina in materia di
perequazione infrastrutturale di cui all’ar-
ticolo 22 della legge sul federalismo fiscale
(legge n. 42 del 2009); tale norma risulta
infatti funzionale, come ricordato dal mi-
nistro per gli affari regionali nella sua
audizione del 18 novembre scorso di fronte
alla Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, al processo di regionalismo
differenziato, come delineato dal disegno di
legge collegato alla manovra che la Com-
missione auspica sia deliberato in tempi
rapidi dal Consiglio dei ministri e tra-
smesso al Parlamento;

in particolare, la norma istituisce
un fondo con una dotazione complessiva di
4,6 miliardi di euro dal 2022 al 2033; a tal
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fine, con il comma 1 dell’articolo si de-
manda ad uno o più DPCM il compito di
effettuare una ricognizione delle dotazioni
infrastrutturali esistenti; al riguardo, ap-
pare opportuno prevedere il coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie territo-
riali ai fini dell’adozione del DPCM; in
particolare, poiché assumono rilievo sia, in
modo che appare prevalente, le compe-
tenze esclusive statali in materia di deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (articolo 117, secondo comma, let-
tera m) della Costituzione) e di intervento
speciale dello Stato per promuovere lo svi-
luppo (articolo 119, quinto comma) sia
quelle concorrenti in materia di tutela della
salute e di governo del territorio (articolo
117, terzo comma), potrebbe risultare ido-
nea la previsione di un parere in sede di
Conferenza unificata;

la procedura dell’articolo 150 pre-
vede poi, con un ulteriore DPCM, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, l’in-
dividuazione delle infrastrutture la cui re-
alizzazione è ritenuta necessaria per col-
mare il gap infrastrutturale tra le diverse
aree geografiche, anche infraregionali e,
infine, la ripartizione delle risorse del fondo
perequativo sempre con DPCM, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni;
con riferimento a tale ultimo aspetto po-
trebbe risultare opportuno coinvolgere an-
che gli enti locali, prevedendo l’intesa in
sede di Conferenza unificata, anziché in
sede di Conferenza Stato-regioni;

appare infine opportuno prevedere
modalità di coordinamento e di raccordo
tra i diversi strumenti di pianificazione
della dotazione infrastrutturale del Paese
(quali, oltre alla disposizione in commento,
il piano Italia veloce e il piano nazionale di
riforme e resilienza);

l’articolo 153 prevede l’istituzione
di un fondo, con dotazione di 50 milioni
per l’anno 2021, per il concorso dello Stato
agli oneri sostenuti dalle regioni per gli
indennizzi a favore dei soggetti danneggiati
da complicanze di tipo irreversibile a causa
di vaccinazioni obbligatorie e trasfusioni;
alla ripartizione del fondo si provvede con
decreto del Ministro della salute, previo

parere della Conferenza Stato-regioni; al
riguardo, dato il carattere concorrente della
competenza coinvolta (la tutela della sa-
lute), si potrebbe valutare l’opportunità di
prevedere l’intesa anziché il parere;

l’articolo 157 definisce il contributo
alla finanza pubblica del sistema delle au-
tonomie territoriali (regioni, province au-
tonome, province, comuni e città metropo-
litane); la norma prevede anche, al comma
2, che il riparto di tale contributo tra gli
enti territoriali avvenga in sede di « auto-
coordinamento » tra le regioni e le province
autonome da formalizzare con DPCM e,
solo in assenza di « accordo in sede di
autocoordinamento » attraverso un DPCM
da adottare previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni; al riguardo si ricorda
che, in precedenti disposizioni (si vedano
ad esempio l’articolo 1, comma 680, della
legge di stabilità 2016, la legge n. 208 del
2015; l’articolo 1, comma 398, della legge di
stabilità 2015, la legge n. 190 del 2014 e
l’articolo 1, comma 481, della legge di sta-
bilità 2014, la legge n. 147 del 2013) anche
l’accordo raggiunto in sede di autocoordi-
namento era comunque recepito con un’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni in
modo da preservare tale organismo, in-
sieme alla Conferenza Stato-città e alla
Conferenza unificata, come sede privile-
giata per dare attuazione al principio di
leale collaborazione tra livelli di governo
territoriali;

l’articolo 207 istituisce un fondo da
ripartire per il sostegno delle attività pro-
duttive maggiormente colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19; il fondo
sarà ripartito con DPCM, su proposta del
Ministro dell’economia di concerto con i
ministri interessati; al riguardo, si segnala
l’opportunità di modificare la disposizione
in modo da prevedere, oltre che il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, anche quello della Con-
ferenza unificata, alla luce delle compe-
tenze degli enti territoriali in materia di
commercio e di attività produttive;

con riferimento sia alla ripartizione
del fondo sia, più in generale, alla defini-
zione delle misure di ristoro per le attività
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produttive che subiscono chiusure a causa
dell’epidemia in corso, si segnala inoltre
l’opportunità di tenere conto delle perdite
effettive di fatturato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
un’attenta valutazione delle proposte di in-
tegrazione al testo giunte dall’ANCI, dal-
l’UPI e dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

a) approfondire il contenuto dell’ar-
ticolo 85;

b) sostituire, all’articolo 147, comma
2, capoverso d-quinquies), quarto periodo,
la parola: « quindicesimo » con la seguente:
« trentesimo »;

c) aggiungere, all’articolo 150, comma
1, capoverso comma 1, alinea, dopo le
parole: « coesione territoriale » le parole:
« sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997 n. 281 »;

d) sostituire, all’articolo 150, comma
1, capoverso comma 1-quinquies, le parole:
« Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano » con le seguenti:
« Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997
n. 281 »;

e) individuare, con riferimento al-
l’articolo 150, forme di raccordo con gli
altri strumenti di potenziamento della do-
tazione infrastrutturale del Paese, quali il
piano Italia veloce e il piano nazionale di
riforme e resilienza;

f) sostituire, all’articolo 153, comma
1, le parole: « sentita la » con le seguenti:
« previa intesa in sede di »;

g) sostituire, all’articolo 157, comma
3, le parole: « formalizzato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie » con le
seguenti: « da recepire con intesa sancita in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano »;

h) introdurre, all’articolo 207, comma
1, la previsione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti e della Con-
ferenza unificata ai fini della ripartizione
del fondo per il sostegno delle attività pro-
duttive maggiormente colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

i) tenere conto, sia ai fini della ri-
partizione del fondo di cui all’articolo 207,
sia più in generale per tutte le misure di
ristoro da adottare, delle perdite effettive
di fatturato registrate dalle attività produt-
tive interessate.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020. (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2757 di delegazione
europea 2019-2020, approvato dal Senato;

richiamato il parere già reso sul prov-
vedimento nel corso dell’iter al Senato,
nella seduta del 5 agosto 2020;

rilevato che:

il parere conteneva un’osservazione
non recepita che appare opportuno riba-
dire;

in particolare, l’osservazione era
volta ad inserire nel testo forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi attuativi delle direttive 2019/520
in materia di telepedaggio stradale; 2019/
1158 in materia di equilibrio tra attività
professionale e vita familiare e 2019/1161
in materia di promozione dei veicoli puliti;
il coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali era stato altresì richiesto
per gli schemi di decreto legislativo di at-
tuazione dell’articolo 4 (recepimento della
direttiva (UE) 2018/1972, che istituisce il
codice europeo delle comunicazioni elet-

troniche); dell’articolo 5 (recepimento della
direttiva (UE) 2018/2001, sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili);
dell’articolo 7 (recepimento della direttiva
(UE) 2019/633, in materia di pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra imprese
nella filiera agricola e alimentare); dell’ar-
ticolo 18 (adeguamento della normativa
nazionale al regolamento in materia di
cybersicurezza) e dell’articolo 19 (adegua-
mento della normativa nazionale ai rego-
lamenti (UE) 2019/943 e 2019/941 in ma-
teria di energia elettrica),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di prevedere forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali con
riferimento al recepimento delle direttive
2019/520; 2019/1158 e 2019/1161, incluse
nell’allegato A richiamato dall’articolo 1,
nonché nel procedimento di adozione dei
decreti legislativi previsti dagli articoli 4, 5,
7, 18 e 19.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 184

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.40 alle 8.55.
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ALLEGATO 2 (Proposta di risoluzione in materia di produzione culturale, trasmissione di
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Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente BARACHINI. – Interviene il
Direttore di Rai Tre, dottor Francesco Di
Mare, accompagnato dall’ingegner Rosa Anna
Pastore, Vice Direttrice di Rai Tre, dal dottor
Stefano Luppi e dal dottor Lorenzo Otto-
lenghi, rispettivamente Direttore e Vice Di-
rettore dell’Ufficio relazioni istituzionali e
internazionali della Rai.

La seduta comincia alle 8.05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso, la trasmissione in diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati e,
successivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.
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Variazioni nella composizione della Commissione.

Il PRESIDENTE informa che in data 20
novembre il Presidente della Camera dei
deputati ha chiamato a far parte della
Commissione il deputato Andrea Romano,
in sostituzione della deputata Carla Can-
tone, dimissionaria, e il deputato Michele
Bordo, in sostituzione del deputato Anto-
nello Giacomelli, cessato dal mandato. A
nome di tutti i componenti della Commis-
sione, ringrazia i deputati Cantone e Gia-
comelli per il lavoro svolto e dà il benve-
nuto ai deputati Romano e Bordo.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Direttore di Rai Tre.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
Direttore di Rai Tre, dottor Franco Di Mare,
per la disponibilità ad intervenire nella
seduta odierna.

Fa presente inoltre che, secondo quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento
del Senato, in considerazione della situa-
zione di emergenza epidemiologica in corso,
per l’audizione odierna è consentita la par-
tecipazione con collegamento in videocon-
ferenza ai lavori anche dei componenti
della Commissione.

Ricorda che l’audizione all’ordine del
giorno, già prevista alla luce della recente
nomina a Direttore di Rai Tre, si è resa
necessaria per avere maggiori elementi circa
la revoca dell’invito al Presidente della Com-
missione parlamentare antimafia, sen. Ni-
cola Morra, a partecipare al programma
« Titolo V » del 20 novembre scorso. Inoltre,
da parte di alcuni commissari, anche at-
traverso diversi quesiti rivolti alla Rai, sono
stati avanzati rilievi sui contenuti di talune
puntate della trasmissione di Rai Tre « Re-
port ».

Come di consueto, dopo un intervento
introduttivo da parte del dottor Di Mare,
seguiranno i quesiti da parte dei compo-
nenti della Commissione, ai quali il Diret-
tore avrà la possibilità di replicare.

Cede quindi la parola al Direttore Di
Mare per il suo intervento introduttivo.

Il direttore DI MARE svolge la propria
relazione.

Intervengono per porre quesiti il PRE-
SIDENTE, i deputati CAPITANIO (Lega),
MOLLICONE (FDI), MULÈ (FI), la sena-
trice FEDELI (PD), il senatore GASPARRI
(FIBP-UDC), il deputato Andrea ROMANO
(PD), il senatore BERGESIO (L-SP-PSd’Az),
la senatrice GARNERO SANTANCHÈ (FdI),
i deputati MORELLI (Lega), ANZALDI (IV).

Il direttore DI MARE svolge un inter-
vento di replica.

Il PRESIDENTE, in considerazione di
imminenti votazioni nella seduta della Ca-
mera dei deputati, invita il soggetto audito
a procedere alla conclusione del suo inter-
vento.

Il direttore DI MARE completa la re-
plica, in relazione alle osservazioni ed ai
quesiti posti dai commissari.

Il PRESIDENTE ringrazia il direttore di
Rai Tre e dichiara conclusa la procedura
informativa.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono pub-
blicati in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, i quesiti dal n. 284/1446 al
n. 300/1493 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 10.

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente BARACHINI. – Interviene la
Presidente della Commissione pari opportu-
nità della Rai, dottoressa Karina Guarino
Laterza, accompagnata dalla dottoressa Mo-
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nica Pietrangeli, coordinatrice della Com-
missione pari opportunità dell’USIGRAI non-
ché dal dottor Stefano Luppi e dal dottor
Lorenzo Ottolenghi, rispettivamente diret-
tore e vice direttore dell’Ufficio relazioni
istituzionali e internazionali della Rai.

La seduta comincia alle 14.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata, con
riferimento all’audizione all’ordine del
giorno, oltre che con l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione in diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati e, in
differita, sul canale satellitare della Camera
dei deputati.

Avverte che delle audizioni odierne verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Sui lavori della Commissione.

Interviene il senatore GASPARRI (FIBP-
UDC) per rilevare che nella seduta di sta-
mane si è svolta l’audizione del Direttore di
Rai Tre che ha dato luogo ad un articolato
dibattito all’interno della Commissione. A
causa anche dei lavori presso la Camera dei
deputati, nel suo intervento di replica, il
Direttore di Rai Tre non è riuscito a com-
pletare le risposte rispetto ai numerosi que-
siti avanzati dai Commissari.

Per tale ragione, propone di program-
mare un’ulteriore audizione del Direttore
di Rai Tre, possibilmente già nella prossima
settimana, indispensabile per un’interlocu-
zione esaustiva su tutte le tematiche pro-
spettate.

La senatrice FEDELI (PD), nell’asso-
ciarsi a quanto richiesto dal senatore Ga-
sparri, rileva che è prioritaria l’audizione

dell’Amministratore delegato, peraltro già
programmata da tempo.

Il PRESIDENTE, preso atto di quanto
emerso, prospetta che nella prossima set-
timana, compatibilmente ai calendari dei
lavori parlamentari, potranno avere luogo
sia l’audizione del Direttore di Rai Tre,
presumibilmente nella serata di martedì 15
dicembre, sia l’audizione dell’Amministra-
tore delegato della Rai, presumibilmente
nella mattinata di venerdì 18 dicembre.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione della Presidente della Commissione pari

opportunità della RAI.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia la
Presidente della Commissione pari oppor-
tunità della RAI, dottoressa Karina Gua-
rino Laterza, per la disponibilità ad inter-
venire nella seduta odierna.

Ricorda ancora che, secondo quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento del
Senato, in considerazione della situazione
di emergenza epidemiologica in corso, per
l’audizione odierna è consentita la parte-
cipazione con collegamento in videoconfe-
renza ai lavori dei componenti della Com-
missione.

In più riunioni dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi l’au-
dizione della dottoressa Guarino Laterza è
stata sollecitata per affrontare i temi del
rispetto della parità di genere con partico-
lare riferimento alle questioni legate alle
differenze retributive, alle differenze di in-
carico e percorsi di carriera tra uomini e
donne.

Si procederà quindi ad un intervento
introduttivo da parte della dottoressa Gua-
rino Laterza e, successivamente, da parte
della dottoressa Pietrangeli, che rappre-
senta il comparto giornalistico. Seguiranno
i quesiti da parte dei componenti della
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Commissione ai quali i soggetti auditi
avranno la possibilità di replicare.

Cede quindi la parola alla Presidente
Guarino Laterza per la sua esposizione
introduttiva.

La presidente GUARINO LATERZA
svolge il proprio intervento.

La dottoressa PIETRANGELI fornisce
alcune considerazioni integrative.

Prendono quindi la parola per avanzare
quesiti il PRESIDENTE, il senatore BER-
GESIO (L-SP-PSd’Az), la deputata MAR-
ROCCO (FI) e le senatrici FEDELI (PD) e
Sabrina RICCIARDI (M5S).

Intervengono quindi per la replica la
presidente GUARINO LATERZA e la dot-
toressa PIETRANGELI.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
la dottoressa Guarino Laterza e la dotto-
ressa Pietrangeli, dichiara chiusa la proce-
dura informativa.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame della proposta di risoluzione « In materia di

produzione culturale, trasmissione di prodotti indi-

pendenti e sostegno allo sviluppo dell’industria na-

zionale dell’audiovisivo da parte della Rai » – Rela-

tore alla Commissione Sen. Verducci.

(Esame e rinvio).

Il PRESIDENTE, prima di cedere la
parola al relatore, senatore Verducci, per
l’illustrazione della proposta di risoluzione
all’ordine del giorno (vedi allegato 2), in-
forma che è pervenuta, nei giorni scorsi, da
parte della senatrice Garnero Santanchè e
del deputato Mollicone una proposta di
risoluzione su tematica in parte affine.

Il relatore, senatore VERDUCCI (PD),
richiamate le premesse e i riferimenti nor-
mativi di interesse, illustra la proposta di
risoluzione che, a suo avviso, assume un
rilievo strutturale, reso urgente dal recente

acuirsi dell’emergenza pandemica che sta
incidendo in modo negativo sul mondo
dello spettacolo, della cultura e del settore
audiovisivo.

Con tale proposta, pertanto, si chiede
alla RAI di provvedere alla definizione di
spazi dedicati per la promozione dei gio-
vani talenti e delle produzioni indipendenti
italiane, con specifico riguardo alla musica,
all’audiovisivo, allo spettacolo ed all’arte.

In tale ottica, quindi, l’obiettivo del testo
è richiamare il Servizio pubblico alla pro-
pria vocazione di impulso alla produzione
culturale autonoma ed indipendente che
spesso risulta emarginata.

Il PRESIDENTE ricorda che nei giorni
scorsi ha inviato al Ministro per i beni e le
attività culturali una lettera con una richie-
sta di chiarimenti rispetto all’avvio di una
piattaforma digitale avente lo scopo di so-
stenere il mondo della cultura, senza, che,
però si preveda il coinvolgimento della RAI
in tale iniziativa.

La senatrice FEDELI (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per i contenuti della
proposta di risoluzione illustrata dal sena-
tore Verducci, auspica che possa essere
predisposto un testo unificato che tenga
conto anche della proposta depositata dalla
senatrice Garnero Santanchè e dal depu-
tato Mollicone. Coglie l’occasione per sug-
gerire di programmare l’audizione del Di-
rettore di Rai Play, utile per approfondire il
tema dello sviluppo delle produzioni cul-
turali da parte della RAI.

Il deputato MOLLICONE (FDI), nel giu-
dicare positiva l’iniziativa assunta dal se-
natore Verducci, rileva che la proposta di
risoluzione depositata nei giorni scorsi in-
sieme alla senatrice Garnero Santanchè,
presenta contenuti sostanzialmente analo-
ghi, i quali richiamano, peraltro, una serie
di atti di indirizzo approvati dalla Com-
missione all’unanimità.

Rispetto all’esigenza maturata da parte
della Commissione di una piattaforma di-
gitale per l’aggregazione ed integrazione di
contenuti culturali si è poi appreso nei
giorni scorsi dell’iniziativa da parte del
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Ministero dei beni e delle attività culturali
per il varo di una piattaforma digitale che
vedrebbe il coinvolgimento di una società
privata oltre che di Cassa depositi e pre-
stiti. Da tale iniziativa del Dicastero per i
beni e le attività culturali non sarebbe
inclusa la RAI, la cui partecipazione risul-
terebbe problematica alla luce del con-
tratto di servizio che renderebbe incompa-
tibili piattaforme commerciali che preve-
dono servizi a pagamento.

Anche alla luce delle circostanze richia-
mate, pertanto potrebbe essere utile un’in-
terlocuzione con i rappresentanti del Go-
verno, a partire con il Ministro France-
schini, ma anche con il Ministero dell’eco-
nomia per avere i necessari elementi
informativi, affinché sia dato pieno seguito
agli indirizzi assunti da questa Commis-
sione.

Si dichiara infine disponibile alla pre-
disposizione di una proposta di risoluzione
unificata che tenga conto dei contenuti
della proposta illustrata dal senatore Ver-
ducci.

Dopo alcune considerazioni incidentali
della senatrice Sabrina RICCIARDI (M5S),
il PRESIDENTE rileva che la prossima au-
dizione dell’Amministratore delegato potrà
costituire l’occasione per avere maggiori
informazioni sugli argomenti in prece-
denza richiamati.

In attesa che venga predisposto auspi-
cabilmente un testo unificato che, a partire
dalla proposta di risoluzione illustrata dal
senatore Verducci, integri anche i contenuti
della proposta depositata dalla senatrice
Garnero Santantachè e dal deputato Mol-
licone, propone di fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti entro la
giornata di lunedì 14 dicembre.

La Commissione, non facendosi osser-
vazioni, conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 284/1446 AL N.

300/1493)

MULÈ, GALLONE, GASPARRI, MAR-
ROCCO, RUGGIERI, SCHIFANI. – Al Pre-
sidente e all’Amministratore delegato della
Rai. – Premesso che:

nel corso della puntata di domenica
25 ottobre c.a. della trasmissione « Che
tempo che fa », in onda su Rai 3, il con-
duttore Fabio Fazio ha ospitato il Presi-
dente della Regione Campania, Vicenzo De
Luca, la Ministra dell’Istruzione, Lucia Az-
zolina, il Ministro per le politiche giovanili
e lo sport, Vincenzo Spadafora;

gli esponenti appena citati, tutti ap-
partenenti alla maggioranza parlamentare,
a cui si aggiunge il giornalista Roberto
Saviano, di chiara appartenenza politica
sono stati intervistati, come previsto dal
programma, senza alcun contradditorio;

appare dunque chiaro che la sovrae-
sposizione degli esponenti politici apparte-
nenti alla maggioranza nella trasmissione
« Che tempo che fa » ha generato un evi-
dente squilibrio dell’informazione senza al-
cun rispetto dei principi del pluralismo,
della completezza e della imparzialità del-
l’informazione;

in tale contesto non solo si può tran-
quillamente opinare sull’applicazione delle
regole minime di equilibrio dell’informa-
zione, ma si deve certamente osservare che
la già bistrattata deontologia della profes-
sione giornalistica, da parte di Fabio Fazio,
si evidenzia e materializza plasticamente in
merito alla scelta dei soggetti ospitati nella
trasmissione da lui condotta;

la Rai deve sempre garantire il ri-
spetto da parte dei suoi giornalisti delle
regole deontologiche del proprio ordine pro-
fessionale, tanto più in un ambito così
delicato quale è quello dell’informazione
dei telespettatori che contribuiscono al man-
tenimento della Rai attraverso il paga-
mento del canone.

Si chiede di sapere se:

i vertici Rai, alla luce di quanto ri-
portato in premessa, non intendano chia-
rire quali siano i princìpi con cui vengono
scelti gli ospiti della trasmissione « Che
tempo che fa » e quali iniziative tempestive
intendano adottare al fine di garantire il
rispetto del pluralismo dell’informazione
da parte della trasmissione citata.

(284/1446)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In linea generale si ritiene opportuno evi-
denziare che la redazione di Che tempo che fa,
proprio nell’ottica di evitare la sovraesposi-
zione di rappresentanti della maggioranza di
governo, ha ripetutamente invitato in studio
alcuni esponenti di spicco dei partiti attual-
mente all’opposizione. A titolo esemplifica-
tivo, è stata chiesta la disponibilità a interve-
nire, in studio o in collegamento, fin dalla
prima puntata, sia al governatore Zaia (attra-
verso la sua portavoce), sia al governatore
Fontana (attraverso i suoi assistenti). Pur-
troppo, come era legittimamente nelle loro
possibilità, hanno declinato l’invito.

Un altro esponente dell’opposizione, in-
vece, Carlo Calenda, ha accettato ed ha
avuto lo spazio per presentare la propria
candidatura in contrapposizione alla com-
pagine di Governo.

Fabio Fazio ha poi invitato pubblica-
mente il leader della Lega, Matteo Salvini,
senza aver ancora mai avuto una risposta
positiva.

Occorre invece segnalare che Silvio Ber-
lusconi, dopo alcuni inviti declinati, ha ac-
cettato di partecipare in collegamento in
apertura della puntata dell’8 novembre u.s.

In conclusione, non vi è da parte dei
responsabili del programma alcuna volontà
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di creare squilibrio dell’informazione e anzi
l’obiettivo è, e rimane, quello di salvaguar-
dare il pluralismo degli ospiti partecipanti
sia in studio che in collegamento.

PAXIA, L’ABBATE, AIROLA, FLATI, RIC-
CIARDI. – Al Presidente e all’Amministra-
tore delegato della Rai. – Per sapere –
premesso che:

durante la trasmissione « Che tempo
che fa », andata in onda la scorsa dome-
nica, è stato intervistato il Presidente della
Regione Campania Vincenzo De Luca;

il conduttore Fabio Fazio ha rivolto al
Presidente De Luca una domanda sulla
situazione posti letto in Campania per l’e-
mergenza Coronavirus, trasmettendo un vero
e proprio sfogo dai toni particolarmente
accesi di quest’ultimo;

il governatore, infatti, si è rivolto al con-
duttore chiedendo se il giornalista di Report,
Federico Ruffo, autore di un’inchiesta sul-
l’Asl Napoli 1, fosse stato licenziato;

le parole del Presidente De Luca sono
state considerate fortemente inopportune e,
altresì, intimidatorie, lasciando tutti atto-
niti;

non sono mancate, infatti, parole di
vicinanza e solidarietà da parte di diversi
giornalisti e dall’Unione sindacale giorna-
listi Rai, che hanno sottolineato come « la
stampa, i giornalisti, continueranno a fare
il proprio mestiere liberamente, senza farsi
intimidire da nessuno »;

non vi è stata, invece, nessuna rea-
zione da parte del conduttore Fabio Fazio,
il quale non si è preoccupato di difendere
la libertà di cronaca del servizio pubblico;

il silenzio di Fazio, potrebbe risultare
non meno grave delle parole del governa-
tore De Luca, ponendosi in contrasto con i
principi e i valori di cui il servizio pubblico
deve essere portatore -:

Se e quali iniziative o provvedimenti
intenda assumere affinché non si verifi-
chino episodi di tale gravità.

(285/1451)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti

elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

Innanzi tutto, è opportuno rilevare che –
nel corso della puntata di Che tempo che fa
in cui è stato ospite – il Presidente della
Regione Campania, Vincenzo De Luca non
ha mai citato esplicitamente Report, né la
data di messa in onda, né tantomeno il
nome del giornalista oggetto delle sue la-
mentele. Le affermazioni del dottor De Luca
hanno riguardato genericamente un colla-
boratore e una inchiesta relativa alla Asl
Napoli 1.

Proprio questa genericità non ha consen-
tito al conduttore del programma, Fabio
Fazio, di riportare la discussione su un
terreno più circostanziato. E in tale contesto
Fazio ha comunque preso le distanze dalla
posizione e dalle lamentele di De Luca af-
fermando: « La prossima volta vi faccio par-
lare direttamente ».

Quanto al merito delle doglianze del Pre-
sidente De Luca, è bene rammentare che il
conduttore di Report, Sigfrido Ranucci, aveva
chiarito i termini della questione e, corret-
tamente, rettificato quanto erroneamente tra-
smesso.

In conclusione, è opportuno ribadire che
i giornalisti Rai sono chiamati a svolgere il
loro mestiere e continueranno, come anche
nell’interrogazione ricordato, a farlo libera-
mente senza lasciarsi condizionare da pole-
miche. Per quel che riguarda, infine, Fede-
rico Ruffo, non è stato oggetto di alcuna
azione disciplinare e oggi riveste il ruolo di
conduttore del programma Mi manda Rai
Tre.

GASPARRI. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della RAI. – Premesso
che:

lunedì 26 ottobre 2020 in prima se-
rata su Raitre, nell’ambito di una puntata
di « Report » dedicata ad alcune vicende
giudiziarie, il conduttore Sigfrido Ranucci
ha messo in mostra sul maxi schermo di
studio un messaggio privato sottratto alla
posta elettronica di Alessandro Giuli, risa-
lente al dicembre del 2017 e da lui indi-
rizzato all’attuale senatore Armando Siri;

il conduttore e autore Ranucci ha così
introdotto la pubblicazione del messaggio:
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« Abbiamo ritrovato delle email all’interno
del data base del consorzio di giornalismo
investigativo OCCRP indirizzate al senatore
Armando Siri; ecco, dalle quali si evince-
rebbe una realtà un po' diversa da come
Mascetti ce l’ha raccontata. Un ruolo nella
Lega di Salvini nei mesi precedenti alle
elezioni Mascetti l’avrebbe avuto tra il 2017
e il 2018. È stato il supervisore del pro-
gramma culturale della Lega. Gli avrebbe
anche dato una mano l’ex vice direttore del
Foglio, Alessandro Giuli, un nostro collega;
ecco, un programma culturale un po' eso-
terico che avrebbe alla base, al centro, la
sacralità di un simbolo: il Sole delle Alpi... »;

in questo messaggio Giuli allegava a
Siri la bozza del programma culturale-
elettorale della Lega per le elezioni del
2018, scritta da lui con altre persone (non
citate da Report). Nel caso della bozza,
peraltro, si trattava di un’iniziativa pub-
blica, che di lì a poco sarebbe stata anche
oggetto di una conferenza stampa alla Ca-
mera dei Deputati;

nel messaggio si spiegava a Siri che il
progetto era stato supervisionato dall’avvo-
cato Andrea Mascetti, del quale « Report »
si occupa da tempo, attribuendogli funzioni
politiche che lui avrebbe negato. Il che non
soltanto non ha alcun interesse relativa-
mente alla posizione di Giuli, ma semmai
aggrava l’intento sottilmente denigratorio
dell’iniziativa di « Report »: costruire un
quadro di riferimento indiziario su pre-
sunte circostanze oggetto di investigazione
riferibili alla Lega, e associarvi la pubbli-
cazione di un messaggio privato, corre-
dando il tutto con insinuazioni sul ruolo di
Giuli nella compilazione di un programma
culturale definito, da Report, « esoterico »
malgrado la sua pubblicazione in illo tem-
pore;

la redazione di « Report » ha rivendi-
cato anche dopo la trasmissione del 26
ottobre 2020 di essere entrata in possesso
della corrispondenza privata di Giuli, so-
stenendo di averla raccolta nel data base di
un’associazione giornalistica « antagoni-
sta » (Consorzio OCCRP, sostenuto o finan-
ziato fra gli altri dalla Open Society Founda-
tions di George Soros, Google News Initia-

tive; Rockfeller Brothers Fund), diffonden-
dola in prima serata in un contesto generale
di criminalizzazione politica e delegittima-
zione professionale;

« Report » si vanta di essere « part-
ner » di OCCRP o altri « consorzi di gior-
nalismo investigativo » rispetto ai quali –
ha affermato Sigfrido Ranucci – « non mi
interessa chi li finanzi... Mi interessa che i
documenti che riportano siano autentici.
Voglio anche ricordare che tutti coloro che
fanno il nostro mestiere e che amano il
giornalismo investigativo dovrebbero piut-
tosto ringraziare i vari consorzi di giorna-
lismo tipo Occrp e Icij. Grazie ai loro data
base, che contengono documenti di inte-
resse pubblico, sono state realizzate inchie-
ste come i panama o paradise papers »;

non essendo Giuli implicato in alcuna
inchiesta (nemmeno Mascetti, per quel che
possa rilevare), non esiste alcuna ragione-
vole motivazione deontologica o legale che
possa giustificare tale « furto » di corrispon-
denza privata con una conseguente gogna
televisiva così gravemente lesiva della sua
reputazione;

risulta invece chiaro l’intento denigra-
torio nei confronti di Giuli, poiché si è
voluto accostarlo al senatore Siri (oggetto
di richieste di sequestro del pc peraltro
annullate dalla Cassazione) e all’avvocato
Mascetti, rappresentato come il riferimento
di un intreccio di rapporti descritto in
termini fortemente denigratori,

per sapere:

se una fonte come il Consorzio OC-
CRP possa essere usata dal servizio pub-
blico Rai, in un rapporto di partnership
apertamente rivendicata da « Report »;

se si possa divulgare una corrispon-
denza privata di qualsiasi cittadino, che
peraltro in questo caso non ha alcuna
attinenza con le inchieste giudiziarie di cui
« Report » si è occupato, se non in palese
violazione delle norme di legge;

se non risulti evidente l’intento inti-
midatorio di « Report », che non svolge con
questi atti un ruolo di giornalismo d’inchie-
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sta, ma si fa promotore di fatto di editti di
proscrizione, associando foto e citazioni
per colpire un libero giornalista come Giuli,
peraltro anche autore e collaboratore della
Rai da numerosi anni.

(286/1455)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In via preliminare si ritiene opportuno
descrivere le caratteristiche e il ruolo dei
consorzi internazionali di giornalismo inve-
stigativo che Report ha utilizzato per realiz-
zare inchieste sui politici più potenti al
mondo come, ad esempio, Trump, Putin e i
Reali d’Inghilterra.

I consorzi internazionali di giornalismo
investigativo sono nati per rispondere alla
corruzione e alla globalizzazione del crimine
organizzato. Per questo è stata predisposta
una collaborazione transnazionale tra le re-
dazioni investigative di prestigiose testate –
come ad esempio CNN, The Guardian, New
York Times, Seiddeutsche Zeitung, Associa-
ted Press, Le Monde – anche appartenenti al
servizio pubblico, come BBC e PBS.

La collaborazione è sempre a titolo gra-
tuito, basata sul mutuo scambio di infor-
mazioni e sulla condivisione di documenti
riservati, per garantire la massima coper-
tura a indagini, verifiche sul campo e rac-
colta di testimonianze. I consorzi sono realtà
indipendenti e no profit e accedono a finan-
ziamenti attraverso bandi pubblici, di sin-
goli Paesi o istituzioni internazionali come
l’Unione europea o altre organizzazioni.

Il ruolo di questi consorzi è stato rico-
nosciuto al punto che anche il circuito delle
televisioni pubbliche EBU ha avvertito la
necessità di costituire un analogo gruppo di
lavoro tra nuclei di giornalisti investigativi
delle televisioni europee, per condividere un
simile modello di collaborazione transnazio-
nale. L’EBU ha scelto Report in rappresen-
tanza della Rai in questo gruppo, per lo
specifico lavoro svolto nel campo del gior-
nalismo d’inchiesta.

Tutto ciò premesso, è bene sottolineare
come Report abbia collaborato a più riprese
con i due maggiori gruppi di giornalismo

investigativo esistenti, di cui si riassumono
le principali caratteristiche:

ICIJ – Consorzio internazionale di gior-
nalisti investigativi, nato nel 1997, in colla-
borazione con diverse testate internazionali
da anni si occupa di studiare le operazioni di
evasione fiscale, riciclaggio e contrabbando
che legano le più grandi multinazionali in-
ternazionali alla politica. ICIJ è stato pro-
motore di inchieste di portata mondiale: dai
Panama Papers ai più recenti Paradise Pa-
pers. ICIJ nel 2017 è stato insignito del
Pulitzer, il più prestigioso premio di giorna-
lismo al mondo.

A titolo esemplificativo si ricorda che
Report, insieme agli altri media partner di
ICIJ, nel novembre 2018 ha reso pubblico
Implant Files, la prima inchiesta globale
all’interno dell’industria dei dispositivi me-
dici che ha tracciato i danni causati da
protesi e dispositivi non adeguatamente te-
stati (o proprio non testati) in tutto il mondo.
Grazie all’inchiesta di Report sono state
ritirate le protesi cancerogene.

OCCRP – Organized Crime and Corrup-
tion Reporting Project (Progetto di investi-
gazione sulla corruzione e il crimine orga-
nizzato) è un’organizzazione giornalistica non-
profit fondata nel 2006 come un consorzio
di centri di giornalismo investigativo, media
e giornalisti indipendenti che operano in
Europa orientale, nel Caucaso, in Asia Cen-
trale, America Latina e Africa. Quanto ai
finanziatori, è bene specificare che OCCRP
non riceve fondi esclusivamente da Soros
ma partecipa a bandi pubblici ed è finan-
ziata anche da altri soggetti tra cui: Unione
europea, Danimarca, Svezia, Regno Unito,
Dipartimento di Stato USA e organizzazioni
indipendenti come la statunitense National
Endowment for democracy, e la britannica
Sigrid Rausing Trust.

Con le sue inchieste, OCCRP ha consen-
tito a Report, tra l’altro, di tracciare e sve-
lare la rete di finanziamenti pubblici e oc-
culti partiti dalla Russia e indirizzati ad
organizzazioni in Unione Europea e fino agli
Stati Uniti, mirati a intervenire nelle deci-
sioni degli Stati e nell’orientamento di par-
titi e opinione pubblica.

Report ha in più occasioni utilizzato ma-
teriale condiviso nei database internazionali
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di Occrp e Icij come, solo per citare alcuni
esempi, nel caso di scambio di email tra
Malofeev e Alexey Komov, tra Federico Arata,
Armando Siri e un emissario di Donald
Trump, tra funzionari dello studio Mossak
Fonseca e dirigenti di Ubi banca.

Si tratta di una prassi consolidata anche
a livello internazionale, come dimostra l’e-
sempio della BBC, che addirittura pubblica
email prese non da una fonte pubblica come
OCCRP, bensì da file riservati come i Pa-
nama Papers.

Tutto ciò premesso, nel caso specifico
oggetto dell’interrogazione si ritiene utile sot-
tolineare che le email che Report ha mo-
strato nella puntata di lunedì 26 ottobre
(proteggendo peraltro gli indirizzi personali
dei soggetti riportati) fanno parte di un
database che OCCRP ha reso pubblico e
consultabile da chiunque sul web. Si tratta
di documenti di interesse generale, che illu-
minano i ruoli ricoperti da soggetti pubblici
che hanno posizioni apicali per conto di
diverse amministrazioni pubbliche, sia ita-
liane sia di altri Paesi.

Le informazioni presenti in queste email
hanno evidenziato un ruolo non ufficiale
ma di estrema importanza esercitato nella
Lega da Andrea Mascetti: circostanza fon-
damentale rispetto all’oggetto dell’inchiesta,
considerato l’elevato numero di consulenze e
incarichi pubblici ottenuti dallo stesso e
considerato che egli dichiara di non avere
più alcun ruolo attivo all’interno del partito.

Per poter ricostruire la verità sostanziale
del rapporto di Mascetti con la Lega ci si è
dunque serviti dell’essenziale apporto del
database pubblico di Organized Crime and
Corruption Reporting Project (Occrp): è stato
sufficiente digitare il nome di Andrea Ma-
scetti per vedere spuntare alcuni file che lo
riguardavano, compresa la email in cui il
giornalista Alessandro Giuli, in qualità di
autore del programma culturale della Lega
in vista delle elezioni politiche del 2018, fa
riferimento a lui quale supervisore.

È opportuno infine confermare che non
è stato mostrato alcun contenuto privato,
ma solo dato evidenza ai contenuti di inte-
resse pubblico, e che Report ha usato la
consueta attenzione nel trattamento dei dati
sensibili, criptando l’indirizzo di Giuli, così

come i testi integrali delle email a cui ha
avuto accesso.

DI LAURO. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore Delegato della Rai. – Premesso
che:

la conduttrice e comica Geppi Cuc-
ciari nel corso della puntata « Che Suc-
cede ? », in onda su Rai3 lo scorso 27 ot-
tobre 2020 intervistando il dott. Massimo
Raggini, carrozziere romagnolo laureato in
psicologia, sugli atti di vandalismo com-
piuti nei giorni scorsi da ignoti ai danni
delle autovetture di infermieri e medici a
Rimini, ha affermato che: « Lei è laureato
in psicologia. Quindi adesso parlo allo psi-
cologo e non al carrozziere. Di quale pa-
tologia può soffrire uno che sfascia una
macchina a un infermiere ? Schizofrenia,
depressione, sindrome del deficiente ? Di
cosa ? ».

Nel nostro Paese i gravissimi disagi
mentali sia livello individuale sia collettivo
hanno raggiunto livelli allarmanti e inediti
anche in correlazione alla persistente emer-
genza sanitaria che sta fungendo da cata-
lizzatore del disagio mentale; la crisi pan-
demica sta definendo un periodo storico di
estrema delicatezza in cui ogni iniziativa
volta a supportare i cittadini nella com-
prensione dei fenomeni psicologici ad essa
correlati è da considerarsi essenziale e di
pertinenza assoluta del Servizio Pubblico
Radiotelevisivo; già durante la c.d. prima
ondata e il conseguente lockdown sono
emerse chiaramente le necessità di aiuto e
supporto psicologico alle fasce più fragili
della popolazione; tali necessità sono oggi
nuovamente attuali e rischiano di raggiun-
gere livelli ancor più allarmanti nel caso in
cui l’attuale c.d. seconda ondata dovesse
ulteriormente aggravarsi; le parole, soprat-
tutto nella comunicazione del servizio pub-
blico televisivo, hanno un peso determi-
nante nell’aiutare, o nell’ostacolare, i pro-
cessi di comprensione di dinamiche com-
plesse negli spettatori, e, pertanto,
dovrebbero essere oggetto di una adeguata
e competente selezione nel loro uso. Pena
un, sia pure involontario, grande disservi-
zio da parte del Servizio Pubblico, che non
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può essere ignorato dalla Sede interpel-
lante.

Secondo l’interrogante, per quanto sia
evidente l’uso del « politicamente scor-
retto » ai fini di pungolare l’opinione pub-
blica sulle sofferenze inflitte dalle patologie
mentali, e che le intenzioni degli autori e
della conduttrice non fossero quelle di le-
dere la dignità di alcuno, in particolare di
soggetti che soffrono di patologie psicolo-
giche, anche serie, come schizofrenia e de-
pressione, sembra ad ogni modo impor-
tante attivarsi al fine di assicurarsi che
all’interno della programmazione della RAI
non si assista più a stigmatizzazioni, anche
involontarie, di persone affette da patologie
mentali, viste anche le conseguenze psico-
logiche a livello individuale e collettivo del-
l’attuale crisi epidemiologica;

pertanto, pur comprendendo, e sem-
pre entro certi limiti, le ragioni della satira
che come si è osservato hanno il pregio di
sollecitare riflessioni su argomenti com-
plessi,

si chiede di sapere:

se la Rai abbia già in programma-
zione – o abbia considerato di program-
mare – uno o più spazi di approfondi-
mento destinati a questa specifica tematica,
inserendola, ad esempio, nella rubrica « Pil-
lole di psicologia » all’interno della trasmis-
sione di divulgazione dedicato alla medi-
cina, alla salute e al benessere « Elisir » in
onda su Rai 3, ovvero in quei contenitori
qualificati che possano essere il giusto luogo
mediatico in cui il disorientamento degli
spettatori trovi quelle informazioni utili a
meglio comprendere le dinamiche psicopa-
tologiche di cui alla dubbia affermazione
oggetto della presente interrogazione.

(281/1458)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 3.

In via preliminare si ritiene opportuno
sottolineare che, come anche ipotizzato nello
stesso quesito, le intenzioni degli autori e

della conduttrice non erano in alcun modo
quelle di ledere la dignità di alcuno.

Al contrario: il « gioco linguistico » –
pure nel tipico linguaggio leggero caratteri-
stico della trasmissione – voleva andare
esattamente nella direzione opposta a quella
segnalata, non stigmatizzando psico o socio
patologie. L’intenzione comunicativa era, in-
vero, quella di generare un effetto esatta-
mente opposto: la denuncia di odiosi atti di
vandalismo.

L’attenzione della Rete sul tema è testi-
moniata dal fatto che Rai 3 ha – all’interno
della sua programmazione e all’interno dei
suoi programmi contenitore dedicati alla
medicina, alla salute e al benessere (es.
Elisir) – spazi (come la rubrica « Pillole di
psicologia ») rivolti a queste tematiche deli-
cate e particolarmente importanti.

La Direzione di Rai 3 – attraverso il suo
palinsesto – garantirà anche nelle prossime
settimane e nei prossimi mesi il giusto spa-
zio al disagio mentale individuale e collet-
tivo e al supporto conoscitivo e psicologico
a tutte le forme di fragilità.

Infine, si ritiene opportuno sottolineare
che l’offerta editoriale complessiva della Rai
è sempre stata improntata al massimo ri-
spetto per le fasce più deboli della popola-
zione, come testimoniano anche le inchieste,
i programmi di approfondimento e di servi-
zio dedicati proprio a chi è più fragile e come
testimoniato anche con l’impegno che negli
anni il Servizio Pubblico ha messo in campo
per illuminare nel giusto modo le diverse
disabilità fisiche e mentali. E l’attuale pan-
demia ha reso ancor più necessario il com-
pito del Servizio Pubblico di supportare i
cittadini nella comprensione dei fenomeni
psicologici ad essa legati.

AIROLA, PAXIA, DI LAURO. – Al Pre-
sidente e all’Amministratore delegato RAI. –
Per chiedere, premesso che:

Recenti notizie stampa hanno rivelato
che il giornalista Alessandro Giuli sarebbe
legato a Rai da un contratto di esclusiva;

tale tipologia di contratto è tradizio-
nalmente riservata a personaggi – dello
spettacolo e non – la cui immagine l’A-
zienda voglia legare a sé appunto in via
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esclusiva (tramutandoli pertanto in cosid-
detti « volti Rai »), perché in possesso di
requisiti minimi che dovrebbero essere noti,
chiari, valutabili senza « interpretazione »,
come ad esempio: indubbia notorietà, rile-
vanza in ambito scientifico, letterario e
artistico, precedenti consistenti esperienze
di lavoro in particolare in Rai;

infatti, i contratti di esclusiva (che di
solito hanno un compenso minimo garan-
tito alto che va corrisposto a prescindere
dai risultati conseguiti e persino in assenza
di impiego) dovrebbero essere riservati a
personaggi che in considerazione del pos-
sesso dei predetti requisiti possano « garan-
tire » a Rai un ritorno in termini di risul-
tati, ascolti e immagine;

nel caso di specie, il contratto di esclu-
siva sarebbe stato riconosciuto a Giuli come
apice di un discutibile se non immotivato
crescendo che lo ha visto come mero opi-
nionista in alcuni programmi Rai ed ora
come conduttore nel programma Seconda
Linea, come noto, chiuso dopo appena due
puntate con risultati di ascolto 1.9 per
cento e 1,7 per cento tra i più bassi mai
registrati dalla Rete Due.

Considerato che:

la clausola di esclusiva non ha come
scopo quello di contrattualizzare la risorsa,
bensì si propone di sottrarla alla concor-
renza al fine di evitare fenomeni confusori
a danno del marchio Rai, proteggere il
valore di programmi Rai consolidati nel-
l’audience, garantire la continuità di pro-
getti editoriali seriali, tutte ipotesi che nep-
pure lontanamente ricorrono nel caso in
esame;

il ricorso al contratto di esclusiva – in
assenza dei presupposti summenzionati –
concretizza una sicura ipotesi di danno alle
casse aziendali in un periodo peraltro di
grave difficoltà economica per l’emergenza
pandemica in atto;

infatti, è appena il caso di ricordare
che l’Azienda Rai, con la sottoscrizione del
contratto di servizio, ha assunto un preciso
obbligo alla valorizzazione delle risorse in-
terne attingendo alla capacità professionale

di tutto il personale Rai, così che il ricorso
a professionalità esterne dovrebbe essere
del tutto residuale e ulteriormente resi-
duale se non addirittura eccezionale, per
via della certa onerosità, il ricorso a con-
tratti di esclusiva.

Tutto quanto premesso si chiede:

se l’Azienda sia a conoscenza di quanto
esposto in narrativa e quali strumenti e
rimedi intenda porre in essere in relazione
al contratto di esclusiva di cui sopra.

(288/1460)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 2.

Innanzi tutto, è opportuno ricordare che
il contratto di esclusiva del signor Alessan-
dro Giuli è stato formalizzato dalla prece-
dente Direzione di Rete nel gennaio 2019 e
che l’attuale Direzione di Rai 2 ha provve-
duto a rinnovarlo nel luglio scorso, avendo
ravvisato nel collaboratore in questione re-
quisiti affini alla propria linea editoriale.

Rai 2 ha infatti valutato Alessandro Giuli
come una delle voci più colte, eccentriche,
uniche ed originali nel panorama intellet-
tuale e informativo italiano, una voce indi-
pendente, fuori dal « mainstream ». Giuli
sembra interpretare in maniera efficace le
posizioni e il sentire di vasti strati della
società italiana che fanno fatica a identifi-
carsi con altre voci.

Pertanto, la struttura Approfondimento
Informativo della Rete sta attualmente la-
vorando alla ideazione di un programma di
seconda serata, in onda dal prossimo feb-
braio, di cui Alessandro Giuli sarà condut-
tore e principale autore.

Inoltre, è allo studio il programma di
approfondimento informativo di prima se-
rata in onda presumibilmente dal prossimo
gennaio, in cui Giuli ricoprirà il ruolo di
opinionista fisso.

ANZALDI. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della RAI. – Premesso
che:

Il 30 novembre 2018, pur avendo su-
perato il limite di età pensionabile di 67
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anni, Pierpaolo Cotone, che in precedenza
aveva ricoperto l’incarico di direttore Af-
fari legali e societari dell’azienda dal 2015,
è stato nominato responsabile dello Staff
del presidente del Cda Foa, con un con-
tratto al massimo consentito dalla legge di
240 mila euro all’anno.

L’assunzione di Cotone a capo dello
Staff di Foa appare un aggiramento delle
regole previste dalla legge Madia sui limiti
a incarichi pubblici per pensionati.

Il contratto a Cotone del 2018 aveva
durata biennale e scadrà il 30 novembre
2020.

In Rai figurano molti dirigenti in at-
tesa di incarico o alle dirette dipendenze
dell’amministratore delegato, in ogni caso
senza una mansione adeguata alla propria
qualifica, e la nomina di un pensionato in
un ruolo apicale come la gestione dello
Staff del Presidente ha privato uno di que-
sti dirigenti di un possibile incarico, arre-
cando peraltro un danno economico all’a-
zienda vista la moltiplicazione di spesa.

Si chiede di sapere:

In vista della scadenza il 30 novembre
2020 del contratto biennale al capo dello
Staff del Presidente, Pierpaolo Cotone, se
l’azienda non ritenga doveroso affidare l’in-
carico ad un dirigente interno, invece di
ricorrere come accaduto in precedenza ad
un oneroso contratto esterno, peraltro ad
un ex dirigente in pensione.

Se siano state avviate le procedure
interne per l’individuazione del nuovo capo
dello Staff del Presidente, ad esempio il Job
posting o altre procedure di selezione, visto
che il termine del contratto di Cotone era
noto da tempo.

(289/1469)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione Risorse umane.

In via preliminare è opportuno rammen-
tare che l’avv. Pierpaolo Cotone è stato as-
sunto in Rai spa in data 1° dicembre 2015
con contratto dirigenziale triennale (dimet-

tendosi a tale fine dal ruolo di Dirigente
centrale e Segretario del Consiglio di ammi-
nistrazione di una primaria banca italiana).

Successivamente, per esigenze aziendali,
in data 30 novembre 2018 tale contratto è
stato prorogato per un biennio, con l’attri-
buzione dell’incarico di Direttore dello staff
del Presidente fermo restando il tetto retri-
butivo (significativamente inferiore a quanto
determinato in sede di assunzione) in con-
seguenza della sopravvenuta legge n. 198
dell’ottobre 2016.

Nell’approssimarsi della scadenza con-
trattuale ed in vista del termine della attuale
consiliatura, si è prorogato – attraverso un
autonomo contratto di breve durata con
scadenza giugno 2021 – l’incarico di Diret-
tore dello staff del Presidente, riducendo
tuttavia ulteriormente la retribuzione annua
lorda di quasi il 20 per cento (da corrispon-
dersi in pro quota limitatamente ai mesi
contrattuali) malgrado la riconosciuta qua-
lità della prestazione resa, anche in tale
ruolo.

Si precisa a tale fine che la normativa
richiamata nell’interrogazione non risulta
conferente al caso di specie, poiché a diffe-
renza di quanto nella stessa presupposto,
l’avv. Cotone non è in quiescenza, né ha
presentato domanda si pensionamento.

Attraverso quanto descritto si è garantito,
per i residui pochi mesi contrattualmente
previsti, da un lato, l’ottimale presidio di
una funzione – per la quale non trova
applicazione il ricorso alla procedura di job
posting – che richiede professionalità, espe-
rienza ed equilibrio nei rapporti interfun-
zionali; dall’altro, la significativa riduzione
del costo originario.

AIROLA. – Al Presidente e all’Ammini-
stratore delegato della RAI. – Per chiedere,
premesso che:

Recenti notizie stampa hanno rivelato
che nel programma « Oggi è un altro giorno »
di Rai1 figurerebbe come autore Andrea Di
Carlo, che sarebbe anche proprietario e
agente della ADC Management (Andrea Di
Carlo Management) – nota agenzia di rap-
presentanza di artisti – o comunque pro-
fessionalmente legato alla stessa;
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all’interno del medesimo programma
il signor Andrea Di Carlo si occuperebbe
del casting della trasmissione nonché della
scelta ospiti e molti artisti riconducibili
all’ADC sarebbero stati proprio ospitati al-
l’interno della produzione.

Considerato che:

il conflitto di interessi è vietato non
solo dalla recente risoluzione sul conflitto
artisti/agenti dello spettacolo ma anche sul
piano generale dal Codice Etico Rai e dalla
ampia normativa in tema di anticorru-
zione;

eventuali responsabilità andrebbero ac-
certate anche all’interno della Direzione
Risorse Televisive competente per la reda-
zione dei contratti di natura autorale;

la vicenda descritta arreca sicuri danni
economici e di immagine alla Rai tutta e
potrebbe presentare profili di illiceità pe-
nale quanto meno ai sensi dell’art. 323
codice penale (abuso d’ufficio), circostanza
che obbligherebbe i rappresentanti legali
della Rai a depositare denuncia penale ai
sensi dell’art. 331 c.p.p;

Tutto quanto premesso si chiede

se l’azienda sia a conoscenza di quanto
esposto in narrativa e quali strumenti e
rimedi, anche di natura legale, intenda porre
in essere in relazione alla situazione de-
scritta.

(290/1479)

ANZALDI.- Al Presidente e all’Ammini-
stratore delegato della Rai. – Premesso che:

Tra gli autori della trasmissione « Oggi
è un altro giorno », in onda nel pomeriggio
su Rai1, figura anche Andrea Di Carlo.

Da notizie di stampa Di Carlo risulta
essere un agente dello spettacolo, anche in
qualità di titolare della società « Adc Ma-
nagement », e secondo un articolo pubbli-
cato il 29 settembre 2020 sul sito « Noti-
zieweblive.it » continuerebbe tuttora a svol-
gere questa funzione, ad esempio come
agente dell’attore turco Can Yaman, ospite
di diverse trasmissioni tv italiane.

Secondo un articolo pubblicato il 10
novembre 2020 sul sito « Vigilanzatv.it », tra
i clienti di Di Carlo e della società « Adc
Management » figurerebbero molti artisti
ospitati nelle ultime settimane alla trasmis-
sione « Oggi è un altro giorno », come Asia
Argento, Arisa, Paola Barale, solo per ci-
tare alcuni esempi riportati nell’articolo.

Con tre anni di ritardo, dallo scorso
settembre è entrato in vigore in Rai un
regolamento che recepisce, almeno in parte,
la Risoluzione approvata all’unanimità in
commissione di Vigilanza Rai nel 2017 con-
tro i conflitti di interessi di agenti, autori e
conduttori, vietando intrecci tra le diverse
mansioni che potrebbero creare situazioni
di indebito privilegio e un aumento di spese
per l’azienda, nonché impedimento alle
scelte meritocratiche di ospiti e opinionisti.

Si chiede di sapere:

se l’azienda sia a conoscenza del ri-
schio conflitto di interessi di Andrea Di
Carlo, che da agente di artisti ora svolge la
funzione di autore e quindi selezionatore
di artisti da invitare nella trasmissione « Oggi
è un altro giorno » su Rai1, anche alla luce
dei tanti ospiti della trasmissione che sa-
rebbero clienti della società « Adc Manage-
ment » dello stesso Di Carlo;

se il contratto a Di Carlo come autore
di un programma Rai non configuri una
violazione del regolamento contro i con-
flitti di interessi di agenti, autori e condut-
tori;

quali provvedimenti l’azienda intenda
prendere per eliminare i rischi di conflitti
di interessi inerenti il contratto a Di Carlo
e per punire gli eventuali responsabili di
tale situazione, anche alla luce del danno
economico e d’immagine subito dall’a-
zienda.

(291/1471)

RISPOSTA. – In merito alle interroga-
zioni in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 1.

In via preliminare è opportuno rilevare
che la Società ADC Management, di cui il
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sig. Andrea Di Carlo deteneva alcune quote,
risulta essere stata posta in liquidazione,
come da visura camerale, con cancellazione
dal registro delle imprese di Roma in data
21.01.2019.

Inoltre, in data 12.8.2020 il sig. Andrea
Di Carlo ha ceduto l’intera sua quota del
capitale sociale della società AD Manage-
ment, pari al 40 per cento, al Sig. Fortunato
Claudio, come si evince dall’atto notarile
registrato a Roma nella stessa data presso il
notaio Enzo Becchetti.

Infine, per quanto concerne gli ospiti nel
programma Oggi è un altro giorno, si in-
forma che nessuno degli artisti intervenuti
risulta avere alcun legame professionale con
Andrea Di Carlo.

FARAONE. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Premesso
che:

in data odierna, 11 novembre 2020,
come si apprende da diversi organi di
stampa, il consiglio di amministrazione della
Rai dovrebbe procedere a comunicare i
nomi di 18 nuovi vicedirettori di rete;

da quanto emerge dal bilancio conso-
lidato intermedio del gruppo Rai relativo al
primo semestre 2020, rispetto all’esercizio
precedente, i ricavi sarebbero diminuiti di
120,5 milioni di euro (-8,8 per cento), in
particolare per effetto della diminuzione di
52,3 milioni di euro nella riscossione dei
canoni e di 49,1 milioni di euro negli in-
troiti pubblicitari;

a fronte della forte contrazione delle
attività e del conseguente peggioramento
dei conti Rai dovuto in larga parte all’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, nei
conti semestrali del gruppo non si regi-
strano analoghe riduzioni dei costi relativi
ai dirigenti con responsabilità strategica e
dei componenti del consiglio di ammini-
strazione delle società del gruppo Rai che,
al contrario, registrano degli aumenti con-
siderevoli rispetto al semestre precedente
nelle voci relative ai benefici ai dipendenti
(di oltre il 15 per cento) e costi per il
personale (di oltre il 3 per cento).

Considerato che:

le conseguenze economiche dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19 stanno
richiedendo gravi sacrifici a tutti gli ope-
ratori economici del nostro Paese, impo-
nendo loro di improntare la propria ge-
stione a rigidi criteri di economicità ed
efficienza, i quali comportano inevitabil-
mente la riduzione delle voci di costo ine-
renti al personale dirigenziale di più alto
livello e degli amministratori, in confor-
mità alle più basilari logiche economiche di
mercato volte a garantire un equilibrio di
bilancio tra entrate e uscite;

la Rai, piuttosto che avviare una spen-
ding review delle suddette voci di spesa e
delle altre voci riducibili, sembrerebbe at-
tendere il soccorso finanziario del Governo
che, stando alle indiscrezioni sulla bozza di
disegno di legge di bilancio non ancora
depositata alla Camera in prima lettura,
per far fronte alle suddette perdite della
Rai, starebbe valutando di introdurre in
legge di bilancio la restituzione alla Rai
delle risorse (pari a circa 80 milioni di
euro) prelevate dal canone Rai che il go-
verno Renzi, con la legge di Bilancio 2015,
decise di trattenere (nella misura del 5 per
cento) e destinare più equamente alla ri-
duzione delle tasse;

nel caso in cui le suddette risorse
destinate dal Governo non dovessero dimo-
strarsi sufficienti per fare fronte al fabbi-
sogno finanziario della Rai, non sono da
escludersi ulteriori interventi finanziari di-
rettamente gravanti sui contribuenti ovvero
indirettamente posti a carico della collet-
tività.

Si chiede di sapere:

se gli interrogati non ritengano oppor-
tuno adottare iniziative volte a rendere noti
pubblicamente i curricula, i criteri di sele-
zioni adottati, i costi e gli ulteriori dati e
informazioni relativi a ciascuna delle sud-
dette nomine, nonché a verificare e com-
provare che esse non configurino nessun
danno economico per la Rai né presentino
profili suscettibili di integrare danno era-
riale, e a dimostrarne, infine, la conformità
alle norme e ai principi che regolano la
parità di genere;
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se e quali interventi il consiglio di
amministrazione Rai intenda attuare per
ridurre le voci di spesa relative all’alta
dirigenza e agli stessi amministratori e, più
in generale, per ridurre gli elevati costi che
la Rai continua a sostenere a fronte del-
l’ingente calo nelle proprie entrate.

(292/1472)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione Risorse Umane e
Organizzazione.

In via preliminare è opportuno rilevare
che le recenti nomine oggetto di comunica-
zione nel corso dell’ultimo cda, relative a
Rai 1 e a Rai 2, hanno riguardato di fatto
solo 4 nuove posizioni da Vicedirettore, in
un quadro di completamento di quelle già
esistenti.

Peraltro, l’incarico di Vicedirettore in am-
bito non giornalistico non prevede contrat-
tualmente alcuna specifica indennità o in-
cremento economico. Tale incarico ha piut-
tosto una funzione organizzativa di determi-
nazione dell’ambito di attività e di conseguenti
livelli di responsabilità. Quanto alla parità
di genere, la componente femminile nel qua-
dro complessivo dei Vicedirettori di Rai 1,
Rai 2 e Rai 3 è rappresentata nella misura
di 1/3.

Per quanto concerne la numerosità delle
posizioni manageriali, il numero dei diri-
genti del Gruppo Rai nel suo insieme è
progressivamente diminuito, passando dai
339 del 2018 ai 326 del 2019 fino ai 313 di
novembre 2020; così come quello dei diri-
genti della capogruppo Rai, che è sceso dai
279 del 2018 ai 251 di novembre 2020.

In merito poi al presunto incremento
della voce di bilancio « benefici ai dipen-
denti » relativa ai dirigenti definiti strategici
sulla base del principio contabile interna-
zionale IAS 24, occorre chiarire che tale voce
si riferisce a obblighi contrattuali connessi
alla cessazione del rapporto di lavoro, ov-
vero il TFR accantonato in azienda ante
2007 e la prestazione sostitutiva dell’inden-
nità ex-fissa dei giornalisti. Tale voce non è
dunque nella disponibilità aziendale e di-
pende dalla composizione dei dirigenti che

ricadono alla data di riferimento nella no-
zione di strategici in base al predetto prin-
cipio.

Infine, con riguardo all’andamento dei
costi aziendali si segnala che, nel corso del
2020, per far fronte all’ingente calo dei ri-
cavi sia pubblicitari che da canone a causa
della pandemia, la Rai è intervenuta con il
massimo rigore sui costi del Gruppo per
contenerli e migliorare la previsione del
2020. Particolare attenzione è stata posta al
costo del lavoro che per il 2020 si collocherà
su valori analoghi a quelli del 2018, con una
riduzione del 3 per cento rispetto alla chiu-
sura del 2019.

MULÈ, CASCIELLO. – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della Rai. – Per
sapere – premesso che:

nel corso della puntata di domenica
15 novembre c.a. della trasmissione « Che
tempo che fa », in onda su Rai 3, il con-
duttore Fabio Fazio ha intervistato il Pre-
sidente della Regione Campania, Vicenzo
De Luca, senza alcun contraddittorio come
invece imporrebbe il servizio pubblico;

ad avviso degli interroganti, l’intervi-
sta appena citata ha assunto dei toni piut-
tosto imbarazzanti al punto tale che il
Governatore De Luca ha avuto modo di
sostenere liberamente e senza contraddit-
torio che la decisione assunta dal Governo
di individuare la Campania come zona rossa
abbia lasciato « delle zone d’ombra »;

quanto appena riportato desta evi-
denti perplessità soprattutto in considera-
zione della situazione sanitaria della Re-
gione Campania conclamata già da tempo;

a ciò si aggiunga il fatto che i tele-
spettatori hanno assistito ad una scena
piuttosto surreale con la « benedizione » da
parte del conduttore Fabio Fazio nei con-
fronti del Governatore De Luca;

non può passare inosservato il fatto
che lo stesso Presidente della Regione Cam-
pania era stato già intervistato, sempre
senza contraddittorio, dal conduttore Fa-
bio Fazio nella puntata del 25 ottobre scorso;

in quella occasione, in seguito ad una
puntata memorabile del 25 ottobre che

Giovedì 10 dicembre 2020 — 200 — Commissione bicamerale



vide alternarsi tre esponenti del governo e
della maggioranza infrangendo ogni regola
del pluralismo, Forza Italia presentò un’in-
terrogazione la cui risposta ha confermato
la totale anarchia e confusione che regna
sovrana a Viale Mazzini;

appare dunque chiaro che la sovrae-
sposizione degli esponenti politici apparte-
nenti alla maggioranza nella trasmissione
« Che tempo che fa » continui a generare un
evidente squilibrio dell’informazione senza
alcun rispetto dei principi del pluralismo,
della completezza e della imparzialità del-
l’informazione;

in tale contesto non solo si può tran-
quillamente opinare sull’applicazione delle
regole minime di equilibrio dell’informa-
zione, ma si deve certamente osservare che
la già bistrattata deontologia della profes-
sione giornalistica, da parte di Fabio Fazio,
si evidenzia e materializza plasticamente in
merito alla scelta dei soggetti ospitati nella
trasmissione da lui condotta;

la Rai deve sempre garantire il ri-
spetto da parte dei suoi giornalisti delle
regole deontologiche del proprio ordine pro-
fessionale, tanto più in un ambito così
delicato quale è quello dell’informazione
dei telespettatori che contribuiscono al man-
tenimento della Rai attraverso il paga-
mento del canone -:

se i vertici Rai, alla luce di quanto
riportato in premessa, non intendano chia-
rire quali siano i princìpi con cui vengono
scelti gli ospiti della trasmissione « Che
tempo che fa » e quali iniziative tempestive
intendano adottare al fine di garantire il
rispetto del pluralismo dell’informazione
da parte della trasmissione citata.

(293/1477)

RISPOSTA. – In merito alla interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In linea generale, si ritiene opportuno
sottolineare che non vi è da parte dei re-
sponsabili del programma Che tempo che fo
alcuna volontà di creare squilibrio dell’in-
formazione e anzi l’obiettivo è, e rimane,

quello di salvaguardare il pluralismo degli
ospiti partecipanti, sia in studio che in col-
legamento, pur conservando quelle specifi-
cità del programma, anche sul registro del-
l’intrattenimento, che ne hanno sancito la
popolarità tra il pubblico.

Come già evidenziato, proprio nell’ottica
di evitare la sovraesposizione di rappresen-
tanti della maggioranza di governo, la reda-
zione ha ripetutamente invitato alcuni espo-
nenti di spicco dei partiti attualmente al-
l’opposizione e, dopo la puntata dell’8 no-
vembre, che ha visto come ospite in
collegamento il Presidente Berlusconi, anche
il Governatore della Regione Veneto Zaia ha
partecipato al programma di recente.

Infine, occorre ricordare che il format
del programma non prevede un contraddit-
torio, bensì è basato sulle interviste di Fabio
Fazio all’ospite di turno, come è stato per il
Governatore della Regione Campania De
Luca e per tutti gli altri interlocutori inter-
vistati.

MULÈ. – Al Presidente e all’Amministra-
tore delegato della Rai.

Lo scorso 9 novembre è andato in
onda, durante la puntata di Report, il ser-
vizio « Cosa abbiamo sbagliato » in cui è
stato ricostruito con dati e documenti ine-
diti la catena di eventi ed errori che avreb-
bero contribuito alla diffusione del Covid-
19;

all’indomani della trasmissione del ser-
vizio appena citato, sul profilo Twitter del
medesimo programma sono stati pubblicati
diversi estratti del servizio; uno di questi è
stato commentato da alcuni utenti con of-
fese ed insulti molto gravi indirizzati ad
uno dei soggetti protagonisti del servizio,
dott. Luigi Cajazzo, direttore generale della
Sanità e Capo dell’Unità di crisi della Re-
gione Lombardia;

taluni commenti, oltreché essere le-
sivi dell’onorabilità del soggetto cui sono
riferiti, contengono frasi ingiuriose e ca-
lunniose potenzialmente perseguibili a
norma di legge (a titolo di esempio: « as-
sassino per negligenza, mediocrità e igno-
ranza »);
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il Presidente della Commissione Vi-
gilanza Rai, On. Alberto Barachini, ha già
invitato una prima lettera del 7 maggio
2020 e una seconda dell’11 novembre
2020 ai vertici dell’Azienda pubblica al
fine di prevedere che i profili social di
testate e trasmissioni Rai siano gestiti da
un moderatore che intervenga con imme-
diatezza in caso di commenti offensivi e
attacchi gratuiti da parte degli utenti non-
ché di dare piena ed effettiva attuazione
all’atto di indirizzo approvato dalla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi nella seduta del 9 ottobre 2019;

nonostante le sollecitazioni di un or-
gano parlamentare, quale la Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, ad oggi,
non risulta che sia stata fatta alcuna mo-
derazione da parte dei soggetti amministra-
tori della pagina « Report Rai 3 » mentre la
pagina Twitter del programma in questione
si è trasformata in un vero e proprio
« luogo » di insulti;

appare quanto mai necessario e im-
procrastinabile un controllo rispetto ai
commenti lasciati ai post pubblicati sui
profili social dei programmi dell’Azienda
pubblica evitando che episodi come quello
appena citato non abbiano più a ripetersi.

Si chiede di sapere:

se i vertici Rai non intendano adot-
tare le opportune iniziative al fine di ri-
muovere tempestivamente i commenti of-
fensivi citati in premessa;

se e quali iniziative intendano adot-
tare affinché i profili social di testate e
trasmissioni Rai siano gestite da un mode-
ratore che intervenga con immediatezza in
caso di commenti offensivi ed oltraggiosi da
parte degli utenti dando seguito all’atto di
indirizzo approvato dalla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi nella se-
duta del 9 ottobre 2019.

(294/1481)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti

elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In via preliminare si ritiene opportuno
evidenziare che, in attuazione della risolu-
zione di codesta autorevole Commissione sui
« Princìpi di indirizzo e linee guida sull’uti-
lizzo dei social media da parte dei dipendenti
e collaboratori della RAI », l’Azienda ha messo
da subito in campo una serie di iniziative,
alcune indirizzate in particolare ai giorna-
listi, altre a tutti i dipendenti. Lo scopo è far
acquisire a tutti coloro che lavorano in Rai
una maggiore consapevolezza e conoscenza
nell’uso dei social media, così da utilizzare
questo strumento di comunicazione nel modo
più corretto possibile.

In dettaglio, lo scorso luglio è stata lan-
ciata la nuova collana di corsi di formazione
online « Social Media », dedicata ai giorna-
listi Rai e finalizzata a fornire nozioni, ag-
giornamenti e conoscenze pratiche per ac-
quisire o migliorare la padronanza nell’uti-
lizzo delle principali piattaforme di comu-
nicazione Social (Twitter, Facebook,
lnstagram). È invece in fase di finalizzazione
il corso « Principi di condotta per l’utilizzo
dei presidi digitali », relativo alla formazione
in tema di integrazione della « Policy » al
Codice etico e destinato a tutti i dipendenti.

È bene poi sottolineare che vi è stata
un’immediata applicazione della suddetta Po-
licy nei confronti dei dipendenti Rai e che
questa ha portato anche a provvedimenti di
natura disciplinare.

Quanto alla moderazione dei commenti
sui social, si tratta evidentemente di un tema
molto complesso: la Rai, così come la Com-
missione di Vigilanza, è consapevole della
opportunità di non lasciare che sui profili di
testate e programmi del Servizio pubblico
compaiano commenti che hanno rilevanza
penale. D’altro canto, sia la numerosità dei
commenti (calcolati in circa 10-15.000 al
giorno), sia la delicatezza del ruolo – visto il
dovere di garantire la libertà di espressione
agli utenti – rendono il tema sensibile.

Posto che ciascun soggetto offeso ha na-
turalmente il diritto, garantito dalla legge, di
chiedere ai gestori delle piattaforme di oscu-
rare espressioni offensive o diffamatorie, la
Rai ha dal canto suo attivato tutti i sistemi
e i filtri utili a ridurre la violenza verbale sui
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suoi oltre 600 profili e sta anche accingen-
dosi ad acquistare nuovi software utili a
rendere più civile il dibattito online.

Il tema, come anticipato in una lettera
del Presidente Rai e dell’Amministratore de-
legato Rai al Presidente Barachini, sarà co-
munque oggetto di un ulteriore specifico
approfondimento in una delle prossime ri-
unioni del Consiglio di amministrazione della
Concessionaria di Servizio pubblico nel corso
della quale saranno vagliate ed esaminate
con attenzione le segnalazioni giunte dalla
Commissione di Vigilanza.

CAPITANIO, CAPARVI, BERGESIO,
COIN, MACCANTI, SALTAMARTINI. – Al
Presidente e all’Amministratore delegato della
RAI.

Tra il 10 e il 15 novembre 2020 il Tg1 ha
realizzato e trasmesso alcuni servizi sul
sistema sanitario della Regione Umbria,
particolarmente critico nei confronti del
sistema medesimo. In particolare:

il primo servizio, andato in onda il 10
novembre durante l’edizione delle 20.30,
presentava l’Ospedale di Perugia come una
struttura al collasso. La troupe e il giorna-
lista, una volta entrati nel pronto soccorso,
con la scusa di voler fare un’intervista al
commissario straordinario dell’Azienda
Ospedaliera di Perugia, Marcello Giannico,
hanno ripreso una barella con un solo
paziente in attesa lungo il corridoio, donde
la ricostruzione di un ospedale non in
grado di accogliere più malati. Quel giorno
in Umbria si è registrato il netto calo dei
contagi (dai 700 giornalieri a meno di 500),
eppure nel servizio si è scelto di affermare
che « il contagio in Umbria non si ferma ».
Nel servizio sono state poi inserite frasi
estrapolate da interviste raccolte lungo i
corridoi, senza tuttavia l’intervista fatta al
Commissario straordinario, affermando che
sarebbe andata in onda il giorno dopo, cosa
non accaduta, negando dunque la possibi-
lità all’Azienda di esprimere la propria
posizione;

il 12 novembre, durante le edizioni
delle 13.30 e delle 20.30, sono stati tra-
smessi due servizi (molto simili tra loro) in

merito alla Residenza Sanitaria Assistita
(R.S.A) « A. Seppilli » di Perugia e alla
struttura che ospita anche servizi per mi-
nori. Qui il giornalista appare accompa-
gnato sul luogo da due genitori critici nei
riguardi della gestione della struttura. Da
qui in poi la ricostruzione è più simile ad
una fiction che non ad un servizio giorna-
listico. Si afferma, ad esempio, che può
entrare chiunque senza controllo (mentre
il giornalista sa bene che ha dovuto lasciare
i documenti fingendo, tra l’altro, di dover
entrare nella struttura per motivi diversi
dal servizio giornalistico); si parla di per-
corsi COVID e non-COVID condivisi (cosa
falsa e facilmente verificabile); si mostrano
le scale affermando che in cima ad esse vi
sia l’accesso nel reparto COVID (cosa non
possibile essendoci percorsi specifici esterni
e porte non apribili dall’interno); viene
inquadrato un ascensore affermando che si
può salire al piano COVID (anche qui falso,
essendo quell’ascensore solo ad uso del
personale munito di chiave e comunque
trattasi di ascensore non-COVID). Il gior-
nalista si è poi rifiutato di intervistare il
Commissario della Usl 1, Gentili, o altre
figure della direzione sanitaria – come
proposto dall’Ufficio stampa della task force
regionale –, affermando che non ne aveva
bisogno. Nel servizio è, in fine, intervistata,
con il volto blurrato, una operatrice della
Rsa la quale rende informazioni su dimen-
sioni del luogo, spogliatoi ecc., erronee e
facilmente verificabili mediante un sopral-
luogo;

il 15 novembre, durante l’edizione delle
20.30, è stato trasmesso un altro servizio
imperniato sull’intervista di uno specializ-
zando che affermava – senza prove – che
si sono fatte scelte su chi portare in terapia
intensiva e chi no, facendo riferimento a un
caso specifico di un paziente di 87 anni che
non sarebbe stato intubato. A quanto ri-
sulta agli interroganti, lo specializzando
intervistato è un’attivista di sinistra, sem-
pre in primo piano nelle manifestazioni
contro l’amministrazione, che si è fatto
portavoce più volte delle proteste degli spe-
cializzandi, incontrando anche il Presi-
dente della Regione.
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Vista la gravità dell’episodio riportato,
che desta non poche perplessità rispetto
all’attendibilità e alla qualità del servizio
informativo reso dal principale telegiornale
Rai, alla Società concessionaria si chiede:

di fornire spiegazioni rispetto a
quanto esposto in premessa;

di garantire l’esercizio del diritto di
replica alla regione Umbria;

se e come intenda attivarsi, magari
mediante un’indagine interna, al fine di
verificare che il servizio non sia stato rea-
lizzato sulla base di segnalazioni e/o richie-
ste unilaterali avanzate da esponenti poli-
tici regionali di opposizione;

se, apprezzate le circostanze, non
ritenga necessario adoperarsi affinché sia
assicurata la qualità dei servizi informativi
della Rai, sia pur nel rispetto della libertà
editoriale, del diritto/dovere di cronaca e
del pluralismo dell’informazione, affinché
non siano prodotti contenuti parziali e non
obiettivi.

(295/1482)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione del Tg 1.

In via preliminare è opportuno rilevare
che la Testata ha adottato un modello di
costruzione dei servizi sul tema della sanità
simile in tutte le regioni in cui ha realizzato
i contributi.

Per quanto riguarda in particolare la
Regione Umbria si evidenzia innanzi tutto
che nel servizio dell’edizione delle 20.00 del
10 novembre 2020, è lo stesso primario del
pronto soccorso dell’ospedale di Perugia, dott.
Paolo De Grof, a dichiarare: « Se ne arriva
un altro (paziente ndr) io non so dove met-
terlo, non ho lo spazio fisico, ho occupato
tutte le stanze con i pazienti covid ».

Tale dichiarazione non si può certo de-
finire una « intervista raccolta lungo i cor-
ridoi », dal momento che è stata rilasciata
dal dirigente del pronto soccorso, soggetto
più che titolato (e più che attendibile) a
fornire informazioni circa l’andamento della
situazione.

Inoltre, nel servizio non è mai stata pro-
nunciata la parola « collasso », ma solo enun-
ciati i dati ufficiali dell’Agenas (Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari), secondo cui il
60 per cento dei posti letto in terapia inten-
siva è occupato, a fronte di una soglia critica
fissata al 30 per cento. Superata del doppio
tale soglia, sono pertanto i numeri ad evi-
denziare la gravità della situazione in Um-
bria.

E sono ancora i numeri a supportare
l’affermazione « il contagio non si ferma »,
poiché nel bollettino disponibile il 10 no-
vembre (dati riferiti quindi al 9) il numero
dei nuovi contagi è pari a 485, 171 in più
rispetto al giorno precedente.

Infine, pur non essendo stata mandata in
onda l’intervista al commissario straordina-
rio Marcello Giannico, considerato il bre-
vissimo lasso di tempo di durata del servizio,
il confronto con lo stesso è stato molto
proficuo e costruttivo e le sue dichiarazioni
sono state tenute in debita considerazione
nella realizzazione del contributo. Come noto,
non tutto ciò che viene registrato viene poi
trasmesso, per cui diventa fondamentale l’at-
tività di sintesi del giornalismo d’inchiesta,
che si pone come obiettivo riassumere in
maniera veritiera le informazioni e le di-
chiarazioni raccolte.

In merito ai servizi andati in onda nelle
edizioni delle 13.30 e delle 20.00 del 12
novembre 2020, si ritiene opportuno fare
alcune precisazioni. Innanzi tutto, al gior-
nalista che ha realizzato i servizi non è stato
richiesto alcun documento per entrare nella
RSA « Seppilli ». Inoltre, i genitori intervi-
stati non sono « critici » nei confronti dei
dirigenti della struttura (che infatti non ci-
tano), bensì preoccupati per la salute dei
loro figli, bambini che seguono un percorso
di riabilitazione in quello stesso edificio in
cui vengono ricoverati pazienti Covid. Non
vengono mai menzionati percorsi Covid e
non Covid condivisi, ma si documenta con
la telecamera la facilità con la quale si può
arrivare all’ingresso dei pazienti Covid. Nel
servizio si parla poi di « ascensori, bagni e
scale » come « punti critici », raccogliendo
un rilievo del sindacato pensionati, dal mo-
mento che al primo piano dell’edificio c’è
una RSA, mentre ai piani superiori sono
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ricoverati pazienti Covid. Occorre poi sotto-
lineare che non è stata rifiutata alcuna
intervista, bensì alcuni confronti sono av-
venuti più agevolmente raccogliendo dichia-
razioni, come nel caso del commissario della
Usl con cui è stata concordata telefonica-
mente la seguente dichiarazione da inserire
nel testo: « Per il commissario della Usl non
c’è alcun pericolo, ingressi e percorsi sono
separati e sono stati stabiliti protocolli ri-
gidi ». Quanto al volto della lavoratrice, que-
sto è stato oscurato per tutelare la persona
ed evitare ogni tipo di possibile ritorsione.

Infine, in merito al servizio del 15 no-
vembre 2020, non rileva quali fossero le idee
politiche del medico intervistato, dal mo-
mento che il suo contributo al servizio si è
basato unicamente su due elementi: la sua
esperienza all’interno della terapia intensiva
in piena pandemia e la sua testimonianza
circa il ruolo degli specializzandi all’interno
dell’ospedale, essendo lui il portavoce degli
specializzandi dell’Umbria.

BRUNETTA, MULÈ – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della Rai. – Pre-
messo che:

durante la puntata del programma di
approfondimento politico « Cartabianca »,
andata in onda lo scorso 17 novembre su
Rai3, è stato trasmesso un servizio del
giornalista Enrico Lucci che ha inseguito in
modo ossessivo l’onorevole Renato Bru-
netta ponendogli domande piuttosto insen-
sate sulla pandemia in corso;

nonostante l’onorevole Renato Bru-
netta avesse cordialmente e reiteratamente
declinato l’invito a rispondere alle do-
mande formulate dal giornalista in modo
spasmodico e sgarbato, è stato montato un
servizio spiazzante e irridente accompa-
gnato dalle note di una tarantella;

come si evince dalle riprese della tra-
smissione il giornalista ha chiaramente teso
un agguato al deputato e con le sue do-
mande ossessive non pretendeva di avere
delle risposte, come in una intervista pro-
grammata, ma l’obiettivo era soltanto quello
di infastidire un rappresentante della Na-
zione;

è inaccettabile che in un programma di
approfondimento politico, peraltro condotto
da una giornalista di lungo corso come
Bianca Berlinguer, si accetti e si avalli questo
tipo di servizio che esula dal giornalismo e
da qualsiasi approfondimento di tipo poli-
tico essendo soltanto una mera provocazione;

la vicenda appena riportata si pone, pe-
raltro, in netto contrasto con quanto previ-
sto dal Contratto di servizio 2018-2022;

nello specifico, l’articolo 6 del citato
Contratto stabilisce chiaramente che « la Rai
è tenuta ad improntare la propria offerta
informativa ai canoni di equilibrio, plurali-
smo, completezza, obiettività, imparzialità,
indipendenza (...) e a garantire un rigoroso
rispetto della deontologia professionale da
parte dei giornalisti e degli operatori del ser-
vizio pubblico, i quali sono tenuti a coniu-
gare il principio di libertà con quello di re-
sponsabilità, nel rispetto della dignità della
persona, e ad assicurare un contraddittorio
adeguato, effettivo e leale »;

la Rai deve sempre garantire il rigore,
la considerazione e il rispetto da parte dei
suoi giornalisti delle regole deontologiche del
proprio ordine professionale, tanto più in un
ambito così delicato quale è quello dell’infor-
mazione dei cittadini, se non altro per il ri-
spetto che si deve alla pluralità del pubblico
televisivo e, nel caso specifico, dei telespetta-
tori che contribuiscono al mantenimento
della Rai attraverso il pagamento del canone
-:

se i vertici dell’Azienda pubblica riten-
gano che il servizio citato in premessa sia da
considerarsi come una espressione del servi-
zio pubblico Rai, o non debba piuttosto es-
sere qualificato come lesivo dell’onore di un
parlamentare della Repubblica italiana;

quali iniziative tempestive intendano
adottate al fine di garantire un rigoroso ri-
spetto della deontologia professionale da
parte dei giornalisti e degli operatori del ser-
vizio pubblico così come previsto dall’arti-
colo 6 del Contratto di servizio 2018-2022.

(296/1484)

RISPOSTA. – In relazione all’interroga-
zione in oggetto, riferita al servizio a firma di
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Enrico Lucci trasmesso lo scorso 17 novem-
bre nel corso della puntata Cartabianca, si
precisa quanto segue: in via preliminare è
opportuno sottolineare che non è mai stato
costume né intenzione di Cartabianca insul-
tare nessuno nel corso dei suoi servizi, men
che meno rappresentanti del Parlamento
italiano. A questo proposito, il Direttore di
Rai3 – Franco Di Mare – ha manifestato
all’onorevole professor Renato Brunetta le
reali intenzioni del programma e il ramma-
rico per la percezione procurata.

A testimonianza che non vi era alcun
intento offensivo, si evidenzia come nel corso
delle riprese non sia stata pronunciata al-
cuna parola lesiva. Il servizio nel suo com-
plesso ha riportato una serie di testimo-
nianze di politici dei vari schieramenti chia-
mati a rispondere sulle paure legate alla
pandemia.

La domanda rivolta all’on. Brunetta è
stata reiterata – ed è rimasta senza risposta
– perché l’on. Brunetta è riuscito abilmente
a disinnescare l’insistenza di Lucci inter-
rompendolo, ogni qualvolta tentava di ri-
proporre il quesito, ripetendo molte volte,
sempre e solo « buon lavoro, buon lavoro ».
Quanto trasmesso è dunque il risultato di
una cronaca sull’incontro avvenuto, incon-
tro che ha avuto luogo – come quelli con gli
altri intervistati – a Piazza Montecitorio.

Va poi rammentato che Enrico Lucci si
contraddistingue da molti anni per uno stile
assolutamente personale e anticonvenzio-
nale di racconto e di approccio alla politica
e di conseguenza agli attori della politica.

In conclusione quanto accaduto è stato,
in fondo, la rappresentazione tipica del rap-
porto tra giornalisti e rappresentanti parla-
mentari: il cronista ha il diritto/dovere di
porre domande, il politico, naturalmente,
quello di scegliere di non rispondere.

PAXIA. – Al Presidente e all’Amministra-
tore delegato della Rai. – Per sapere –
premesso che:

lo scorso venerdì 20 novembre è stato
impedito l’accesso allo studio televisivo della
trasmissione giornalistica della Rai « Titolo
V » al senatore della Repubblica, nonché
Presidente della Commissione parlamen-
tare antimafia, Nicola Morra;

La conduttrice della stessa trasmis-
sione, poco dopo il suo inizio, ha annun-
ciato che la mancata partecipazione del
senatore era da ricondurre alle parole pro-
nunciate dallo stesso nei riguardi della Pre-
sidente della Regione Jole Santelli, scom-
parsa qualche settimana fa;

giova sottolineare che, per quanto le
parole del senatore Morra siano state pro-
babilmente infelici, l’azione posta in essere
dalla Rai sembrerebbe violare ogni regola
di par condicio, nonché i canoni di equili-
brio, pluralismo, completezza, obiettività,
imparzialità, indipendenza e apertura alle
diverse formazioni politiche, che devono
improntare l’offerta informativa della Rai;

in una recente nota della Rai, peral-
tro, si legge che il Presidente Morra avrà
altre possibilità di partecipazione alle tra-
smissioni della Rai -:

chi ha preso la decisione di non far
partecipare il Presidente Morra alla tra-
smissione « Titolo V » a cui era stato pre-
cedentemente invitato;

quali iniziative i vertici della Rai in-
tendano assumere affinché siano garantiti i
principi sopraesposti.

(297/1488)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In via preliminare si ritiene opportuno
rilevare che la mancata partecipazione del
senatore Morra alla puntata di Titolo V del
20 novembre è da ritenersi come semplice
rinvio e non come cancellazione.

Si è trattato di una decisione presa di
concerto tra il Direttore di rete e l’Ammini-
stratore delegato alla luce di un dibattito
sempre più animato e con toni accesi sca-
turito dalle dichiarazioni del Presidente Morra
sulla defunta governatrice della Regione Ca-
labria, Jole Santelli, dichiarazioni peraltro
stigmatizzate dalla maggioranza della società
civile e del mondo politico anche perché
hanno interessato i malati oncologici.

Pertanto, nell’ottica di non alimentare la
polemica e con l’obiettivo di garantire equi-
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librio, pluralismo, completezza, obiettività e
imparzialità si è ritenuto opportuno rinviare
ad altra data la presenza di Morra in tra-
smissione, dal momento che il suo inter-
vento – concordato tre giorni prima della
trasmissione e dunque prima delle dichia-
razioni oggetto di polemica – doveva essere
focalizzato sulla situazione legata alla diffi-
coltà di trovare un commissario straordina-
rio alla sanità in Calabria (dopo le dimis-
sioni di tre incaricati) e non certo su un
tema così delicato come quello dei malati
oncologici.

La scelta editoriale è stata dunque quella
di non affrontare in trasmissione un argo-
mento divenuto oggetto di accesa polemica
nelle ultime ore prima della messa in onda
senza le dovute garanzie di poter fornire
un’informazione equilibrata, plurale e com-
pleta.

Al senatore Morra è stata comunicata
comunque la disponibilità di Rai3 di acco-
glierlo in altri contenitori e – in effetti – il
Presidente della Commissione parlamentare
antimafia è intervenuto il giorno 29 novem-
bre in diretta a Mezz’ora in più, trasmissione
di Lucia Annunziata.

FORNARO. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Premesso
che:

Nel novembre 2012, Gian Piero Aman-
dola, allora inviato della redazione Rai di
Torino, viene licenziato per aver pronun-
ciato frasi irriguardose nei confronti dei
napoletani nel corso di un servizio alla
vigilia della partita Juventus-Napoli del 19
ottobre 2012.

Il segretario della Stampa Subalpina,
il sindacato dei giornalisti piemontesi, Ste-
fano Tallia, definisce il provvedimento « spro-
porzionato ». E, pur riconoscendo « la gra-
vità dell’errore », si augura che nel conten-
zioso che si aprirà con la decisione di
Amandola di impugnare il provvedimento
si possa trovare « un accordo » in grado di
« evitare una conclusione drammatica della
vicenda ».

Il Cdr della Rai di Torino, al termine
della assemblea di redazione, esprime « to-

tale dissenso » in merito alla decisione del-
l’azienda. « Come rilevato dall’Ordine Na-
zionale dei Giornalisti, dalla Federazione
Nazionale della Stampa e da innumerevoli
quotidiani – scrive il Cdr in una nota – una
battuta infelice, dalla quale i colleghi non
hanno esitato a dissociarsi immediata-
mente, è stata giudicata meritevole della
sanzione di massimo grado: il licenzia-
mento. Una severità inaudita nella storia
aziendale, inapplicata anche davanti a casi
di ben maggiore gravità o che, addirittura,
sono già sfociati in condanne penali. Per
questi motivi, la redazione chiede all’A-
zienda di recedere da una decisione tanto
drastica da diventare ingiusta ».

Il 22 ottobre 2013 il giudice delle
indagini preliminari del Tribunale di To-
rino, Gianni Marchioni, emette una sen-
tenza di assoluzione dalle accuse di razzi-
smo, affermando che « Amandola si è ca-
lato in quel contesto, francamente becero,
adottandone i modi ed il linguaggio, distin-
guendosene unicamente per l’ironia sottesa
alla propria osservazione. Un’ironia che, a
ben vedere, sottraeva alla frase ogni inten-
zione diffamatoria ed attribuiva agli inter-
vistati tutta l’ottusità propria di chi ritiene
che i napoletani, in quanto tali, puzzino.
Non per nulla, Amandola ha aggiunto quel
“con grande signorilità”, che altrimenti non
avrebbe avuto senso. ».

Il 10 maggio 2013 presso il tribunale
di Napoli si tiene l’udienza del processo
intentato contro la Rai da alcuni cittadini
napoletani, che chiedono all’azienda un rim-
borso perché considerano il servizio di
Amandola « una offesa al popolo napole-
tano ». In quella sede, l’avvocato della Rai
difende l’operato di Amandola e afferma
che « la frase pronunciata dal giornalista
non costituisce una sua affermazione di
pensiero, bensì è espressione di una nor-
male tecnica giornalistica nel fare do-
mande che essendo in linea con il pensiero
dell’intervistato ne vogliono rimarcare il
suo pensiero, cioè dell’intervistato. Su que-
sta vicenda è stato montato un caso tanto
inesistente quanto clamoroso (di cui que-
st’atto di citazione è testimonianza). Presi
da sacro furore si è chiesta la testa del
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giornalista Amandola, provvisoriamente ot-
tenendola. ».

Nel giugno 2016 il cda della Rai rein-
tegra di fatto Gian Piero Amandola nell’a-
zienda, con un contratto a termine depo-
tenziato da redattore di prima nomina a
Pescara. In seguito viene trasferito ad Ao-
sta e poi torna a Torino. Tutt’ora Amandola
risulta assunto con livelli di mansione e
stipendio inferiori a quelli antecedenti il
licenziamento.

Si chiede di sapere:

se, alla luce delle premesse, intendano
intervenire per ripristinare al giornalista
Gian Piero Amandola il livello retributivo e
la mansione che gli erano riconosciute prima
del licenziamento o, in via subordinata, per
rivedere le condizioni di restituzione di una
multa, comminata da AGCOM alla Rai per
questa vicenda, il cui importo mensile è
attualmente stabilito in 1/5 dello stipendio
del giornalista.

(298/1489)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione Risorse Umane e
Organizzazione.

In via preliminare si ritiene opportuno
sottolineare che a seguito della vicenda che
ha coinvolto il giornalista della TgR Pie-
monte Gian Piero Amandola, è stato irrogato
nei confronti dello stesso un licenziamento
disciplinare dichiarato legittimo dal giudice
con sentenza emessa il 18.3.2014 dalla Corte
di Appello di Torino, confermativa di quella
del Tribunale del Lavoro di Torino, su cui si
è formato il giudicato. Si evidenzia inoltre, a
conferma della gravità dell’evento contestato
al giornalista, che l’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni ha proceduto a com-
minare alla Rai una sanzione pari a 50.000
(cinquantamila) euro (delibera 53/13/CONS)
per la violazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 31
luglio 2005, n. 177 e degli artt. 1, comma 2,
2, commi I e 2 e 3, commi 3 e 4, del Codice
di Autoregolamentazione dell’informazione
sportiva, integrata in conseguenza della con-
dotta del sig. Gian Piero Amandola nel corso

dell’intervista andata in onda il 20 ottobre
2012.

Si ritiene inoltre utile ricordare che la
Rai, pur non avendo alcun obbligo – in un
quadro di chiusura complessiva della vi-
cenda – è stata comunque disponibile ad
utilizzare nuovamente il sig. Amandola, dap-
prima a termine e successivamente a tempo
indeterminato. In base alla regolamenta-
zione contrattuale di riferimento, l’interes-
sato è attualmente inquadrato in qualità di
redattore ed è impegnato presso la Tgr Pie-
monte, con retribuzione inferiore a quella
precedente poiché allora Amandola aveva
l’incarico di inviato e percepiva gli scatti
legati alla anzianità.

Infine, per quanto concerne la restitu-
zione da parte del giornalista della multa
comminata a Rai, si precisa che l’Azienda è
tenuta ad effettuare le relative trattenute,
potendosi in caso contrario configurare un
danno erariale.

CAPITANIO, BERGESIO, FUSCO, MAC-
CANTI, MORELLI. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI.

La quattordicesima edizione televisiva
del concorso Sanremo Giovani si svolgerà a
Sanremo il 17 dicembre 2020, con la con-
duzione di Amadeus. La serata finale è
preceduta da cinque puntate dedicate alle
semifinali, intitolate AmaSanremo e tra-
smesse su Rai 1 e Rai Radio 2 ogni giovedì
sera dal 29 ottobre al 26 novembre 2020
dallo Studio B della Rai in Via Asiago a
Roma.

Tra i 961 candidati ne sono stati se-
lezionati 61, dei quali solo 20 sono arrivati
alle semifinali e sono i protagonisti del
programma AmaSanremo. Di questi 20 ar-
tisti solo 10 arriveranno in finale; questi
ultimi si sfideranno per aggiudicarsi i sei
posti disponibili nella sezione Nuove Pro-
poste del Festival di Sanremo 2021.

Tra i 20 semifinalisti di AmaSanremo
vi è anche un giovane cantante (Nova), il
quale ha partecipato alla puntata del 19
novembre interpretando il brano intitolato
« Giovani noi ». In un servizio realizzato da
Striscia la notizia e trasmesso nella puntata
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del 19 settembre su Canale 5 è stato dimo-
strato che il predetto brano del cantante
Nova non sarebbe un inedito. L’arrangia-
mento del brano « Giovani noi », infatti,
risulta identica a quella di un altro brano
intitolato « Always Your Side (Sad Me-
lody) », realizzato da un altro artista (Pille
Dougats) e diffuso sulle piattaforme di stre-
aming già nel maggio 2020. Il concorrente
di AmaSanremo, dunque, avrebbe violato il
regolamento del concorso Sanremo Gio-
vani 2021, ed in particolare l’articolo 7 del
predetto regolamento ai sensi e per gli
effetti del quale si considera « nuova » la
canzone « che, nell’insieme della sua com-
posizione o nella sola parte musicale o nel
solo testo letterario, non sia già stata fruita
da un pubblico presente o lontano, o ese-
guita o interpretata in tutto o in parte dal
vivo ovvero in versione registrata alla pre-
senza di pubblico presente o lontano ».

Alla luce di quanto esposto in pre-
messa, si chiedono chiarimenti alla Società
Concessionaria, anche in relazione al rego-
lare svolgimento della gara canora.

(299/1490)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di RAI 1.

In via preliminare è opportuno rammen-
tare che la quarta puntata di AmaSanremo,
andata in onda lo scorso giovedì 19 novem-
bre, ha visto partecipare come sempre quat-
tro artisti giovani in gara: in questa occa-
sione si è trattato di Hu, Avincola, Chico e
Nova.

Quest’ultimo era in gara con il brano
« Giovani Noi », segnalato sul web poco prima
della trasmissione come potenzialmente non
conforme al regolamento di Sanremo Gio-
vani, visto l’utilizzo al suo interno di una
base musicale già edita. Nova, informato
della segnalazione, era consapevole che – in
caso di passaggio alla Finale – l’eventuale
irregolarità del brano sarebbe stata valutata
dal Direttore Artistico, dalla Commissione
Musicale e dalla RAI.

Il brano ha partecipato comunque alla
gara prevista ed è stato regolarmente inter-

pretato dall’artista, ma – essendosi qualifi-
cati per la finale di Sanremo Giovani gli
artisti Hu ed Avincola – non è stata neces-
saria una valutazione ufficiale sulla regola-
rità del pezzo di Nova.

In conclusione, nonostante la circo-
stanza della regolare eliminazione dalla gara
di Nova, si è ritenuto opportuno effettuare
una perizia da parte degli esperti Consulenti
Musicali RAI, i quali hanno stabilito che il
semplice utilizzo in un brano di una traccia
musicale già esistente, se abbinato a melo-
die, sonorità ed elementi di arrangiamenti
nuovi, conferisca allo stesso la caratteristica
di brano inedito, dunque conforme al Re-
golamento di Sanremo Giovani.

MOLLICONE, GARNERO SANTANCHÈ.
– Al Presidente e all’Amministratore dele-
gato della Rai. – premesso che:

Il presidente della Regione Marco Mar-
silio è finito al centro di un servizio tra-
smesso nella puntata di ieri sera della tra-
smissione di Rai 3 Report, sugli scandali
che hanno coinvolto alcuni agenti della
polizia municipale di Roma.

Il servizio cita esplicitamente: « Come i
favori ai politici, tra cui l’allora deputato
Marco Marsilio, attuale presidente della
Regione Abruzzo ».

Nel servizio di Daniele Autieri è stato
citato un episodio del 2012, quando il nome
di Marsilio emerse in una telefonata inter-
cettata tra l’allora comandante generale del
corpo di polizia municipale, Angelo Giu-
liani, arrestato nel 2014, e l’attuale Stefano
Napoli. Come si ascolta nell’intercetta-
zione, Giuliani chiede a Napoli di « solle-
citare » una relazione dell’ufficio tecnico in
merito a un intervento effettuato dai vigili
in un edificio in ristrutturazione in via del
Vantaggio, a Roma.

Una conversazione che, dal punto di
vista del giornalista autore del servizio,
dimostrerebbe l’intreccio di favori della mu-
nicipale;

Marsilio ha spiegato che l’episodio, ri-
salente a settembre 2011, quando era de-
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putato, riguarda un fabbricato in via del
Vantaggio di proprietà della comunità
ebraica, utilizzato per scopi sociali, da molto
tempo in degrado e sostanziale disuso, che
sin dal 2005 è oggetto di un Accordo di
Programma con il sindaco Veltroni per la
sua riqualificazione;

Nel 2011 il locatore avvia i lavori di
ristrutturazione, finiti al centro di eposti e
segnalazioni al Comune, « che portano al-
l’apertura di un’inchiesta per abusi edilizi,
in particolare nella cantina trasformata in
spa (da quel che mi consta, finita pressoché
nel nulla, essendo l’albergo tuttora aperto) »,
spiega il presidente della Regione, che rac-
conta poi di essere stato coinvolto da un
residente della zona, che gli chiese, in virtù
della sua posizione di parlamentare, di
interessarsi delle opere ritenute irregolari;

« Mi rivolgo quindi alla polizia munici-
pale – ha dichiarato Marsilio – per avere
documentazione utile a capire se la segna-
lazione è meritevole o no di attenzione.
Questo 'accesso agli atti' va a rilento, sol-
lecito più volte il comandante che, eviden-
temente in imbarazzo per il ritardo e la
scarsa trasparenza degli uffici nel fornire
quanto richiesto, chiama il comandante del
I gruppo, Napoli, per ottenere una risposta,
non sapendo più cosa dire alle insistenti
richieste del sottoscritto tese a ottenere
documenti chiusi in un cassetto per motivi
poco chiari. Sarebbe questo – chiede – il
'favore' richiesto ? L’aiuto che il coman-
dante della polizia municipale fornisce al
'politico' di turno per chissà quali biechi
interessi privati ? Non ho fatto altro che
esercitare il mio diritto/dovere di accedere
agli atti, pretendere trasparenza e informa-
zioni su una procedura pubblica sospetta
di irregolarità e finisco nel calderone come
se stessi abusando della mia funzione, se-
condo l’autore del servizio chiedendo e
ottenendo favori per 'accelerare pratiche'
di mio interesse »;

L’inserimento, senza contradditorio e
senza diritto di replica, di un’intercetta-
zione in cui veniva citato dall’allora coman-
dante dei vigili, incensurato, Giuliani il
nome di un deputato della Repubblica che,

nelle sue proprie funzioni istituzionali, ha
sollecitato in senso di vigilanza una rela-
zione dell’ufficio tecnico su un abuso edi-
lizio su segnalazione di cittadini è una
chiara violazione del principio di indipen-
denza che le trasmissioni del servizio pub-
blico devono avere, così come stabilito dal
Contratto di Servizio.

Molto preoccupante per il dibattito po-
litico e per la nostra democrazia che una
trasmissione del servizio pubblico mandi in
onda un servizio come quello in cui viene
citato il presidente Marsilio, con vere e
proprie diffamazioni;

La nota di Marsilio inviata a seguito del
servizio è stata pubblicata sul sito RAI di
Report ma non sui canali social della tra-
smissione;

si chiede quali iniziative intenda adot-
tare l’Azienda al fine di chiarire se il ser-
vizio non rappresenti una violazione del
contratto di servizio per aver ignorato il
principio di indipendenza, per quali ra-
gioni sia stato citato il presidente Marsilio
che ha svolto, nel pieno delle sue funzioni,
un’attività di sindacato ispettivo, se l’A-
zienda non ritenga necessario ed urgente,
al fine di evitare un possibile contenzioso
giudiziario per l’Azienda, garantire una
smentita televisiva nella stessa fascia oraria
di messa in onda della trasmissione, se non
ritenga necessaria la lettura della smentita
inviata da Marco Marsilio nel corso della
trasmissione, quali iniziative intenda adot-
tare l’Azienda per chiarire come mai non
sia stato garantito il contradditorio e se
non ritenga necessario ed urgente chiarire
come mai i giornalisti Rai possano rispon-
dere pubblicamente ad esponenti istituzio-
nali piuttosto che riferirsi all’ufficio stampa
dell’azienda e ai canali istituzionali.

(300/1493)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In via preliminare si ritiene opportuno
sottolineare che l’intercettazione della quale
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ha trattato la puntata di Report in oggetto,
avvenuta tra il comandante generale Angelo
Giuliani e il comandante del I Gruppo Ste-
fano Napoli che chiama in causa l’allora
onorevole Marco Marsilio, risale all’11 set-
tembre del 2011 ed è contenuta nel fascicolo
di indagine aperto dalla Procura di Roma
nei confronti del comandante Giuliani e
confluito in un processo finito in prescri-
zione.

Nel merito di questa intercettazione tra
Giuliani e Napoli, l’interessamento dell’al-
lora onorevole Marco Marsilio riguarda uno
stabile di proprietà della « Casa di cura di
riposo ebraica » (Crer) sul quale era in corso
un massiccio intervento di ristrutturazione,
che prevedeva l’apertura di un hotel. Ri-
spetto a quegli interventi la procura di Roma
ha aperto un’indagine configurando i reati
di concorso in abuso edilizio, falso e viola-
zione del testo unico sull’edilizia.

Poiché tale intercettazione è giudicata
essenziale dai magistrati, per esplicitare il
rapporto tra i due comandanti, essa è quindi
determinante anche ai fini giornalistici del-
l’inchiesta di Report, per dimostrare il ruolo
che il comandante generale Napoli ha rico-
perto nell’ambito delle indagini condotte dal
Corpo di polizia locale di Roma e finite in
procura con grande ritardo, indagini sulle
quali è tutt’oggi aperto un processo presso il
Tribunale di Roma che vede quattro vigili
accusati di estorsione.

Si ritiene opportuno rilevare che il ser-
vizio di Report chiama in causa anche Mat-
teo Costantini, ex segretario della sezione
storica del Pd di via dei Giubbonari poi
passato all’Udc. Viene infatti riportato un
secondo dialogo tra Giuliani e Napoli, nel
quale il comandante generale gira al coman-
dante territoriale una segnalazione arrivata
proprio da Costantini.

Per quanto concerne la natura della te-
lefonata dell’on. Marsilio, non è possibile
presentarla come funzionale a un esercizio
di controllo o « sindacato ispettivo », come
prerogativa dell’incarico parlamentare, poi-
ché Marsilio, che all’epoca era deputato ed
esterno all’amministrazione del Comune di
Roma, avrebbe dovuto esercitare tale con-
trollo attraverso atti formali e dunque tra-
mite richiesta scritta, protocollata dai vari
uffici, attività di cui non esiste traccia.

Infine, in merito alla mancata precisa-
zione sui social, si evidenzia come la preci-
sazione del governatore Marsilio sia stata
pubblicata sui social il 23 novembre alle
18.48, appena ricevuta la lettera da parte del
suo ufficio stampa e in seguito anche ai
colloqui intercorsi direttamente con l’inte-
ressato.

Inoltre è pubblicata sul link riferibile
alla puntata per consentire anche in futuro
a chi la vedrà di essere informato sul punto
di vista dell’on. Marsilio in merito alla vi-
cenda.
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ALLEGATO 2

Proposta di risoluzione in materia di produzione culturale, trasmis-
sione di prodotti indipendenti e sostegno allo sviluppo dell’industria
nazionale dell’audiovisivo da parte della Rai presentata dal senatore

Verducci, dalla senatrice Fedeli e dalla deputata Piccoli Nardelli.

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

premesso che:

l’articolo 1 della legge 14 aprile 1975,
n. 103, e l’articolo 1 e 49, comma 12-ter,
del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177
(Testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici) attribuiscono alla Commis-
sione funzioni di indirizzo generale e di
vigilanza dei servizi pubblici radiotelevisivi;

l’articolo 14 del Regolamento in-
terno della Commissione stabilisce che essa
esercita i poteri e le funzioni che le sono
attribuiti dalla legge, adottando, quando
occorra, risoluzioni contenenti direttive per
la società concessionaria;

l’articolo 45 comma 1 del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici), prevede che il servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo è affidato in conces-
sione a una società che lo svolge sulla base
di un Contratto nazionale di servizio di
durata triennale con il quale ne sono in-
dividuati diritti e obblighi; inoltre, al comma
2, lettera l), specifica che il servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
comunque garantisce « la destinazione di
una quota non inferiore al 15 per cento dei
ricavi complessivi annui alla produzione di
opere europee, ivi comprese quelle realiz-
zate da produttori indipendenti »;

l’articolo 2 comma 1, lettera p) del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177
definisce « produttori indipendenti, gli ope-
ratori della comunicazione europei che svol-
gono attività di produzioni audiovisive e
che non sono controllati da, ovvero colle-
gati a, fornitori di servizi media audiovisivi
soggetti alla giurisdizione italiana e, alter-

nativamente: 1) per un periodo di tre anni
non destinano più del 90 per cento della
propria produzione ad un solo fornitore di
servizi media audiovisivi; ovvero, 2) sono
titolari di diritti secondari », così come mo-
dificato dal decreto legislativo 7 dicembre
2017, n. 204 (Riforma delle disposizioni
legislative in materia di promozione delle
opere europee e italiane da parte dei for-
nitori di servizi di media audiovisivi, a
norma dell’articolo 34 della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220);

l’articolo 17 della Direttiva 2010/
13/UE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 10 marzo 2010, relativa al coor-
dinamento di determinate disposizioni le-
gislative, regolamentari e amministrative
degli Stati membri concernenti la fornitura
di servizi di media audiovisivi (direttiva sui
servizi di media audiovisivi), dispone che
« gli Stati membri, ogniqualvolta sia possi-
bile e ricorrendo ai mezzi appropriati, prov-
vedono a che le emittenti riservino alle
opere europee realizzate da produttori in-
dipendenti dalle emittenti stesse il 10 per
cento almeno del loro tempo di trasmis-
sione – escluso il tempo assegnato a noti-
ziari, manifestazioni sportive, giochi, pub-
blicità, servizi di teletext e televendite –
oppure, a scelta dello Stato membro, il 10
per cento almeno del loro bilancio desti-
nato alla programmazione. Tenuto conto
delle responsabilità delle emittenti verso il
loro pubblico in fatto di informazione, edu-
cazione, cultura e svago, questa percen-
tuale dovrebbe essere raggiunta gradual-
mente secondo criteri appropriati. Essa deve
essere raggiunta assegnando una quota ade-
guata ad opere recenti, vale a dire quelle
diffuse entro un termine di cinque anni
dalla loro produzione »;

il Contratto di servizio Rai 2018-
2022 impegna l’Azienda a sostenere il mer-
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cato delle produzioni indipendenti, in par-
ticolare: l’articolo 2, comma 2, lett. b) di-
spone alla Rai di articolare la propria of-
ferta con l’obiettivo di definire, per quanto
concerne il sistema audiovisivo, « interventi
in grado di valorizzare il sistema culturale,
creativo e dei talenti e supportare la cre-
scita dell’industria audiovisiva sotto il pro-
filo sia qualitativo sia quantitativo, anche
nella prospettiva di una sua maggiore pro-
iezione internazionale »; più specificamente,
l’articolo 7, dedicato all’Industria dell’au-
diovisivo, conferma alla Rai il compito di
valorizzare « le capacità produttive, impren-
ditoriali e culturali del Paese al fine di
favorire lo sviluppo e la crescita del sistema
di produzioni audiovisive indipendenti, ita-
liane ed europee, promuovendone l’effi-
cienza e il pluralismo, nonché la ricerca di
nuovi modelli produttivi e di nuovi lin-
guaggi anche multimediali » (comma 1), as-
sicurando « un adeguato sostegno allo svi-
luppo dell’industria nazionale dell’audiovi-
sivo, anche con riferimento alla produzione
di documentari e di film di animazione,
mediante l’acquisizione o la co-produzione,
nel quadro di procedure trasparenti, di
prodotti di alta qualità, realizzati da o con
imprese anche indipendenti che abbiano
stabile rappresentanza in Italia, per una
loro valorizzazione nei mercati esteri »
(comma 2);

il Contratto di servizio Rai 2018-
2022, nell’ambito degli obblighi per l’attua-
zione della missione, all’articolo 25, comma
1, lettera f) « Industria dell’audiovisivo »,
vincola la Rai a « rispettare le disposizioni
in materia di promozione (programma-
zione e investimento) delle opere europee e
italiane da parte dei fornitori di servizi di
media audiovisivi, come stabilite dalla nor-
mativa vigente »;

tenuto conto che:

l’Unione europea riconosce impor-
tanza fondamentale all’attività di sostegno
nazionale alle produzioni cinematografiche
e audiovisive, promosse da tutti gli Stati
europei con differenti misure applicate in
particolare alle fasi di creazione e produ-

zione, con l’obiettivo di garantire l’espres-
sione della cultura e del potenziale creativo
degli Stati membri, in grado di generare
sviluppo e consolidamento economico nel
settore audiovisivo;

nell’ambito di tale sostegno, lo Stato
può intervenire nelle dinamiche di mercato
per sostenere le industrie cinematografi-
che, che per le loro caratteristiche non
sopravvivrebbero da sole e la cui esistenza
è essenziale allo sviluppo culturale e sociale
di ogni comunità, al fine di garantire di-
versità e pluralismo;

la figura del produttore indipen-
dente, sostenuta nel perimetro dell’Ecce-
zione e della Diversità culturale, può rap-
presentare un contributo originale, innova-
tivo e autonomo a favore del concessiona-
rio del servizio pubblico radiotelevisivo, il
quale necessita di un rafforzamento delle
proprie funzioni di player culturale, sia sul
piano nazionale sia internazionale, inne-
scando una positiva competizione con gli
altri Over the Top (OTT) del mercato glo-
bale, sia nella produzione di contenuti sia
nella capacità di stimolare merito e con-
correnza, ovvero diversità culturali e pro-
duzioni indipendenti,

impegna il Consiglio di Amministrazione
della RAI

a provvedere alla definizione di spazi de-
dicati, in tutti i canali generalisti e specia-
lizzati, radiofonici, televisivi e multime-
diali, alla promozione dei giovani talenti e
delle produzioni indipendenti italiane (ferme
restando le co-produzioni internazionali
quale strumento di diffusione dei prodotti
e di potenziamento della capacità produt-
tiva dell’audiovisivo italiani sui mercati
esteri), ovvero alla programmazione di quote
trasmissive obbligatorie per la musica ita-
liana, per l’audiovisivo italiano, per lo spet-
tacolo dal vivo italiano, per l’arte italiana,
in particolare dei talenti emergenti, co-
struendo spazi di trasmissione competitivi
a partire dalla capacità dei contenuti di
poter fare la differenza.
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AUDIZIONI

Giovedì 10 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 13.40.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, di Leonardo S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione dell’Amministratore delegato di
Leonardo S.p.A., Alessandro Profumo, ac-
compagnato dal dottor Filippo Maria Grasso
e dal dottor Enrico Savio.

Alessandro PROFUMO, Amministratore
delegato di Leonardo S.p.A., svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, il deputato Enrico BORGHI (PD)
e i senatori Francesco CASTIELLO (M5S) e
Adolfo URSO (FdI), ai quali risponde Ales-
sandro PROFUMO, Amministratore dele-
gato di Leonardo S.p.A.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato gli intervenuti, dichiara con-
clusa l’audizione.

Sull’organizzazione dei lavori.

Raffaele VOLPI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sul calendario dei la-
vori del Comitato, sulle quali intervengono
il deputato Enrico BORGHI (PD) e il sena-
tore Adolfo URSO (FdI).

La seduta termina alle 15.40.
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AUDIZIONI

Giovedì 10 dicembre 2020. – Presidenza
del presidente Erasmo PALAZZOTTO.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche tramite impianto au-
diovisivo a circuito chiuso, nonché via stre-
aming sulla web-tv della Camera, come
convenuto in sede di Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Roma, Michele Prestipino Giarritta, e

del Sostituto Procuratore, Sergio Colaiocco.

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, in-
troduce l’audizione, ringraziando il dottor
Prestipino e il dottor Colaiocco per aver
scelto di venire in Commissione il giorno
stesso in cui è stata conclusa l’indagine
della Procura di Roma e ne sono stati
depositati gli atti, rammentando che la Com-

missione ha iniziato i suoi lavori un anno
fa proprio audendoli.

Michele PRESTIPINO GIARRITTA, Pro-
curatore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Roma, e Sergio COLAIOCCO, So-
stituto Procuratore presso il Tribunale di
Roma, svolgono una relazione.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni i deputati Simona SU-
RIANO (M5S), Paolo TRANCASSINI (FdI),
Massimo UNGARO (IV), Debora SERRAC-
CHIANI (PD), Lia QUARTAPELLE PROCO-
PIO (PD), ed Erasmo PALAZZOTTO, presi-
dente, ai quali replicano Michele PRESTI-
PINO GIARRITTA, Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Roma, e
Sergio COLAIOCCO, Sostituto Procuratore
presso il Tribunale di Roma.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, di-
spone che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia il dottor Prestipino e il dottor Cola-
iocco, per il prezioso contributo fornito ai
lavori della Commissione. Nel dichiarare
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conclusa la seduta, osserva come il Go-
verno in particolare sia chiamato – impro-
rogabilmente – ad assumere tutte le ini-
ziative di sua competenza per tutelare il
lavoro della magistratura e la credibilità
internazionale dell’Italia, garantendo l’ef-
fettività e la celerità dell’iter processuale
rispetto al « silenzio assordante » che pro-
viene da un Paese, l’Egitto, che ha fin qui

dimostrato di non avere alcun rispetto per
i diritti umani e per la giustizia.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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